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Giudicati 
« soddisfacenti » 

i colloqui 
di Kissinger 

in Egitto 
A PAGINA 14 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Socialismo e consenso 

SI TORNA a parlare con 
impegno e continuità del 

socialismo in Europa occi
dentale. Quali ne sono i 
motivi? 

I progressi della disten-
alone internazionale segna
lati dalla conferenza di Hel
sinki offrono all'Europa una 
grande occasione per assu
mere una funzione autono
ma e da protagonista. 

Perché ciò avvenga è tut
tavia necessaria una grande 
iniziativa delle forze demo
cratiche e progressiste; sen
za questa iniziativa le poten
zialità esistenti, per troppo 
tempo congelate e compres
se non diverranno operanti; 
e verrà a mancare un con
tributo essenziale per affron
tare i grandi problemi del 
mondo contemporaneo, un 
contributo di cui nessuno 
può, alla leggera, privarsi: 
né i paesi in via di sviluppo, 
n é 1 paesi socialisti, né gli 
Stati Unit i 

All'interno dell'Europa, 
poi, si verificano sommovi
menti che danno attualità 
alla ricerca sulla teoria del 
socialismo, sulle profonde 
trasformazioni economiche e 
sociali che maturano « si im
pongono per le stesse con
traddizioni di un capitalismo 
tanto maturo da fare ormai 
fatica a soddisfare esigenze 
nuove e crescenti. 

Fr QUESTE condizioni e 
per queste ragioni si fa 

più pressante il < bisogno di 
socialismo ». Di fronte a ciò 
serve assai poco ricordare 
periodicamente — in questi 
giorni lo ha fatto il Rude 
Pravo — che fra capitali
smo e socialismo tertium 
non datur. Fra 1 due c'è ap
punto il passaggio dall'uno 
all'altro; ecco la questione 
con cui l'Europa Occiden
tal* deve misurarsi: come 
passare al socialismo. Una 
questione assai ardua per
ché il modo in cui è avve
nuto ti passaggio al socia
lismo in altri paesi « in altri 
periodi è qui assolutamente 
impensabile, non ha alcun 
riferimento alla Malta con
creta. 

Il passaggio al sociali
smo coincide con l'affer
mazione degli interessi del
la classe operaia tutta; non 
è questo in discussione, e-
videntemente. Nei paesi del
l'Europa occidentale — ec
co il punto essenziale — af
fermazione degli interessi 
sociali dei lavoratori, appog
gio e partecipazione della 
grande maggioranza del po
polo sono aspetti diversi e 
indissolubili di un unico pro
cesso. Le trasformazioni so
ciali di tipo socialista ri
chiedono, insomma, consen
so e democrazia. Non far 
leva sul consenso e sulla 
democrazia vuol dire non 
utilizzare la più grande for
za di trasformazione socia
le, rallentare e compromet
tere il passaggio al socia
lismo. 

Se, per un assurdo sto
rico, dovesse verificarsi in 
questa parte del mondo il 
passaggio al socialismo a 

f'rescindere dal massimo svi-
uppo del consenso e della 

democrazia, si avrebbe un 
tipo di socialismo non ac
cetto non solo ad ampi stra
ti della popolazione, tutt'al-
tro che sfruttatori, ma alla 
stessa classe operaia. 

Non è difficile infatti com
prendere come esista un in
dissolubile rapporto tra il 
modo in cui avviene il pas
saggio al socialismo e il mo
do in cui avviene la costru
zione stessa del socialismo. 
E' questa la ragione per cui 
sosteniamo, fondatamente, 
che il socialismo nei Paesi 
dell'Europa occidentale sa
rà necessariamente origina
le, diverso rispetto a quan
to fin qui storicamente rea
lizzato, una nuova tappa, che 
arricchisce qualitativamente 
11 grande processo mondiale 
di emancipazione dei lavo
ratori e dei popoli. 

La democrazia di cui par

liamo è, evidentemente, quel
la che conosciamo e che 
viviamo oggi, che tante lot
te hanno contribuito a co
struire e a far vivere. In 
< Stato e Rivoluzione > Le
nin ricorda che < Marx af
ferrò perfettamente la ca
ratteristica essenziale del
la democrazia capitalistica 
quando disse: "Agli oppres
si è permesso di decidere, 
una volta ogni qualche an
no, quale fra i rappresen
tanti della classe dominante 
li rappresenterà e li oppri
merà in Parlamento" ». 

LA DEMOCRAZIA che noi 
intendiamo, perché in 

parte la viviamo già, non 
può certo essere stretta in 
questa definizione; vive del
la quotidiana partecipazione 
organizzata delle masse, nel
le fabbriche, negli uffici, 
nelle scuole, nei quartieri; 
di qui si innesta nelle isti
tuzioni rappresentative che 
assumono quindi una funzio
ne diversa da quella analiz
zata e criticata da Marx e 
Lenin; il pieno esercizio del
le libertà politiche, il suf
fragio universale assumono 
un significato anch'esso nuo
vo: di verifica del consenso, 
cioè della capacità della stes
sa classe operala di orga
nizzare ed esercitare la sua 
funzione dirigente in modo 
tale che venga riconosciuta 
e accettata. 

Il ruolo dirigente della 
classe operaia non solo non 
viene offuscato ma esaltato: 
esso non è dato per defini
zione e non è mai acquisito 
una volta per tutte ma è 
una conquista storica e de
ve essere continuamente 
riaffermato e verificato in 
riferimento innanzitutto ad 
un vasto e complesso siste
ma di alleanze sociali. 

Anche i partiti comunisti 
sono chiamati a misurare 
sul consenso la loro capa
cità di interpretare e di 
esprimere le aspirazioni di 
fondo della classe operaia e 
del popolo; e lo devono fa
re in rapporto con altre for
mazioni politiche sia con 
quelle socialiste e socialde
mocratiche che, per matri
ce ideale, tradizione stori
ca e base sociale si rifanno 
anch'essere al proletariato, 
sia con altre di varia ispira
zione democratica che co
munque ricerchino vie di 
trasformazione della socie
tà. 

Fra i partiti comunisti e 
socialisti ha luogo una dia
lettica permanente e ciascu
no, nel confronto, tende ad 
affermare l e sue posizioni e 
le sue valutazioni: è ovvio 
e giusto che sia cosi. Tut
tavia — lo dimostrano le 
vicende portoghesi ma lo 
testimonia un po' tutta la 
storia del movimento ope
raio europeo — è sempre 
più chiaro che il confronto 
e la discussione devono av
venire nel riconoscimento 
che anche il movimento ope
raio sì esprime in più par
titi; è indispensabile che 
questi partiti prendano at
to delle loro diversità sto
riche e attuali, e, nello stes
so tempo, affermino la ne
cessità di un impegno con
corde, coscienti che esso è 
condizione per ogni più lar
ga unità, per sostenere il 
consenso, alimentare la de
mocrazia e avanzare verso 
il socialismo. 

Da tempo noi comunisti 
italiani seguiamo questa ispi
razione. Abbiamo dato il 
nostro contributo a impor
tanti iniziative che si muo
vevano in questa direzione, 
come è stato l'incontro dei 
Partiti comunisti di Bruxel
les. Le prese di posizione e 
le iniziative comuni fra so
cialisti e comunisti avvenu
te o proposte in queste set
timane nascono dalla urgen
za della crisi portoghese ma 
sono anche il segno e l'oc
casione di un nuovo impegno 
per il socialismo in Europa 
e hanno quindi, per noi, la 
più grande importanza. 

Claudio Petruccioli 

SUI TEMI CHE SONO AL CENTRO DEL DIBATTITO SINDACALE 

INTERVISTA CON LAMA 
«Corporativi», diritto di sciopero 
e lotte contrattuali d'autunno 

Chiara strumentalizzazione della destra - 1 ritardi del sindacato nel settore pubblico impiego - Riso
lutamente contrari a qualsiasi regolamentazione; problemi possono presentarsi in circostanze ecce
zionali - Piattaforme rivendicative e obiettivi di riforma • I prossimi impegni della federazione unitaria 

Con queste. Intervista al no
stro giornale, 11 compagno Lu
ciano Lama, segretario gene
rale della CGIL, apre ti di
battito sull'autunno sindaca
le. Slamo ormai alla viglila 
delle grandi vertenze per 11 
rinnovo del contratti, e l'at
tualità del tema è resa più 
scottante dalle polemiche che 
hanno accompagnato in que
sti giorni le agitazioni corpo
rative nel settore del traspor
ti. Da queste, Infatti, molti 
organi di stampa hanno pre
so lo spunto per avanzare In
terrogativi, esprimere timori 
e diffidenze suWuello che sa
rà l'atteggiamento del movi
mento sindacale unitario. Lo
gico, quindi, che l'Intervista 

cominci proprio dal proble
mi sollevati dagli scioperi nel 
trasporti. Che cosa c'è all'ori
gine di queste iniziative? Na
scono solo da spinte di chiu
sura corporativa, oppure c'è 
dietro un disegno eversivo 
più vasto, 11 cui scopo è quel
lo di colpire il movimento 
unitario? O ancora: possono 
essere considerate un campa
nello d'allarme per 11 sinda
cato, In quanto segnalano ri
tardi nella difesa della con
dizione economica di alcune 
categorie? 

Il giudizio del compagno 
Lama è molto netto: « Si trat
ta di agitazioni Irresponsabi
li, '1) per 11 momento In cui 
sono state poste in essere, In 

Sabato si apre 

FESTINI. 
KQELOtHW 
SfiftElMZE 

Sabato prossimo. 30 agosto, si apre a Firenze con una 
manifestazione internazionalista 11 Festival nazionale 
dell'Unità dedicato al XXX della Liberazione. La sera 
prima, In piazza S. Croce, alle 21 sarà rappresentata 
«Utopia» da Aristofane, di Luca Ronconi. Alle Cascine 
le grandi strutture sono pronte ad ospitare le migliaia 
e migliala di cittadini che come ogni anno affolleranno 
1 padiglioni e gli stand. Il fitto calendario delle Iniziative 
dimostra l'Impegno culturale e politico di questo Festival, 
che Intende trarre il bilancio di trent'annl dalla scon
fitta del fascismo e Insieme promuovere un dibattito 
collettivo sulle prospettive di rinnovamento aperte al
l'Italia dal voto del 15 giugno. Nella foto, 11 simbolo 
del Festival con la «L» di Liberazione che si Intreccia 
con « l'Unità ». 

LA PAGINA T E' DEDICATA AL FESTIVAL 

Sottoscrìtti tre miliardi 
e 384 milioni all'Unità 

La sottoscrizione per la stampa comunista continua 
a segnare grandi successi. Tre miliardi e 384.235.400 lire 
sono stati raccolti fino al 23 agosto: si tratta di novan-
tacinque milioni e S30.755 lire in più rispetto alla stessa 
data nel 1974. 

L'Italia e la sicurezza europea 
A Ire settimane dal vertice 

di Helsinki, a conclusione del 
quale è stato solennemonte fir
mato l'atto conclusivo della 
Conferenza sulla sicurezza o 
In coopcrazione in Europa, il 
dibattito inlernaxionalo sul va
lore di quel documento non 
solo non accenna a spegnersi 
ma tende a svilupparsi in mi
sura sempre più ampia. E 
anche se le vicende portoghesi 
sembrano rappresentare lo 
spunto principato per In di
scussione, in realtà quei cho 
emergo chiaramente dallo di
verse argomentazioni è un bi
sogno di valutazione gcncrule 
dei princìpi stetsi minciti nel
l'accordo di Helsinki. Le pri-
• • avvisaglie polemiche sono 

\cnuic dagli Siali Uniti, anzi 
da precisi settori dello schie
ramento politico americano. Le 
ragioni sono evidenti. Siamo, 
in pratica, negli Siali Uniti, 
alla fané preparaloriu della 
campagna per le elezioni pre
sidenziali. Tutti gli avversari 
della attuale amministrazione 
cercano, in questa situazione, 
ogni possibile terreno di at
tacco ed è naturale che un 
atto di così grunde rilevanza 
intcrnn/tonalc, come l'accordo 
di Helsinki, \cngu adoperato 
in questa chiuve. Ha ragione 
Michel Tutu quando scrive, 
sul Monde, che nonostante quel 
che elicono oggi, il primo at
to di ognuno degli awersari 
di Ford, se fosse eletto presi

dente degli Stali Uniti, sareb
be quello di cercure punti di 
contutto con l'Urss per ren
dere solidi i rapporti tra le 
due massime potenze mondia
li. Conviene, perciò, se si 
\uole comprenderò la sostan
za del dibattito sul documen
to di Helsinki non dare peso 
eccessivo alla polemica elet
torale americana e soffermar
si, piuttosto, sulla sostanza del
le questioni. 

Due giudizi opposti affiora
no dalla discussione: il docu
mento di Helsinki non è che 
un pezzo di carta, il docu
mento di Helsinki è un atto 
di portata storica. Ci può es
sere del vero nell'uno come 
nell'altro giudizio. Solo nel 

senso, perù, che sia il primo 
sia il secondo giudizio posso
no valere per molti o anche 
per tutti i trattati internazio
nali. In realtà nessun tratta
to è mai soltanto un pezzo di 
carta, né, per quanto grande 
possa esserne il valore, il suo 
effetto è quello di imbalsama
re la storia. Del trattato di 
Helsinki si può dire, tuttavìa, 
assai di più e di più specifi
co. La sua caratteristica è in
fatti quella di rappresentare, 
nella attuale situazione del
l'Europa e dei rapporti inter
nazionali in generale, il mas
simo di coincidenza possibile 

Alberto Jacoviello 
(Segue in ultima pagina) 

una stagione cioè essenziale 
per li trasferimento di gran
di masse di lavoratori e In 
particolare di emigrati; 2) per 
11 carattere sbagliato e dema
gogico della piattaforma ri-
vendicativa. Questa coinciden
za nelle date e nelle forme 
di azione rivela poi anche 
3) un disegno di carattere 
politico reazionarlo: un dise
gno che punta a dividere 1 
lavoratori, e sul plano più 
strettamente politico a Inde
bolire la spinta a sinistra 
che ha avuto una testimo
nianza Importante anche nel
le elezioni del 15 giugno. Io 
penso che alla radice vi sia 
un tentativo di risposta del
la destra allo sviluppo del 
movimento unitario e al pro
gressi delle forze di sinistra, 
sul piano politico generale. 
Naturalmente la massa di la
voratori che hanno parteci
pato a queste lotte non solo 
non condividono questo di
segno eversivo, ma lo ignora
no. Però questo non signifi
ca che 11 movimento sindacale, 
nelle sue forze più consapevo
li, nei suoi gruppi dirigenti 
debba rinunciare a coglierne 
le radici più nascoste». 

Per quanto riguarda la lo
ro matrice corporativa 11 se
gretario della CGIL aggiunge: 
«E' evidente che queste agi
tazioni sono 11 frutto e na
scono da quella che è stata 
definita la "giungla retribu
tiva" ossia dall'estrema diver
sificazione di trattamento al
l'Interno di una categoria o 
tra una categoria e l'altra di 
uno stesso settore. E' abba
stanza singolare che, spesso, 
chi-al muove sulla base di 
spinte corporative è proprio 
chi ha già conquistato condi
zioni di privilegio e ha au
mentato, consolidato e Incre
mentato queste condizioni, ser
vendosi proprio della giun
gla retributiva. Le piattafor
me delle strutture unitarie e 
del movimento sindacale ten
dono a realizzare una politi
ca perequatlva, una serie di 
trattamenti cioè che fra loro 
abbiano un filo logico e che 
non stano Invece 11 frutto 
di un rapporto di forze che 
di volta In volta, In modo 
selvaggio, si realizza fra chi 
ha grande potere sindacale 
perchè controlla uno di quei 
gangli vitali dell'organizzazio
ne, della produzione e del ser
vizi, e tutto 11 resto della po
polazione lavoratrice. Pensate 
al due mila operai che con
trollano le centrali termo • 
elettriche I In teoria possono 
ricattare l'Intero paese, chie
dere un milione al giorno, al
trimenti fanno mancare l'ener
gia. E' un paradosso, eviden
temente, ma spiega a quali 
aberranti conseguenze può 
condurre la logica del corpo
rativismo. «Naturalmente — 
prosegue 11 compagno Lama 
— paghiamo le conseguenze 
di una politica di divisione e 
di clientelismo portata avanti, 
per più di 20 anni dal go
verno e da molte amministra
zioni regionali e locali. Poli
tica clientelare che ha finito 
per suscitare legittimi risen
timenti in gruppi di lavorato
ri che. magari sottoposti ad 
un lavoro più pesante e di 
maggiore responsabilità, non 
hanno ricavato In questi ulti
mi anni miglioramenti accet
tabili ». 

E' un po' lo stato d'animo 
che si registra fra 1 ferrovie
ri: molti lavoratori, che han
no aderito all'azione corpo
rativa, sono stati spinti dal 
profondo malessere per le con
dizioni economiche della ca
tegoria: ci sono stati ritardi 
nel sindacato? 

« Dobbiamo certamente fa
re una verifica e riconoscere 
certi nostri errori, nostri, del
l'intero movimento, e non del 
sindacato ferrovieri. La spie
gazione non sta però nel fat
to che abbiamo dato troppo 
spazio alle categorie dell'in
dustria (anzi forse ne hanno 
avuto troppo poco) ma nel 
fatto che probabilmente non 
ci slamo resi conto, che man 
mano che passavano gli anni, 
alcune categorie del pubblico 
Impiego, e soprattutto i fer
rovieri, andavano realizzando 
pesanti condizioni economi
che e di lavoro. I ferrovieri 
che hanno partecipato agli 
scioperi non guardano mica 
ai metalmeccanici; hanno co
me punto di riferimento in
vece la "paga" del netturbino 
o del tranviere, o del dipen
dente dell'ente locale. E' allo 
Interno del pubblico Impie
go che probabilmente non 
siamo riusciti a realizzare una 
reale politica perequatlva, co
me Invece abbiamo fatto nel 
grandi settori dell'industria. 
E questo è dipeso non solo 
dalla plaga del clientelismo 
di cui parlavo prima, ma an
che dal peso che posizioni 
e organizzazioni corporative 
hanno avuto ed hanno all'in
terno del pubblico impiego». 

Francesca Raspini 
(Segue a pagina 4) 

APPLAUSI NELLE STRADE ALLA SENTENZA 

Il dittatore 
Papadopulos 

e i suoi complici 
condannati 

a morte ad Atene 
Il tiranno, Pattakos e Makarezos sono stati riconosciuti colpevoli 

di alto tradimento e insurrezioni armale e sono stati anche con

dannati all'ergastolo - Le altre esemplari condanne A PAG. 13 

L'avventura fasciata cottala aHa Oraci» salta arni) e» sofferenze a di vergogna si è conclusa con la condanna a morte del 
dittatore Papadopulos a dal suol principali complici Pattakos a Makarezos. Nella foto: 1 colonnelli mentre ascoltano la santanza 

IN UN'ATMOSFERA INQUIETA E TESA 

Febbrili gli incontri a Lisbona 
per formare il nuovo governo 
Le forze di terra in stato d'allarme, ridotti al minimo i voli di aerei militari - 1 gravi fatti di Bra-
ganga: arrestati comunisti feriti dall'assalto fascista • Anche il vescovo di Braga per la pacificazione 

Da? nostro inviato LISBONA. 23. 
Nonottante la quieta relativa (una quieta nella quale ti tutaeguono le voci, l'ultima delle quali afferma che Otato 

Saralva de Carvaiho, fallilo II tentativo di giungere ad un accordo col « gruppo dei 9 », sarabbe tornato a schierarsi con II go
verno di Vasco Goncalvei) l'atmosfera a Lisbona rimana tata a preoccupata: oggi è stato annunciato che le forze di terra 
sono state poste in stato di allarme «per motivi precauzionali»: che il capo dello stato maggiore dell'aeronautica ha dira
mato ai responsabili delle sue unità l'ordine di non permettere « se non in caso di estrema necessità » che aerei militari ' 
decollino dalle loro basi per evitare che la loro presenza nel cielo possa causare allarme nella popolazione; stanotte alle due 

1 la radio ha sospeso le trasmls-

Montescaglioso: 
forte protesta 

per il pomodoro 
Un compatto sciopero generale ha 

paralizzato Ieri Montescaglioso, nel 
Metapontino, dove tutta la popolazio
ne ha solidarizzato con I produttori 
di pomodoro, esasperati dall'ostinato 
atteggiamento degli Industriali, che si 
rifiutano ancora di ritirare 11 pro
dotto. 

Un accordo è stato invece raggiun
to nelle zone di Cecina, Roslgnano 
Solvay, Bibbona, Castagneto Carducci 
(Livorno): 1 produttori consegneran
no al conservificio General Marketing 
I pomodori per la lavorazione, e, suc
cessivamente, si procederà di comune 
accordo alla rivendita del prodotto. 

A PAGINA 4 

Crolla a Trapani 
un'altra casa 

nel rione S. Pietro 
Un'altra casa è crollata nel quar

tiere «San Pietro» di Trapani a po
chi passi dall'edificio sbriciolatosi 5 
giorni fa e che ha sepolto la fami
glia Rosselli, uccidendo una giovane 
madre, il figlioletto di 8 mesi e una 
ragazza di 13 anni. Nel crollo di oggi 
per un puro caso non è rimasto tra
volto un vigile urbano che svolgeva 
servizio nella zona. Nella tarda mat
tinata si è avuto anche un altro crol
lo, sempre nel centro storico: nel 
pressi della cattedrale è venuta giù 
la facciata di un edificio. Le macerie 
hanno distrutto una decina di mac
chine. 

A PAGINA 2 

« la porta » 
TWOI USIAMO leggere 
A~ con assidua attenzio
ne il Geniale di Montanel
li non solo per dovere pro
fessionale, ma anche per 
tenerezza. Mentre ti sena
tore Fontani è, come tutti 
hanno visto, bollito (anche 
se ne riporteranno in ta
vola t resti: «Fontani, 
/rammento di senatore del 
XX sec. »), il Geniale, non 
ancora bollito, è però 
già in pentola. Prima o 
poi, non dubitatene, verre
mo a sapere che è cotto 
anzi decotto, e noi, che ci 
conosciamo, ne resteremo 
commossi. In attesa, abbia
mo letto sul Controcorren
te di ieri che «... i porti 
della penisola sono talmen
te allottati da imbarcazio
ni sportive e di lusso che 
all'imbocco di quello di 
Porto/ino due yachts si 
sono contesi l'unico spazio 
libero per l'attracco addi
rittura a schioppettate ». 
Due yachts italiani, lascia 
intendere Montanelli, e ag

giunge con serenità che 
probabilmente battevano 
bandiera panamense. 

Non segue neppure una 
parola di commento e tan
to meno di riprovazione, 
ma non perché il direttore 
del Geniale l'obWa ritenu
ta implicita, ma nerché 
coloro che si sono « schiop
pettati » a Portofino sono 
sicuramente tra i suoi let
tori più fedeli. E' tra que
sta gente che egli li racco
glie più numerosi e più 
convinti. Essi preferiscono 
di gran lunga un mondo 
ingiusto a un mondo giu
sto, perché da questo sa
rebbero i primi a essere 
colpiti, mentre da quello 
sono i primi, se non gli 
unici, a trarre beneficio. 
Ecco perché volevano, e 
vorrebbero, la Democrazia 
cristiana dei dorotei sola 
al potere. Il lusso gitelo ha 
assicurato lei, mentre una 
famiglia vive a Palermo 
con quaranta lire al gior
no; e le bandiere pana
mensi gliele ha permesse 
lei, vale a dire che gli ha 

consentito di non pagare 
le tasse, mentre le pagano 
fino all'ultimo centesimo i 
lavoratori e i pensionati. 
Non è questa DC di lor si
gnori che Montanelli con
sigliava di votare, e ora 
vorrebbe vedere risorgere? 

Adesso i Montanelli han
no l'incubo delle giunte 
aperte. Anni fa noi fre
quentavamo una trattoria, 
dove prendeva regolarmen
te posto un vecchio magi
strato, che preferiva seder
si a un tavolo vicino alla 
porta. Quando entrava 
qualcuno e non la richiu
deva il vecchio signore gri
dava rabbioso- « la porta ». 
Montanelli è tra coloro 
che ogni giorno urlano fu
riosi: « la giunta », ma se 
ne formano sempre in 
maggior numero dischiuse. 
Quando saranno tutte spa
lancate non vi sarà più chi 
entra a mangiare troppo e 
chi sta fuori a fare la fa
me, perché la prima a pre
sentarsi e a ordinare per 
tutti sarà la giustizia. 

Fortebracclo 

sioni per tranquillizzare gli 
abitanti di Lisbona che chie
devano notizie: le esplosioni 
che si sentivano non deri
vano da scontri armati, ma • 
erano prodotte dai fuochi ar
tificiali m una festa In una 
località della periferia della 
capitale. 

Sono tutti elementi di -una 
inquietudine generalizzata, 
che viene alimentata da notizie 
concrete come quella che sta
mane annunciava che «nella 
regione militare centro sono 
iniziate delle manovre a par
tire dalla mezzanotte scor
sa. Nel quadro di questa si
tuazione reparti del reggi
mento della guardia si sono 
diretti verso la città di Plnhel. 
Le manovre implicano che 
le unità devono rimanere in 
stato di allarme ». 

Una notizia che, unita a 
quella dell'allarme generale, 
ha generato preoccupazione 
poiché la regione militare 
centro è al comando del « brl-
gadeiro » Franco enarrala, 
uno dei promotori del «do
cumento Antunes» il quale 
— poco prima di annuncia
re le manovre — era stato 
lungamente a colloquio con 
11 comandante del Copcon, 

generale Otelo Saralva de 
arvalho, e con il capo del

lo stato maggiore dell'eserci
to, generale Carlos Fablào. 
condldatl ad assumere la di
rezione del paese in caso di 
destituzione di Vasco Goncal-
ves. Analogamente poco chia
ro è l'accenno al reparti del 
reggimento della guardia che 
si sarebbero diretti su Plnhel: 
poco chiaro In quanto 11 reg
gimento della guardia non 
dipende dal comando della 
regione militare ma dal 
Copcon e da ieri non dipen
de più neppure dal Copcon 
ma direttamente dal presi
dente della Repubblica: nel 
quadro delle iniziative che 

Kino Marzullo 
(Segue in ultima pagina) 

La proposta 
di Soares 

accolta 
con favore 
A PAGINA t 
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SETTIMANA POLITICA 

rimescolate nella DC 
Di pari passo con l'accen

tuarsi del rimescolio delle 
oarte democristiane, hanno 
continuato a moltiplicarsi e 
a rafforzarsi le manovre 
ohe, dall'interno della DC, 
tendono ad esasperare stru
mentalmente i termini del
la vicenda., politica nel ten
tativo- : di" sfuggir» — con 
Sempre-più fctttWi minac-
•ce cH.drJsr di 'governo al 
traio e di elezioni anticipate 
— al confronto con la nuo
va realtà creata dal voto di 
giugno. 

Non è un caso che que
sto accada, e in questi ter
mini: la DC sconta le con
seguenze della duplice con
traddizione del Consiglio 
nazionale che ha segnato la 
liquidazione della segrete
ria Fanfani. Paia cioè il ca
rattere comDosito e anche 
equivoco della maggioranza 
d ie ha eletto nuovo segre
tario l'on. Zaccagninl. E pa
ga la persistente incapacità 
della nuova gestione di ac
compagnare ad una critica 
anche severa del passato la 
formulazione di una preci
sa proposta politica comples
siva per il futuro. 

La questione delle giunte 
è diventata cosi il motivo 
unificatore, ma anche con
trastato, di manovre e sor
tite in cui nuovi rigurgiti 
d'integralismo si saldano a 
vecchie vocazioni avventuri
stiche minacciando dappres
so non .solo la sorte del go-
verne.Kche. .pure nessuno 
può difendere -pregiudizial
mente, ma — per tramite di 
Moro — anche la segrete
ria Zaccagninl. 

Anche da quest'atmosfera 
da intrigo di basso impero 
trasudano le ipocrite solle
citazioni ad • un grande 
chiarimento di fondo » col 
PSI venute dal vice-segreta
rio doroteo della DC, Atti
lio Ruffini, che non a caso 
ha scelto come megafono 
dell'attacco al governo e a 
Zaccagninl proprio il gior
nale di Piccoli, cioè del
l'uomo su cui s'è consumata 
in Consiglio nazionale de, al 
momento della successione 
a Fanfani, la più bruciante 
sconfitta dorotea. E da que-

RUMOR — e L'espe
rienza dorotea ha fat
to il suo tempo » 

sta stessa atmosfera ha trat
to linfa l'ambigua sortita-
bis del ministro dell'Inter
no Gui che, con l'aria di di
sinnescare le mine via via 
seminate dagli avversari in
terni sulla strada dei suoi 
capi-corrente, ha in realtà 
anche lui detto che il gover
no non ha « una base poli
tica sufficientemente stabi
le » e proprio per esclusiva 
colpa dei socialisti. 

In questo giuoco perico
loso e palesemente avventu
rista, anche e soprattutto un 
altro ministro democristia
no ha trovato modo di di
stinguersi daccapo, pure lui 
rincarando la dose del pre
cedente attacco: è Carlo Do-
nat Cattin, uno dei capi di 
quella corrente di Forze 
Nuove che, nella contrasta
ta vicenda del Consiglio na
zionale de, ha mostrato la 
corda di tutte le sue radi
cate ambiguità. Nel quadro 
di un fronte oggettivamente 
filofanfaniano, che intruppa 
i resti di quello che fu il 

R U F F I N I — «Un gran
de chiarimento» contro 
Il PSI 

grande esercito doroteo e la 
armata Brancalcone di pa
recchi sconfitti e di ancor 
più numerosi scontenti, è 
toccato proprio a Donat Cat
tin il compito di uscire allo 
scoperto per proclamare 
che se il PSI non accetta 
l'ultimatum integralista « si 
va ad elezioni Anticipate » 
come unico antidoto ad una 
« situatone di illegittimità 
democratica » quale sareb
be — per chi è ormai in 
preda a panico antisocialista 
e anticomunista — il trar
re dal voto del 15 giugno 
qualsiasi ragionevole inse
gnamento. 

Ma proprio su questo ter
reno si è avuto un altro e 
ancor più consìstente segno 
di come e quanto l'avventu
rismo nV'ci'.crno sia stret
tamente funzionale ai nuovi 
equilibri che vanno deli
ncandosi all'interno della 
DC. Appena prima delle 
nuove scomposte minacce di 
Donat Cattin. era stato in
fatti diffuso il testo di una 
intervista con cui il mini
stro degli Esteri Mariano 
Rumor — rompendo il si
lenzio mantenuto dalla con
clusione del CN — ha con
fermato l'abbandono della 
corrente di cui era stato 
lungamente il leader. 

Non tanto il riconosci
mento che « l'esperienza do
rotea ha fatto il suo tem
po », ha fornito la conferma 
che sta maturando una nuo
va collocazione di Rumor e 
del . suoi amici, a fianco, di 
Moro e Zaccagninl, quanto 
l'atteggiamento da lui as
sunto per affrettare i tem
pi del processo di < ricostru
zione » della DC, per con
trapporre alla volontà di 
rottura col PSI l'afferma
zione di una realtà che « ci 
si pone in termini più arti
colati e dialettici », per so
stenere il « confronto » in 
luogo dello scontro con 1 
comunisti. 

Tutto sta a vedere se que
sto basti. 0 se non sembri 
che è già molto solo perchè 
molto a destra stanno inve
ce andando altre componen
ti deUa DC. 

Giorgio Frasca Polara 

Un problema al vaglio degli ambienti militari e politici 

Le scelte per una nuova 
struttura dell'Esercito 

L'intervista in TV del capo di Stato Maggiore • Sollecitata una « legge speciale » - Ipotesi 
su'r volontari, e legge sul servizio di leva - L'ammodernamento dei mezzi e materiali 

-L'annunciata ristrutturazione dell'Esercito, le cui linee essenziali sono state rese note nei giorni scorti anche dal nostro 
giornale, è al centro dell'interesse degli ambienti militari e politici. DI questi problemi si è occupato giorni fa il generale 
Andrea Cucino, capo di S. M. dell'Esercito, in una Intervista al telegiornale della sera. « Il plano di ristrutturazione — ha 
detto fra l'altro — è stato realizzato in soli 4 mesi; 2 mesi sono stati necessari per avere l'approvazione politica e alla fine 
dell'anno noi attueremo di questo programma la maggior parte, tanto è vero che l'Esercito, alla fine del 1975. avrà già la 
nuova struttura ». Il generale Cucino ha poi precisato che « per ammodernare l'Esercito abbiamo promosso una legge 

speciale (si tratta della ri-

Domani a Catanzaro 

Riprende la trattativa 
per la Giunta calabra 

CATANZARO. 23 
Riprenderanno lunedi nel

la mattinata a Catanzaro le 
trattative fra DC. PCI. PSI, 
PSDI e PRI per la definizio
ne di una intesa programma
tica in vista della elezione 
del Presidente e della Giun
ta regionale della Calabria. 
Continua, quindi, il confron
to sulla proposta di documen
to redatto >ta una sottocom 
missione, mentre si affron
tano questioni nodali e qua
lificanti dell'intesa. 

Sullo stato delle trattative 
.In, corso,.va registrata oggi 
una. dtnbiarazlone del- segre
tario, regionale delle DC Ma
rio Tassone. Tassone dopo 
avere affermato che « la De
mocrazia cristiana sta ope
rando perché l'Incontro pro
grammatico con gli altri par
titi democratici e regionalisti 
dia risultati concreti e fina
lizzati al superamento dei 
grossi squilibri economici e 
sociali», aggiunge che 11 suo 
partito « partecipa agli Incon
tri in uno spirito di collabo
razione nella consapevolezza 
della enorme responsabilità 
che grava sulla Democrazia 
cristiana ohe resta per 11 po
polo calabrese — anche do
po 11 risultato del 15 giugno 
— garante — secondo Tas
sone — dell'operatività di una 
politica di sviluppo conforme 
anche alle mutate condizio
ni della società regionale». 
«Abbiamo preteso e preten

diamo — afferma ancora 11 
segretario de — che ciascun 
partito si consideri mobilita
to per un costante apporto, 
senza chiusure ermetiche e 
senza riserve, con uno sforzo 
di estrema chiarezza, tale da 
rendere il colloquio e 11 con
fronto estremamente proficui 
per le soluzioni utili sulla va
sta gamma della problemati
ca regionale ». 

Un ufficio 
informazioni 
al Festival-
di Firenze 

Par II festival nazioni)* del
l'Unita tara costituito un uffi
cio Informazioni, eh* dal 25 
•gotto anfrarè In funziona al
la trazione di '(ronza (con un 
orarlo dalla 9 alla 12 • dalla 
17 alla 20) . 

L'ufficio d) organizzazione del 
Feillval è Inoltra a dltpotlzlo-
n* dalla organizzazioni di parti
to, dal compagni a dal citta
dini «he Intendano prenotar* I 
porti In albergo durante I gior
ni della manifestazione. GII In
tarmati possono rivolgersi m 
tale ufficio (organizzazione dal 
Festival - servizio ricettivo -
via Alamanni 41 , Firenze, te
larono 201306), pretto 11 qua
le è tn funzione a cura dalla 
m Toscana Soclalturfst » • del-
rttalturlit un apposito contro. 

Trentanni di malgoverno nella città siciliana 

LA DC PORTA LA PESANTE RESPONSABILITÀ 
PER LO SFACELO CHE HA COLPITO TRAPANI 
Gli scandali del rione San Pietro e dell'acquedotto — Un blocco di potere tra gli agrari e speculatori cementato dallo «scudo cro
ciato » — La disgregazione del tessuto economico-sociale e la distruzione del centro storico — Il PCI alla testa della lotta per la rinascita 

Dal nostro corrispondente 
TRAPANI, 23 

Due scandali hanno fatto 
di Trapani un caso nazionale. 
Il rione «San Pietro», nel 
centro storico della città, da 
trenta anni deve essere ri
sanato. Le amministrazioni 
de non se ite curano. Cinque 
giorni fa un tragico crollo: 
si sbriciola la povera casa di 
un oneralo e una Intera fa
miglia viene distrutta sotto 
le macerie. 

Per un secolo Trapani ha 
sofferto la sete. Quindici anni 
fa, un sindaco de è riuscito 
a farsi finanziare dalla Cas
sa per 11 Mezzogiorno la co

struzione di un mastodontico 
acquedotto costato cinque mi
liardi, inaugurato quattro an
ni fa, e già fuori uso. 

Due esempi di malgoverno 
che rappresentano emblema
ticamente lo sfacelo di una 
città meridionale con quasi 
centomila abitanti da sempre 
governata dalla DC, un par
tito che qui rappresenta una 
egemonia moderata, un bloc
co di potere tra gruppi agra
ri e gruppi parassitari dove 
— come e avvenuto nel "71 — 
1 missini riescono ad essere 
condizionanti. La svolta mo
derata l'ha impressa al go
verno della citta l'allora sin
daco Bassi verso la fine de-

Riunita • Roma la Giunta esecutiva 

Esaminata dalla FNSI 
la situazione 

di alcuni giornali 
La Giunta della FNSI (Fe

derazione nazionale della 
stampa) si è riunita ieri a 
Roma per esaminare le nuo
ve, preoccupanti situazioni 
ohe si sono aperte nel settore 
dell'editoria quotidiana (alcu
ne testate, per decisione delle 
proprietà, sono com'è noto 
minacciate di chiusura: su al
tri giornali s'addensano equi
voci tentativi e manovre). 

La FN3I — ricorda un co
municato diffuso al termine 
della riunione — è favorevole 
alla nascita di nuove inizia
tive che garantiscano 11 plu
ralismo dell'informazione e si 
batte da anni per una rifor
ma dell'editoria capace di as
sicurare un'informazione am
pia e corretta, condizione es
senziale per il superamento 
della crisi che ha investito li 
settore. Perciò 11 sindacato 
unitario del giornalisti si è 
Impegnato, anche con mobili
tazioni nazionali, per la so
pravvivenza della Gazzetta 
del Popolo di Torino, che og
gi, dopo un anno di autoge
stione, è avviata ad assumere 
un assetto definitivo e più 
sicuro. 

Ma recentemente, in altre 
regioni, sono sorti nuovi quo
tidiani con tradizionali strut
ture editoriali: alcuni di que
sti quotidiani, nati con inten
ti puramente elettoralistici. 
vengono adesso abbandonati 
dai loro editori, con procedu
re scorrette nella forma e con 
gravi riflessi sui livelli occu
pazionali. 

Probabilmente — sottolinea 
la Giunta della FNSI — le 
•mobilitazioni in corso (che 

rischiano di travolgere anche 
«iniziative interessanti nella 
struttura ed ispirate a sane 
finalità di ampliare e artico
lare la pluralità dell'informa
zione ») sottolntendono il pro
posito di creare nell'intero 
settore, «che ha avuto matu
razioni di Brande rilievo gra
zie alla spinta dei corpi reda
zionali », un clima d'Inamida-
zione nel confronti del gior
nalisti, per « far rientrare » 1 
fermenti più vivi di autono
mia e di professionalità. « Si 
vorrebbe cioè — rileva la 
Giunta della FNSI — deter
minare, attraverso il varo, ta
lora troppo disinvolto, di nuo
ve iniziative ed il loro succes
sivo, drastico soffocamento, 
un clima di precarietà e di 
confusione, favorevole a 
tentativi d'involuzione da 
atendere all'intero settore 
dell'informazione: ti periodo 
feriale tn cui Queste manovre 
vengono sviluppate legittima 
il sospetto ». 

La Giunta della FNSI «e-
aprirne pieno appoggio alle 
iniziative promosse dalle As
sociazioni regionali di stam
pa competenti a tutela dei col-
leghi che vedono minacciato 
il loro pmto di lavoro » e. al 
tempo stesso « richiama l'at
tenzione delle forze politiche 
democratiche, dei sindacati, 
degli Enti localt e, tn partico
lare, della Federazione Edito
ri e di tutti l giornalisti sui 
pericoli insiti In iniziative che 
quasi sempre presentano ca
rattere d'improvvisazione e, 
in qualche caso di avventuri-
87110 ». 

gli « anni cinquanta », quan
do ha saldato 11 blocco agra
rio e quello parassitario at
traverso una spinta oliente-
lare, elemento caratterizzante 
delle giunte che si sono suc
cedute In questi anni. Una 
svolta che ha portato al di
sastro edilizio, alla corruzio
ne, allo spreco, all'abbando
no di un rione di diecimi
la abitanti dove da trenta an
ni si vive come In un gran
de ghetto, al confini della cre
dibilità umana, e dove in 
trenta anni sono morte sotto 
le macerie otto persone, tra 
cui quattro bambini. 

L'assoluta mancanza di una 
qualsiasi programmazione 
edilizia ha portato alla distru
zione del centro storico per 
favorire la speculazione edili
zia selvaggia che ha messo in 
crisi tutte le strutture urba
nistiche, 1 servizi civili e lo 
stesso sviluppo economico 
mal programmato, ma che 
ha sempre obbedito a ben 
precise scelte di malgover
no. Una DC, quella di Tra
pani, che non ha voluto com
battere né risolvere la cri
si, ma l'ha soltanto gestita 
attraverso soluzioni di pote
re individuali. Una DC la cui 
classe dirigente è il prodotto 
dello sfasciume qualunquista 
e che quindi non ha avuto 
alcuna vocazione popolare, né 
alcuna etica politica. L'emar
ginazione politico-economica è 
frutto della fine, negli « anni 
cinquanta », delle tradizioni 
autonomlste della città. I go
vernanti hanno asservito Tra
pani e Palermo al potentati 
che sono nati attorno a Li
ma e a Gioia e che proprio 
in questa provincia, in que
sto comune capoluogo, hanno 
1 loro feudi. Il notabilato pa
lermitano qui ha 1 suol cam
pieri. Cosi, a questa classe 
dominante trapanese sfugge 
ogni cosa, tutu gli Interes
si passano sulla testa della 
città. 

Il turismo non decolla, la 
vitivinicoltura è in crisi, l'eso
do continua. 

Trapani, che un tempo ave
va il più alto reddito dopo 
Siracusa, ora é agli ultimi 
posti assieme ad Enna e a 
Caltanisetta. Gli scandali di 
questi anni denunciano oltre 
allo sfacelo, la meschinità e 
l'Incultura degli amministra
tori che — come affermano 
I comunisti — stanno ucci
dendo la città. « La uccidono 
— si leggo in un documento 
del PCI — l'incapacità di una 
classe dirigente comunale e 
la conseguente scarsa capa
cità di contrattazione nel con
fronti della Regione e dello 
Stato. La uccidono 11 malco
stume, la rilassatezza creata 
da gruppi dirigenti che non 
hanno 11 senso della cosa pub
blica né la forza e la di

gnità culturali sufficienti ». 
Qualche mese fa gli Intel

lettuali della città hanno lan
ciato un appello « perché Tra
pani possa trovare l'occasio
ne di uno slancio che la fac
cia risorgere dalla crisi e 
dal torpore; perché si apra 
una diversa fase della vita 
politica, nella quale all'apa
tia e all'ottusa politica del 
potere si sostituiscano pas
sione civile e senso di re
sponsabilità ». 

A questo appello degli uo
mini di cultura trapanesi, la 
DC ha risposto, dopo il 15 
giugno, Imponendo al comu
ne la giunta centrista, frut
to di una ennesima opera
zione di potere che ha offe
so e indignato Trapani. 

«Con la casa di San Pie
tro — ha accusato il com
pagno Valerlo Veltroni, segre
tario della Federazione comu
nista In Consiglio comunale 
all'Indomani della tragedia — 
è crollata una politica edili
zia, una concezione del mo
do di amministrare la città 
portata avanti per più di ven
ti anni dalla DC ». 

t. r. 

Un soldato 
arrestato e 

11 denunciati 
a Trieste 

TRIESTE, 23 
Un soldato di leva, in 

forza al 1S. « Sassari » è 
stato arrestato e altri un
dici sono stati denuncia
ti per aver promosso un 
reclamo collettivo all'in
terno della caserma. Il 
fatto, di cui si ha notizia 
soltanto ora, è avvenuto 
la settimana scorsa e si 
riferisce a una manifesta
zione verificatasi un me-
se fa. Per protesta con
tro le condizioni igienico-
sanitarie all'interno delia 
caserma un folto gruppo 
di militari di leva si era 
rifiutato di consumare 11 
rancio, dopo aver ritira
to Il vassoio nella sala 
mensa. 

chiesta di un finanziamento 
straordinario di 1.100 miliardi 
di lire In 10 anni ndr) che 
ci consentirà di ammodernare 
l'armamento fondamentale 
dell'Esercito e che sarà utile 
sta all'Esercito che alle indu
strie nazionali di tutti i set
tori ». 

Queste affermazioni e 11 do
cumento redatto dallo S.M. 
dell'Esercito sulla ristruttura
zione, si prestano ad alcune 
considerazioni. Le implicazio
ni che essa comporta per lo 
ordinamento e la vita stessa 
di questa forza armata; 11 
ruolo che viene Indicato per 
il personale di leva e la con
dizione dei soldati e delle 
strutture militari, le richieste 
di carattere finanziarlo che 
vengono avanzate, pongono 
problemi importanti e di va
sta portata. 

Si è detto che rientra nelle 
facoltà del ministro della Di
fesa avallare il programma di 
ristrutturazione dell'Esercito, 
preparato dallo S.M., che que
sto programma e stato illu
strato tn Parlamento dallo 
stesso ministro, che 1 parla
mentari sono stati edotti dal 
generale Cucino, il 15 marzo 
scorso, In occasione della vi
sita alla Scuola tecnici elet
tronici di artiglieria della 
« Cecchignola » sul caratteri e 
gli obiettivi della ristruttu
razione. In realtà l'onorevole 
Forlanl si limitò ad illustrare 
le linee direttrici della ristrut
turazione, rifacendosi alla 
esposizione « informale » fat
ta, appunto, dal capo di S.M. 
dell'Esercito alla «Cecchigno
la ». Lo stesso ministro affer
mò — nel luglio scorso alla 
Commissione Difesa — che si 
intendeva operare «In uno 
duplice direzione: U ridimen
sionamento delle strutture», 
da attuarsi «In tempi cortis
simi», e «l'ammodernamento 
dei materiali », ohe «esige — 
disse — uno chiara program
mazione pluriennale e postula 
la disponibilità di adeguate ri
sorse ». Alla luce di queste af
fermazioni, c'è da supporre 
che il generale Cucino — 
quando dice che alla fine del 
'75 l'Esercito italiano «avrà 
già la nuova struttura » — in
tende riferirsi alla attua
zione del primo punto della 
ristrutturazione. 

Alcune osservazioni, di me
todo e di merito, comunque 
si impongono. Intanto c'è da 
rilevare che allo stato attua
le delle cose si può solo ridi
mensionare le strutture del
l'Esercito: 11 Parlamento, ap
provando una «legge specia
le» per l'Esercito e 1 criteri 
Informativi del suo ammoder
namento, potrà avviare con
cretamente la seconda fase 
della ristrutturazione. 

Nel documento citato sono 
contenute alcune scelte che 
meritano di essere attenta
mente valutate. Intanto vo
gliamo occuparci del comples
so delle forze. Lo S.M. precisa 
che l'Esercito passerà da 36 
a 24 complessi a livello di 
brigata, più 1 supporti, con 
una riduzione globale di cir
ca un terzo rispetto alla situa
zione attuale: gli organici pre
vedono 20.000 ufficiali, 45.000 
sottufficiali e 270.000 uomini 
di truppa. « A fronte a queste 
esigenze — si fa rilevare — 
l'Esercito disporrà mediamen
te, nel corrente anno, di 21.000 
ufficiali (9 mila In meno, pa
ri al 23 per cento), di 30.000 
sottufficiali (15.000 in meno, 
pari al 33,3 per cento) e di 
167.000 militari di truppa 
(103.000 in meno, pari al 38,4 
per cento). In realtà l'onore
vole Forlani ha fornito cifre 
diverse. « Nell'Esercito — at
to ridotto che esso dovrà as
sumere dal prossimo anno (e 
non dal 1975 come sostiene lo 

S.M. ndr) è di 1S0 mila uomi
ni per i 24 complessi di bri
gata ». 

Perchè queste differenze? 
Secondo lo S.M. dell'Esercito 
la carenza di militari di trup-
fermò alla Camera parlando 
sul problemi della ristruttura
zione — la forza dt leva alle 
armi subirà nel 1975 una con
trazione di circa 45.000 unità ». 
« Il personale di leva sul qua
le l'Esercito deve poter fare 
affidamento, per l'ordinamene 
pa sarebbe «conseguente alle 
esigue disponibilità finanzia
rie necessarie per il loro man
tenimento». Questo argomen
to appare non molto convin
cente. Forse pesano di più 
sul bilancio 1 soldati di leva 
degli elefantiaci apparati di 
comando, che vengono appe
na scalfiti? 

Per «solvei» il problema 
lo S.M. propone un aumento 
consistente e quindi costoso 
del volontariato. «E' impor
tante rilevare — si afferma 
nel documento-sulla ristruttu
razione — la scarsa consisten
za dei volontari a ferma pro
lungata rispetto alta forza to
tale... Una percentuale asso
lutamente inadeguata in rap
porto alle esigenze di un Eser
cito moderno, i cut mezzi più 
complessi non possono essere 
affidati al personale dt leva e 
ancor meno potranno esserlo 
In futuro, quando la ferma 
dt leva sarà ridotta a 12 mesi. 
Una valutazione accettata da 
tutti gli eserciti occidentali 
— dice ancora il documento 
nel quale rispunta l'Idea di 
un esercito professionale o 
quanto meno di una diversa 
utilizzazione del soldati di le
va rispetto a quelli di carrie
ra — considera che, con una 
ferma di 12 mesi, la percen
tuale dei volontari dotati di 
una preparazione tecnica ap
profondita, eoe non può esse
re conseguita con un tervizio 
dt leva di questa durata, do
vrebbe giungere al SO per cen
to del totale». 

Gli uomini dello 8.M. del
l'Esercito — rendendosi conto 
che una tale ipotesi contra
sta con il dettato costituzio
nale, che vuole le nostre For
ze Armate fondate sul servi
zio di leva — aggiungono che 
questo obicttivo «non è per
seguibile perché infirmerebbe 
il significato e l'essenza della 
coscrizione obbligatoria », e ri
piegano sulla richiesta del 
«15 per cento almeno di vo
lontari ». 

La nuova legge sul servi
zio di leva (art. 36), appro
vata di recente dal Parlamen
to anche col voto del PCI. 
stabilisce — giova ricordarlo 
— che « Il numero complessi
vo dei graduati, sottocapi, mi
litari di truppa e comuni a 
ferma volontaria o rafferma 
(esclusi quelli dell'Arma dei 
carabinieri), non pub supe
rare il 16 per cento del nu
mero totale dei graduati, sot
tocapi, militari di truppa e co
muni alle armi ». Tale percen
tuale si riferisce alle tre ar
mi e non solo all'Esercito, ed 
è noto che nella Marina e nel
l'Aeronautica la percentuale 
di volontari e di personale di 
carriera è già oggi molto alta 
rispetto al soldati di leva. Si 
tratta quindi di vedere fra 
l'altro se la richiesta formu
lata dallo S.M. dell'Esercito 
è compatibile con 1 principi 
fissati nella legge sul servizio 
di leva. 

Altre questioni importanti, 
che riguardano 11 complesso 
della ristrutturazione dell'E
sercito — scelte per l'ammo
dernamento, situazione delle 
caserme e servizio sanitario, 
problemi dell'addestramento, 
mezzi finanziari etc. — richie
dono di essere attentamente 
valutate. 

Sergio Pardera 

Per un vertice dei partiti comunisti e socialisti . 

La proposta di Soares accolta con favore 
L'attenzione che la stampa 

italiana dedica — e non po
trebbe essere altrimenti — 
asti avvenimenti portoghesi é 
stata acuita dalla proposta 
che il leader socialista por
toghese Mario Soares ha lan
ciato per un incontro tra 
i partiti socialisti e comuni
sti del Portogallo, di Spagna, 
di Francia e d'Italia sulla 
elaborazione di un piano co
mune di transizione al socia
lismo. L'idea dt Soares ha un 
precedente, se si vuole, nel
l'incontro che mesi fa pro
mosse Mitterrand a Latches: 
si trattò allora di un confron
to e di uno scambio di idee 
tra leaders socialisti dei pae
si dell'Europa mediterranea 
(c'erano infatti, tra glt altri, 
i segretari generali dei PS di 
Spagna. Italia, Francia e Por
togallo) sia sui problemi por
toghesi, sia sui problemi con
nessi al passaggio al sociali
smo di questi paesi capitali
stici « che hanno dati di ba
se comuni ». 

Oggi Soares estende la pro
posta anche ai partiti comu
nisti prevedendo dunque un 
incontro a otto nel quale, su
bito, certi giornali italiani 
hanno intravvisto con soddi

sfazione una manovra per iso
lare il PCP e il PCF o. in 
ogni caso, per creare una trat
tura tra i partiti comunisti. 

Non ci so/fermeremo sulla 
schematicità e la povertà di 
questo ragionamento che igno
ra la realtà dei rapporti tra 
i partiti comunisti e che, 
fa il processo alle inten
zioni di Soares. Quello che 
ci interessa è di notare come 
l'iniziativa di Soares e le im
mediate reazioni positive dei 
partiti comunista e socialista 
italiano, del partito comuni
sta francese (anche se condi
ziona la sua eventuale ade
sione ad un allargamento 
dell'Incontro a tutti I partiti 
socialisti e comunisti dell'Eu
ropa capitalistica) abbiano 
suscitato un estremo interes
se nella stampa del nostro 
paese. Nella sua prima pagi
na il « Giorno » annuncia che 
«PCI e PSI aderiscono alla 
proposta di Soares » mentre 
« La Stampa », ancora in pri
ma pagina, afferma che «sul
la conferenza proposta da 
Soares De Martino à soddi
sfatto e il PCI è cauto». 

Per ciò che riguarda II « Po
polo », esso parla di « limita
tissimo entusiasmo con cui il 

PCI ha accolto la proposta dt 
Soares » e su questo entusia
smo molto limitato avanza 
due ipotesi: una che esso po
trebbe scaturire «da ragioni 
di serietà politica, non poten
dosi pregiudicare con l'im
provvisazione l'esito di un co
si delicato vertice quadran
golare »; la seconda che si ri
chiama addirittura alla pre
occupazione di modificare 
« una corretta linea leninista 
di conquista del potere, guai è 
quella che Cunhal è andato 
sviluppando tn Portogallo» o 
di irritare i sovietici al punto 
da mettere in pericolo « lf 
mtnlconqutste di autonomia 
finora faticosamente raggiun
te» (dal PCI, s'Intende). 

Non vogliamo, né sarebbe 
il caso perchè si tratterebbe 
di tempo perduto, sollevare 
coi colleahi del «Popolo» un 
dibattito sulla «linea lenini
sta di conquista del potere ». 
Ci sembra soltanto, a questo 
proposito che i redattori del 
« Popolo » siano più reaUtti 
del re, e più leninisti dt Le
nin, quando pensano al suoi 
insegnamenti come a dei dog 
mi. 

La nostra cautela (poiché 
di cautela parla II « Popolo », 

ripreso testualmente dalla 
« Stampa » in mancanza di 
cose più originali) risponde 
proprio a quello scrupolo di 
serietà politica di cui parlava 
come prima Ipotesi l'organo 
della DC, serietà che è ne
mica della improvvisazione e 
che è elemento indispensabile 
dt ogni azione quando si trat
ta dt affrontare e di ricllz-
zare con successo una inizia
tiva cosi delicata e imvortcn-
te come quella proposta da 
Mario Soares. 

Perché, per quel che et ri
guarda, accogliamo con gran
de favore Va proposta, siamo 
completamente d'accordo sul
l'incontro e Un d'ora ci im
pegnammo a dare tutto il no
stro contributo perché si rea
lizzi e, se realizzato, consenta 
dt ottenere II massimo dei ri
sultati. D're, come abbiamo 
detto che ria richiede una 
adeguata preparazione non è 
avanzare riserve ma segno 
della massima considerazione 
per la proposta, a conferma 
di una Vr.ea politica che 
non é mai. da parte no
stra, frutto dt Improvvisa
zione ma risultato di ri
flessione profonda. 

A proposito dell ' intervento 

del vice-segretario Ruffini 

Quando nella DC 
si parla 

di «alternative» 
che non esistono 

LE MOLTEPLICI sortite 
democristiane rli questi 

giorni, come la stessa lettu
ra deH'or-pano ufficiale della 
DC, continuano a non forni
re alcun indizio concreto su 
come questo partito intenda : 
affrontare le prossime sca
denzo politiche. Tutto nasce 
dalla formazione delle piun-
le regionali dì ci ni «tra e poi 
dalla elezione delle giunte 
a aperte » prima dellu Lombar
dia e poi della Campania. Gli 
orfani di Fanfani strepitano: 
queste giunte, essi dicono, 
scardinano lo Stato perché la 
loro politica contraddire quel
la praticala al centro. Mai che 
dice»nero, questi orfani, qual
cosa di simile per i Lunder 
della Germania federale, qua
si lutti a maggioranza de, a 
differenza del governo fede
rale. 

Nessuno, tra costoro, che si 
ponga il problema politico di 
fondo, e cioè quello della rea
le autonomia delle Repioni 
che debbono poter scegliere 
governi che corrisponduno 
alle indicazioni degli elettori 
e alla portata delle questioni 
da risolvere. Un governo de
mocratico deve d'altra parte 
saper tenere conto dì quella 
realtà, e far concorrere anche 
le Regioni, tutte le Regioni, 
all'elaborazione della politica 
nazionale. Questo è plurali
smo, non quello invocalo dal
la DC come proprio patrimo
nio Ideale e politico e poi te
muto e negato nei fatti quan
do è il momento di tener con
to dellu reallù polìtica espres
so dal voto del 15 giugno. 

Discorso analogo va fatto 
per la questione delle giunte 
comunali e provinciali. Che 
cosa dicono le soluzioni alle 
quali si è giunti in un gran
de numero di casi? Dicono 
che il centro-sinistra è finito. 
Che è finito a Palermo e a 
Catania, dove la DC ha fatto 
le amministrazioni con PRI e 
PSDI; come e finito a Milano 
e a Venezia dove è stato di
mostrato che non basta una 
maggioranza numerica per 
esprimere una politica morta 
e sepolta. Afa nella DC non ci 
sì rassegna a prendere atto 
di questa realtà, e alcuni dei 
suoi dirigenti che non rie
scono a indicare una nuova 
prospettiva politica o fanno 
della pura recriminazione con 
discorsi senza capo né coti a 
ohe non riescono a coprire il 
vuoto di idee e d i proposte. 
o si abbandonano a scomposte 
minacce (crisi di governo, ele
zioni anticipate) che rivela
no il tentativo di scaricare 
ancora una volta la crisi del
la DC sulle istituzioni e sul 
Pa' se. 

In effetti ti è di fronte, in 
parecchi casi, ad un difficile 
momento di transizione; e 
quindi — in molle situazioni 
dove non c'è più una maggio
ranza politica di centro-sini
stra, né una maggioranza di 
sinistra — occorre lavorare a 
soluzioni che sperimentano 
forme nuove di collaborazione 
sulla base di chiari program
mi e dì melodi nuovi di go
verno. Ma alcuni autorevoli 
dirigenti de continuano a di
re no a queste soluzioni. Che 
cosa propongono, allora? Lo 
scioglimento dei consigli, for
se? Lo dicuno almeno con 
chiarezza. 

Chiaro è stato per esempio 
il vice-segretario doroteo del
la DC, on. Ruffini, quando 
ha detto che c'è da fare solo 
una scelta obbligata: o il com
promesso o l'alternativa al 
PCI. E In DC — ha aggiunto 
— ha scelto l'alternativa. Do
po tante parole e tante mano
vre, questo gruppo di dorotei 
non ha insomma altro da di
re se non quanto aveva già 
detto Fanfani. Ma allora sor
ge legittima la domanda che 
già molti de si cran posti al 
Consiglio nazionale : volete 
un sostanziale mutamento di 
politica, voi dorotei. o In sem
plice sosti turione di Far.fnni 
con Piccoli? Già allora la ri
sposta era stata ambigua se si 
pensa al contorto e contrad
dittorio dissenso di Piccoli. 

D'altra parte, che cosa si
gnifica l'alternativa? Ruffini 
parla come se la DC avesse il 
51'"e dei voli, o come se al
meno esistesse uno schiera
mento guidato dalla DC eli*' 
detiene questo 51r^. Ma un 
tuie schieramento non etisie, 
E allora? Già Fanfani vole\a 
coagulare intorno alla DC for
ze consenatrìci e anche rea
zionarie; slìdjre il PSI; e 
preparare le elezioni sull'on
da di uno scontro frontale. 12* 
quesld la st ratem J anche del 
residuo gruppo doroteo? Le 
dichiarazioni dell'oli, Ruffini 
sembrano confermai lo anelli. 
perché »• proprio «u quello 
terreno che si von ebbe '..re 
In « \ enfici n della maggio
ranza di governo: su n;iic»to 
terreno e non *ui problemi 
reo li aperti nel Pliche e tri 
le ma «-e. 

\ quegli problemi, an/j, né 
i dorotei né chi lìrn loro bor
done in queste marnare (h'ib 
ea altro che quilche ueneneo 
accenno. Qim*i «he non fo*«e 
dalla ina\e situa/imie del ui"-
inento, dagli acuii problemi 
aperti nel Paese che bi-ogna 

partire: dalla crisi economica 
e dell'occupazione, dalla ne
cessità di un ordine democra
tico, della moralizzazione del
la vita pubblica dal funziona
mento delle istituzioni e del
l'apparato statale e pubblico. 

E occorre indicare non so
lo i problemi ma anche le so
luzioni concrete du dare; e ve
rificare su questa base se • 
in quale misura sia possibile 
stabilire convergenze anche li
mitale ma su punti precisi, e 
alla luce del sole. Se invece 
si dovesse aprire un dibattilo 
sulla buse delle indicazioni 
del residuo gruppo doroteo, la 
prospettila non è tanto e sol
tanto la crisi di questo gover
no ma lo scontro elettorale. 

Ma la DC poi è in grado di 
affrontare le elezioni? Non lo 
crediamo, per le condizioni in 
cui versa questo partito. Tut
ta la « strategìa » dei dorotei, 
e di chi ad essi si è accoda
to, si riduce quindi a posizio
ni velleitarie e avventuristi
che che sono semmui il segno 
proprio di una crisi non ri
solta, dello spappolamento di 
un gruppo dirigente in diffi
coltà molto serie. 

Ecco allora che quando di
ciamo di voler partire dai 
problemi reali per mdler ma
no ad una soluzione democra
tica e positiva della crisi del 
Paese, lo facciamo anche per 
sollecitare, pure all'interno 
della DC. dibattili e aggrega
zioni che abbiano come punto 
di riferimento la realtà eco
nomica e sociiile e la nuo\n 
realtà politica italiana. Que
sto è il solo modo per contri
buire a dare uno sbocco pò-
smvo alla crisi. 

Emanuele Ma cai oso 

Consensi 
da destra per 
la sortita di 
Donat Cattin 

La destra è stata prodiga 
di lodi, ieri, per la nuova av
venturistica sortita del mini
stro de Donat Cattin. Gli ap
prezzamenti vanno tanto al 
siluro lanciato contro il mi
nistero Moro quanto alla 
brutale richiesta di andare 
rapidamente — e nel fuoco 
di uno Hcontro frontale tanto 
col PSI auanto col PCI — 
ad ele7loni oolltiche antici
pate Nel plauso si distin
guono 1 dirigenti socialdemo
cratici (ovviamente con Ca
rtella in testa), quelli llbe 
rall MI segretario Blgnardl 
ha addirittura esaltato 11 tri-
gore» di Donat Cattin). e 
persino 11 caporione missino 
Almirante. all'unisono con i 
Riornai! del petroliere nero 
Attillo Monti e con il filo
fanfaniano «Tempo» che 
scrive significativamente' 
« non siamo mai stati teneri 
con lui » ma stavolta « Donat 
Cattin ha ragione». 

Particolarmente Illuminan
te l'argomentazione del calo
roso consenso del PLI alle 
manovre di cui Donat Cattin 
si è fatto a'fiere. «I liberali 
— osserva Bignard! — riten
gono che anche nella pre
sente legislatura sia possibi
le una solidarietà democra
tica » naturalmente centri
sta, ne! testardo e menziona
to rimpianto della formula 
che aprì ouesta stessa legi

slatura, « attorno ad un gover
no capace di atlrontare la 
emergenza •oolitlea ed econo
mica ». Altrimenti, resta !a 
Ipotesi delle elezioni antici
pate proposta da Donat Cat
tin e definita da Bignardl «la 
carta decisiva per una de
mocrazia ». 

Da rilevare inoltre come, 
anche e proprio in questo 
frangente, si stiano manife
stando nuovi segni delle dif
ficoltà In cui. non solo ali» 
base, si trova il gruppo dili
gente di destra della social
democrazia In trasparente 
po'emlea con la segreteria 
de! suo partito e con 1 de
mocristiani autori delle fre
quenti sortite di aueste set
timane, Gian Piero Orsetto. 
membro della direzione del 
PSDI. sostiene Infatti la ne
cessità di « non drammatiz
zare problemi pur discutibili 
e situazioni pur preoccupan
ti, riconducibili a logiche di
verse seppur non contrappo
ste » e di « portare avanti un 
confionto costruttivo con 11 
PCI » per « tenere conto del
la volontà dt rinnovamento 
espressa dagli elettori ». Or
sello conclude proponendo 
che un giro di colloqui del 
tipo di quelli promossi da 
Zaccagninl tra 1 dirigenti del 
partiti della maggioranza ab
bia luogo « tra i segretari dei 

tre partiti di democrazia lai
ca e bQcialtsta ». 

A tutte le Federazioni 
SI comunica • tutta le 

Federazioni di r i t i rar , il 
materiali) di propaganda 
del Festival nazionale del
l'« Unita » con II tagliando 
invlsto dal!» Federazlon» 
di Firenze. 
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La figura del grande pioniere dell'avanguardia artistica 

Léger, il m a e s t r o 
dei contemporanei 
Nel ventesimo anniversario della scomparsa del pittore francese sarà allestita a Milano 
al Festival dell'Unità una mostra di ottanta opere grafiche prestate dal museo di Biot 

L'India a due mesi dalla proclamazione dello «stato di emergenza» / 1 

P«r il ventèlimo anni
versario della morte di 
Fernand Legar, è stata 
ordinata al festival pro
vinciale dell'Unita di 
Milano, dal 28 agosto al 
7 settembre, una mostra 
di ottanta opere grafi
che gentilmente presta
ta dal museo Legar di 
Slot. Pubblichiamo qui 
la presentazione che, 
del grande pioniere del
l'avanguardia artistica 
contemporanee, ha scrit
to Mario Oe Micheli per 
Il catalogo a commanto 
dell'eccezionale avveni
mento. 

L'ultima volta che ho vi
sto Léger è stato a Venezia, 
sulla terrazza del nuovo ho
tel Danieli. Alto, massiccio, 
vestito come un marinalo 
bretone, fissava l'incanto se
rale della laguna: 11 cre
puscolo pallido dietro le cu
pole, le isole, 11 mare grigio 
e. nel mare, i vaporetti, 1 
motoscafi, le gondole. Era 
il giugno del '52 e Léger si 
trovava a Venezia perché la 
Biennale aveva dedicato una 
sala alla sua opera. Sembra
va un uomo forte, ricco di 
energia, un uomo che avreb
be potuto lavorare ancora 
per un lungo periodo. Inve
ce solo tre anni dopo la 
morte lo coglieva di sorpre
sa fra le mura della sua 
casa parigina nel sobborgo 
di Olf-sur-Yvette. A ventan
ni dalla sua scomparsa qua
le è il peso della sua pit
tura e delle sue idee nel 
contesto dell'arte contempo
ranea ? 

La risposta a questa le
gittima domanda scaturisce 
dall'intera vicenda di Léger, 
una vicenda dove l'uomo é 
inseparabile dall'artista, co
si come le sue Idee e le 
sue immagini sono Insepa
rabili dalla modernità del 
nostro tempo. 

DI tutto il gruppo cubi
sta egli é senz'altro l'arti
sta che si è tenuto maggior
mente In disparte, ma In
dubbiamente, insieme con 
Picasso e Braque, è anche 
l'artista che ne ha svilup
pato più originalmente le 
premesse. Venuto alla pittu
ra dal mestiere di disegna
tore industriale, dagli ate< 
Uers d'architettura, 11 cubi
smo nelle sue mani è diven
tato qualcosa di duro, d) 
tecnico. Dove Braque rive
la una finezza quasi aristo
cratica Léger appare di un 
vigore ohe forse potrebbe 
anche dirsi popolaresco; do
ve Picasso è veemente egli 
s'impone con una monumen-
talltà, allena da ogni espres
sionismo. 

E' dall'Inizio del 1909, dal
l'epoca del suol nudi nella 
foresta che prende un deci
so avvio 11 suo Itinerario 
d'artista. «Con tutte le mie 
forze » egli dirà più tardi 
«sono andato agli antipodi 
dell'impressionismo. Ero sta-
to preso da un'ossessione, 
volevo disgiungere 1 corpi. 
Mi hanno chiamato tubista, 
non è vero? Ciò non acca
deva senza scoraggiamenti. 
Mi sono battuto per due 
anni col volume del nudi 
nella foresta. Che finii nel 
1910. Io volevo accentuare 
i volumi 11 più possibile... 
Avevo sentito ohe non riu
scivo a far stare insieme 
11 colore. Il votume mi ba
stava ». 

Il volume e la struttura 
sono state dunque le sue 
due prime preoccupazioni. 
Eliminando l'atmosfera e la 
dolcezza della linea ondula
ta egli cercò sin da prin
cipio di fare una pittura 
di rigore possente. Se per 
tutti 1 cubisti. In questo sfor
zo le suggestioni di Cézanne 
erano ben presenti, in Léger 
acquistano un' importanza 
pressoché esclusiva: «senza 
Cézanne», confesserà anco
ra parecchi anni dopo, « mi 
domando talvolta che cosa 
sarebbe la pittura attuale. 
Per un lungo periodo io ho 
lavorato con la sua opera. 
Non riuscivo a staccarme
ne, non smettevo d'esplo
rarla e scoprirla. Cézanne 
m'ha Insegnato l'amore del
le forme e dei volumi e mi 
ha fatto concentrare sul di
segno. Ho presentito allora 
che questo disegno doveva 
essere rigido, per nulla sen
timentale ». 

Ma questa accanita ricer
ca di un linguaggio netto, 
preciso, senza tremori e scn-
slblllsml, dopo le prime pro
ve cublstc, era giunto fra 11 
•12 e il '14 ad una pittura 
quasi astratta. Nella ricerca 
del linguaggio stava cioè 
perdendo di vista ogni al
tra cosa. Fu l'esperlenz» 
delia guerra che lo riportò 
energicamente alla conside
razione del reale. Egli stesso 
parla con efficacia di que
sto ritorno all'oggettività: 
«Ho lasciato Parigi ch'ero 
completamente impegnato 
in una maniera astratta, 
epoca di liberazione pittori
ca. Senza transizione mi so
no trovato in mezzo al po
polo francese. Assegnato al 
genio, 1 miei nuovi amici 
erano minatori, terrazzieri, 
artigiani del legno e del 
ferro... Nello atesso periodo 
fui abbagliato dalla culatta 
di un cannone da 75 aperta 
In pieno sole, magia della 
luce sul metallo bianco. Non 

Léger tra la moglie Nadia e Picasso a Vallaurls nel 1954 

c'è voluto molto perché mi 
dimenticassi l'arte astratta... 
la rudezza, la varietà, l'hu
mour, la perfezione di certi 
tipi d'uomini intorno a me: 
il loro senso esatto del reale 
utile e della sua applicazio
ne opportuna all'ambiente 
di questo dramma vita-e. 
morte nel quale noi erava
mo piombati; e più ancora 
di questo il loro essere poe
ti, inventori d'immagini poe
tiche quotidiane (voglio par
lare del dialetto cosi mo
bile, cosi colorito). Quando 
io ho morso in questa realtà 
l'oggetto non mi ha più ab
bandonato. Quella culatta di 
un cannone da 75 aperta 
al sole mi ha insegnato più 
cose per la mia evoluzione 
plastica che tutti 1 musei 
del mondo. Ritornando dal-
la guerra, ho continuato a 
utilizzare quello che avevo 
sentito al fronte». 

Léger è diventato cosi il 
pittore della vita moderna. 
E egli è uno del pochi, del 
primi, che ha cominciato a 
vedere 11 «Inserimento del
l'artista nella società. In lui 
ritornano a manifestarsi al
cuni motivi del sentimento 
positivo dell'esistenza, non 
tuttavia in senso positivisti
co, in quanto egli sa di do
ver creare le sue opere « In 
stato di guerra con la so
cietà». Una sorta di elemen
tare umanesimo, che con 
l'andare degli anni si farà 
sempre più operante, anima 
il suo lavoro. E' questo sen
timento della vita, dell'uo
mo che produce meraviglie 

d'acciaio e di ferro con le 
sue mani, che spinge Léger 
a legarsi di viva amicizia 
con Blaise Cendras, Il poe
ta della prose du transsibe-
rlen, uscita già nel '13 e di 
Le Panama, pubblicato nel 
'18. In Cendras si può ri
trovare lo stesso amore per 
la vita moderna attiva, fat
ta di una poesia che non 
può più essere quella del 
passato. Qualcosa del soffio 
democratico di Whttman 
e di Verhaeren è presente 
nel due amici senza nulla 
però di quella eloquenza. 

Ciò che caratterizza la vi
ta moderna è la macchina 
e l rapporti dell'uomo con 
essa. E' la macchina e il 
paesaggio, la macchina e la 
città. Léger dipinge le mac
chine come gli altri pittori 
dipingono i nudi femminili. 
Egli però non è come Du-
ohamp, che ricopia fedel
mente un'elica e afferma 
che la pittura è finita. Egli 
non copia le macchine, le 
inventa. L'elemento mecca
nico non è per lui un par
tito premo, non lo sceglie per 
un atteggiamento polemico 
o per un'astratta esaltazio
ne , attuallstlca di natura 
marlnettlana. Solo Boccioni, 
per qualche aspetto è In 
anticipo sullo stesso Léger, 
ha espresso qualcosa di si
mile, quanto almeno alla 
sostanza del discorso. Per 
Léger l'elemento meccanico 
è un mezzo «per giungere 
a dare una sensazione dì 
forza e di potenza». 

Il senso di una nuova 
epica urbana 

Come è possibile nel mon
do moderno continuare a 
dipingere bottiglie, mele, ta
volini a tre gambe quando 
si è circondati da una con
citata vita che nessuno ha 
ancora tentato di dipingere? 
L'uomo moderno vive den
tro un ordine che non è più 
quello del passato, è un 
ordine Industriale e tecnico, 
che ha trasformato la no
stra sensibilità e la nostra 
visione; anche l'espressione 
artistica deve quindi muta
re, cercare di farsi interpre
te di questa nuova visione 
reale: «Se l'espressione pit
torica è cambiata, è che la 
vita moderna l'ha reso ne
cessario. L'esistenza degli 
uomini creatori moderni è 
assai più condensata e più 
complicata che non quella 
degli uomini del secoli pre
cedenti. La cosa Immaginata 
resta meno fissa, l'oggetto 
in se stesso si espone meno 
di una volta. Un paesaggio 
attraversato e rotto da una 
automobile o da un treno 
rapido perde In valore de
scrittivo ma guadagna in 
valore sintetico; lo sportello 
dei vagoni o il cristallo del
l'auto, congiunti alla velo
cità acquisita, hanno cam
biato l'aspetto abituale del
le cose. L'uomo moderno re
gistra Impressioni cento vol
te di più dell'artista del se
colo XVIII... La condensa
zione del quadro moderno, 
la sua varietà, la rottura 
delle forme sono il risultato 
di tutto ciò. E' certo che 
l'evoluzione dei mezzi di lo
comozione e la loro rapidità 
c'entrano per qualcosa nel 
nuovo modo di vedere. Una 
pittura realistica nel denso 
più alto della parola comin
cia a nascere e non si arre
sterà tanto presto ». 

Questo è il merito di Lé
ger, d'aver posto il proble
ma di un'arte dell'epoca 
moderna fuori dell'estetica 
positivistica del futurismo 
e del tecnicismo astratto del 

primo costruttivismo. La sua 
città del '19 è un esempio 
parlante di questa sua poe
tica. Senza chiaroscuro, sen
za prospettiva, con colori 
piatti e puri, Léger è riu
scito, utilizzando tutti i mo
di del cubismo sintetico, ma 
sciogliendoli dall'intellettua
lismo, a realizzare una tela 
dove la complessità urtante 
della vita moderna si rica
pitola creativamente, dove 
le luci artificiali, i colori del 
manifesti, le facciate delle 
case, le scritte delle insegne, 
10 scorcio di un ponte, l'en
trata del metrò, e scale, 
tralicci, ringhiere, figure, si 
compongono In un incastro 
dotato di ritmo e di energia 
rappresentativa. E' una pit
tura ben lontana dalle città 
di De Chirico. Qui non c'è 
Gogno, non c'è allucinazione. 
Si sente che Léger tradisce 
una serie di emozioni diret
te. Ed è ugualmente ben 
lontana dalle città di Sironl. 
Qui non c'è ombra di fa
talismo neoromantico. C è 
caso mai il senso di una 
nuova epica urbana. 

La poetica di Léger si è 
sviluppata senza uscire da 
questa linea. Se In qualche 
nodo si dovessero trovare 
per lui nella tradizione fran
cese, a parte Cézanne, degli 
ascendenti, ci si dovrebbe 
fermare soprattutto su Da
vid. Egli stesso ha spiegato 
11 perché: « Ho amato Da
vid » ha detto « perché è 
antl-lmpresslonlsta. Egli ha 
realizzato il massimo di ciò 
che si può tirar fuori dalla 
imitazione ed è perciò che 
nel suol quadri manca com
pletamente l'atmosfera del 
Rinascimento... Amo la sec
chezza che c'è nell'opera di 
David e anche In quella di 
Ingres. Era la mia strada 
e questo mi ha subito col
pito ». 

Di fronte alle disquisizio
ni teoriche che portavano a 
un ermetismo formale sem
pre più lontano dalle cose, 

Léger — 6ono ancora sue 
parole — ha « voluto segna
re un ritorno alla semplici
tà con un'arte diretta, com
prensibile a tutti, senza sot
tigliezze». Questa convinzio
ne è anche quella che lo 
porterà di anno in anno ad 
impegnarsi sempre più an
che nella figura umana si
no al ciclo capitale dei co
struttori. Tale percorso è 
Indicato dai suol ciclisti, dal
le sue bagnanti, dagli acro
bati, dal suonatori domeni
cali, dagli operai in gita 
nella campagna a pochi chi
lometri da Parigi, da tutto 
un mondo popolare ch'egli 
ha cercato di volta in volta 
di rendere con colori felici. 
con vigore e schiettezza di 
Ispirazione. Il ciclo del co
struttori è, appunto, 11 cul
mine di slmile ricerca. 

Nel '53 a proposito di que
sta sua impresa plastica, 
Léger ha scritto: «Dall'Ini, 
zio del mio lavoro ho uti
lizzato la figura umana. Es
sa si è sviluppata lentamen
te verso una figurazione più 
realistica, meno schematica. 
Ma, a misura che la figura 
diviene più realistica, i con
trasti degli elementi, che 
sono la ragione della com
posizione, si accentuano-. 
Se io ho potuto accostarmi, 
assai vicino, ad una figura
zione realistica è perché il 
contrasto violento tra 1 miei 
personaggi operai e la geo
metria metallica nella quale 
5i sono inseriti, nella quale 
sono iscritti è al massimo». 

E' anche per questa ra
gione che Léger sognava 
sempre di una pittura di 
vast« dimensioni: «Ottenere 
11 massico di potenza e an
che di vlo'.enza su di un 
muro: ecco il mio scopo fi
nale ». Nel '25 quando Le 
Corbusler l'aveva chiamato 
a eseguire delle pitture mu
rali, si era sentito finalmen
te a suo agio. Fare una pit
tura che fosse un discorso 
aperto e fermo, senza inutili 
dettagli e senza effusioni 
sentimentali: tale era la sua 
concezione; una pittura ac
cesa, abbagliante nel suol 
rossi, nei suol gialli, negli 
azzurri, negli arancioni puri 
e campiti: una pittura di 
tensione e di energia, una 
pittura di grandezza' Ma In 
verità non si tratta neppure 
di dimensioni. Tale conce
zione infatti è presente in 
tutta l'opera di Léger: an
che un suo piccolo foglio 
infatti è grande, è concepi
to cioè con grandezza di vi
sione e d'impostazione figu
rativa. Diciamo anzi che é 
proprio questo il carattere 
fondamentale di tutta l'arte 
di Léger. 

Ma questo senso « affer
mativo », questa concezione 
« attiva », davvero nuova, 
che è riuscita a trasformare 
l'azione di rottura delle 
avanguardie in una « costruì 
zlone » del linguaggio e del
la visione, non sarebbe stata 
possibile se Léger non aves
se maturato convinzioni pro
fonde In rapporto alla fun
zione dell'artista nel conte
sto sociale in cui è posto 
ad agire. 

Tali convinzioni sono quel, 
le che hanno portato Léger 
al partito comunista con 
una adesione che andava as
sai più in là di un consenso 
« platonico ». Questa adesio
ne, in lui, faceva tutt'uno 
con la sua solidale fiducia 
nel potere creativo delle 
masse popolari. Quante te
stimonianze, da questo pun 
to di vista, Léger ci ha la
sciato? Tante da non con
sentire alcun dubbio su que
sta sua persuasione. Si leg
ga ad esempio una dichiara
zione come questa : « Le fol
le umane che reclamano il 
loro posto, l'uomo del popo
lo, non dimentichiamolo 
mal, sono II grande rifugio 
della poesia. Sono loro che 
inventano questa forma mo
bile e sempre nuova del lin
guaggio popolare, sono loro 
che vivono questa atmosfera 
di costante Invenzione ver
bale. Mentre le loro mani 
avvitano un bullone, la loro 
immaginazione corre e in. 
venta nuove parole, nuove 
forme poetiche. Dovunque 11 
popolo ha Inventato la prò-
pria lingua, che è di un rea
lismo soltanto suo, di una 
ricchezza incredibile... E voi 
volete che questa classe di 
uomini non debba aver di
ritto alla gioia e alla soddi
sfazione di un'arte moder
na? Volete che non si dia 
ad essi la possibilità di ca
pire un'arte nuova quando 
essi stessi creano una lin
gua del tutto nuova ogni 
giorno? Ciò è Insostenibile. 
Questi uomini hanno il di
ritto di volere e di esigere 
che questi tempi siano finiti 
per entrare, finalmente, In 
quella dimensione della bel
lezza che sino ad oggi gli è 
stata negata ». 

Ecco, questo è Léger. So
no convinto che nessuna 
galleria, nessun musco gli 
avrebbe fatto più piacere di 
questo padiglione che gli 
operai milanesi, I suol « co
struttori», gli hanno innal
zato nel cuore del « Festival 
dell'Unità», la grande ker
messe popolare che nasce 
ogni anno intorno al quoti
diano dei comunisti. 

Mario De Micheli 

Una strada di Nuova Delhi 

Indirà mantiene la sfida 
Le conseguenze del « colpo » del 26 giugno, il « giorno più solenne e terribile della storia indiana dopo l'indipendenza » - La de
stra bersaglio principale delle misure repressive - L'atteggiamento dei due partiti comunisti - Radici di una tendenza autoritaria 
Un forte sviluppo industriale che non ha però portato alla « antyodoya », l'ascesa dei diseredati predicata dal Mahatma Gandhi 

Sono passati quasi due me
si da quando indirà Gandhi, 
proclamando lo Stato di e-
mergenza, ha assunto i pie
ni poteri in India. Che cosa 
è accaduto dal 26 giugno in 
poi? Le cose vanno meglio o 
peggio? Indirà e più torte 
0 più debole? Il popolo è più 
contento o più scontento? 

Prima di tentare un bilan
cio dei primi risultati di Quel
lo che molti osservatori con
siderano un vero e proprio 
colpo di Stato (di « centro »? 
di «centro-sinistra»? o addi
rittura di «sinistra»?), bi
sognerà rispondere ad altre 
domande: che cosa Ha fatto 
Indirà, e perché lo ha tatto? 
E, infine, chi è Indirà? 

« 71 giorno più solenne e 
terribile della storia indiana 
dopo l'indipendenza — narra 
Jonathan Dimbleby sul Sun-
day Times — tu ì7icredibil-
mente normale. Non appena 
la signora Gandhi ebbe an
nunciato per radio lo stato 
d'emergenza, la scampanel
lante fiumana di biciclette di 
Delhi si mosse verso il lavoro 
come al solilo. Nessuna /olla 
indignata si' radunò. La po
lizia non pattugliò le strade. 
Botteghe e fabbriche apriro
no, come ogni giorno. I men
dicanti chiesero l'elemosina. 
1 lucenti cavalli da corsa del 
ricchi furono portati a 'sgam
bare', come sempre, e uno 
dei milioni di 'intoccabili', 
con un emaciato bambino in 
braccio, attraversò barcollan
do la loro strada, ignaro 
del dramma come gli stessi 
cavalli. » 

Drastica 
censura 

« Solo l'intelllghcntzia era 
eccitata. Dapprima indignati, 
verso sera gli intellettuali si 
scambiavano l'un l'altro de
solati epitaffi sulla morte del
la libertà... » 

« L'operazione fu impecca
bilmente efficiente. Nelle pri
me ore di giovedì 126 giugno) 
le rotative dei più importan
ti quotidiani di Delhi furono 
paralizzate da un taglio del
la corrente elettrica perfet
tamente sincronizzato. Alle 5 
del mattino, centinaia di di
rigenti dell'opposizione erano 
già slati tirati fuori dai letti 
e gettali in prigione. Mentre 
alla radio la signora Gandhi 
dichiarava lo slato d'emer
genza e parlava solennemen
te di 'una profonda e vasta 
cospirazione' che minacciava 
il paese, le 'forze della disin
tegrazione' che in apparenza 
avevano condotto l'India sull' 
orlo dell'abisso venivano im
bavagliate accuratamente ». 

La stampa fu sottoposta a 
rigorosa censura. I corrispon
denti stranieri, non essendo 
minacciati di arresto, come 
quelli indiani, bensì semplice
mente di espulsione, tentaro
no di resistere. Ma quando 
Peter Habelhursl ^Tlmes di 
Londra). Peter GUI (Daily Te-
legraph^ e Loren Jenkins 
fNcwsweeld si rifiutarono di 
firmare un impegno ad auto-
censurarsi, furono immedia
tamente espulsi. Li seguiro
no gli inviali del New York 
Times, di Time, della radio 
inglese IBBC) e della rete ra
dio-televisiva americana CBS. 
Per ordine dei rispettivi di
rettori firmarono e restarono 
alcuni cronisti dell'UPI, AP, 
Reuter. Los Angeles Times, 
e delle reti radio-televisive 
USA ABC e NBC. Essi, tutta
via, protestarono presso il 
capo censore Harry D'Penha. 
Questi — riferisce Time — 
rispose con una logica, da 

"Alice nel Paese delle Mera
viglie': « Non è una caccia 
alle streghe. Stiamo tentando 
di stabilire una base dì reci
proca fiducia ». 

Due direttori di giornali. 
K.R. Malani, di Motherland 
/destra) e Kuldip Nayar. del-
l'Indian Express, furono ar
restali. Tutti gli altri piega
rono là tuta: o addirittura, 
come Russi) Khurshedjee Ka-
ranju, editore di Blitz, ap
plaudirono. « Ma — commen
ta con amaro scetticismo 
Time — nel campo dell'infor
mazione si è notato in realtà 
un cambiamento di scarso ri
lievo, perchè i giornalisti in
diani, per tradizione, si nono 
sempre serviti soprattutto dei 
comunicati stampa del go
verno, non di articoli basati 
su inchieste. Nel passato, ti 
dissenso si esprimeva solo at
traverso editoriali, o riassun
ti del discorsi di membri del
l'opposizione ». 

Nell'ora della verità, la 
« più grande democrazia del 
mondo » ha mostrato tutti i 
suoi limiti. Qualcuno ha po
tuto perfino porsi la doman
da: che senso ha la parola 
democrazia in un paese dove 
più della metà della popola
zione 1385 milioni su 600) 
vive al disotto della « linea 
ufficiale della povertà», che 

| equivale a un reddito di mez
za sterlina inglese alla setti
mana, cioè di circa cento 
lire al giorno? Dove ottanta 
elettori su cento vivono nei 
villaggi e sono, in maggio
ranza, analfabeti? Dove si 
stampano, è vero, 830 gior
nali, ma per una tiratura 
complessiva di sole 9.436.000 
copie al giorno? 

Nel giorni seguenti la pro
clamazione dello stato d'e
mergenza. Indirà Gandhi ha 
passato la maggior parte del 
suo tempo « su una tribuna 
costruita davanti alla sua re
sidenza, talvolta sotto la 
pioggia, sempre composta ed 
elegante, promettendo agli 
innumerevoli cortei dì soste
nitori di abolire la povertà, 
di creare il sociaUs^no e. al 
governo o no, di servire il 
suo popolo come ha sempre 
latto ». scrive Dimbleby. Ma 
subito aggiunge: « / suoi cri
tici, però, sottolineano che 
una delle più entusiaste ma
nifestazioni di devozione è 
stata quella di cinquecento 
uomini d'affari di Delhi, che 
hanno lasciato i loro uffici 
provvisti di aria condiziona
ta per ammassarsi davanti al 
suo cancello ed implorarla dt 
restare primo ministro». 

Formazioni 
paramilitari 

In che direzione ha colpito 
Indirà? In pratica, quasi sol
tanto to soprattutto) a de
stra. « Indubbiamente — no
ta Martin Woollacott sul 
Guardian — il bersaglio prin
cipale à stato il partilo (di 
estrema destra sciovinìstica 
indù) Jana Sangh e le sue 
organizzazioni paramilitari, 
RSS. I membri di questo 
partito sono stati arrestati 
In tutta l'India, tranne nello 
Stato del Gufarat, dove è al 
potere un governo non di
retto dal Partito del Con
gresso. Su mezza dozzina di 
partiti dì opposizione, il Jana 
Sangh era il solo con un 
gruppo dirigente robusto, or
ganizzazioni locali notevoli e 
alcuni funzionari locali. Ed 
il solo che, grazie alle RSS, 
aveva una vera forza. Ora, 
sia il partito, sta le RSS sono 
stati gravemente scompagina
ti, t già, fra coloro ohs non 

sono stati arrestati, come del 
resto in tutti i partiti di op
posizione, si notano segni di 
cedimento, dichiarazioni che 
approvano le riforme econo
miche ed altri gestì di ac
quiescenza ». 

Sempre a destra. Indirà 
ha colpito i dissidenti del suo 
stesso partito, comeilberr 
noto^Morarjt'Ves'ai^piifi'v*»». 
ministro e primo ministro 
con il Pandit Nehru, conside
rato filo-americano, e che co
munque non ha mai nasco
sto la sua profonda antipa
tia per la signora Gandhi. 

Visto da 
Calcutta 

A sinistra, l'ondata di arre
sti ha coinvolto Rai Narain, 
il socialista che, con II suo 
ricorso alla magistratura, ha 
provocato la sentenza di Alla-
habad, che è' s ta te la causa 
apparente (il detonatore, il 
pretesto) della crisi; alcuni 
gruppi legati ai famosi Naia-
liti (un movimento rivoluzio
narlo «maoista»!: alcuni 
quadri minori del Partito co
munista (marxista), forte so
prattutto nel Bengala occi
dentale e a Calcutta: il ce
lebre Jayaprakash Narayan. 
detto JP, un vegliardo di 73 
anni rispettato da tutti.per il 
suo passato gandhiano e per 
la sua incorruttibilità (in un 
paese dove la corruzione è 
considerata una cosa norma
le ) ; e pochi altri. 

Né il Partito comunista in
diano, né i dirigenti del Par
tito comunista (marxista) so
no stati toccati. Il primo, an
zi, ha approvato l'azione di 
Indirà Gandhi, e ne ha ap
poggiato in seguito tutte le 
misure prese per consolidare 
il suo potere. Il secondo ha 
assunto un atteggiamento di 
« attesa critica ». Il suo lea
der Jyoti Basii, in un'intervi
sta a Gavin Young dell'Ob-
server, ha dichiarato « asso
lutamente falsa » la giunti-
cazìone addotta da Indirà, 
che un « complotto eversivo » 
fosse imminente; ha manife
stato un netto scetticismo nei 
confronti delle promesse di 
riforme, dicendo: «Se avesse 
voluto dare la terra a chi la 
lavora, molto tempo fa, nes
suno glielo avrebbe impedi
to»; ha aggiunto di aspet
tarsi di essere arrestato an
che luì, al più presto; ha 
escluso risolutamente la pos
sibilità di una coalizione fra 
Indirà, i socialisti e l due 
partiti comunisti; ha detto 
di considerare più probabile 
« quello contro cui abbiamo 
ammonito per anni e anni: 
la dittatura di un solo par
tito»; ma, alla domanda: 
« Come mai non c'è stata una 
ondata dì proteste, qui a Cal
cutta? », ha risposto: « Il po
polo è stato colto di sorpre
sa... Comunque, la polizia, 
qui, ha occupato strade e 
piazze fin dal 1971 ». E, par-
landò con Martin Woollacott, 
è stato ancora più esplicito: 
«Perché entrare nella clan
destinità? Se lo facciamo, di
ranno che stiamo complot, 
tando, e ci perseguiteranno. 
Meglio andare avanti come 
se lutto fosse normale. A che 
scopo organizzare una grande 
manifestazione'.' Potremmo 
farlo. E poi? » 

Anche ì crìtici più severi 
di Indirà (per esempio TlmeJ 
sono perplessi di fronte all' 
«ironia» della storia, che ha 
scatenato una crisi così grave 
«dalla più banale delle vi-
oende ». In apparenza è vero. 
Nel 1971 Rai Narain ha sc
ornato Indirà: l) di ornar usa

to un alto funzionario come 
« galoppino » elettorale e 2) 
di essere stata protetta, du
rante un comizio, da una spe
ciale polizìa pagata dallo 
Stato di Vttar Pradesh: ac
cuse irrilevanti in qualsiasi 
paese del mondo. India in
clusa, e che invece, dopo 
qualtro~anni -tli trafilatimi 
diaria usano* state rican/r . 
sciute valide Sa una sentèn
za con cui il primo ministro 
è stato condannato il 12 giu
gno, dal Tribunale di Alla-
habad, a sei mesi di sospen
sione da ogni attività polìti
ca. Dodici giorni dopo, la 
Corte suprema, in attesa dt 
una sentenza definitiva, ha 
sospeso Indirà dal diritto di 
voto In Parlamento. 

E' stato come un colpo di 
sprone per il cavallo dell'op
posizione, che ha alzato la 
voce chiedendo le dimissioni 
di Indirà e dt tutti i suoi 
ministri. Mercoledì 25, Jai/a-
prakash Narayan arrivò nel
la capitale ed esortò gli stu
denti a occupare le strade, 
i contribuenti a non pagare 
le tasse, i soldati, ì poliziotti, 
i funzionari statali a disob
bedire « agli ordini illegali » 
del governo. 

Non c'è bisogno di molta 
fantasia per immaginare che 
un sussulto di soddisfazione 
deve aver scosso l'impaziente 
Indirà al suono di quelle pa
role. La « provocazione » che 
da due settimane stava aspet
tando, era finalmente arri
vata. Il giorno dopo, lo Stato 
di emergenza veniva procla
mato e i suoi nemici finiva
no In prigione. 

« Quale governo al mondo 
avrebbe tollerato un esplicito 
incitamento alla ribellione 
rivolto alle forze armate e 
alla polizia? », ha detto In
dirà alcuni giorni dopo a 
un giornalista dell'Ooserver, 
G.S. Joshi. E a Saeed Nayvt 
del Sunday Times: «Quale 
sarebbe stata la reazione del
l'inglese medio, maschio o 
femmina, se in Gran Breta
gna l'opposizione avesse inci
tato l'esercito ad ammutinar
si contro il governo?» 

Ma è questo (il «complotto 
eversivo» sostenuto da mi
steriose forze straniere, cioè 
dalla CIA ) il vero motivo del
l'imposizione all'India di un 
regime autoritario? 

Le auto 
di Sanjiv 

C'è chi ne dubita. Esponen
do i retroscena dell'» affare », 
Anthony Mascarenhas sotto
linea molti altri elementi: lo 
stile dì governo personale e 
« dogmatico », clic ha attira
lo su Indirà molte antipatie 
personali; la corruzione «ciré 
contribuisce e fare la fortu
na dì pochi, mentre le masse 
restano schiacciate dalla mi
seria»; l'ombra negativa pro
iettata sul primo ministro 
dall'improvviso arricchimen
to di suo figlio Sanjiv, diven
tato a soli 27 anni il solo pro
duttore privalo di automobili 
dell'India: la fine dei sogni 
nutriti dagli indiani al tempo 
di Nehru e di Shastri, e vi 
particolare di quella che il 
Mahatma Gandhi chiamava 
antyodoya, la speranza di 
una «ascesa dei più disereda
ti » (« sotto il governo di Indi
rà -- dice Mascarenhas ci
tando JP — ì diseredati 
sono scesi ancora più in bas
so»); l'aumento dei poveri da 
220 milioni nel 1970 a 38S mi
lioni nel 1974 (cifre ufficiali): 
1* gravissima sconfìtta elet
torale subita in giugno nello 

Stato di Gufarat, nonostante 
l'accanito impegno personale 
del primo ministro. 

Gavin Young, suH'Observer 
aggiunge un altro elemento, 
secondo lui decisivo (« la goc
cia che ha fatto traboccare 
il vaso »J^e cjoè la •mmaccia 
di 'csse^iptrUiàta TOi suoi 
stessi co iH|#7Ì ci; Mtito e 
sostituita con JagfivanRam. 
attualmente ministro dell'Ali
mentazione. 

Secondo Young. Indirà non 
ha assunto i pieni poteri per
ché si sentiva torte, ma per
ché era debole. E" un giudizio 
contestabile, nel senso che 
contiene elementi di verità, 
contraddetti però dagli stes
si risultati, per il momento 
« positivi » (per Indirà) di 
tutta l'operazione, e dalla 
facilità e rapidità con cui es
sa è stata eseguita. 

L'atomica 
e il petrolio 

In verità, la debolezza di 
Indirà si identifica con la de
bolezza dell'India. Quetto 
paese ha conosciuto, dall in
dipendenza in poi, cioè in me
no di trentanni, uno svilup
po eccezionale, sia industria
le, sta agricolo. Per esempio, 
la produzione di cereali è età-
ta raddoppiata, o quasi (da 
55 milioni di tonnellate nel 
1950 a 100 nel 1973); quella 
dell'acciaio quintuplicata, del 
carbone triplicata, degli auto
veicoli sestuplicata, delle lo
comotive decuplicata. Per cer
ti prodotti le cifre danno le 
vertigini: la produzione di 
petrolio è cresciuta di 22 vol
te, di fertilizzanti 27 volte, di 
biciclette 25 volte. L'India 
ora produce di tutto: navi, 
acrei, medicine, armi, appa
recchiature elettroniche, mac
chine utensili. Alcuni prodot
ti sono di prima qualità. Non 
le mancano neanche i cervel
li. Dopo gli USA e l'URSS 
ha il più alto numero di 

i scienziati, tecnici ricercatori 
del mondo. Ha impianti nu
cleari. Ha la bomba atomica. 
Colpita, oggi, dalla crisi pe
trolìfera, diventerà forse au-
tosufflciente in pochi anni, 
grazie a un giacimento sotto
marino scoperto davanti a 
Bombay. 

Ma allora, come si spiega
no le tolte lacere e smunte 
di Bombay e di Calcutta, i 
morti di fame e di malattia, 
i senza tetto, i mendicanti? 
Una risposta rapida, ma esat-

| ta, è la seguente: perché lo 
sviluppo ha puntato più sulla 
produzione di merci (c'è an
che un «consumismo» in
diano) che sulla creazione di 
posti di lavoro; perché le dif
ferenze dì classe (e di caetal 
non sono siate eliminate; 
perché non è stata fatta una 
vera riforma agraria gene
rale; perchè l'aumento della 
popolazione è eccessivo (gli 
indiani erano 380 milioni nel 
1950. sono 600 milioni nel 75, 
saranno un miliardo alla fine 
del secolo). 

Donde la debolezza dell'In
dia, e quella di Indirà. Eppu
re Indirà, per dirla con Wool
lacott, appare «very much in 
charge». pienamente padrona 
della situazione. Ma bisogne
rà vedere perché e, prima an
cora, rispondere a un'altra 
domanda: chi e Indirà? 

Arminio Savfoli 
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Fatti da meditare 
Lo sciopero degli auto

nomi e dei fascisti, che ha 
creato disagi a volte note
volissimi agli utenti in ge
nerale e agli emigrati in 
particolare, è stato condan
nato senza riserve dalla 
stragrande maggioranza del 
lavoratori delle FS, dalle 
forze politiche e dall'opinio
ne pubblica democratica. Si 
è trattato, infatti, di una 
iniziativa sconsiderata che 
la destra fascista, non a ca
so, si è affrettata a stru
mentalizzare per i suoi fini 
e che altro risultato non po
teva sortire se non quello 
di danneggiare grandi mas
se di italiani e l'economìa 
nazionale. 

Orbene, dopo un primo 
momento di relativo sban
damento, questo sciope
ro sembra definitivamente 
sconfitto: è fallito clamoro
samente nel centro-setten
trione e ha visto sempre 
più assottigliarsi H numero 
dei partecipanti anche in 
quei centri e In quelle re
gioni, come la Sicilia, dove 
pure aveva avuto un inizia
le successo; segno questo 
che l'opera di convincimen
to e di persuasione dei sin
dacati unitari ha finito col 
prevalere sul risentimenti e 
ha fatto capire a molti scio
peranti in buona fede che 
I problemi del ferrovieri, 
come quelli di tutti i lavo
ratori, non si risolvono con 
azioni avventuristiche e pe
ricolose. 

Se cosi stanno oggi le co
se, peto, va anche rilevato 
che lo sciopero degli auto
nomi e dei fascisti è stato 
alimentato ner alcuni gior
ni da un atteggiamento del 
governo e dell'azienda FS 
per lo meno sconcertante. 
E' certo, infatti, che se la 
convocazione del primo in
contro del 28 agosto fra 
azienda e sindacati confede
rali fosse venuta a tempo, 
l'iniziativa delle minoranze 
corporative e dei fomenta
tori fascisti sarebbe naufra
gata sul nascere. E si sa
rebbero cosi risparmiati di
sagi e danni sia ai lavora
tori che al Paese nel suo 
complesso. 

E' indispensabile, a que
sto punto, che la « lezione » 
delle cose sia compresa an
zitutto dal governo, il qua
le deve operare in modo 
che l'Incontro del 28 non 
ahhj« un car«.tter.e «hun, con-

MARTINELLI - E' 
chiamato a Impegni 
concreti 

tenuto puramente interlo
cutori e quindi inconclu
denti, ma rappresenti vera
mente l'avvio ad una trat
tativa seria sulle richieste 
del tre sindacati confede
rali. Questo perchè — co
me ha detto il segretario 
del SFI, Degli Esposti — le 
rivendicazioni dei lavorato
ri delle FS rispondono ad 
esigenze precise sia dei fer
rovieri che del servizio; 
perché davvero fra i dipen
denti dell'azienda il malcon
tento è grande e pienamen
te giustificato; perché se la 
grande massa dei ferrovieri 
si è prodigata in ogni modo, 
sopportando anche sacrifici 
pesanti, affinchè l'azione 
provocatoria di alcune or
ganizzazioni minoritarie non 
paralizzasse l'intera rete 
com'era nelle intenzioni, 
non è stato per debolezza e 
non ha significato rinuncia 
ad ottenere il rispetto dei 
loro diritti, ma è stata uni
camente una grande mani
festazione di coscienza e di 
maturità democratica. 

11 ministro dei Trasporti, 
Martinelli, pertanto è chia
mato a riflettere seriamen
te sulla complessa ma chia
ra realtà dei fatti, ad assu
mere impegni precisi e con-

DEGLI ESPOSTI — 
Ora far* >ul tarlo 

creti ed a rispettarli Dal 
canto loro, le forze demo
cratiche, e non solo 1 sin
dacati, non possono non im
pegnarsi in una sena rifles
sione autocritica soprattutto 
per quanto riguarda il Mez
zogiorno, dove all'agitazione 
corporativa hanno aderito 
anche lavoratori che pure 
intendevano soltanto batter
si per giuste rivendicazioni. 

Allo stesso modo occorre 
risolvere con urgenza ed 
equità anche i problemi del 
trasporto acreo e dei lavo
ratori che vi sono addetti. 
Ora, dopo la sospensione 
dello sciopero dei piloti de
cisa dall'ANPAC, la situa
zione in questo importantis
simo servizio pubblico ap
pare meno compromessa e 
suscettibile, pertanto, di po
sitivi sviluppi. Anche lo 
sciopero dei piloti era stato 
strumentalizzato dalle for
ze eversive ed aveva ali
mentato le speranze dì co
loro che pescano nel torbi
do. Sospendendo lo sciope
ro, opportunamente, la stes
sa ANPAC ha voluto sotto
lineare che si è trattato di 
una < dimostrazione di fi
ducia nell'ordinamento re
pubblicano » e di una < sot
tolineatura della sua natura 
democratica ». La Federa
zione unitaria del settore 

(FULAT), dal canto suo, ha 
commentato la decisione 
delI'ANPAC in modo posi
tivo, rilevando fra l'altro 
che la ritornata normalità 
nel trasporto aereo « apre 
nuove prospettive all'unità 
di tutti i lavoratori, dal ma
novale al pilota, per la ri
forma del settore e per la 
conquista del contratto 
unico > 

La situazione, invero, ri
mane ancora confusa anche 
perchè l'ANPAC ha conti
nuato a dichiararsi contra
ria al contratto unico che 
pure non potrebbe non ri
specchiare e non considera
re le differenze fra le di
verse categorie. Occorre, 
comunque, trovare la stra
da per una intesa nella mas
sima chiarezza, senza privi
legiare nessuno ma anche 
senza misconoscerp diritti e 
competenze. Per questo 6 
indispensabile che la tratta
tiva riprenda e proceda con 
speditezza nell'intento «li 
giungere a soluzioni giuste 
e soddisfacenti per tutti. 

Sirio Sebastianelli 

Alla vigilia della riapertura delle fabbriche 

Milano: 25 mila occupati in meno 
e 339 aziende ad orario ridotto 

I problemi dell'occupazione al centro dell'iniziativa sindacale — Domani l'incontro al ministero del Lavoro per 
la Innocenti — Il caso della Grazioli e la preparazione dei contratti — A colloquio con i dirigenti della FLM 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 23. 

I capannoni della « Orazio-
li costruzioni meccaniche », 
fabbrica di torni e fresatri
ci, sorgono alla fine di via 
De Sanctls, alla periferia di 
Milano, In un quartiere popo
lare. OH operai hanno innal
zato davanti, accanto alle 
bandiere del sindacato, una 
tenda. Stanno 11 a leggere 1 
giornali, in calzoncini corti. 
In queste ultime giornate di 
agosto, ad organizzare le di
verse fasi del presidio. Han

no trascorso cosi l'estate del 
'75 La fabbrica, pur operan
do In un settore « buono » — 
le macchine utensili pur a-
vendo un carico di lavoro e-
levato — è minacciata di 
smobilitazione. La « giustifi
cazione» del padroni svizzeri 
è In questo caso, quella degli 
« alta costi di produzione ». E' 
una scena che si ripete — 
la tenda, le bandiere, 1 car
telloni che riportano le di
verse «voci» della solidarie
tà — In numerosi punti del
la città non ancora Invasa 
dal tradizionale, frenetico traf 

fico del giorni lavorativi, co
me lungo un doloroso Itine
rario. Sono le venticinque 
fabbriche che proprio nel 
giorno di ferragosto hanno 
portato l'eco della loro lot
ta In Piazza del Duomo. Co
me a testimoniare che l'au
tunno ormai alle porte avrà 
al suo centro proprio 1 pro
blemi del «diritto al lavoro», 
di una politica Industriale ca
pace di espandere 1 livelli di 
occupazione. 

E' di questo che si discu
terà nel prossimi giorni, fin 
dalla prossima settimana, an-

Mentre si registra la normale ripresa del traffico 

Iniziative in Sardegna contro 
l'azione corporativa nelle F.S. 

Il traffico ferroviario ha registrato ieri 
nuovi passi In avanti verso la completa 
normalizzazione. La situazione è ulterior
mente migliorata anche nel comparti
mento di Palermo e In generale nel Mez
zogiorno Va rilevato, tuttavia, che nelle 
prossime ore si potranno verificare nuo
vi Inconvenienti e ritardi anche gravi, 
non tanto per lo sciopero degli autono 
mi — che ha ormai registrato un falli
mento pressoché completo — quanto per 
il rientro dalle ferie che s! preannuncia 
massiccio soprattutto fra la serata di 
oggi e la nottata. 

In vista del grande rientro, peraltro, 
la solita Ftsaf ha annunciato nuove 
astensioni per la prossima settimana che 
dovrebbero consistere, In particolare, nel 
ritardare di mezzora la partenza del tre 
ni. Sempre la stessa organizzazione, Inol
tre, ha Indetto uno sciopero dei ferro 
Vieri della Sardegna da oggi, domenica, 
a mercoledì prossimo 

Contro questa minaccia viene svolta 
nell'Isola una intensa opera di senslblliz 
zazlone fra 1 ferrovieri per impedire che 
passi la linea dissennata degli «autono
mi », appoggiati dal fascisti. Documenti 
vengono approvati nelle fabbriche e da 
tutte le categorie del lavoratori per In
vitare 1 ferrovieri a forme di lotta capaci 
di ottenere la solidarietà dell'intero mo
vimento sindacale e del popolo sardo. Il 
blocco del treni in Sardegna può provoca
re danni e disagi soprattutto ai viaggia

tori meno abbienti e alle migliala di 
emigrati che affluiscono al porti per Im 
barcarsl sulle navi-traghetto delle FS. 

La progressiva normalizzazione del ser 
vizio ferroviario nel compartimenti del 
nud e l'assoluta mancanza di seguito re 
Bistrata da Fisaf e fascisti nel compar
timenti del centro nord, testimonia an 
cora una volta — rileva la Federazione 
SFI-SAUFI-SIUF — 11 profondo senso 
di responsabilità della stragrande mag
gioranza dei ferrovieri Impegnati, dal 
manovale al direttivo e al dirigente, a 
ridurre al minimo 1 disagi all'utenza. 
Non bisogna d'altra parte dimenticare 
che 1 ritardi — superiori spesso a qual
che ora — sono purtroppo un fatto abi
tuale di questo periodo dovuto alle caren
ze della struttura fissa e mobile della 
azienda e alla mancanza di personale. 

Nel comunicato 1 sindacati poi precisa
no l'andamento del traffico ferroviario, 
ovunque normalizzato. In particolare ri
cordano che nel compartimento di Reg
gio Calabria: tutti gli Impianti e le li
nee sono in funzione. Oli scioperanti con
tinuano a diminuire. Hanno circolato 
tutti 1 treni ed è ripreso anche il traffi
co merci per la Sicilia, e che nel com
partimento di Palermo sempre più nu
merosi sono gli impianti funzionanti e 1 
treni effettuati con personale delle fer
rovie. Il giorno 22 a Messina sono arri
vati 28 treni oltre 1 21 del giorno prece
dente; sono stati effettuati anche 4 tre
ni straordinari di emigranti. 

Si acutizzano nelle campagne le proteste dei coltivatori di pomodoro 

Drammatico sciopero ieri a Montescaglioso 
CGIL, CISL e UIL chiedono un incontro col governo — Manifestazioni anche in Calabria e in Puglia — L'Opera Sila invi
tata dalla Regione a rispettare gli accordi — Situazione difficile nel Gargano — Quanto costa coltivare un ettaro a pomodori 

In un fonogramma inviato 
all'on. Aldo Moro, presidente 
del Consiglio sulla grave ver
tenza del pomodoro le segre
terie della Federazione CGIL-
CISL-UIL e della Federazione 
nazionale unitaria lavoratori 
alimentaristi F1LIA, rilevano 
che « di fronte al grave atteg
giamento delle aziende priva
te e a partecipazione statale 
che non rispettando l'accordo 
Marcora sul prezzi garantiti e 
11 totale conferimento del po
modoro determinando una si
tuazione drammatica per 1 
contadini e per l lavoratori, 
occorre un Immediato e final
mente risolutore intervento 
della Presidenza del Consi
glio verso l'Intero settore con 
particolare riferimento alle a-
zlende a partecipazione stata
le e pubbliche per assicura
re il ritiro dell'Intera produ
zione al prezzi minimi stabi
liti garantendo comunque al 
contadini il prezzo concorda
to In sede nazionale e al la
voratori dipendenti 1 livelli 
di occupazione. 

«Un intervento particolare 
— continua 11 fonogramma — 
è necessario verso le aziende 
SOOEPA per assicurare 1 ne
cessari finanziamenti alla la
vorazione dell'Intera produzio
ne. Il mancato rispetto degli 
accordi e l'inefficacia degli 
Impegni finora assunti in se
de governativa creano ulterio
re grave stato di esasperazio
ne e di allarmante prospetti
va per l'occupazione del la
voratori stagionali. 

« Le segreterie della Federa
zione COIL-CISL-UIL e della 
Federazione nazionale unita-

Forti riduzioni 
di carne e 
fertilizzanti 

I consumi di carne si van
no Indirizzando verso le car
ni più economiche e dimi
nuiscono complessivamente; 
risulta evidente dal dati co
municati dall'Istat sulla ma
cellazione di animali. 

Nel periodo gennaio aprile 
di quest'anno 1 bovini macel 
lati sono diminuiti del 14,4 
per cento rispetto allo .stesso 
periodo dell'anno scorso, gli 
ovini e 1 caprini hanno re
gistrato una flessione minore 

L'ISTAT ha anche reso no
ta la quantità di fertilizzanti 
Immessa al consumo dalle 
«•tende produttrici: questa 
ha registrato una flessione 
far tutti 1 tipi di concimi. 

ria del lavoratori alimentari
sti, mentre ribadiscono l'esi
genza di realizzare entro le 
prossime ore un Immediato 
ed efficace Intervento per la 
applicazione degli accordi, sol
lecitano un incontro per un 
esame degli ulteriori provve
dimenti da assumere. 

• * « 
MATERA, 23 

L'esasperazione dei produt
tori di pomodoro di Monte-
scaglioso per l'ostinato rifiu
to degli Industriali a ritira
re li prodotto, si è tradotta 
oggi in un compatto sciopero 
generale che ha paralizzato le 
attività dell'Importante comu
ne del Metapontlno. Olà dal
le prime ore di stamane, de
cine di automezzi e trattori 
bloccavano la strada statale 
che da Matcra porta a Meta
ponto e da qui a Taranto e 
a Reggio Calabria. Successi

vamente, centinaia di automez
zi, trattori, camion, sono par
titi dalla località Capolazzo 
dirigendosi verso 11 capo
luogo. 

Il traffico In città è rima
sto bloccato per ore mentre 
decine di contadini a bordo 
di camion distribuivano gra
tuitamente alla popolazione 
Intere cassette di pomodori. 
Altri centinaia di quintali del 
prezioso prodotto sono stati 
buttati sulla strada e succes
sivamente distrutti dagli stes
si automezzi. Sebbene 11 cli
ma fosse carico di tensione 
per la comprensibile rabbia 
del coltivatori nel veder mar
cire 11 loro prodotto, non si 
è verificato alcun Incidente. 
Praticamente tutta la popola
zione di Montescaglioso e 
successivamente anche quel
la di Matcra hanno solidariz
zato e sostenuto la lotta del 
produttori per battere l'Intran
sigente ed Illegale rifiuto de
gli Industriali del settore a 
trattare sul prezzo de! pro
dotto, pagato una vera mise
ria al contadino 

Al coltivatori si erano uni
ti numerosi braccianti agrico
li e forestali che sottolinea
vano l'esigenza dell'unità fra 
operai e contadini per batte
re le resistenze padronali ed 
Imporre una scria politica di 
programmazione e di svilup
po Numerosi grandi pannel
li sistemati su enormi trat
tori chiedevano II rispetto del 
contratto da parte degli in
dustriali per non farmarclre 
mig'lala di quintali di pomo
doro. 

Al termine della forte ma
nifestazione tenuta a Mate-
ra, una delegazione si è In
contrata con 11 prefetto, men
tre per lunedi è previsto un 
incontro con la giunta regio
nale. I coltivatori di Monte-

scaglioso che hanno costitui
to un comitato permanente 
di agitazione, sono fermamen
te decisi a continuare la lot
ta fino al completo rispetto 
degli accordi da parte degli 
industriali. Al Comitato han
no aderito 11 Consiglio comu
nale riunito In seduta straor
dinaria, la Coltivatori diretti, 
l'Alleanza contadini, la Cgll, 
la Clsl, la UH, l'Associazione 
artigiani e quella del commer
cianti, la DC, 11 PCI, il PSI 
ed 11 PSDI. 

* • * 
CROTONE, 23 

L'Opera Sila — Ente di svi
luppo agricolo In Calabria — 
è stata ufficialmente invitata 
a rispettare l'accordo Inter-
professionale, stipulato 11 me
se scorso al ministero delia 
agricoltura tra l'Alleanza del 
contadini, la Coltivatori diret
ti e la Confagrlcoltura, sul
la cessione del pomodoro pro
dotto nel corso del corrente 
anno. 

Un passo In tal senso è sta
to compiuto dall'assessore re
gionale all'agricoltura — al

l'uopo sollecitato dall'allean
za del contadini e dalla Colti
vatori diretti — con una no
ta che, tra l'altro, richiama 
la circolare n 59 emanata dal 
ministero dell'Agricoltura in 
data 9.8 1975 e recante provvi
denze particolari per le Indu
strie agrlcolo-alimentari del 
settore del pomodoro. 

Come è noto, l'ente Sila 
ha finora disconosciuto in pra
tica tale accordo ed ha conti
nuato a pagare il pomodoro 
portato al proprio conservifi
cio al vecchi prezzi (43 e 55 
lire ripettivamente per 11 con
centrato e il pelato, contro 
le 55 e 70 previste dal nuo
vo contralto). Inoltre ha ne
gato al produttori ogni possi
bilità di controllo sul peso e 
sulla selezione del prodotto. 

* • • 
FOGGIA, 23 

Il problema del pomodoro 
In provincia di Foggia inco
mincia a diventare drammati
co. Il governo e la giunta re
gionale pugliese devono inter
venire con la massima urgen
za e sollecitudine per risol

vere la vertenza che non può 
trascinarsi cosi stancamente 
pena la perdita del prodotto 
con conseguenze gravissime 
per l'economia dell'intera zo
na della capitanata: il Gar
gano. 

Intanto le condizioni dei 
contadini di Torremagglore, 
Aprlcena, Lesina, San Severo, 
Vieste, Ischltella, Gragnano, 
Carpino, Rodi e del produtto
ri della sacca orientale si ag
gravano perché contretti ad In
debitarsi ulteriormente per 
far fronte ai bisogni quotidia
ni delle proprie famiglie e 
perché pressati dal vecchi de
biti Ne si può chiedere a 
questi lavoratori di compiere 
ulteriori sacrifici perché la 
coltivazione di un ettaro semi
nato a pomodoro ha del co
sti molto alti Un ettaro di 
terra In media produce 400 
quintali di pomodoro ed ha 
bisogno per essere coltivato 
con 3 arature a 36.000 lire ca
dauna, con una aratura di ri
passo che viene a costare sul
le 22.000 lire, 4 quintali di 
concime, nonché la mano di 

opera per la raccolta del prò. 
dotto stesso. Da tenere presen
te che in una giornata di la
voro si possono raccogliere 
dai 30 al 35 quintali di po
modoro 11 cui costo supera 
le 10.000 lire per lavorante. 

In un comunicato il mi
nistero delle Partecipazioni 
statali tenta, ma con assai 
scarsi risultati, di discolpar
si: le aziende a Partecipa
zione statale nella riunione 
del 19 agosto scorso, hanno 
pienamente confermato 11 ri
spetto degli Impegni deri
vanti dall'accordo Marcora, 
relativi al ritiro della produ
zione nel limiti del quantita
tivi della stagione 1974 e del 
prezzi stabiliti dallo stesso 
accordo per le qualità di po
modoro « Roma » e « San-
marzano ». 

« Comunque il ministero — 
conclude il comunicato — 
per la parte di sua compe
tenza, attraverso gli enti di 
gestione, sta ulteriormente 
verificando la puntuale ap
plicazione dell'accordo ». 

Perché la rapina dei conservieri 
La maggior parte della 

produzione agricola si là nel
le regioni del Mezzogiorno 
ma tre quarti dell'industria 
alimentare, die utilizza o do
vrebbe utilizzare quel pro
dotto, è istallata al Nord. 
Lo spostamento a Nord è 
continuato negli ultimi anni, 
con la chiusura di tante pic
cole imprese alimentari nel 
Mezzogiorno, mentre il bali-
centi o della produzione agri
cola continuava a scendere a 
Sud Non è die manchino nel 
Mezzogiorno i gruppi Iman-
zlari capogruppo di «cate
ne » dell'alimentazione dal 
commercio alla fabbrica e 
poi di nuovo al commercio: 
naturalmente ci sono tutte 
La loro /unzione è esatta
mente quella che dicono oggi 
i lavoratori nelle loto prete
se, senza ombra di morali
smo, una funz.one di rapina. 

Il ministero del Bilancio 
ha pubblicato un auadro del
le <t Prospettive di -.viluppo 
industriale» che definisce 
esattamente la situazione 

Fra il 19S9 ed II 1975 un 
prodotto dell'industria ali
mentare pari a 3 473 miliardi 
(si tratta di stime) ne ha 
visti realizzati nel Mezzo
giorno soltanto 891, cioè me
no di un Quinto. La parte 

realizzata in nuovi impianti, 
stimata in 546 miliardi, t 
stata realizzala al Sud per 
123 miliardi e al Nord per 
423 

Restringendo l'attenzione 
al settore delle conserve di 
/rutta ed ortaggi, direttamen
te in causa {ma non esclusi
vamente) con la vcitenza del 
pomodoro, vediamo che di un 
incremento stimato per "2 
miliardi (lire costanti 1171) 
l'incremento reale è stato 
molto maggiore, qui valgono 
solo le proporzioni), il Mez
zogiorno ne ha realizzati 3 
miliardi, una parte centesi
male. 

Per capire come questo av
venga, con evidente distin
zione di ricchezza — l'uomo 
della strada si domanda co
sa ci guadagni l'industria a 
prelevare nel Mezzogiorno i 
prodotti (o all'estero) per la
vorarli o commercial'zzarli al 
Nord II trasporto non co
sta'* — possiamo utilizzare la 
i(sposta (he il signor Salva
tore Gutdottl, amministrato
re delegato e direttore gene
rale della 1RI-SME, princi
pale gruppo italiano in cam
po alimentare con sede a Na
poli, ha dato in sede di trat
tativa con i produttori alle 
Partecipazioni ttatali. * Il 

Governo — ha detto all'in-
circa Gutdotti — anefte se 
non condivìdesse le nostre 
scelte, non può /arci niente 
Intatti la quota di capitale 
SME in mano allo Stato è 
del 50'r, non è una posizione 
maggioritaria, e quindi di 
comando». Una pura pretesa 
e una Imzione. 

Si può dimostrare, atre al
la mano, che dei quattrini 
di cui la SME ha potuto di
sporre — per investirli a mo
do suo — non una lira e 
uscita dalle tasche degli azio
nisti e non più di 10 lire su 
100 sono uscite dalla compo
nente «profitto di impresa» 
realizzato dalla società. Fra 
le forme della rapina, nella 
misura In cui quegli investi
menti non sono fatti in eoe 
renza con gli obiettivi di 
economicità generale (e non 
aziendale), c'è anche questa 
specifica appropriazione di 
mezzi pubblici per /ini pri
vati. 

La storia della mancata 
trasformazione delle struttu
re economiche del Mezzogior
no è fatta — passando dal 
caso singolo al generale, dal 
settore all'insieme economi
co — di questa appropriazio
ne Si guardi di guanti lini

menti ha avuto a disposizio
ne lo Stato nel Mezzogiorno 
per sviluppare una industria 
alimentare che aiutasse la 
tras/ormazione dell'agricoltu
ra e lo sviluppo dell'occupa
zione, oltre alla SME. l'EFIM-
SOPAL, la FINAM-Finanzia-
Ha agricola Meridionale, gli 
Enti di sviluppo agricolo (en
ti di ri/orma fondiaria) e lo
ro cooperative semiautono

me, l'ISVElMER come ente 
di finanziamento agevolato, 
che avrebbe dovuto finalizza
re il credito, le imprese coo
perative autonome ed ora an
che la Fi.Me, Finanziaria 
Meridionale (la cut attività 
è autorizzata da cinque an
ni) Non sono tutti, ma so
no già troppi per dimostrare 
come sia inutile aggiungere 
organi e quattrini se non 
viene posto /ine alla politi
ca che brucia le risorse del 
Paese al potere arbitrario di 
uno stuolo di personaggi, di 
ogni taglia, ma tutti dell'ap
petito di Salvatore Guidotti 

Questo e, m definitiva, il 
problema itesso della nuova 
legge sulla Cassa: cambiare 
di mano il potere di coman
do, riconoscere il ruolo delle 
forze sociali organizzate, dar
ne uno nuovo a Comuni. Re
gioni, Stato. 

che nelle grandi fabbriche 
riaperte dopo la pausa feria
le — pensiamo alla Falck, al
le Marcili, ecc. subito mobi
litate per i rinnovi del con
tratti. 

A Milano, Intanto, l'atten
zione è concentrata sulle sor
ti della « Innocenti Leyland », 
la grande azienda di Lam-
brate produttrice di automo
bili. Qui 1 padroni inglesi 
hanno minacciato 1.700 licen
ziamenti. Lunedi avrà luogo 
un nuovo Incontro presso 11 
ministero del Lavoro. L'insi
stere nel licenziamenti, osser
vano 1 sindacalisti, rappre
senterebbe un vero e pro
prio colpo alla classe operala 
milanese, alla vigilia del con
tratti. Parliamo di tutto ciò 
con 11 compagno Leonardo 
Banfi, della segreteria provin
ciale della FLM «Abbiamo di 
fronte un problema — so
stiene — di restringimento 
delle basi produttive ed es
so coinvolge anche il gover
no. Noi non contestiamo l'e
sistenza di una crisi nel set
tore dell'auto, ma occorre In
dividuare del settori alterna
tivi. Una fonte di lavoro può 
anche attenuarsi, ma occor
re Individuarne altre e per 
questo obiettivo ha un senso 
11 ricorso alla cassa integra
zione. Nel caso contrario as
sisteremmo ad un uso del de
naro pubblico come Indennità 
di disoccupazione». 

Ma quale può essere 11 
nuovo futuro produttivo per 
l'Innocenti « Non sta a noi e-
laborare un vero e proprio 
piano e per noi 11 problema 
non è quello di un assorbi
mento nel gruppo IRI ». Dice 
Banfi: «Possiamo dire che 
un settore come quello del
le macchine utensili può es-
sere ad esempio sviluppato. 
E proprio accanto alla fab
brica automobilistica di Lam-
brate, oggi in discussione, 
c'è Tinse, l'Innocenti Sant'Eu 
stacchlo che si occupa appun
to di macchine utensili ». E In 
questo ambito — si potrebbe
ro porre problemi di « mobi
lità» della forza lavoro da 
un settore che ha esaurito 
la sua spinta ad un altro. 

«Le possibili ipotesi — so
stiene a sua volta Remo Ca
viglieli, segretario provincia
le della FLM — possono es
sere collegate ad alcuni o-
biettivi rivendicativi presenti 
nelle vertenze generali aper
te nel Paese con le Parte
cipazioni statali, nel settore 
dell'auto. Ad esemplo l'ipote
si della creazione «ex novo» 
di una azienda per la costru
zione di mezzi di trasporti 
pubblici ». 

Ma la vicenda della Inno
centi Leyland è solo quella 
più Inquietante nel panorama 
milanese. Accanto ci sono la 
Alfa Romeo (la direzione ha 
decretato un prolungamento 
delie ferie con un ennesimo 
ricorso alla cassa integrazio
ne), la Borlotti (cassa Inte
grazione), la Faema (minac
ciata di smobilitazione), la 
Imperlai (pure minacciata di 
smobilitazione). Anche nel set 
tore chimico gomma — os
serva 11 compagno Slclari 
della segreteria milanese del
la Fllcea — 1 problemi sono 
rilevanti. C'è la Pirelli con 
4.500 In cassa Integrazione 
(un incontro è previsto per 
il 5 settembre), c'è la Mon-
tedison (minaccia di chiusu
ra per la Dlpe di Rho, per 
la produzione dei fertilizzan
ti a Linate), c'è la De Me
dici presidiata dal lavorato
ri, la « Gomma gomma » m 
liquidazione e cosi la Gerii 

Caviglio! I mi mostra un 
« bilancio », aggiornato ad a-
gosto, delle aziende milanesi. 
Quelle ad orarlo ridotto (con 
71.552 lavoratori colpiti) so
no 339, quelle con licenzia
menti o eniuse con 7.189 la
voratori) sono 139, quelle oc
cupate o presidiate con 3 460 
lavoratori) sono 24. I dati ri
guardano metalmeccanici, 
chimici, tessili e abbigliamen
to, grafici Occorre aggiun
gere cne nel sei mesi prece
denti altre 128 aziende (per 
un totale di 47 804 lavorato
ri) avevano ridotto l'orario di 
lavoro Inoltre le aziende nel
la stragrande maggioranza, 
sono ricorse al blocco delle 
assunzioni, senza sostituire 1 
lavoratori che abbandonano la 
produzione per 1 motivi pio 
diversi, a cominciare dal pen
sionamento E cosi 1 sindacati 
calcolano che 11 numero de
gli occupati, nei settori so
praddetti, sia calato di 25 mi
la unita. 

« Certo non possiamo anda
re al contratto — dice Ban-
ti — senza tener conto di 
questa realtà. Abbiamo biso
gno di un collegamento tra 
1 diversi obiettivi rivendicati
vi, per contribuire ad im
porre una svolta neilla poli
tica economica, per impedire 
un ridimensionamento drasti
co delle basi produttive » 

Ciò che occorre — esser 
va Slclari — è una politi
ca di riconversione industria
le Ma le riconversioni « im
pongono problemi di tali di
mensioni che hanno bisogno 
di un Intervento pubblico de
ciso e programmatore. Non 
si tratta di richiedere nuove 
nazionalizzazioni, ma di far 
funzionare veramente in mo
do pubblico ciò che già e 
in gran parte pubblico 

« Se 11 governo vuol fare 
un discorso rinnovatore di po
litica industriale — dichiara 
Caviglieli — i contratti gli 
offrono una grande occasione, 
poiché le piattaforme che 
stiamo per varare affrontano 
alcuni del nodi strutturali del 
Paese. 

L'intervista di Lama 

Bruno Ugolini 

(Dalla prima pa/iìna) 
Una cosa è certa. Questi 

scioperi un effetto l'hanno avu
to, si è tornati a rispolvera
re vecchie proposte di rego
lamentazione del diritto di 
sciopero, quando non si sono 
fatti espliciti richiami a mi 
sure di repressione sindacale 
Che cosa ne pensi? 

« Sono convinto di una 
cosa — risponde il compagno 
Lama — che mentre noi sia
mo risolutamente contrari a 
qualsiasi regolamentazione del 
diritto di sciopero, a qualsia
si limitazione autoritaria e le
gislativa (la nostra posizione 
resta cioè quella di sempre i. 
sono anche convinto che quan
do servizi indispensabili ven
gono a mancare per l'azione 
di piccoli gruppi di lavora
tori, la società deve difendersi. 
E deve difendersi non con mi
sure che siano limitative del 
diritto di sciopero, ma con 
strumenti idonei a mantene
re "attivo" quello Indispensa
bile serclzlo. Faccio un'Ipo
tesi: se un giorno decidesse
ro di scioperare l lavoratori 
addetti alle sale chirurgiche, 
che cosa si fa? SI fa morire 
la gente? No! Allora In que
sti casi o l'organizzazione sin
dacale è consapevole della ne
cessità di garantire quel ser
vizio, se è capace di garantir
lo. Oppure (e sottolineo: in 
casi eccezionali, del tutto ec
cezionali) è logico che Inter
venga il potere pubblico ». 

Domani riaprono le grandi 
fabbriche del Nord. Il rit
mo produttivo del paese ri
prende In una situazione eco
nomica assai pesante. Migliaia 
di lavoratori, dopo le ferie, 
saranno posti in cassa Inte
grazione, per altrettanti c'è 
la minaccia del licenziamen
to. La stessa Conflndustrla 
prevede per il trimestre lu
glio-settembre una perdita del 
2,5% del posti di lavoro (cir
ca 150 mila lavoratori). Altri 
dati preoccupanti sono l'au
mentato numero del giovani 
in cerca di prima occupazio
ne <20<1 In più); la perma
nente crisi dell'agricoltura che 
continua ad espellere mano
dopera: la spinta inflazionisti
ca che sembra non arrestar
si: la continua diminuzione 
della domanda per consumi 
e Investimenti. Il governo ha 
predisposto e varato 11 pac
chetto d'emergenza, un Insie
me di misure congiunturali 
che a dire di Agnelli « era tut
to quello che si poteva fare ». 

Dice 11 compagno Lama: 
« La situazione continua ad 
essere molto grave e molto 
seria e credo che bisogna guar
darsi dall'illusione che le mi
sure antirecessive del gover
no possano dare del risultati 
di grande importanza. Non 
solo perché queste misure, te
nuto conto della struttura bu
rocratica e della debole vo
lontà politica del governo, non 
saranno applicate rapidamen
te (la possibilità di sfuggire 
alle strettole della nostra am
ministrazione era quella di 
affidare — come noi abbia
mo chiesto — 11 grosso del
le risorse monetarle alle Re
gioni, cosa che il governo ha 
fatto solo in piccola parte). 
Ma perché 11 pacchetto non 
esprime una chiara volontà d! 
cambiare, di mutare effetti
vamente gli Indirizzi di poli
tica economica L'unico obiet
tivo è cercare di uscire dal
la crisi alla meno peggio, la
sciando le cose come sono 

I contratti 
A questo punto si spiega 

ancho perché 11 padrone del
la Fiat dice che è stato fatto 
11 possibile, o perché grandi 
gruppi Industriali, pubblici e 
privati, continuino a subire 
la recessione, rlducendo pro
gressivamente produzione, oc
cupazione, orario di lavoro 
nella speranza che la crisi 
passi e che si torni alla situa
zione precedente. E' un'illu
sione, però Se non si adotta
no misure tali da mutare pro
fondamente la struttura eco
nomica, se non si fanno scel
te anche di settori nuovi, di 
tecnologie più avanzate, di In 
vestimenti nella ricerca, di di
versa dislocazione degli inve
stimenti, ecco noi dovremo 
scontare una degradazione del
l'economia italiana, un pro
cesso di arretramento anche 
qualitativo ». 

In questa difficile e com
plessa situazione circa 4 mi
lioni e mezzo di lavoratori 
si apprestano a rinnovare i 
propri contratti. SI tratta del
le grandi categorie dell'Indu
stria, ma anche dei servizi 
Dalle prime elaborazioni del
le piattaforme risulta che 11 
sindacato BOttolinea. come è 
naturale, il suo carattere di 
strumento di difesa della con
dizione salariale ed economi
ca dei lavoratori. Su parte del
la stampa borghese e da par
te di uomini politici governa
tivi, anche In posizione di pri
mo plano è cominciata una 
campagna, che certamente si 
farà più pressante nelle pros
sime settimane, su una prete

sa inconciliabilità fra le richie
ste salariali e il quadro eco
nomico complessivo. 

« Noi abbiamo scelto la stra
da che guarda al futuro: ab
biamo cercato di mettere in 
piedi una, strategia che colle
glli organicamente 1 temi del

lo sviluppo economico, de!'e 
rilorme, dell'occupazione con 
quelli della difesa del salano 
operaio. Certo, su questo pun
to le difficoltà sono grandi. 
perché ci troviamo di fronte 
ad una direzione politica che 
è sorda a questa esigenza e 
che cercherà al contrario — 
come già stanno facendo i pa
droni, molti giornali econo
mici, ecc. — di presentare 
una fittizia contrapposizione 
fra economia, investimenti, oc
cupazione e contratti. Dovre
mo scontrarci con una tenden
za delle forze capitalistiche 
e delle forze politiche che e-
sprimono gli orientamenti del 
grande capitale. In Italia, se
condo la quale 11 rinnovo dei 

contratti, 11 miglioramento del
le condizioni dei lavoratori si 
fanno a spese dei disoccupa
ti o di coloro che hanno una 
occupazione precaria, 1 quali 
sarebbero costretti a lascia
re 11 lavoro. 

Lo sviluppo 
Naturalmente le cose non 

stanno così. E questa tenden
za potrà essere respinta quan
to più le piattaforme rivendl-
catlve avranno un loro coordi
namento, una loro correlazio
ne, anche in proporzioni quan
titative, con una politica di 
espansione economica e di in
vestimenti. Questa concezione 
complessiva dei problemi del 
Paese, e per 11 progresso del 
Paese, esige scelte politiche da 
parte delle forze politiche e 
del governo. Io spero che la 
mutata situazione politica suc
cessiva al 15 giugno potrà 
Indurre la direzione dell'eco
nomia del Paese e quindi 11 
governo a rendersi conto del
la necessità di mutare linea 

C'è però a volte la sensa
zione che questo «progetto 
di sviluppo», questa propo
sta complessiva del movimen
to per occupazione, riforme 
e Investimenti, assuma la ca
ratteristica, nell'Iniziativa del
le singole categorie, soltanto 
di una motivazione d! princi
pio. Come si saldano realmen
te, dentro le piattaforme, gli 
obiettivi contrattuali con quel
li per un diverso sviluppo eco
nomico? 

«Certo, questo è un punto 
delicato della nostra strategia 
— risponde Lama — come 
confederazioni noi dobbiamo 
riuscire a definire con mag
giore precisione la linea di 
comportamento delle catego
rie e credo che 11 direttivo che 
si svolgerà ai primi di set
tembre dovrà offrire alle bat
taglie contrattuali riferimenti 
più precisi. E' evidente infat
ti che il movimento sindaca
le non può essere In grado 
di fornire soltanto una strate
gia generale, come quella sca
turita da Rimlnl, ma deve fa
re un ulteriore sforzo, tro
vare precisi punti di riferi
mento nell'azione delle cate
gorie C'è da aggiungere pe
rò che metalmeccanici, chimi
ci e altre categorie, uno sfor
zo per stabilire all'interno 
delle proprie piattaforme rap
porti con 1 problemi dell'oe-
cupazione e degli investimen
ti l'hanno compiuto e lo stan
no compiendo. SI pensi alla 
vertenza per le Partecipazio
ni statali o a quella Monte-
dlson- il problenyi è ora quel
lo di non lasciar cadere, e 
tanto meno nelle lotte con
trattuali, questa mobilitazione 
Voglio fare un'ultima osser
vazione in proposito- non pen
so che 11 confronto governo-
sindacati dovrà o potrà arre
starsi durante le lotte contrat
tuali, perché, se questo avve
nisse, fatalmente l'azione del
le categorie finirebbe per se
guire una logica che non è 
quella d'una grande battaglia 
politica di rinnovamento del
l'economia del Paese e dell» 
società italiano » 

Lo scontro sarà difficile — 
dice Lama —. Dovremo sta
re attenti, molto attenti an
che alla scelta delle forme di 
lotta La situazione economi
ca è quella che conosciamo, 
gli obicttivi che ci proponia
mo sono di grande respiro: 
per questo dovremo essere 
in grado di unire alla neces
saria pressione di classe sul 
nemico di classe ampie inizia
tive nel confronti dell'opinio
ne pubblica, verso le grandi 
masse popo'arl II peso del
le manifestazioni, le azioni di 
massa, la propaganda anche 
politica più generale, gli stes
si scioperi non dovranno mai 
smarrire questa esigenza. Per 
portare avanti un movimento 
di questo genere occorre uno 
schieramento unitario e com
patto Considero positive le 
conclusioni cui sono giunti 11 
Consiglio generale della Clsl 
e 11 Comitato centrale dell» 
UH, perché nella prima or
ganizzazione è stata scongiu
rata una scissione e nella se
conda una !acera7lone che ri
schiava di pregiudicare lo 
schieramento unitario del 
mondo del lavoro 

Però quello che ogpl b'so-
gna fare, conclude Lima «è 
andare avanti cioè riuscire a 
realizzare ulteriori passi ntrl 
processo unitario, scprattul'ii 
a livello delle strutture di ba
se, territoriali e settoriali. Bi
sogna fare del movimento sin
dacale italiano una compagi
ne salda e forte. L'occasione 
delle prossime lotte sarà mol
to Importante a questo 
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Molte ipotesi sul rogo che ha distrutto quasi 1000 ettari di verde 

Un «avvertimento» gli incendi 
dei boschi dell'Argentario? 

Non ci sono dubbi sul fatto che le fiamme sono slate appiccate da sconosciuti • La lunga mano della spe
culazione edilizia • Che cosa dice Susanna Agnelli - E' arrivata la pioggia a spegnere gli ultimi focolai 

Dal nostro inviato MONTE ARGENTARIO, 23 
E' arrivata la pioggia a dare una mano agii uomini che da quattro giorni lottavano contro gli incendi che hanno Ince

nerito quasi mille ettari di macchia mediterranea e di bosco. Imprimendo un desolante aspetto lunare ad una larga fetta del
l'Argentarlo. Un temporale In piena regola si è abbattuto stamane poco dopo le 10 su tutta la costa maremmana ed ha fatto 
tirare un lungo sospiro di sollievo agli abitanti di Porto Ercole e di Porto S. Stefano ed a quanti in questi giorni — vigili del 
fuoco di diverse città toscane, operai forestali della comunità montana dell'Armata che prostano la loro opera grazie agli in
terventi finanziari predisposti dalla Regione toscana per la di fesa del patrimonio boschivo e militari — sono stati duramente 

impegnati nello spegnimento 

Quello che è rimasto della bellissima macchia mediterranea divorata dall'incendio dell'Argentarlo 

IL GIORNO DELLA STRAGE A BRESCIA 

FERRARI ERA PRESENTE 
IN PIAZZA DELLA LOGGIA 

I! neofascista riconosciuto in un confronto all'«americana» - Titubante 
Angelino Papa dopo che è stato tolto dall'isolamento - E' stato minacciato? 

Dal nostro corrispondente 
BRESCIA, 23 

Mauro Ferrari era presente 
in piazza della Loggia il 28 
maggio 1974, di primo matti
no: poi si è trasferito, con gli 
altri del « commando * fasci
sta, al bar « Ai miracoli » di 
corso Palestra: lo ha confer
mato Ugo Bonati riconoscen
do nel giovane fascista bre
sciano uno del gruppo, il pri
mo da lui ospitato sulla vet
tura del « nazista > Ermanno 
Buzzi la mattina della strage. 

La ricognizione di persona è 
dunque .stata positiva nono
stante Ugo Bonati abbia avu
to, alTinizio, un attimo di esi
tazione guardando dallo spec
chietto le controfigure allinea
te con Mauro Ferrari . 

Il maresciallo Arli, del nu
cleo investigativo dei carabi
nieri di Brescia, addetto, per 
l'occasione, alla ricerca di 
comparse da affiancare al 
Ferrari, era riuscito a trovare 
un giovane dalla somiglianza 
incredibile: sembravano due 
gemelli. E nell'allineamento 
erano affiancati, i primi due 
a partire da sinistra. Ugo Bo
nati ha indicato in un primo 
momento la controfigura chie
dendo però, spontaneamente, 
di poter entrare nella stanza 
per vedere più da vicino — è 
leggermente miope — il quar
tetto allineato, indeciso dalla 
straordinaria somiglianza dei 
due. Introdotto nel locale, non 
ha avuto un attimo di esita
zione nell'indicare Mauro Fer
rari. 

Angelino Papa, invece, ha 
fatto le « bizze •> per cui il ri
conoscimento da parte sua ò 
stato rinviato ad altra data. 
Quello di Mauro Ferrari è un 
riconoscimento a puntate. In 
precedenza il 9 agosto, gli in
cidenti procedurali sollevati 
dal suo difensore — anche sta
mattina ha mandato a casa 
una delle controfigure perché 
leggermente più alta di Ferra
ri — hanno determinato un 
primo rinvio. Angelino Papa 
che si rifiuta di accostarsi al
lo spioncino per riconoscere 
l'imputato chiedendo l'inter
vento del difensore. l'avvocato 
Savi, assente da Brescia. Tut
te rs.ta/iom ehi1 hanno una 
loro iiiuslil'iea/ione cìd alcuni 
giorni .ul Anuolnm P.ipa è sia 
to tolto l'isnlamonti) JXT LUI 
con ogni probabilità ha subito 
pressioni 

Klemento molto emotivo Pa 
pa era gui stato ometto, nel 
mese di limbo, nonostante lo 
isolamento nel < art ere di Cri' 
mona, di pesanti inttmida/ioni 
da parte di uno dei in . i ^mn 
imputiti di un'iiltia l i m i t o 
ria i,fie ivtlarria si-mpre i t'a 
scisti: ouella sulle trame e^er 
s u e leuatc alle S U I Mai' di 
Cirio Fumagalli ed Adamo De 
gli Occhi II trasferimento in 
un altro carceri' e la line del
l'isolamento hanno determina

to una nuova situazione di pau
ra nel giovane Papa per cui, 
ad un certo momento, il giudi
ce istruttore dott. Vino, ha de
ciso di soprassedere alla se
conda ricognizione di persona 

Il riconoscimento di stamat
tina assume agli occhi degli 
inquirenti un valore particola

re. Mauro Ferrari ha sempre 
negato ostinatamente di aver 
partecipato, la mattina del 28 
maggio dello scorso anno, a 
tutte le operazioni che hanno 
preceduto e seguito il depo
sito della bomba 

Le vacanze all'aria aperta 

23 milioni di presenze 
nei campeggi italiani: 

questo è Tanno «boom» 
FIRENZE, 23 

« Ventun milioni 860.371 
( di cui dieci milioni e 
mezzo di italiani e oltre 
undici milioni di stranie
r i ) : queste le presenze nei 
camping ufficiali in Ita
lia nel 1974, nel corrente 
1975 pensiamo che le pre
senze supereranno com
plessivamente 1 23 milioni 
con undici milioni di ita
liani e 12 milioni per 
quanto attiene agli stra
nieri. 

« Se si considera che, at
tualmente, i camping uffi
ciali sono 1334 (di cui no
ve ufficialmente gestiti 
dalla Federcamplng) e si 
pensa, soltanto un mo
mento, a quelli che sono 
1 cosiddetti camping 
"abusivi ", si ha una vi
sione dell'eccezionale svi
luppo che, nel giro di po
chi anni, 11 turismo curri-
pegglstlco ha raggiunto 
anche nel nostro paese ri
sultando og?i la compo
nente turistica di più no
tevole Incremento ». 

L'ha dichiarato l'avv. 
Lamberto Ariani, segreta
rio generale della Fede
razione Italiana del Cam
peggio 

«Chiaramente — ha 
continuato Ariani — il 
turismo di tutti, domani, 
sarà quello del camping, 
sia esso in tenda, dalla 
più piccola alla più dota
ta, sia in roulotte o mo
to-caravan. Le cifre stan
no a dimostrarlo: giran
do con la tenda o portan
dosi dietro In roulotte si 
può percorrere quasi ogni 
paese, ciò che o^nl altra 
l'orma di turismo non 
consente 

« L'andamento della .si
tua/ione economica degli 
ultimi anni e in partico
lare In q u o t o per.odo di 
recessione, nonostante 1 
costi della benz.na e del
ie autostrade, dimostra la 
va..dita del nostro assun-
to. cicc che la vacanza al 
l'ar.a tipoi'ta r.scontra 
o 'il' anno il lavoro di mol
te poi-.sone contro le pie-
v siom non del tutto po-
s:t ve del settore turisti
co .n genere » 

K .spetto agii ultimi an
ni i camping hanno subi

to uno sviluppo eccezio
nale. Al 31 dicembre del 
1973 1 campeggi In Italia 
erano infatti 1201 con una 
capacità ricettiva com
plessiva di 957 mila per
sone. Nel 1973 sono haliti 
a 1334. 

« Se — ha aggiunto 
Ariani — ognuno degli ol
tre ottomila comuni aves
se o consentisse l'allesti
mento di un camping. 11 
problema di questo settore 
sarebbe risolto. Natural
mente per questi allesti
menti occorre rispettare 
precise norme, che trova
no il loro regolamento di 
esecuzione nella legge del 
1950 concernente la disci
plina dei complessi ricet
tivi complementari a ca
rattere turistico e so
ciale ». 

Secondo uno studio fat
to dalla Federaz.one ita
liana del campeggio sulla 
base del quinquennio 1968-
1972, sarebbero necessari 
per 11 prossimo quinquen
nio ancora oltre otto mi
lioni di metri quadri di 
nuovi parchi di campeggio 
per circa 25 mila metri 
quadri ciascuno. 

A favorire l'espansione 
nel settore del camping e 
naturalmente 11 notevole 
aumento delle tariffe al
berghiere e delle pensioni 
e pertanto ai motivi che 
determinano sempre più 
il successo della vacanza 
all'aperto si aggiungono 
ora — sempre più pres
santi — quelli della eco-
nom.cltà rispetto ad ogni 
altra forma di turismo 

« Per quanto riguarda la 
scala dei prezzi dell'attrez
zatura campeggistlca — 
ha detto a questo propo
sito l'avv. Ariani - - que
sta oscilla tra un minimo 
di trentamila lire per la 
tenda a due po.stl di tipo 
"canadese" ad un inani
mo di mezzo milione per 
la tenda a clnque-seì posti 
divisibili In zona notte e 
zona soggiorno. Anche noi 
campo delle roulottcs le 
possibilità di scelta ed 1 
modelli disponibili, nono 
•stante gli aumenti degli 
ultimi mesi, sono moltepli
ci: ci sono roulotte, pic
cole, anche da un minimo 
di un milione », 

dell'incendio. 
Il temporale comunque nel

la sua violenza ha creato nuo
ve e impreviste complicazio
ni. Il terreno in molti punti 
ha ceduto, dai pendii ripidi 
del promontorio si sono stac
cate delle frane che hanno 
destato una certa preoccupa
zione nelle frazioni di Can
nelle e Campone. 

Verso le 11 è arrivata la 
notizia poco dopo dimensio
nata, che un grosso smotta
mento minacciava alcune a-
bitazionl. Vigili del fuoco, 
operai forestali e militari, 
che erano In procinto di la
sciare la zona, sono stati 
trattenuti per alcune ore nel 
caso si fosse presentata la 
necessità di un loro Inter
vento a fianco degli operai 
del comune. La situazione 
però non si è aggravata no
nostante che la pioggia sia 
continuata a cadere per tut
ta la mattinata e nelle pri-
re ore del pomeriggio. 

Spenti gli Incendi e fatti 
i primi bilanci del danni, so
no proseguite le indagini da 
parte dei carabinieri e del
la polizia per dare un volto 
ed un nome a chi ha appic
cato 11 fuoco, perchò — e 
di questo quasi tutti sono 
convinti o Monte Argentarlo 
— le fiamme che hanno car
bonizzato mille ettari di mac
chia e di bosco non sareb
bero la conseguenza di un 
fenomeno di autocombustio
ne o della distrazione di un 
gitante. « Per provocare gli 
Incendi che hanno devasta
to l'Argentario — ha affer
mato un dirigente dei servi
zi antincendio — è indispen
sabile che centinaia di per
sone contemporaneamente a-
vesserò gettato 1 mozzico
ni delle loro sigarette in zo
ne diverse sugli sterpi sec
chi ». 

Escluse, quindi queste due 
Ipotesi la attenzione di tut
ti si è puntata sull'ultima 
che poteva essere formula
ta: Il dolo. SI è voluto, cioè, 
dar fuoco alla vegetazione 
del promontorio. Chi aveva 
interesse a fare dell'Argenta
rlo una terra bruciata? Si 
fanno molte supposizioni ne
gli ambienti vicini al sinda
co di Monte Argentarlo, Su
sanna Agnelli (che martedì 
scorso, quando scoppiò il 
primo Incendio, dichiarò a-
certamente — e l'ha confer
mato stamane —- che gli in
cendi erano di origine dolo
sa) suffragandole con una 
serie di fatti e di circostan
ze che rafforzano questa te
si, ma lasciano nel vago le 
poss'bili motivazioni 

o Gli Incendi — ha af
fermato stamane Susanna 
Agnelli — sono stati provo
cati ad arte, ed a mio av
viso fanno parte di un di
segno non facilmente deci
f rar le , dentro il quale ci 
possono essere più persone ». 
Nel tentativo di dare del 
tratt i precisi a questo dise
gno, corre spontanea una 
domanda « Chi aveva Inte
resse a dar fuoco? ». Si vole
vano eliminare con le fiam
me dalle zone verdi dell'Ar
gentarlo 1 vincoli ambienta
li che hanno bloccato 11 pro
cedere della speculazione edi
lizia? 

Può essere una spiegazio
ne, ma a questo punto biso
gna precisare rhe esiste un 
piano regolatore che esclu
de nuove possibilità di edi
ficazione e anche una legge 
della Regione Toscana che 
vieta di edificare nelle zone 
colpite da incendio. SI è vo
luto con gli incendi compiere 
una pressione indiretta nei 
confronti di eerte forze po
litiche che si sono dichia
rate disponibili a effettua
re delle scelte contrastan
ti con quelle fatte nel pas
sato dalle amministrazioni 
comunali di Monte Argenta
rio, che avevano dato carta 
bianca agli speculatori? 

SI è voluto dare una rispo
sta delirante all'appello che 
alcuni giorni fa le forze pò-
Ut.che democratiche di Mon
te Argentarlo hanno rivol
to alla popolaz'one perchè 
viirllas.se contro quals asi at
tacco a patrimonio am
bientale e naturale? Nep
pure questo si può e-
scludere. Allo Argentarlo, ol
tre che delle cause degli in
cendi si parla molto anche 
del meivl con cui prevenir
li e combatterli quando at
taccano 11 bosco. C'è molta 
euforia negli ambienti vici
nissimi al sindaco Susanna 
Agnelli le la stessa autrice 
di « Vestivamo alla marina
ra » ne e entusiasta) per lo 
intervento dell'aereo-clsterna 
francese. 

La signora Agnelli, parlan
do stamane con 1 giornali
sti, si è dichiarata convinta 
che questi aerei rappresente
rebbero una sorta di tocca-
sy.na contro gli incendi Ieri 
l'aereo-cisterna si è dimo
strato eff'cace. tuttavia non 
ci sembra che una squadri
glia di « water-bomber » (co
stano più di un miliardo di 
lire l'uno) potrebbe risolve
re il problema della salva
guardia del grosso patrimo
nio boschivo. Pens.amo che 
la questione della difesa dei 
boschi debba essere affron
tata con provvedimenti legi
slativi che diano alle Regio
ni e agli enti locali gli stru
menti amministrativi ed 1 
mez7l finanziari necessnrl 

Carlo Degl'Innocenti 

GRAVI RESPONSABILITÀ7 DEL COMANDANTE DELLA NAVE GRECA 

Vennero sbarcate di nascosto 
le turiste sospette di colera 

L'ufficiale è stato denunciato alla magistratura - Chi chiamò l'ambulanza nel porto di NapoU? 
La motonave dovrebbe fare di nuovo scalo a Palermo e nel capoluogo campano alla fine del mese 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI, 23 

Due inchieste sono in corso 
sulla vicenda della motonave 
greca « Delphi », denunciata 
dalla capitaneria del porto di 
NapoU per lo sbarco pratica
mente clandestino delle 
due turiste canadesi una del
le quali è risultata affetta da 
colera, ma la motonave — si 
è saputo proprio stamane — 
è ripartita regolarmente da 
Malaga per un'altra crociera 
nel Mediterraneo. Non solo si 
ripresenterà come da pro
gramma, nei porti di Palermo 
e Napoli 11 29 e 11 30 prossimi, 
ma a quanto pare nel confron
ti del capitano non si potrà 
fare nulla che sia rapporta
bile al rischio cui ha esposto 
la nostra città e le altre nei 
cui porti si è fermato. 

E' stato praticamente ac
certato — e rapporti precisi 
in tal senso sono stati Inol
trati proprio stamane all'au
torità giudiziaria — che il 
capitano della «Delphi» si è 
« liberato » di Harrlct Wini-
frled Sykes e di sua figlia 
Adna Margaret Gillespy co
me se fossero persone di cui 
doveva disfarsi rapidamente 
e soprattutto senza far sapere 
niente a nessuno. Dal rappor
ti stilati dalla capitaneria e 
dal dirigente di PS dello sca. 
lo marittimo di Napoli si evi
denzia che il comandante 

Markcpuqos Panayotis ha di
chiarato il falso, segnalando 
soltanto lo sbarco del due 
giovani, l'americano Cari Li-
vingstone e l'Inglese Maryllng 
King, che adesso sono ricer
cati anche dalla polizia: biso
gna assolutamente sottoporli 
ad esami, e non si sa dove 
siano andati. 

La sera del 16 il coman
dante 6 ripartito dichiarando 
di avere a bordo 467 passeg
geri, due in meno cioè di 
quanti erano all'arrivo. Ha te
nuto quindi accuratamente 
nascosto lo sbarco dell'anzia
na signora canadese e di sua 
figlia, alle quali 11 comandan
te aveva consegnato il passa
porto (tutti gli altri turisti 
in gita a Napoli, Capri, Amal
fi e Pompei dovendo tornare 
a bordo avevano lasciato co
me d'uso 1 passaporti nell'uf
ficio del comandante, ed era
no muniti della apposita «lan-
ding card») nonché 1 ba
gagli. 

Rimane ancora 11 mistero 
su chi ha chiamato l'ambulan
za della CRI. L'agenzia «To-
masos » di Napoli, collegata 
con l'armatore Efthydelphl 
del Pireo, cui il comandante 
deve rivolgersi per ogni eve
nienza, ha dichiarato di non 
aver mal chiamato ambulan
ze la mattina del 16, né di 
aver avuto comunicazioni da 
bordo. La stessa agenzia ha 
dichiarato che probabilmente 

a chiamare l'ambulanza può 
essere stato 11 direttore di 
crociera. Ma che una cosa è 
certa: tutto si è svolto all'in
saputa degli organi portuali, 
e con una procedura tale da 
lasciar capire chiaramente 
che non si voleva far sapere 
che erano state sbarcate una 
persona ammalata e sua fi
glia. Che l'ambulanza non sia 
stata fermata e controllata 
al varchi portuali è cosa ab
bastanza logica e compren
sibile: nessuno poteva infatti 
immaginare che l'ambulanza 
entrava ed usciva senza che 
la sanità marittima ne sapes
se nulla. E di ambulanze nel 
porto ne passano molte: fino
ra non era mai accaduto che 
la CRI venisse chiamata sen
za che di tale chiamata e 
dei motivi venisse informata 
la capitaneria. Tanto per fare 
un esempio, pochi giorni fa 
il comandante nella nave so
vietica Ivan Franko ha avver
tito con ripetuti tele
grammi la capitaneria di por
to di Napoli di avere un am
malato a bordo — il compa
gno senatore CavaHi — e di 
avere necessità che l'ambu
lanza attendesse sulla ban
china. In modo da non perde
re tempo: eguale comunica
zione veniva fatta per le per
sone che accompagnavano lo 
ammalato. 

Questo — fanno notare in 
capitaneria — significa rispet
tare le norme internazionali 

ma soprattutto quelle della 
civile convivenza. Invece 
11 capitano greco — e il suo 
medico di bordo Henk Nech-
gelaar. sembrano aver fatto 
di tutto per nascondere lo 
sbarco delle due canadesi. 

Alla domanda sulle misure 
che potrebbero essere prese 
nei confronti del comandante 
greco la risposta è stato un 
mesto allargar di braccia. Co
stui ha messo Palermo. Napo
li. Civitavecchia e l'Italia al 
rischio di una epidemia di co
lera, ma l'epidemia non c'è 
stata, e lui può sempre dire 
che 11 suo medico di bordo 
non gì1 aveva detto niente 
(Infatti il certificato giunto 
all'ospedale internazionale di 
Napoli con le due canadesi 
parla di insufficienza renale 
acuta per la plu anziana) e 
che se una nave dovesse es
sere fermata e messa In qua
rantena ogni volta che un tu
rista ha la diarrea, allora ad
dio crociere e viaggi per 
mare. Ma sembra che 1 di
sturbi Intestinali li abbiano a-
vutl in parecchi sulla « Del
phi» : all'ospedale Cotugno, 
dove si trova tuttora in isola
mento con sua madre, la 
« portatrice sana » Adna Gil
lespy ha parlato di un note
vole affollamento del gabinet
ti, proprio per fenomeni di vo
mito e diarrea fra i crocie
risti subito dopo che la nave 
aveva lasciato l'Africa, la not-

di arrivare Pa-•e prima 
lermo. 

Dunque nonostante due de
nunce alla procura e una ini
ziativa del pretore della sezio
ne ecologica dottor Barone 
sull'eventuale reato di inqui
namento doloso, il massimo 
che si può fare nel confronti 
del comandante Markopulos 
Panayotis è di considerarlo 
un marinaio sleale 

Per quanto riguarda la si
tuazione nella città di Napoli 
nulla, per fortuna, da segna
lare tranne un frenetico atti
vismo nella sorveglianza 
«straordinaria» sui generi a-
hmcnlai-i e un più che evi
dente stato di terrore da par
te dei responsabili comunali 

Nel pomeriggio e giunta alla 
Capitaneria di Porto di Napo
li una disposizione del Mini
stero della Sanila con la qua
le si estendono alle navi pro
venienti da Marocco, Tunisia 
e Algeria le misure sanitarie 
di controllo a bordo, le stesse 
che si usano per 1 battelli 
provenienti dall'oriente e dal
le zone di endemia colerica. 
Pertanto nei porti italiani — 
in particolare Palermo. Na
poli e Civitavecchia — prima 
ancora dell'ingresso nella ra
da, salirà a bordo un medico 
della sanità marittima per 
controllare di persona le con
dizioni di salute dei passeg
geri e iglenico-ambientall. 

Eleonora Puntilfo 

Domenico Lento è riuscito in poco tempo ad accumulare miliardi 

Il costruttore dei sequestri «cresciuto» 
all'ombra della mafia e degli appalti 

Interrogalo dopo l'arresto per i rapimenti D'Amico e Getly si è dichiarato innocente - « Ho cominciato con i risparmi dello stipendio di 
guardia forestale » - Gli inquirenti non lo hanno creduto • I legami con i clan dei Mammoliti e dei Piromalli -1 lavori per l'Autostrada del Sole 

Dal nostro corrispondente 
REGGIO CALABRIA. 23 
E' dalla capitale che 1 boss 

della mafia calabrese tengo
no le fila delle loro molte
plici attività: da quella uf
ficiale (edilizia) a quella del 
contrabbando (droga, sigaret
te, diamanti), al rastrella
mento di ingenti capitali con 
l'Industria del sequestro di 
persona. 

Assieme a Lento una del
le menti del sequestri intro
dotta negli ambienti della Ro
ma-bene, è caduto nella rete 
un personaggio della mafia di 
San Luca: Antonio Giorgi, di 
42 anni, genero del ncto boss 
della Locride, Nirta. Tutto il 
triangolo della mafia reggi
na (Gioia Tauro, Castellace, 
San Luca) viene rastrellato 
in cerca di nuove prove, di al
tre complicità. 

Antonio Giorgi sarebbe sta- i 
to riconosciuto, attraverso I 
una foto segnaletica, dall'ar- I 
matore D'Amico, come uno i 
dei suol accompagnatori dopo 
11 rilascio. I 

L'opera di « setaccio » svol- ' 
ta da carabinieri e polizia 
ha portato Ieri mattina al 
« fermo » di un dipendente 

del costruttore Domenico Len
to. L'uomo è stato rintraccia
to a San Lucido, in provincia 

di Cosenza. Il suo nome, che 
non è stato reso noto, si 
aggiunge a quelli del Lento 
e di Antonio Giorgi nell'e
lenco delle persone sinora in 
mano agli inquirenti. Questo 
elenco sembra destinato ad 
allungarsi nelle prossime ore. 

Intanto, secondo alcune In
discrezioni, 1 risultati sinora 
raggiunti dalle indagini sul 
sequestri Getty e D'Amico, 
farebbero convergere pesanti 
sospetti, quale vero e proprio 
capo dell'organizzazione ma
fiosa responsabile del due 
rapimenti, sul « capo-basto
ne» (come viene chiamato 
in gergo) Girolamo (« U 
Momo») Plromalll, della po
tente famiglia che controlla 
la zona di Gioia Tauro. 

Non vi ò dubbio che le Inda
gini sui sequestri sono ormai 
entrate nel vivo e hanno pro
dotto ampi squarci nel clan 
del calabresi: un loro appro
fondimento in tutti ì setto
ri « di interesse » della ma
fia calabrese può dare risulta
ti insperati, rompere la fit
ta rete di omertà che ha sin 
qui protetto le operazioni de
linquenziali, mettere a nudo 
tutte quelle complicità clien
telar! e del sottobosco gover
nativo che hanno, dal dopo
guerra, alimentato e resa più 
aggressiva e potente la ma
fia calabrese. 

Oggi, particolarmente, la 
città e la provincia di Reg
gio Calabria sono sconvolte 
da gravi episodi criminosi e 
da furibonde e cruente lot
te tra le varie cosche ma
fiose. Tutto questo, come ri
leva il comitato direttivo del
la Federazione reggina del 
PCI, mentre rende urgente 
l'adozione di misure «di ca
rattere economico e sociale 
per arrestare l'attuale proces
so di disgregazione della so
cietà meridionale, garantendo 
11 lavoro e una condizione esi
stenziale che elimini ogni for
ma di emarginazione socia
le », Impone « l'Impiego di 
mezzi e metodi idonei a pre
venire e a colpire con ri
gore ogni manifestazione di 
delinquenza recidendo senza 
esitazione ogni legame tra le 
forze mafiose e 11 potere pub
blico ». 

« Mal come questa volta ab
biamo colpito i grossi perso
naggi del crimine. Uno lo 
abbiamo già "affondato", spe
riamo ora di colpire gli al
tri »: cosi si sono espressi 11 
vice-capo della Mobile roma
na, Cloppa ed il capitano Al
fieri, del nucleo Investigativo 
de) carabinieri in relazione 
alle Indagini sul sequestro 
dell'armatore D'Amico, rila
sciato dopo 45 giorni di pri-

Dal magistrato che conduce l'inchiesta 

Convalidati i fermi 
per il delitto Lovati 
Dalla redazione 

MILANO, 23, 
Dopo la « BMW » trovata 

a Solaro l'altro giorno e che 
continua ad estero al centro 
delle indagini, un'altra au
tomobile e comparsa nelle 
Indagini sull'atroce ime del 
possidente terriero G.anfran-
co Lovatl-Cottìnl, rapito, uc
ciso e bruciato dentro ad una 
« Alletta » data alle fiamme 
net pressi di S Martino del
la Battaglia sul Lago di Gar-
da. La rivela/ione, che po
trebbe portare ad una svolta 
nelle indagini, e stata l'atta 
Ieri sera dal «supertest'mo-
ne », l'uomo che per primo 
vide IVAlfetta» in cu: era 
stato nascosto il cadavere del 
Lovati, bruciare in un prato 
vicino allo .svincolo dell'au
tostrada. 

Il testimone (il suo nome 
viene rigorosamente taciuto) 
la notte fra 11 17 e 11 18 scor
si, mentre si trovava m auto 
con la fidanzata, assistette 
al rogo dell'" Alletta » e per 
primo telefonò al «113» per 
dare l'allarme, ma nel giorni 
immediatamente successivi al 
ritrovamento del cadavere di 
Lovati non si presento ne alla 
polizia né al carabinieri. Sol
tanto ieri sera si è deciso a 
presentarsi alla t e n e r a di 
Dess-nzano sul Garda. Ha rac
contato che quella notte, do
po aver chiamato il 113 e 
dato l'allarme, non ha lascia
to la zona. Intenzionato ad 
assistere all'arrivo della pat
tuglia della «Volante». In 
questo breve arco di tempo 
— secondo Indiscreti onl tra

pelate — il testimone che si 
e presentato ieri sera ai ca
rati, nlcri, avrebbe visto un'au
to, forse una 000, nel pressi 
dclì'Alfetta che bruciava. A 
bordo dell'utilitaria vi orano 
degli uomini. A quanto sem
bra gli inquirenti che d.rlgo-
no la complicata indagine 
sulla fine di Gianfranco Le
vati, Indagine che ormai da 
alcuni giorni si svolge con
temporaneamente a Brescia 
e a Desio, avrebbero già 
« Identificato » la 500 e stabi
lito chi ne e il proprietario. 

A Desio, invece, gli inter
rogatori degli ultimi due ier-
ma ti in merito alla BMW 
rinvenuta a Solaro, si sono 
protratti fino a tarda notte. 
Nonostante la comparsa del
la 500 nelle indagini, il ri
trovamento di questa BMW 
continua ad essere 11 fatto 
plu saliente delle ultime ore. 
E' stato possibile appurare 
— e 1 quattro icrmati lo han
no ammesso -— che Ja BMW 
trovata a Solaro, prima del 
suo rinvenimento portava 
targhe svizzere, cosi come la 
BMW su cui venne caricato 
a forza II Lovati al momento 
del sequestro Due targhe 
della Coniederazionc Elvetica 
sono state trovate dai cara 
binieri non molto lontano 
dal luogo dove era stata ab
bandonata la BMW. 

I quattro lermatl (due so
no stati portati alla caserma 
di Desio ieri e altri due l'al
tro ieri), il Casati, Il Pos t i 
ni, lo Zampicri, e il Chiesa, 
mentre non sembrano restii 
ad ammettere il furto del
l'auto, forniscono però ver
sioni che appaiono perlome
no sorprendenti. Il Pogliani, 

ad esemplo, ha ammesso di 
essere stato l'autore materia
le del furto della BMW, av-
venuto, secondo la sua di
chiarazione, nella notte Ira 
1*11 e 11 12 agosto scorso, in 
via Sabotino a Cesano Ma-
derno, sotto l'abitazione dei 
suo proprietario, un Indu
striale del settore alimentare 
attualmente in vacanza. E' 
stato accertato, però, che l'au
to, prima di sparire da via 
Sabotino, portava targhe ita
liane; il Pogliani dichiara in
vece di aver trovato l'auto 
(?ià con le targhe svizzere, 
tutte circostanze queste che 
lasciano gli inquirenti al
quanto perplessi: chi avreb
be allora sostituito le targhe 
autentiche della BMW con 
targhe rubate in Svizzera? 
E chi lo avrebbe fatto per
ché non si è impossessato 
dell'auto visto che era aper
ta e addirittura con il pieno 
di benzina? 

Un altro importante ele
mento allo sviluppo delle in
dagini potrebbe venire dal
l'accertamento dal numero 
dei chilometri fatti dalla 
BMW dal momento in cui e 
stata rubata al momento in 
cui é stata ritrovata. Gli ele
menti chiarificatori in questo 
senso saranno due: anzitutto 
la dichiarazione del proprie
tario dell'auto che attual
mente pare si trovi a Sestri 
Levante e che i carabinieri 
stanno cercando e poi una 
perizia tecnica richiesta dal-
l'avv. Della Valle, uno del 
difensori, per stabilire se 11 
contachilometri è stato ma
nomesso. 

Mauro Brutto 

glonia dietro pagamento di 
un miliardo di lire. 

Il cerrhio sembra essere, 
inesorabilmente chiuso, su 
Domenico Lento, presente a 
Roma dal 1965, titolare di una 
grossa impresa di costruzioni 
con cantieri edili nel Lazio, 
nella Campania, in Calabria. 
La sua « fortumi » è stata ra
pida, addirittura vertiginosa 
negli ultimi due anni: il suo 
passato « giovanile » molto 
burrascoso quanto oscuro, è 
ricco di condanne ed arresti 
per furto, appropriazioni in
debite, porto abusivo d'armi, 
assegni a vuoto. Viene diffi
dato dalla questura di Catan
zaro come elemento mafioso. 

Manovale edile e della vio
lenza, sale rapidamente i gra
dini della «onorata società»: 
diventa, ben presto, assisten
te In piccoli cani.eri edili e, 
quindi, decide di lavorare in 
proprio come piccolo impren
ditore. Con la costruzione del. 
l'Autostrada de! Sole prende 
in subappalto lavori delle più 
grosse società edili del centro 
e del nord Italia, in quel pe-
riodo taglieggiate dalla ma
fia calabrese e costrette, con 
ripetuti attentati dinamitardi 
e minacce a. cedere in subap
palto grosse fette di lavori 

Oggi, a quarantanove anni, 
la sua fortuna, valutata in di
versi miliardi di lire, è costi. 
tulta da una forte impresa 
edilizia, da numerosi apparta
menti a Roma, da appezza
menti di terreni e villette, 
dal deposito di grosse somme 
in diverse banche svizzere. 

Proprio, grazie a questo e-
levato gradino sociale, 11 Len
to riesce, nel maggio 1974 
(poco prima delle eiezioni ed 
m virtù di quelle protezioni 
politiche che avevano indiret
tamente agevolata la sua sca
lata), ad ottenere una com
pleta riabilitazione, necessa
ria per essere incluso nel re
gistro delle imprese. 

Le collusioni tra mafia, cor
pi separati dello stato, sotto, 
bosco clientelare, sono U se
greto del successo di Dome
nico Lento; da più di dieci 
anni, con una impresa non ri
conosciuta legalmente, ha 
realizzato lavori Imponenti, 
concessi da enti pubblici e 
statali. 

H suo trasferimento da un 
paesino della Calabria a Ro
ma rientra n<$ processo di 
espansione della mafia e di 
interazione con le leve del 
sottogoverno' dalla capitale 
mantiene sol-idi i suoi legami 
con il «vecchio mondo» e 
nel 1974 — m concomitanza 
con il pagamento del riscatto 
di Paul Getty III avvenuto 
in prossimità, di un suo can
tiere a Lagonegro — rafforza 
la sua impresa, che, nono
stante s,a inesistente negli al
bi prolessionali. appalta lavo
ri per miliardi di lire. 

Proprio da quella vicenda 
la polizia cominjio a accor
gersi dì Lento, del suo rapi
do arricchimento - nelle cin
que ore di interrogatorio su
bito nelle carceri di Lamezia j 
— dove gli e stato notificato 
l'ordine di cattura per a.sso-
clazione a delinquere e con
corso in sequestro di persona 
a scopo di estorsione — egli 
ha negato tutto. Si e fatto da 
se, onestamente, e con t ri
sparmi di guardiano della 
forestale ha acquistato un ca
mion. Con tale mcj-zo ha otte
nuto lavori in subappalto dal 
1968 al 1974 per un valore di 
oltre cinque miliardi. 

In Calabria veniva solo a 
trascorrere > ferie nella lus

suosa villa d: Sang.ncto No 
e stato, e non poteva essere 
creatilo. Pn renati. V .nriagm 
fin qui condotte lo .nchiodn 
no; era .stretta ment-e collega 
to con gli ambienti mafiosi 
di Gioia Tauro, con .1 Piro 
mail;, la famosa fam ella d. 
boss che h> ormai. moHcpIl 
ci intere.si dalia mtegrazio 
ne de! prezzo dell'olio d ol' 
\a, alla speculazione edilizia, 
da irli appalti nei lavori pubbl. 
e. alla proprietà fonderia. 

Enzo Lacarta 

Folle suicida 
sospettato di 
aver ucciso 

la propria madre 

FIRENZE. 2.Ì 
Roberto Kimini. di 31 an 

ni. abitante m'Ha ?OIIA di 
Novoli. in via Ora/io Vecchi. 
dimesso da pochi giorni del 
l'Ospedale psichiatrico di San 
Salvi, si e ucciso questa se 
ra gettandosi In pigiama da. 
la ilnestra del sue appai tp 
mento, al VII plano di un.i 
•-.labile. Prima di lancia"-: 
nel vuoto il suicida si i-ra 
ferito alla gola e ai polsi 

Poli/la e carabin,cn stan 
no ora indagando sulla ^tom 
parsa della madie del p,o".a 
ne che viveva con lui. s, 
fanno molte ipotesi una chr-
l'Ermlni abbia soppresso ne. 
giorni scorsi la donna e po' 
si sia disfatto de! cadavere 
Questa supposizione e av\a 
lorata dal (atto che nel! ap 
portamento dell'Ermini sonn 
state trovate tracce di sangui-
raggrumato e sono scompai 
se alcune valigie. Nella casa 
e stata trovata un'accetta o 
le chiavi dell'auto delì'Ernv 
ni. una « 127 » rossa che plu 
tardi é stata nn t r a r ca tn 
sempre nella zona di Novol1 

All'interno dell'ai ! /ar ia 
c'erano macchie abbondanti 
di sangue 

Secondo quanto n.mnn ri 
ferito ì v.cini di c s a rirl 
suicida da divergo tempo J-a 
lui e la madre erano ^cop 
piati violenti litigi Negli ul 
timi giorni il giovane e sta 
to sentito camminare per ore 
con passo marziale nell'ap
partamento Sempre secondo 
gli inquilini del palazzo, ma
dre e figlio negli ultimi tem
pi celebravano strani riti con 
l'incenso, 

Protestano 
i detenuti 

nel carcere 
di Bologna 

BOLOGNA. 23 
I detenuti de! «San Giovan

ni in Monto » hanno sostato 
questa sera, per oltre cinque 
ore, nel cortile del carcere, 
rifiutandosi di entrare nelle 
loro celle, per protesta contro 
!c percosse che alcuni di lo
ro avrebbero subito. 1 carce
rati hanno chiesto ed ottenuto 
di incontrarsi con ì giornali
sti. L'autorizzazione per que 
sto incontro a termine del 
quale l'acitazione e n o n t n 
ta — e stata data dal sosti 
tuto procuratore della Repub 
bllca dottor Capone, 
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Dalle «cronache» sulla scuola, nuovo 
impulso alla lotta per il rinnovamento 

Si conclude l'inchiesta « tutta scritta dai barn bini » che ha avuto un successo eccezionale - Sono arrivati migliaia di lavori: fra di essi 
numerosi i giornalini delle classi e le inchiest e collettive - Un contributo essenziale allo s viluppo di una scuola qualificata e di massa 

f uni'liiilitiiuo OJIJIÌ la luiUljHtM/iom' ilrl-
l'indiieMa ftiillu scuola, nonostante flit' it*11-
tin«4ia eli « cronache » in(lm«lmili e dirvi-
nr dì lavori di * U M Ì non ublnuiio potuto 
troMir |>o>t(> Mille pagine speciali. 

l'or 1» minili vuli.t un <|iMjliiliniHi it.t-
litino hu tlcilH'Uto uno *|ui/u> ro' ì ampio 
«gli inlcnenli direni ilei bambini, mu lu 
) turici'tpa/Jonu v alai» minienti] HUIIHM'IWI 
din il niiilcriulf pnblilicuto nipprcoenla 
Milo una parlo ininiuia di quello rìroviitn. 
V H ilrlto Htibilo dio il Miccesso cleM'incInr-
M H . >ìa per la ipiaulìlù die per la qualità 
fletti intrr\enti è stato eccezionale n i ha 
«tiporatn ili molto ipicllo, pur amnifìcalt-
\ n , delle inditcìlc x tutte noci Ile «lai baiti-
hi ni » conclone rial l'Unità ne^li anni pre
cedenti. 

I.u cau»a principale dello >i mordi ini rio 
interosHO nuoci tato, è suri/a dubbio da r i . 
cercarsi nel ruolo di prituiitimo piano elio 
la ftcuulu o ì »uoi problemi limino attuilo 
TIMerti'unn». Non a nino, del l'eMu, Ma net 
la\ot'ì imlmdnuli die iti quulli eiilleltisi 
ni è parlalo (piati tempie audio denli or
gani colleglliti. 

Non \onliatno fare qui un bilancio com
plessivo deirìndtieftla (da piti parli ei è 
«luto propoiio dì ut i l izare tutto il mate
riale pubblicandolo in un lihro) sia per-
die riteniamo die si debba analizzare più 
meditatamente tulio il materiale, sia per 

LA I A DELLA 
SCUOLA ELEMENTARE 

DELL'ISOLOTTO (FIRENZE) 

Quando 
< Il sole » 
splende 

non rubare "pa/ìo nyli ultimi interventi. 
( .t M*mbra perù nceessat io M>Ho)meare. a 
euiu'liisiuuc di qtienii due mesi, un ele
mento caruMcriMico di tulla riucbic»la. | > -
>a liu dimu»ti*ttio dio l'anione polìtica e 
in ir ho, spmìfii'atunionlo, cpiolln profo&hion.i-
le di rinnovamento della scuola, è ormiti 
a^sai C»ICKH, i) usci In dalla fa»e elitaria 
det*li u addetti ni lavori » u delle a itole 
felici » e coimnlKC già oggi 1» majutiornif 
y.n dei lavoratori. 

(.io non \tiol dire d i r la fiutili collo
ca/ione della scuola nella Koctclà Hia Mia 
un fatto compiuto e die In riforma sia 
iti mai co»a fatta. T.a « scuola nemica ». 
arretrata, inetta e dannosa esìste ancora 
e le HOC proporzioni nel tenutilo delle, iali
ti) /ioni Ncolanticlio sono purtroppo ancimi 
ntite\ii|i : l'i udì ìesla dcll'Unilii ha ti uno-
birillo però dio CHMI è già oggi iierdenie 
nella coiiftideta^iotie della niannioran/a dei 
ci l Unii ni, ha rUinrctiiRzìit della scuola ric-
iii oc rat ira è talmente evidente die M com
prendo perdiè i tentativi nndie recenti — 
Mini (come per c«eni|nn l'in ter\ mio mi-
ninteriale contro la pubblicità dei Consi
gli) riescono ad tiugruvure le tensioni, ma 
non a bloccare il processo di rinnova
mento. 

Kd è per dare rilievo a questa conside
ra/ione, che, a rhiiiHura delle pattino del-
l'IiH'hieMa, vogliamo oggi pubblicare qual-

• SE IL CASTEUO 
PERDE LA T 

EU un r a c c o » t a « rebus » di 
Giorgia e Angela: 

U n a principessa abitava nel cabtello con 
la regina e con 11 Re, m a 11 cabtello ha 
perso ta « t » , cosi la principessa. Il Re 
e la regina sono andat i ad abitare nel 
casel lo dell 'autostrada. 

Di Luciano Gori. maestro dell'Isolotto 
(Virente/, c o n o s c i a m o già ed apprettia
mo moltissimo la collezione del giornali
no di classe « Tutt i ins ieme » pubblicata 
recentemente m due godibilissimi to l t imi 
dalle edizioni Emme. 

Quest'anno Gori, concluso l'intero ciclo 
con la classe che c o n o s c i a m o attraverso 
« Tutti insieme». Ila ricominciato con 
una I elementare, K « I l sole » è il gior
nalino di questa nuova leva di alunni, 
c/ie sembra avviata a d emulare duella 
precedente adesso passata alle medie. 

Gori ha una capacità, che a noi pare 
straordinaria, di suscitare nei bambini 
c r e a t i v i t à e fantasia, riflessione e logica 
ed « Il sole » è la testimonianza convin-
centtsmna d i c o m e i suoi alunni ripson-
datio ,atte, sue AmllecitiKioni. fi . n u m e r o del 
otSnlaictm'clìe' SSmSfno ricevuto, andreb
be1 iMbblitnta'^e9yHn'te^o (an'ene i dise
gni sono tavoloni): non potendolo lare, 
ci r a s s e a m a m o a stralciare qualcosa qua 
e là. convinti che anche Questi pochissi
mi testi, riascono a dare un'idea del la
voro e dei risultati della ! dell'Isolotto. 

Seco intanto i nomi del piccoli a u t o r i 
dei testi , del diaconi e degli interventi. 
Andrea Giachi, Angela fiondi. Alessandra 
fiotticeli!. Barbara Miniati, Barbara Zoe-
colmi. Alberto Minervim, Chiara fratini, 
Daniele Natali, Daniela Cecconi, Elcna 
Memi. Fabrizio Corrado, Fabrizio Fabbri. 
Fabrizio Paseltucci. Gianni Caciolli. Gian
franco « i c c i . Giorgia De Fanti, Gianna 
Martelli. Laura Da Col. Laura Venturi. 
Lara Nistrt, Paolo Pini. Roberto Francio
lini. Simone Cipriani. Simone Marcucci, 
Simona Anteluni. Silvia Valenti. 

• GLI ALBERI 
GOCCIOLANO 
COME LACRIME 

Ecco u n a poesia d i Alberto, 
Fabrizio P. ed Elena: 

Piove e c'è 11 sole. 
Oli alberi gocciolano 
c o m e lacrime. 
Fuori c'è un po' <J1 
al legria e un po' di 
tristezza. 

• TUTTI INSIEME 
Ecco invece la cronaca di un 

dibattito in riasse. L'antefatto 
è spiegato cosi da Simone 

Fabrizio h a plcohlato Paolo. Paolo 6 
tornato a casa e ha cazzot tato sua so
rella e l 'armadio. 

Ed ora la discussione: 
Gianni: H a ratto cosi perchè era ar

rabbiato. 
Pao lo : Fabrizio mi aveva d a t o un pu

g n o sulla pancia. Dappr ima ho sent i to 
troppo male e non ce l'ho fat ta a ren
derglielo, Mia sorella parlava troppo Tor
t e e gli h o d e t t o ' « Parla più p lano ». 
Lei cont inuava , allora l'ho cazzottata . 

Maestro: Insomma, Pao lo aveva den
tro t a n t a rabbia e l'ha scaricata sulla 
Borella e sull'armadio. Avrebbe fat to be
ne a rendere il cazzotto a Fabrizio? 

Daniele.' SI, perchè erano pari. 
Gianni.' Faceva bene a renderglielo, 

cosi non gli dava più noia. 
Silvia: Q u a n d o uno tira' o n pugno, bi

sogna dirlo al m a e s t r a • • • • 
Fabrizio F.: B i sogna dirglielo e met

tere 11 bambino In cast igo. 
Paolo: No. u n o deve arrangiarsi . La 

m a m m a mi h a de t to : « S e ti d a n n o un 
cazzotto, t irane due, Io non li tiro, se 
n o s lamo dispari: però se uno n o n si 
d i fende è pauroso. 

Maestro: Io penso c h e bisogna Impa
rare a difendersi a n c h e col cazzotti , m a 
se vogl iamo crescere unit i ed aiutarci 
dobbiamo trovare un altro s is tema. 

Fabrizio C: 81 p u ò ragionare. 
Maestro: COSB vuol dire ragionare? 
Fabrizio C : Vuol dire cercare la ragio

ne, .se u n o dico le parole giuste trova la 
ragione. 

Maestro. - Ecco, trovare la ragione... 
Questo mi sembra molto Importante e 
se 1 due bambini non riescono da soli a 
trovare la ragione? 

Fabrizio C: Allora si dice a tut ta la 
classe. Tutt i Insieme si può capire cosa 
e successo. 

Ed ecco cosa dicono del sole: 
Giorgia: Il sole butta via il buio e 

va In cielo. 
Tutti: Il so le colora la nebbia di rosa. 
D a n i e l a : La Si lv ia e amica del sole e 

ins ieme g iocano al flipper. 
Chiara: Il sole colora la Chiara. 

nWrwiJTì 

t i CASTELLO SENZA 

Ui va net 
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na principessa. aVilava ne' 
castel lò cori la i-eg;.na e. con 
ti Re, m a il .casfel'o ha . 
pe^so la t, così la principessa 
/'/ Re e la reg ina sono 
an è a Ti sa abì T? r r- r e ì 
casello ol e I l a u Fo '~> ' V a é a. 

; nxinn 
i B 1 

Lnjxr? 

' / 

flit' str.ilrin dri limtri di una I elemen-
Mie (quella del m.i«Mrt» Gori ileirUolol-
tn) ebe rendono e> idcnle hi <i mi pretini* 
li.i » de II *i «cuoio tlemner.ilieii. 

>ei bambini dell'Indulto, che pure han
no txilo celle atiiii, hi ricnuo»ruuo chi MI* 
lide ba-ij per uno sviluppo umano po*itt\o. 
Lo loro e*.pn:K8ÌonÌ poeliehe, i loto ruj-io-
nameuli Ionie! «otto uu pedini biruro del-
l'impcjUH» H eie»ecre tilbugiitido le eimo-
Keen/t>. *\iluppando hi propri). pei>nnalnù 
nel rispetto e nel hi Kolidnnelà m-ini'iM-a, 
nel tajigiunginieiito dì una »oddÌ*.t'iuinne 
periodale che HÌH complemento e contri* 
buio al hruetiHcre culletteo. 

I bambini dell'Isolotto non nono i soli 
ad merci colpito per questa dimrunione 
<i\ile e tei ire: niobi nitrì ne abbiamo in
coiti rato net hi uoMru inebie-la e di un* 
mero*.} abbiamo latin cenno MI (pie-le pa
tii m1. | | posto d'onore da lo o ^ i ai bam
bini del maestro Cori non \unlc «tuìndi 
hiimificare una scelta privih'j:iiila, ina hol-
tolineure hi (itlucin che le mi>i|hiiii «li aero-
nache » hanno e bleso e rafforzato nella 
pò»1*) hi li In di rinoKere con la lotta demo-
rial leu non solo hi cripti attuale della M-IIO-
ht imi nncho quella più aencralo deH'i-tiu-
/ione, della cultura, della crewilu delle 
nuove genrru/ioni. 

Marisa Musu 

TI 018@Q 
ufi. t»a«>'» t*>c, 

Parllcalsr* della testata dal giornalino della 1. media dell'Isolotto 

ALCUNE CRONACHE INDIVIDUALI 

k'UlvatrHlon* dot racconto « Il Castano porda la T a (dal «Sole») 

• La storia di Sergio, 
bambino « cattivo » 

Slamo due fratelli c h e andiamo a 
scuola, lo ho dieci anni a ottobre dovrei 
frequentare la prima media e mio fratello 
è s ta to r imandato in seconda e lementare 
ed ha set te anni. E' proprio di lui c h e ti 
voglio parlare. Dopo due giorni che ire-
quentava la I, la m a m m a e s ta ta chia
mata dal l ' insegnante perche diceva che 
ora un bambino Indisciplinato e violento, 
di farlo vedere da uno specialista. D a 
quel giorno la m a m m a ha cominciato a 
correre da neurologi e specialisti , fare del 
test c h e non gli h a n n o trovato niente , co
me intel l igenza ha 93. l'unica cosa che gli 
avevano nota to era un difet to nel linguag
gio che lo dannegg iava nel scrivere l det
tati perchè lui come scriveva parlava. 
Adesso ti faccio un esempio; Invece di 
scrivere paura, correre, parlare, scriveva 
palula, collele, palale perchè lui parlava 
cosi poi tan te altre parole, con errori più 
gravi c h e ora non ricordo. 

Comunque qui l 'argomento è chiuso, è 
s tato promosso a s t ento con la media del 
sei. 

A ottobre del 1974 è Iniziato un nuovo 
anno, u n a nuova Insegnante e per lui e 
la m a m m a altri problemi. La nuova mae
stra non conosceva Sergio ha cominc ia to 
a r i ch iamare la m a m m a e allora ancora 
visite di control lo e In più sedute ortofo
niche per migliorare il l inguaggio. Ma 
quello che ci preoccupa di più non è il 
profitto scolastico, ma come è isolato dal 
compagni perché per loro è un bambino 
incapace, ogni giorno tornava a casa con 
una o due note sul quaderno, cast ighi a 
non finire sospensioni, la m a m m a a sua 
volta lo cas t igava o lo picchiava, figurati 
ch'e arrivato al punto di firmarsi da solo 
le note per non farle vedere a casa; ti 
puoi immaginare se la maestra non lo ca
piva! 

Io non dico c h e Sergio non sia una 
peste e che non abbia un carattere diffi
cile però quello che voglio farti capire 
con questo mio scrit to e se nelle scuole 
non ci vuole una special ista per poter 
controllare questi casi da vicino? Adesso 
ti spiego 11 neurologo di Sergio ha voluto 
parlare con la maestra. La maestra gli 
ha descritto il comportamento In classe, 
la m a m m a quello In casa e come lo vede 
come figlio, il medico come lo vede nella 
sua diagnosi . Tu immaginat i tre persone 
tr^ cose diverse, tu non pensi se ci fosse 
qualche esperto dentro la scuola vedrebbe 
le cose più da vicino? 

Pensa , ho la m a m m a che fa la cassie
ra in un supermercato; le m a m m e di que
sti bambini che frequentano la classe di 
Sergio a n d a v a n o da lei e le d icevano: 
« Mio figlio sarebbe bravo se non ci fosse 
Il suo a disturbarlo». U n a signora amica 
della m a m m a ha un bambino molto quie
to allora la maestra l'ha messo come suo 
compagno. Questa persona le ha levato 
perf ino 11 sa luto alla m a m m a fino a quan
do non lo h a n n o cambiato di posto. Non 
ti puoi immaginare II piangere c h e fa per 
Sergio a m e fa tanto pena. 

Verso la l ine del l 'anno scolast ico è 
venuto a casa un delegato della scuola 
per vedere come era l 'ambiente famigliare 
perchè pensavano che non si andasse 
d'accordo o che Sergio non avesse abba
stanza af le t to . Allora le abbiamo spiegato 
che II dottore aveva chies to alla m a m m a 
se lavorava, perchè 11 bambino aveva bi
sogno di starle vicino, aveva bisogno del
l ' immagine materna allora a sua volta 
ha dovuto chiedere di lavorare 24 ore In
vece delle 40 che faceva prima per stargli 
più vicino anche se in questo periodo a. 
vrebbe avuto bisogno di lavorare per via 
di un fa l l imento avuto in precedenza sla
m o pieni di cambial i 

Per te questo è mancanza di affetto? 
Non ti sembra un po' il caso del piccolo 
Marco che venne espulso dal la scuola per 
il suo carattere ribelle? Per te questi 
bambini devono essere a l lontanat i dal la 
società? Ogni giorno c h e passa mi rattri
s ta perchè vedo la m a m m a che g ià si 
preoccupa per l'apertura della scuola. 

M A D E R N O (Milano) 
Patrizia Da Bol l i i - CESANO 

• Abbiamo lavorato molto 
ma non ci è stato 
di sacrificio 

Io h o avuto la fortuna di Incontrare 
un maes tro cosi bravo che all'Inizio del
l 'anno ci ha fatto incominciare la storia 
parlandoci della Res is tenza, Iniziando 
proprio dal la l iberazione di Firenze. Gian
carlo (Il maes tro i ha Invitato a scuola 
una partigiana. Gi lda Laroccu, che . tra 
le altre cose, ci ha raccontato che hn 
dovuto sottoporsl a se t te operazioni agli 
occhi perché era d iventa la quasi c ieca 
a causa del numerosi Interrogatori fatt) 
a lei dal fascisti , quando era prigioniera 
a Vil la Trieste , dove la t e n e v a n o sot to 
una potente lampada. 

Q u a n d o Gi lda è venuta da • 31 poco 
dopo, ci sembrava di conoscerla uà tanto 
tempo, perche è una d o n n i mol to sim
patica e, a n c h e quando raccontava coso 
tristi , riusciva a farci sorridere con bat
tute spiritose. Però il lavoro che più mi 
s ta in teressando di t u t t o c iò c h e ab
biamo fat to riguardo alla Res is tenza , è 
senz'altro lo spettacolo c h e s t iamo pro
vando e c h e presenteremo al teatro 
del la C a s a del Popolo di Tavernuzze II 
25 giugno. Io e I miei compagni abbiamo 
lavorato molto , In q u a n t o dobbiamo fare 

a n c h e gli e sami di quinta , ma non ci è 
s l a t o di sacrificio s tudiare t a n t e poesie , 
lettere, canzoni , ecc. perché ci è sem
brato g ius t i s s imo dedicare 11 nostro tem
po Ubero per una cosa tanto bella che 
riguarda la Res i s tenza e la Liberta 

Stefano Mauccl • 11 anni • 
V alemantara - T A V E R N U Z Z E 
I M P R U N E T A (Plransa) 

• Per la prima volta 
a scuola si è parlato 
della Resistenza 

S o n o u n a ragazza di 11 anni e fr« 
quento la scuola dalle suore di S. Uorri-
tea. perché in e s sa vi è inserito il dopo 
scuola. I miei genitori lavorano tut to 
Il giorno, e quindi per tenermi occupata 
durante le loro ore di lavoro, hannn 
sempre dovuto pagare la scuola, 

L'Unità la vedo tutt i 1 giorni a casa 
mia, e ho p e n s a t o di unirmi ai bambini 
c h e ti scrivono, raccontandoti qualche 
cosa della mia scuola. 

D o p o 5 anni per la prima volta qui» 
s f a n n o la nos tra Insegnante ci h a par
lato della Res is tenza, e quindi io ho 
portato in c lasse un libro c h e 1 mici 
genitori mi h a n n o regalato per 11 mio 
compleanno . Il libro h a per t i to lo « Let
tere di condannat i a morte durante la 
Res is tenza ». Cosi, a volte la nostra inse
g n a n t e ci leggeva u n a lettera, in so-
gul to ven iva d i scussa da t u t t a la c lasse 

Un 
ringraziamento 
particolare 

Non possiamo purtroppo ringra
ziare una per una tutte le classi e 
tutti i bambini che ci hanno scruto. 
I loro lavori che la m a n c a n z a di 
s p a n o ci ha impedito di pubblicale 
hanno contribuito moltissimo al suc
cesso dell'inchiesta sulla scuola e 
numerosi di essi saranno utilizzati 
per le rubriche scolastiche dell'Uni
ta nei mesi prossimi. 

Fra il tant i ss imo materiale rice
vuto, f o a i l a m o qui ricordare per un 
ringraziamento particolare: 

la IV • l emantvra dalla scuola di 
Carcola (Napol i ) , con scritti di 
Giuseppe Coppola, Rosaria Bor-
relli. Maria Pruncll lo, Ida Mcn-
ditto. Ciro Sbal lò . Mario Catala
no. G e n n a r o D'Ambrosio, Anto
niet ta Zinna. Vincenzo Spina, An
n a Mcrone. F i l o m e n a Di Ser io (in
s e g n a n t e Anna Coppo la ) ; 

la III e l ementare dalla scuola di 
S u c c h l v o Sant 'Angalo ( Isanla) , con 
scritti di Sa lvatore e Crescenzo 
Iacono, Assunta Cast igl ione, Lui
sa e Giuseppe Matterà ( insegnan
te Cesare Cov ino) ; 

la IV B e lementaro della scuola 
di Bovolenta (Padova) c h e ci h a 
m a n d a t o il numero speciale di un 
giornal ino per 11 25 aprile Intitola
to « La Res is tenza cont inua ». a s sa i 
ben fatto e mol to ricco di spunti 
Interessanti ( Insegnante Giulia 
Mlazzo) ; 

varie classi della scuola aleman-
tare di S a n Valent ino (Os imo) , 
(011 scritti di Sabina Salvuccl . Na
dia Sant ini . Giorgio Giullodorl, 
Mirella Sant in i , Paola Gabbanel-
li. Giuseppina e PaLrizio Calcab/1-
ni. Sandro Beccacccc; 

la II alamentara ed altre d a t t i 
dalla scuola Marnali di S a n Rocco 
di Capodimonta (Napol i ) , con 
scritti di Franco Bol lente . Rosaria 
Bocchett l , Maria Di Domenico , 
Luigi David, fclnzo Sabat ino , Sal
vatore Capuazzo, Giuseppina e 
Concet ta Liberti, P ino Libarti, An
ton io Esposito, R e n a t o Cimmlno . 
P i n a Zara, Rosario Plnto, Rosaria 
Varriale, Nunz io bocchet t l . Lucia 
Piccoli, Danie la Zucchlnl , Anna 
Maria e Giuseppina Pinto , Rossa
na Pagano , Pao la R u s s o (Inse
g n a n t e Primavera Variale Fer
rante 1; 

I Pionieri dal Circolo F. Catcio-
na di Vantlmiglla, Sergio Moda, 
Arcangelo Malo. Vincenzo Esposi
to. Irina Gennari , Nadia Sot ir lon; 

varia d a t t i dalla tcuola alamari-
tara Cairoll di Torino, c h e ci han
no mandato del materiale di gran
de Interesse raccolto sot to il t itolo 
«I l g igante di via Artom idocu 
ment i di an imaz ione teatra le at
traverso l'uso del l inguaggio scru
to e parlato, a cura di Maria Rab-
bone e Franco San Filippo) ». 

la aazlone dal PCI di Genova 
Pontedacimo, che nel corso del 
Fest ival de l 'Unità ha preso l'Ini
ziat iva di far partecipare al la no
stra Inchiesta Maura Bilia, Lore
dana Campaner , Anna Maria G., 
Laura Fratla . Sergio Marchese . 
Barbara Traverso. Teodoro Ber-
tacchi , Maria Grazia Governai . 

La conclus ione che abbiamo tratto * 
s l a t o II sacrificio Immenso, del la vita 
s tessa , di quoste persone per ot tenere 
la libertà, e la di fesa dei propri ideali. 
Un'altra cosa c h e mi piacerebbe molto 
che si parlasse a scuola sono gli Inqul 
numeriti del la nos tra c i t tà a m a t a da 
tutto il mondo. Vorrei c h e tutti 1 barn 
bini potessero avere la possibi l i tà di 
venire a vedere e ammirare la bellezza 
art ist ica di quosta città. 

Io sono a n d a t a a Budapest una rosa 
che mi ha colpito mol to di questa città, 
'jitre al la sua bellezza, sono I campi 
sportivi ( che erano tant i ) con tut te le 
loro attrezzature adat te per fare uno 
sport completo . MI piacerebbe che a n c h e 
a Venezia (dove ques to fosse possibile 
farlo) ci fossero questi campi sportivi 

Ornella Bernardi - 11 anni 
V e lementare - VENEZIA 

• Per inaugurare 
l'insegnante abbiamo 
fatto una torta 

10 faccio questa cronaca per rnccon 
tare come abbiamo passato l 'anno scoi.» 
stlco. Quest 'anno l'ho pas sa to mol to be 
ne, abbiamo fat to qualche recita e que 
sta recita l 'abbiamo fat ta il giorno di 
carnevale e un'altra il giorno della Resi 
Ktenza. Ques t 'anno abb iamo fa t to con 
l'Insegnante I cartelloni, abbiamo fatici 
le fotografie e noi ragazze e ragazzi 
sot to ogni fotografia, abbiamo scritto un 
foglio per c iascuno. Ques t 'anno n o n ab 
blumo fatto mol te lezioni, perché gli Ir 
segnant i mancavano . E ades so che SIB 
mo alla fine del l 'anno scolast ico per inali 
gurare l 'Insegnante abbiamo fa t to un» 
torta. 

Mirella Da Luca • M E L I T O 
(Avellino) 

• Tutti i genitori 
hanno votato 
per la mia mamma 

11 m i o non è un paese ricco, ci sor 
solo poveri contadini e piccoli commei 
d a n t i Quel lo che ricordo con più pia 
cere di quello c h e è successo quest 'anno 
a scuola sono s tate le votazioni del geni 
tori: perché tutti l genitori dei miei 
compagni di c lasse h a n n o votato per ia 
mia m a m m a ed io sono s ta ta molto 
felice. Spero però c h e la mia mamma 
as s i eme a tutti 1 genitori facciano Sisto 
mare al più presto la nostra scuola, Der 
c h e è molto vecchia e ci m a n c a n o due 
aule così a turno ci tocca andare a 
scuola di pomeriggio. 

Sabina Butolln - I l elaman-
tare - T O R R E DI MOSTO (V» 
nazla) 

D Già da 2 anni 
ci promettono 
una nuova scuola 

S o n o u n a ragazza di 13 anni e qui-
s f a n n o ho frequentato la II media. Puro 
quest 'anno, come l'anno precedente, a 
scuola abbiamo scioperato. Infatt i , la 
scuola c h e è vecchia si presentava le 
ancor oggi si presenta) inslcura e senza 
a lcune cose abbastanza essenziali , come 
ad esempio la mancanza delle lamp.i 
d ine del le aule. 11 consue to ma neces 
sarlo Igiene nel gabinetti , e la mancanza 
di materia le didattico. 

G i à da due anni ci promettono una 
nuova scuola, pero il t e m p o passa e della 
scuola n e a n c h e l'ombra degli Iniziati la 
vor! e in tanto il l e t t o della vecchia scu'i 
la comincia a crollare. E' una vera ver 
gogna, anri ir so però, la colpa è un po' 
di tutti gli abitanti del mio paese, poi
ché solo se tutti uniti si può conquistare 
un diritto. 

Marlollna Chlarln • I l madia -
CAMPALTO (Venezia) 

G Io al momento 
mi ero un po' 
emozionata 

Mio fratello un giorno ha letto il guv 
nalo ed ha visto c h e tutt i l bambini 
osprimevano le loro impressioni , gli von 
ne un'Idea, mi ch iamò, e mi d i sse . «Vor 
resti anche tu scrivere le tue impresslo 
ni del l 'anno sco las t i co?» Io al momentr 
mi ero un po' emozionata, ma dopo g i 
dissi c h e oro contenta di scrivere a 
l 'Unità. 

La mia maestra è abbastanza slmpa 
Hca, è s l a ta contenta di t u t u I bambini 
anzi l 'anno scorso è venuto nella mia 
scuola un bambino Immaturo, prima fn" 
quentava la .'scuola a Lograto. ma orH 
viene a scuola a Cas tagne to Egli si In 
tcressava molto di storia e ideografia 
anche se in i ta l iano e In ari tmet ica a 
volte sbaglia. SI ch iama Ettore. m a n g U 
tanto si vedo perché è un po' robusto, 
11 suo c o g n o m e è un po' s trano si chiama 
Treccani. Io quest 'anno ho trascorso rool 
to bene il mio a n n o scolast ico. 

Alice Falappl • IV alamen
tara - CASTAGNETO (Bratcla) 

Lettere 
all' Unita: 

I prezzi ormai 
proibitivi di 
frutta e verdura 
Caro direttore, 

anche a lerraqas'.o nnu è 
mancata la scalata rapace ni 
salari Gli accaparratori dei 
mercati non perdono una bat 
tuta pur dt realizzare profitti 
ingenti 1 decrctont di an anno 
fa, che avrebbero dovuto por 
re freno allo spaventoso rialzo 
det prezzi di generi dì prima 
necessitò, si sono dimostrati 
vani; salari e stipendi det la 
voratori dtpcndentt vengono 
sempre più decurtati 

Andiamo a fare un giro in 
questi giorni net mercati orto 
frutticoli delle città e dei pie 
coli centri e si vedono dei 
prezzi vertiginosi Intanto si 
sente parlare dt categorie di 
produttori t quali si vedono 
marcire la merce nelle campa 
gne perchè gli industriati con 
serviert non vogliono pagare 
loro il prodotto in modo ra 
gionerole. Ultimo clamoroso 
fatto è quello della Campania 
con t pomodori, che ai conta 
dtm vengono pagati 30 lire al 
chilo mentre il consumatore 
tt paga al minuto stno a 400 
lire il chilogrammo Le pesche 
di prima qualità in questa sta
gione abbondano nelle nostre 
campagne ma bisogna pagarle 
anche 700 lire al kg. Fino a 
600 lire st paga l'uva, per non 
parlare delle verdure. 

Se st interpellano t detta
glianti su Questa rapina, essi 
rispondono che sono obbligati 
ad acquistare la merce all'in-
grosso a prezzi proibitivi per 
colpa degli accaparratori delle 
mere* stesse. Ecco perchè ti 
problema della distribuzione 
assume una grande rilevanza, 
è necessario intervenire a que
sto livello per tagliare le un
ghie agli speculatori. 

N. MANCA 
(Sanremo • Imperia) 

La niente lucida di 
chi vuole cumblure 
la società 
Caro direttore, 

poiché sono stato chiamato 
in causa da un lettore di Mi-
fono («Lettere all'Unità» del 10 
agosto) a proposito della mia 
« lettera sulla droga *>, e poi-
che, forse a causa di una leu 
tura affrettata (tono cose che 
capitano), mi sono state attrl* 
butte affermazioni che to non 
mi sono mai sognato di fare, 
tt prego dt concedermi un po
co di spazio per delle preci
sazioni che ritengo necessarie. 
Anzitutto non ho scritto che 
it certa stampa che pubbliciz
za la droga sarebbe "di si
nistra" (sia pure tra virgo
lette) », Ho invece scritto che 
«il linguaggio, l'atteggiamen
to, sono preferibilmente "di 
sinistra" »: il che, evidente
mente, significa tutt'attra co
sa. Non sto qvt a ricordare, 
inoltre, che tra il proclamar
si dt sinistra e tessere ve
ramente tali, ce ne corre 

Ribadisco comunque, per
chè penso sta necessario far
lo, che l'atteggiamento, il lin
guaggio, pseudorivoluzionan, 
hanno lo scopo di trarre in 
tnganno i giovani, e per farne 
dei consumatori di droga, t>a-
ìe a dire dei buoni clienti por
tatori di profitti, e per ren
derli, nei contempo, politica
mente innocui. Dna vantaggio
sa operazione di sterilizza
zione. 

Non mi sono occupato, pe 
raltro, della diffusione della 
droga in questo o quello am 
btente extraparlamentare: non 
l'ho fatto perchè non sono 
documentato in proposito 
Concordo certamente con la 
osservazione tendente ad e 
scludcre ì piovani impegnati 
politicamente nel PCI. Quan 
do st vuole operare per una 
profonda trasformazione del 
la società, quando si vuole 
portare avanti una lotta pò 
litica indirizzata verso fini 
concreti, occorre avere una 
coscienza chiara, una mente 
naturalmente lucida, occorre 
essere in grado dt osservare 
la realtà per quello che vera 
mente è, e non vederla come 
st vorrebbe che fosse. Condì 
ziont queste che escludono, 
ovviamente, il ricorso agli stu 
pe facenti, 

MARIO MAZZE! 
(Rorrmt 

Ma questo de 
si può ancora 
definire di sinistra • 
Cara Uni Là, 

altre volte avevo constatato 
che Donat Catttn manifestava 
pubblicamente posizioni che, 
a mio avviso, non si udtìtco 
no ad un esponente di una 
corrente che si dice di stili 
stra. Quella degli ultimi gior 
m devo però dire che supera 
ogni limite Come può que 
sto onorevole venirci a dire 
che le Giunte aperte a contri
buti dt altri partiti dell'arco 
costituzionale finirebbero co! 
togliere alla DC la funzione 
fondamentale della vita e delle 
istituzioni delle liberta"* Intan 
to diciamo che questa è una 
considerazione assurda. Di
mentica il Donat Catttn che se 
l'Italia )ia corso più volte il 
pericolo dt perdere veramente 
la libertà e con essa la demo 
crazia, in questi ultnnt decen 
ni, questo e accaduto soltanto 
sotto i governi della DC 

Come si può concepire, u> 
mi chiedo che questo pcrw 
naagio assuma atteggiamenti 
vi netto contrasto con t pine 
pi della sua stessa corrente'' 
Soltanto dal sen Fontani sr 
potevano e si possono attende} e 
siffatte posizioni Suggerire? a 
questo esponente rìrmocristw 
no dì collocarsi finalmente ri 
altra posizione che non sia di 
sinistra, dicendolo cip! trita 
mente- potremmo così capire 
una volta per sempre con chi 
sta nella DC e che cosa i noie 
dal Paese. 

GIORDANO MEZZOGORI 
(Coniaccnio Fermi n i 

Sullo strsso piano 
per la TV aggre
diti v aggressori 
Alla relazione dcllVnniì. 

La faziosità dt «mamma 
TV » non poteva mancare su-
uli avvenimenti del Portogal
lo Puìttcolanncnte illuminan
te un brano trasmesso la sera 
dell 11 aausto l! Telegiornale 
affermai a in'utti ali incirca 
questo « Alcuni dimostranti 
cattolici ed anticomunisti ut u-
nu cittadina al nord del Pae
se (mi pare si chiami Braga) 
dopo aver ascoltato un comi
zio anticomunista ed antigo-
icmatn a del locala icscovo 
si dirigevano verso la sede 
det PCP e la circondavano, so
no volati dei sassi non si sa 
se dai dimostranti (assediarti) 
o da coiaio che erano all'in
terno della sede (cioè dai co
munisti) i quali spaiando tra 
la folla hanno anche tento 
sembra ]t> persone » 

E' un particolare veramente 
curioso ancora una volta ti 
maggior organo di informazio
ne mette aggrediti ed aggres
sori sullo stesso piano, come 
se i bassi non si trovassero 
sulla strada sotto t piedi dei 
dimostranti ma servissero da 
pavimentazione all'apparta
mento sede del PCP 

Non si può twseonderc die 
l'atteggiamento della TV è %• 
dentico a quello tenuto tn oc-
castone dei tragici fatti del 
Cile. 

DALMAZIO VISENTIN 
(Milano) 

L'« interrogatorio » 
che annulla tanti 
anni di Mudio 
Signor direttore, 

sono ti padre dello studen
te Riccardo Tocco — residen
te tn Cuggtono (Milano), via 
Varese 70 — che ha sostenu
to nell'attuale stagione, gli «-
samt di maturità scientifica. 
Tredici anni dt scuola, soffer
ta, e per lo studente e per 
la famiglia, senza brillanti 
successi, ma con lusinghiere 
speranze, dovevano aprire lo 
accesso a studi universttari 
più impegnativi per dare un 
nuovo cittadino ad una nuo
ta società. 

Nell'allegato n 1 troverà il 
certificato di promozione dal
la quarta alla quinta classe 
del Liceo scientifico (due h, 
quattro 7 e quattro 8); men
tre nell'allegato n, 2 vedrà la 
pagella scolastica con i i oli 
relativi al primo quadrimestre 
3STS (un 5-6 dt matematica e 
poi un 6, quattro 7 e tre 8) 
e relativa ammissione all'esa
me di maturità Ebbene, ti ri
sultato finale e siato « Non 
maturo ». 

Lasciando ad attn ti gravo
so compito dì dcUnirc l'et-
fctttvo stato di servtzto scola
stico dt mio figlio, i cui ri
sultati sono palesi, ciiedo sol
tanto se trenta o quaranta 
minuti di « interrogatorio » 
siano sufficienti ad annulla
re tanti anni di duro, pazien
te e faticoso lavoro. Chiedo 
solo giustizia, tn nome di que
gli ideali di cut. da troppo 
tempo ormai, si parla impano. 

RAFFAELE TOCCO 
(CuRgìono • Milano) 

Soldati di leva 
sfruttati e 
senza diritti 
Cara Unilù, 

a proposito delle recenti di
sposizioni dello Stato maggio
re della Difesa in vista di una 
ristruttaraztonc e di un mi-
gloramento della vita milita
re, noi dell'Autogruppo delle 
scuole della motorizzazione 
della Cecchignola, denunciamo 
all'opinione pubblica la situa
zione di grave sfruttamento 
tn cut sono tenuti i soldati 
della caserma « Colmitto » 
L'AutOQruppo è diventato ne
gli ultimi tempi ti centro for
nitore di servizi automobilisti
ci per tutte le scuole della 
motorizzazione e per altri En
ti dt tutto il Centro Italia, no
nostante la sua forza sia in
tcriore ai 250 soldati 

I servizi a carico di ciascun 
autiere, così si sono molti
plicati fino all'insopportabile: 
normalmente si esce alla gui
da det camion o delle macchi
ne alte 7 di mattina (se non 
alle 6) e non si finisce mai 
prima delle 38.30 (capita spes
so però di saltare le Ubere ti-
sette serali anche più giorni 
di seguito). 

Nonostante le precise circo* 
'ari dello Stato maggiore la 
ir settimana corta « non st sa 
che cosa sia almeno un ter
zo dei conduttori è comanda
to sui mezzi o con ì servisi 
di caserma tutti i sabati e le 
domeniche mattina; t ferviti 
nutomobttistJCt infatti non •• 
scludono t servizi dt caserma 
o turni di guardia, e dopo die
ci dodici ore dt guida non è 
infrequente passare una lun
ga notte a! posto di guardia, 
o peggio accompagnando 1* 
ronde det carabinieri dt vigi
lanza per la citta fino all'alba, 

II rispetto della nostra per
sona e dei nostri diritti ptU 
elementari è subordinato alla 
realizzazione di tutte le richie
ste dei superiori: non ci vie
ne riconosciuta la « funzione 
operativa » Le licenze vrn-
aono concesse con troppa par
simonia e quale forma di n* 
•atto per ottenere sottornii-
Mone al lavoro: addirittura at
ti di alta umanità quali la 
< clonazione volontaria del 
sangue» ci sono impediti per. 
he limiterebbero hi nostra 

capacita lui arativa E' ora di 
Unirla con questo stalo di 
cose, i soldati sempre più 
"C prendono coscienza e si 
mentono uniti nella lotta con
tro lo sfruttamento e la prt-

<• 'onc dei più c'ementari di-
- tti 

LETTERA FIRMVTA 
d.i un gruppo di \old*iti 

(.CecThiRnola • Roma) 
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I problemi dell9Italia e le lotte dei popoli al centro del grande appuntamento di Firenze 

Il forte impegno 
culturale e 
politico nel 
Festival del XXX 
della Liberazione Alfe Cascine, a Firenze, decine e decine di compagni sono al lavoro per completare le strutture de! Festival - Padiglioni, 

gallerie, stand sono costruit i con materiali plastici e tubi adatt i a far vivere per quindici giorni la «c i t t à del l 'Unità» 

Dal nostro inviato 
FIRENZE 23 

Il simbolo del Festival nazionale 
delle Cascine è una grande L trico
lore che inizia e finisce con due da-
te: 1945-1975. E' il Festival del tren
tennale. Vuole cioè offrire a centi
naia di migliaia di persone l'occasio
ne di ripensare ai trent'anni trascorsi 
dall'insurrezione d'aprile e dalla scon
fitta del fascismo: il cammino com
piuto, le grandi svolte politiche, le 
vittorie ottenute, i tanti gravi pro
blemi aperti nella società italiana. 
E' diventato anche il Festival del li 
giugno: di una data cioè che segna 
un'altra delle svolte decisive impres
te dalla grande forza democratica del 
movimento operaio alla vita di que
sto nostro Paese. 

Vittoria della democrazia, il 15 giu
gno, e vittoria delle giovani genera
zioni che in proporzioni straordinarie 

si sono schierate a sinistra, hanno 
votato PCI. Lo ricordiamo perche l'an
no scorso il Festival nazionale del-
l'Unità si apriva con un grande 
« meeting » dei giovani dedicato al vo
to ai diciottenni. Quella che appari
va ancora soltanto una rivendicazio
ne, diventava dopo pochi mesi una 
conquista legislativa di cui a brevis
sima scadenza si è potuto misurare 
la portata. Ecco, ci pare che questo 
esempio valga più di dieci discorst a 
sottolineare che cosa sia realmente 
un Sestivai dell'Unità : non solo mo
mento di grande, vivo, gioioso incon
tro di massa, ma puntuale, incisiva 
manifestazione politica. 

La « città » delie Csicl iu vivrà du
rante quindici giorni, a partire da 
sabato 30 agosto, una serie ininter
rotta di manifestazioni e iniziative. 
A riassumerle tutte, a verificarne l'in
tero arco, si scopre anzi che il Festi
val nazionale dell'Unità è uno spec

chio fedele dell'ampiezza dt interessi, 
della vastità della tastiera tematica 
in cui si articola la politica del PCI. 

Di fronte allo spettacolo che offro
no in queste settimane alcuni fra i 
partiti sconfitti il 15 giugno, prigio
nieri di laceranti faide di corrente e 
di infeconde polemiche di schieramen
to, i comunisti riconfermano il loro 
legame profondo con la realtà del 
Paese, l'apertura sui problemi veri del
la gente, lo sforzo di indicare prospet
tive e soluzioni positive ai problemi 
più acuti, di proporre un confronto 
alle forze democratiche. 

Ecco allora i convegni, i dibattiti e 
le tavole rotonde sulla situazione eco
nomica, sulla disoccupazione giova
nile e femminile, sull'agricoltura e le 
Regioni, sui temi della casa e del
l'edilizia. Ecco gli incontri con gli 
emigranti. Ecco la discussione (che co
rona il ciclo dei confronti fra espo
nenti comunisti, socialisti, democri

stiani e di altri partiti sul XXX, da
gli anni della ricostruzione, del cen
trismo del centro sinistra) sulle pro
spettive dopo il 15 giugno. E a sot
tolineare il « nuovo » portato dalla 
vittoria elettorale, ecco gli incontri 
con i giovani e con le donne eletti 
nelle assemblee regionali, provincia
li, comunali, mentre ci si misura an
che sulle «Regioni e autonomie locali». 

Le questioni della scuola (dall'espe
rienza dei decreti delegati al temi del 
rinnovamento didattico), degli intel
lettuali e del loro rapporto con le isti
tuzioni, i problemi dei centri storici, 
degli archivi e biblioteche, dei beni 
culturali compongono un altro impor
tante filone delle iniziative del Fe
stival. Accanto a questi, una serie di 
altri temi dt grande attualità e dt 
forte impegno culturale e politico: la 
libertà di stampa, la riforma della 
RAI-TV. il rapporto Forze armate-
democrazia, quello non meno delica

to fra magistratura e potere poli!/.-
co. i problemi internazionali e la so
lidarietà con i popoli in lotta per 
la libertà. 

Proprio con una mani/estazione in
ternazionalista di significato tutt'al-
tra che retorico si apre sabato 3a„i( 
Festival del XXX: un incontro con 
gli uomini della Resistenza europea, 
sovtetici e francesi, tedeschi della 
Germania Democratica, e jugoslavi, 
presieduto dal compagno Giorgio 
Amendola. E subito, l'indomani, la 
giornata di solidarietà con la Spagna, 
a richiamare l'urgenza dell'impegno 
di lotta per la libertà dell'ultiino pae
se d'Europa ancora dominato da un 
regime fascista. L'internazionalismo 
dei comunisti e delle forze democrati
che italiane si esprimerà ancora, nel 
corso del Festival, con la manifesta
zione (alla quale interverrà anche 
Giorgio La Pira) dedicata a 30 anni 

di lotte del popolo vietnamita « nel
la giornata dedicata al Cile straziato 
dalla violenza dei generali golpisti. 

Certo è difficile distinguere nell'in
tenso calendario del Festival i momen
ti di maggior rilievo: ma non c'è dub
bio che domenica 7 settembre, quan
do attorno ai comandanti Arrigo Boi-
drini e Pompeo Colajanni si riuni
ranno in un Incontro nazionale I par
tigiani delle Brigate Garibaldi, ci va
ra tutto II calore e l'entusiasmo del 
popolo fiorentino. E' a questi uomi
ni, insieme ai combattenti della Re 
sistema di tutte le altre formazioni-
eh dobbiamo la libertà conquistata 
nel 1945. 

I giovani, dal canto loro, sono al 
centro di alcune importanti iniziati
ve. Le federazioni giovanili comunista 
e socialista, il PDUP e Lotta Conti 
nua affronteranno le questioni del 
movimento studentesco. Un dibattiti 

che sì prcannuncta vivacissnno e sti 
molante sugli «orientamenti idrati 
delle nuove generazioni » avrà a prò-
tagonisli Pier Paolo Pasolini. Frfica 
Ferrarotti, Cesare Luporini. Amos Cee 
chi. Alla assemblea nazionale del aio-
vani eletti interverranno Marisa Ro
dano. Angelo Carossino. Rinaldo Sche
da. Renzo Imbeni e Andrea Geremie-
ca. Anche le compagne consigliere ra
gionali e provinciali e comunali ter
ranno un incontro nazionale, nel cor
so della penultima giornata de! Fe
stival. 

Vogliamo scanalare -ancora le for
zatamente trascuriamo decine d'altre 
iniziative non certo minori) l'incon
tro dei giornalisti europei con i com
pagni Gian Carlo Paletta e Sergio 
Segre sul significato internazionale 
del voto del 15 giugno. 

M a r i o Passi 

VENERDÌ' 29 AGOSTO 

OMAGGIO A FIRENZE — piazza 3 . 
Croce, ore 21, «Utopia», da Ari
stofane, di Luca Ronconi. 

SABATO 30 AGOSTO 

ARENA CENTRALE, or* 21 — In
contro con la Resistenza europea. 
Saluto del combattenti della guerra 
di Liberazione dell'URSS, della 
Francia, della Polonia, della RDT, 
della Jugoslavia. Presiede il com
pagno Giorgio Amendola, della Di-
regione del PCI. 

ANFITEATRO, ora 21 — Jazz-meeting 
con il Quartetto di Enrico Rava. 

TEATRO TENDA, or» 21 — n gruppo 
« Ntteva Barraca » presenta: « I figli 
del miracolo». 

ARENA FESTIVAL, ora 21,30 — «Una 
strada nel tea t ro»: Ronconi e l'«U-
topla». A cura di Andrea e Antonio 

ARENA FGCI, or* 21 — Rassegna 
cabaret: Pier Francesco Poggi In 
« stropilazio ». 

SPAZIO DONNA, or* 21 — Incontro 
con la musica classica. 

SPAZIO MUSICA PERMANENTE. 
or* 21 — Complesso folk «Has ta 
Cuando ». 

ARENA 1 CINEMA IMPEGNO, ore 21 
— «Tut t i o nessuno» di Marco 
Bellocchio. 

ARENA 2 CINEFESTIVAL, or* 21 — 
« Paper moon » di Peter Bogdano-
vlch. 

VILLAGGIO DEI RAGAZZI, ora 18 
— Teatro dell'Angolo: spettacolo e 
animazione. 

IL PROGRAMMA GIORNO PER GIORNO 

DOMENICA 31 AGOSTO 

OMAGGIO A FIRENZE, or* 11 — 
Loggia del Lanzi: Concerto de « I 
madrigalisti romeni». 

ARENA CENTRALE, or* 19 — Gior
nata di solidarietà con la Spagna. 
Saluto del Sindaco di Firenze, com
pagno Elio Gabbugglanl. Interver
ranno l membri della Giunta De
mocratica di Spagna e Raphael Al
berti. Presiede 11 compagno Arrigo 
Boldrlni, presidente nazionale dell' 
ANPI. 
or* 21 — Il Teatro della Volk-
sbuhne della RDT presenta: «L'e
lefante d'oro» di A. Kopkow. 

ANFITEATRO, ore 21 — Incontro con 
la musica folk dell'America Latina. 
Recital con gli Yamandu Palaclos, 
Raul Cabrerà, gli Icalma, gli Amo-
ricanta. 

TEATRO TENDA, or* 21 — La coo
perativa «Nuova Scena» presenta: 
«Cerco l'uomo», di Vittorio Fran
ceschi. 

ARENA TELEFESTIVAL, or* 11 — 
Presentazione del libro di Giorgio 
Amendola: «Antifascismo e mo
vimento operaio»; interverrà l'au
tore. 
ore 21 — « Speciale » dedicato alla 
Spagna: prolezione di documentari 
e diapositive. 
ore 22 — «Picasso 90». a cura del 
gruppo « Perspective ». 

ARENA FGCI, ore 21 — Rassegna di 
cabaret; il «Gruppo AZ» presenta: 
« Fatelo da soli ». 

SPAZIO DONNA, or* 21 — Recital 
di Dodi Moscati: «La miseria l'è 
un gran malanno ». 

8PAZIO MUSICA PERMANENTE, 
or* 19 — Spettacolo con 11 « Gruppo 
folk internazionale» di Firenze e 
Jazz-meeting con l « Tarahumara ». 

ARENA 1 CINEMA IMPEGNO, or* 21 
— «La guerra delle mummie», di 
Heynowski e Scheumann. 

ARENA 2 CINEFESTIVAL, or* 21 — 
«Teresa la ladra», di Carlo Di 
Palma. 

ARENA BALLO LISCIO, or* 21 — 
Orchestra di ballo Uscio di Daniela 
Rosi. 

VILLAGGIO DEI RAGAZZI, ore 21 
— Teatro dell'angolo: spettacolo e 
animazioni. 

LUNEDI' 1 SETTEMBRE 

ARENA CENTRALE, ora 21 — Re
cital di Antonello Venduti e Tito 
Schlpa Junior. 

ANFITEATRO, ore 21 — Jazz-meting 
con Mario Schlano e il suo quin
tetto. 

TEATRO TENDA, ore 21 — Il gruppo 
l'« Iperbole » presenta: «Il compa
gno Mussolini era già un came
rata? ». 

ARENA TELEFESTIVAL, ore 21 — 
Dibattito sul tema: «Il trentennio: 
gli anni della ricostruzione ». 

ARENA FGCI. oro 21 — Spettacolo 
di mimo-musica, con Romano Koc-
tini • Antonello Neri. 

SPAZIO DONNA, or* 21 — Proiezione 
e documenti sulla condizione della 
donna. 

SPAZIO MUSICA PERMANENTE, 
ore 19 — Spettacolo con Donatina e 
Ettore De Carolis: 11 «Piccolo In
sieme» di Livorno; 1 Sensation's 
flx. 

ARENA 1 CINEMA IMPEGNO, or* 
21 — «Family life», di Kennet 
Loach. 

ARENA 2 CINEFESTIVAL, or* 21 — 
« La classe dirigente », di Paul Me-
dak. 

VILLAGGIO DEI RAGAZZI, or* 18 
— Animazione e spettacolo, con il 
«Teatro dell'angolo». 
or* 21 — Dibattito sugli asili nido. 

MARTEDÌ' 2 SETTEMBRE 

PARCO DELLE CASCINE (Ippodro
mo dalla Mulina), ora 21 — Recital 
di Charles Aznavour, 

ARENA CENTRALE, ora 21 — Canti 
Internazionali sul Vlet-Nam. «Viet 
Nam: 30 anni di lot te»: manifesta
zione con Piero Pleralll e Giorgio 
La Pira. 

ANFITEATRO, ore 21 — Jazz-mee
ting, con Giorgio Gasimi: « Dal 
blues al free Jazz» e Cadmo Quar-
tet. 

TEATRO TENDA, ore 21 — Il gruppo 
«I l Cerquo» presenta: «Bravo Fi
garo, bravo, bravissimo! ». 

ARENA FOCI, oro 18 — Il gruppo 
teatrale delle Acciaierie di Terni pre
senta : « L'eccezione e la regola » di 
B. Brecht; spettacolo realizzato nel 
corso delle 150 ore, 

SPAZIO DONNA, ore 21 — Jazz-mee
ting con Patrizia Scascltelll • Trio. 

SPAZIO MUSICA PERMANENTE, 
ore 19 — Recital di Imma Gherardi, 
1 Sensation's Flx, Charo Cofrè e 
Ugo Arevalo. 

ARENA 1 CINEMA IMPEGNO, ore 21 
— « Allonsanfan », di Paolo e Vit
torio Tavianl. 

ARENA 2 CINEFESTIVAL, ore 21 — 
«I l boy friend», di Ken Russel. 

TELEFESTIVAL, ore 21 — Proiezione 
in anteprima di brani da : « Repor
tage dal Viet-nam », e incontro-di
battito con il regista Ugo Gregoretti, 
Documenti sul Vietnam (Defafllm 
e Unltelefilm). 

VILLAGGIO DEI RAGAZZI, ore 21 
— Programma di spettacoli con il 
« Teatro delle marionette di Costan
za » e il « Teatro delle marionette 
di Baia a Mare», della Repubblica 
Socialista di Romania, 

MERCOLEDÌ' 3 SETTEMBRE 

ARENA CENTRALE, ore 21 — Jazz-
meeting: incontro del giovani musi
cisti italiani con Don Chcrry. 

ANFITEATRO, ore 21 — Concerto 
folk con Concetta Barra, Caterina 
Bueno. Maria Carta, Daisy Lumini. 

TEATRO TENDA, ore 21 — La musica 
e i giovani: concerto dei giovani 
strumentisti della Civica Scuola di 
musica di Milano diretti dal pro
fessor Santi. 
ore 22 — Concerto del giovani del 
Conservatorio di musica « Rossini » 
di Pesaro diretti dal professor Giam
piero Taverna. 

ARENA FESTIVAL, ore 21 — Dibat
tito sul tema: «I l trentennio: dal 
centrismo al centro-sinistra » con 
Gianni Cervettl, Gaetano Arie e 
Aniello Coppola. 

ARENA FGCI, or* 21 — Rassegna di 
cinema: «West and soda» di Bruno 
Bozzetto. 

SPAZIO DONNA, ore 21 — Recital 
di Graziella DI Prospero: canzoni 
popolari de! Lazio. 

SPAZIO MUSICA PERMANENTE, 
ore 21 — Spettacolo con il « Gruppo 
Immagini » e Jazz-meeting con la 
New Emily Orchestra e il quintetto 
eli Paolo Jannonc. 

ARENA 1 CINEMA IMPEGNO, ore 21 
— « Il candidato », di Michel Ritchie. 

ARENA 2 CINEFESTIVAL, ore 21 — 
« Dolci vizi al foro », di Richard 
Lester. 

ARENA BALLO LISCIO, ore 21 — 
Lorena e I Goad. 

VILLAGGIO DEI RAGAZZI, ore 18 
— Animazione-spettacolo. 
ore 21 — Dibattito sulla scuola ma
terna con Marisa Rodano, della Com
missione scuola del PCI. 

GIOVEDÌ' 4 SETTEMBRE 

OMAGGIO A FIRENZE, ore 18 — In 
piazza Signoria esibizione del corri 
del complesso della Regione mili

tare del Baltico. 
ARENA CENTRALE, ore 21 — Esibi

zione del coro del complesso della 
Regione militare del Baltico. 

ANFITEATRO, or* 21 — Il Centro 
ARCI-musica. presenta: Jazz-mee
ting con il trio Liguori e il piani
sta Cecil Taylor. 

TEATRO TENDA, ore 21 — Orche-
tra-Offlcina de L'Aquila diretta da 
Gianluigi Gelmettl e 11 duo di chi
tarre Flavio Cucchi e Paolo Pao
lina 

ARENA TELEFESTIVAL, ore 21 — 
Presentazione de: « I quaderni del 
carcere» di Antonio Gramsci (ed. 
Einaudi). Partecipano: Aldo Torto-
rella, della direzione. Franco Ferri, 
direttore dell'Istituto Gramsci. Va
lentino Gerratana, curatore dell'e
dizione critica del « Quaderni ». 

ARENA FGCI, ore 21 — Dibattito 
sul tema: «I l movimento studen
tesco»; interverranno rappresentan
ti della FGCI. della FOSI. del PDUP 
e di Lotta Continua. 

SPAZIO DONNA, ore 21 — Recital 
di Anna Identici, 

SPAZIO MUSICA PERMANENTE, 
ore 19 — Spettacolo con il « Gruppo 
moto uniforme », il « Piccolo insie
me » di Livorno, l'« Orchestra nuo
va» di Rapallo, diretta da Angelo 
Rlccobaldl. 

ARENA 1 CINEMA IMPEGNO. Ore 21 
— Anteprima nazionale del film: 
« Faccia di spia » di Giuseppe Fer
rara, presentato dalla Lega nazio
nale delle Cooperative. 

ARENA 2 CINEFESTIVAL, ore 21 -
« Finché c'è guerra c'è speranza », 
di Alberto Sordi. 

ARENA BALLO LISCIO, ore 21 — 
Lorena e 1 Goad. 

VILLAGGIO DEI RAGAZZI, ore 21 
— Animazione e spettacolo. 

VENERDÌ' 5 SETTEMBRE 

ARENA CENTRALE, ore 21 — Con
certo dei « Madrigalisti romeni ». 

ANFITEATRO, ore 21 — Incontro 
con il balletto la cooperativa «Tea
tro danza » di Elsa Pipcrno e Joseph 
Fontano. 

TEATRO TENDA, ore 21 — Spettaco
lo del « Canzoniere Internazionale » 
di Leoncarlo Settimelli. 

ARENA TELEFESTIVAL. ore 18 — 
Dibattito In diretta: « I centri sto
rici ». 
ore 21 — Incontro con i giornalisti 
europei sul tema: «Il significato 
del voto del 15 giugno nella situa
zione europea ». Interverranno I 
compagni Gian Carlo Pajetta. della 
Direzione, e Sergio Segre, respon
sabile della Sezione Esteri del PCI. 

ARENA FGCI. ore 21 — Musica, di
sco, ascolto collettivo per un nuovo 
modo per accostarsi alla cultura 
musicale: a cura di un collettivo 
di studenti e docenti dell'Accade
mia di Brera. 

SPAZIO DONNA, ore 21 — Dibattito 
sul consultori: «Un'esperienza e 
una struttura da costruire ed esten
dere per una maternità libera e re 
sponsabile ». 

SPAZIO MUSICA PERMANENTE, 
ore 19 — Spettacolo con Imma Ghe
rardi, Il Canzoniere del Mugello. 
Il Coro « Ragazzi protagonisti » di 
Cascine del Riccio, il « Piccolo In
sieme » di Livorno. 

ARENA 1 CINEMA IMPEGNO, ore 21 
— « Il fascino discreto della bor
ghesia» di Luis Bunuel. 

ARENA 2 CINEFESTIVAL, ore 21 — 
«Amarcord», di Federico Felllni. 

ARENA BALLO LISCIO, ore 21 -
Orchestra di ballo liscio: «Gli a-
mici di Carpi ». 

VILLAGGIO DEI RAGAZZI, ore 21 
— Animazione e spettacolo. 

SABATO 6 SETTEMBRE 

ARENA CENTRALE, ore 21 — Ballet
to Nazionale dell'OLP. 

ANFITEATRO, ore 21 — Incontro 
con la nuova canzone italiana: can
tano Ernesto Basslgnano, Gianni 
Sivicro, Rino Gaetano. 

TEATRO TENDA, ore 9,30 — Assem
blea nazionale del giovani eletti. 
Parteciperanno: Marisr> Rodano, 
Angelo Carossino. Rinaldo Scheda, 
Renzo Imbenl, Andrea Geremlcca. 
ore 21 — Rassegna del gruppi Ica-
trall di base «Arteb»; il «Teatro 
incontro » di Firenze presenta : 
« L'Ingranaggio », da J.P. Sartre; 
regia di Valerlo VannVil. 

ARENA TELEFESTIVAL. ore 18 — 
Documentari sulla condizione gio
vanile. 

ore 21 — Dibattito sul tema: «Gli 
orientamenti ideali delle nuove ge
nerazioni », con Pier Paolo Paso
lini. Franco Ferrarotti, Cesare Lu
porini, Amos Cecchl. 

SPAZIO DONNA, ore 21 — Incontro 
con la musica classica. 

STAND - SEZIONE UNIVERSITA
RIA, ore 21 — Prolezione in ante
prima del documentarlo sulla Resi
stenza di A. Giannarelll e incon
tro-dibattito con il regista e 11 cri
tico Mino Argentieri. 

SPAZIO MUSICA PERMANENTE, 
ore 18 — Spettacolo con 11 gruppo 
Jazz-rock « Bacco », Vincenzo Mao-
lucci, Franco e Caterina Ceccarelli, 
Marino Vlsmara. 
ore 21 — Jazz-meeting con Franco 
Cerri e 11 suo quintetto. 

ARENA 1 CINEMA IMPEGNO, ore 21 
— « Libera amore mio », di Mauro 
Bolognini. 

ARENA 2 CINEFESTIVAL, ore 18 
— Presentazione del libro « Porto
gallo: 25 aprile». Interverranno Ser
gio Segre, Romano Ledda e Fran
co Fabiani. 
ore 21 — Dibattito su: «Lo stato 
e la crisi della società italiana ». 
Incontro con rappresentanti delle 
riviste: Critica Marxista, Mondo 
Operaio e Domani d'Italia. 

ARENA BALLO LISCIO, ore 21 — 
Orchestra ballo Uscio di Tina Vinci. 

VILLAGGIO DEI RAGAZZI, ora 18 
— Animazione e spettacolo con li 
teatro « Gioco-vita ». 

GARE SPORTIVE, ore 17,30 — Piaz
zale delle Cascine: Raduno della 
gara nazionale di staffetta di corsa 
su strada a squadre, 4 x 7 chilo
metri, 

DOMENICA 7 SETTEMBRE 

ARENA CENTRALE, ore 17 — Incon
tro con le Brigate Garibaldi, con 
Arrigo Boldrlni e Pompeo Cola-
Janni. 
ore 21 — « Concerto musica per I 
giovani » con il Canzoniere del La
zio. Yu Kung. Living Life. 

ANFITEATRO, ore 18 — Spettacolo 
con il Teatro delle marionette di 
Costanza; Teatro delle marionette 
di Baia a Marc, della Repubblica 
Socialista di Romania. 
ore 21 — Jazz-meeting con Sam, 
Rlvers Trio, e il Trio Idea di Gae
tano Liguori. 

TEATRO TENDA, ore 21 — Recital di 
Edmonda Aldini e Duilio Del Prete. 

ARENA TELEFESTIVAL, ore 18 — 
Dibattito in diretta sul tema: « I 
beni artistici In Italia ». 
ore 21 — La donna nel Cinema ita
liano; confronto in diretta sugli ste
reotipi cinematografici femminili. 

ARENA FGCI. ore 18 — Jazz-meeting 
con 11 quartetto di Guido Mazzon. 
ore 21 — Rassegna di cabaret con 
« I Giancattlvl ». 

SPAZIO DONNA, ore 18 — Dibattito 
sul tema: «Occupazione femminile 
e sviluppo economico». 
ore 21 — Ines Carmona e la compa
gnia romana dello spettacolo: pre
sentano: «La Resistenza fa la 
storia ». 

SPAZIO MUSICA PERMANENTE, 
ore 11 — li gruppo operaio di Pomi-
gllano d'Arco presenta: «La canzo
ne di Zeza ». 
ore 1B — Gruppo Insieme. Vincenzo 
Maoluccl • Gruppo folk internazio
nale • Jazz cabaret Voltaire. 

ARENA UNO CINEMA IMPEGNO, 
ore 21 — « Ultimo giorno di scuola 
prima delle vacanze di Natale», di 
Gian Vittorio Baldi. 

ARENA DUE • CINEFESTIVAL. ore 
21 — « C'eravamo tanto amati ». di 
Ettore Scola. 

ARENA BALLOLISCIO. ore 21 — Spet
tacolo con l'orchestra di ballo Uscio: 
«Il folklore di Romagna» e l bal
lerini forlivesi. 

RASSEGNA BANDE MUSICALI -
Banda musicale « Il frustarlnl di 
Dozza ». 

VILLAGGIO DEI RAGAZZI, ore 18 
— Spettacolo con Sergio Liberovlci. 
ore 21 — Incontro di Insegnanti con 
Sergio Liberovlci. 

GARE SPORTIVE, ore 7,30 — Piaz
zale delle Cascine: raduno della «Se
conda grande pedalata nazionale 
dell'Unità ». 

Un, della direzione del PCI. 
Ore 18 — Tavola rotonda sul te
ma: «Rai TV. Riforma, realtà, pro
spettive ». Interverranno Carlo Gal. 
luzzl. Enrico Manca e Paolo Mu-
rialdi. 

PARCO DELLE CASCINE (Ippodro
mo delle Mulina), ore 21 — Recital 
di Fabrizio De André. 

ARENA CENTRALE, ore 21 — Con
certo - del complessi della RDT 
« Hoyeswerda », « Annata 49 », « Ka-
rei Got t» . 

ANFITEATRO, ore 21 — Recital di 
Lucio Dalla. 

TEATRO TENDA, or* 21 — La lega 
delle Cooperative presenta Franco 
Parenti In : « La betla » di Ruzzante. 

ARENA FGCI. ore 21 — Dibattito sul
la riforma della scuoia. 

ARENA TELEFESTIVAL, ore 21 — 
«Per Massimiliano Robespierre»; 
registrazione dciroj>era di Giacomo 
Manzoni ed incontro con l'autore 
e Luigi Pestalozza. 

SPAZIO DONNA, ore 21 — Proiezione 
e documenti sulla condizione della 
donna. 

SPAZIO MUSICA PERMANENTE, 
ore 19 — Spettacolo con il «Gruppo 
Mister Blues », gli « Aktuala » e 11 
gruppo « Zhelt ». 

STAND EDITORIA, ore 21 — Dibatti
to sul tema: «Minore impresa e ar
tigianato nella crisi economica». 

STAND 1 CINEMA IMPEGNO, ore 21 
— « Bianco e nero ». di Paolo Pie
trangelo 

CENTRO EDITORIA DEMOCRATI
CA, ore 18 — Dibattito su « Magi
stratura e potere politico». 
ore 21 — Dibattito - tavola rotonda 
sul tema: «Quotidiani e democra
zia ». Interverranno rappresentanti 
del principali quotidiani italiani. 

ARENA BALLO LISCIO, ore 21 — 
Esibizione del gruppo folk contadi
no della « Zabatta » e del teatro po
polare argentino «La Caleslta». 

VILLAGGIO DEI RAGAZZI, ore 18 
— Teatro «Gioco-vita». 
ore 21 — Incontro sul tema: «Scuo
la dell'obbligo, sperimentazione, tem
po pieno». 

ARENA 2 - CINEFESTIVAL — «Harold 
e Mand », di Houl Ashby. 

MARTEDÌ' 9 SETTEMBRE 

LUNEDI' 8 SETTEMBRE 
SALA DELLE PAVONI ERE (presso 

la Piscina), ore 10 — Convegno sul 
tema: «Quale politica per l'infor
mazione democratica ». Interverran
no Carlo Galluzzi e Alfredo Reich-

OMAGGIO A FIRENZE, ore 18 — Nel 
salone dei «500» di Palazzo Vecchio: 
concerto sinfonico della «Gewand-
hause» di Lipsia, diretta da Kurt-
Masur. 

ARENA CENTRALE, ore 21 — Con
certo sinfonico della « Gewandhau-
se » di Lipsia. 

ANFITEATRO, ore 21 — Concerto del 
gruppo «Perigeo» e del gruppo di 
Toni Esposito. 

TEATRO TENDA, ore 21 — Il Tea
tro Evento di Bologna In: «La 
rabbia della terra » di Giuseppe 
Rimondi. 
Nel perimetro del festival Carlo 
Quartucci presenta : «Camion di 
teatro ». 

ARENA TELEFESTIVAL, ore 18 — 
Dibattito in diretta: « I problemi 
delle biblioteche e degli archivi ». 
ore 21 — Dibattito su) tema: «Gli 
intellettuali e le istituzioni ». Inter
verranno: Aldo Tortorelln, Paolo 
Volponi e Luigi Pedrazzi, 

CENTRO EDITORIA DEMOCRATI
CA, ore 21 — Dibattito sul tema: 
« Casa ed edilizia. Due leve decisive 
per la ripresa. Compiti urgenti per 
lo Stato, Regioni e Comuni ». In
terverranno Luciano Barca. Salva
tore Laurlcella, Pietro Padula. 

ARENA FGCI. oro 21 — Rassegna di 
cabaret: li «Teatro-cabaret» di Ma
rio Guidelll presenta: «Cosi è an
che se non vi pare ». 

SPAZIO DONNA, ore 18 — Presenta
zione del libro: « La liberazione del
la donna » di A.M. Mazzoni, a cura 
di F. Pieroni-Bortolottl. 
oro 21 — Incontro folk con 11 Grup
po delle mondine di Vercelli. 

SPAZIO MUSICA PERMANENTE, 
ore 18 — Recital del Gruppo Siste
ma Solare, Franco Trincale, del Co
ro del lavoratori della Nuova Pigno
ne di Firenze, 

ARENA 1 CINEMA IMPEGNO, ore 
21 — Proiezione di : « Lacombe Lu-
clen », di Luis Malte. 

ARENA 2 CINEFESTIVAL. ore 21 — 
« Il fantasma della libertà », di Luis 
Bunuel. 

VILLAGGGIO DEI RAGAZZI, ore 1B 
— Teatro «Gioco-vita ». 
ora 21 -- Dibattilo sj/ll tema: «I 
corsi abilitanti»; partecipano Bru

no Roscanl. Andrea Marghcrl, Al
fieri. 

MERCOLEDÌ' 10 SETTEMBRE 
PARCO DELLE CASCINE, ore 21 — 

Ippodromo delle Mulina: concerto 
della premiata Fornerla Marconi. 

OMAGGIO A FIRENZE, ore 18 — Pa
lazzo Vecchio, salone dei «500»: 
concerto del « Thomar.erchor » del
la RDT. 

ARENA CENTRALE, ore 21 — Con
certo del « Thomanerchor » della 
RDT. 

ANFITEATRO', ore 21 , - 'Spe t t aco lo 
con 1 complessi « Stormy slx » e 
« Napoli centrale ». 

TEATRO TENDA, ore 21 — La Lega 
delle Cooperative presenta: «Il grup
po della Rocca» in: «Detto Burba-
dlrame, noto sovversivo...». 

ARENA TELEFESTIVAL, ore 18 — 
Dibattito sul tema: «Forze Armate 
e democrazia». 
ore 21 — Dibattito su: «TI trenten
nio: le prospettive dopo il voto del 
15 giugno ». 

ARENA FGCI, ore 21 — Tavola ro
tonda sull'occupazione giovanile. 

SPAZIO DONNA, ore 21 — Dibattito 
su: «Il modo nuovo di crescita cul
turale di massa ». 

ARENA 1 - CINEMA IMPEGNO, ore 
21 — Sangue di condor, di J. Sanj-
nes. 

ARENA 2 • CINEFESTIVAL. ore 21 -
« I l dormiglione», di Woody Alien. 

VILLAGGIO DEI RAGAZZI, ore 18 
— Teatro «Gioco-vita». 
ore 21 — Incontro con gli insegnan
ti sul rinnovamento didattico; In
terverranno: Tullio De Mauro. Lu
cio Lombardo Radice e Mario Lodi. 

GIOVEDÌ' 11 SETTEMBRE 

OMAGGIO A FIRENZE, ore 18 — 
Piazza Signoria: concerto degli « In-
ti IlUmanl ». 

ARENA CENTRALE, ore 21 — Gior
nata per 11 Cile: Concerto degli 
« Tnti Illimani»; partecipano alia 
manifestazione 11 compagno Volo-
dia Teltelbolm, dell'ufficio politico 
del PC cileno, e 11 compagno Renzo 
Trivelli, della segreteria del PCI. 

ANFITEATRO, ore 21 — Concerto de 
gli « Area ». 

TEATRO TENDA, ore 21 — Il Collet
tivo di Parma presenta: «Il figlio 
di Pulcinella ». di Eduardo De Fi
lippo. 

ARENA TELEFESTIVAL, ore 18 — 
Documenti sul Cile - speciale « Intl 
immani ». 
ore 21 — Dibattito sul tema: «La 
esperienza dei decreti delegati » con 
Giuseppe Chiarente. 

ARENA FGCI. ore 21 — Testiv^nlan 
ze per il Cile: « Machu Plcchu ». Im
magine, suono di Aguerrc Bufularl. 

SPAZIO DONNA, ore 21 — Proiezione 
del film di Dacia Marainl sull'aborto, 

SPAZIO MUSICA PERMANENTE, 
ore 19 — Spettacolo con il gruppo 
Sistema Solare • gruppo Insieme, 
gruppo Albero; Jazz meeting con la 
Bovisa rtew Orleans Jazz Band. 

ARENA 1 - CINEMA IMPEGNO, ore 
18 — Dibattito sul tema: «I comu
nisti e l'università ». 
ore 21 — «Non basta più pregare», 
film di Antonio Francia. 

ARENA 2 - CINEFESTIVAL, ore 21 — 
«Romanzo popolare» di Mario Mo-
nicelll. 

VILLAGGIO DEI RAGAZZI, ore 18 — 
Spettacolo e animazione con il tea
tro « Gioco-Vita ». 

VENERDÌ' 12 SETTEMBRE 

ARENA CENTRALE, ore 21 — Con 
certo del gruppo spagnolo « Iberla 
Vox de Oflcina di Cultura popular », 

ANFITEATRO, ore 21 — Spettacolo 
del Nuovo Canzoniere Italiano con 
Giovanna Marini. Ivan della Mea. 
Paolo Pietrangelo Paolo e Alberto 
Claroni e Renato Rivolta. 

ARENA TELEFESTIVAL, ore 18 — 
Dibattito su: «Agricoltura e Regio
ni ». con Emanuele Macaluso, Gui
do Avolio, Anselmo Pucci ed Emilio 
Severi. 
ore 21 — Dibattito sul tema: «Re
gioni e autonomie locali ». Interver
ranno: Armando Cossutta. Lelio La-
gorio. Oscar Mammi e Gian Franco 
Bartolini. 

CENTRO EDITORIA DEMOCRATI
CA, ore 18 — Presentazione dcfj.ll 
atti del Convegno del CESPE di Mi
lano sulla piccola impresa. 

ARENA FGCI. ore 21 — Cartoni ani
mati dei paesi socialisti. 

SPAZIO DONNA, ore 21 - Recital 
di Adriana Martino. 

SPAZIO MUSICA PERMANENTE, 
ore 19 — Spettacolo con 1 ragazzi 
della scuola di musica « V. Ja ra » e 
il «Canzoniere delle Lame»; Jazz-
meeting con il quartetto «Jazz mo
derno» e 1] «Trio free Jazz», 
ore 21 — « Aguirre furore di Dio», 
di Werner Herog. 

ARENA 2 - CINEFESTIVAL. ore 21 — 
« Mr. Hulot nel caos del traffico)1 

di J. Tati. 
ARENA BALLO LISCIO, ore t i — 

Orrhestra di ballo liscio: «Cristallo 
Folk ». 

VILLAGGIO DEI RAGAZZI, ore 18 — 
Teatro «Gioco-Vita», 
are 21 — Dibattito,.r.ul.jrbTi'rTl testo 

,.con Gianni. Rodari, ,Roberto Roversi 
e Albino Bernardini. 

TEATRO TENDA, ore 21 — Incontro 
con il balletto: partecipano: il Col 
lettivo danza contemporanea di Fi 
renze con Cristina Bozzoiinl. Heetor 
Barriles. Lilia Bertelli. Maria Gru 
zia Nicosia. Gabriella Pecrhiol! e 
Maurizio Dolcini. 

SABATO 13 SETTEMBRE 

SALA DELLE PAVONIERE. Ore 10 — 
Incontro dei diffusori dell'Uniti» con 
Renzo Trivelli e Gian Carlo Paletta. 

ARENA CENTRALE, ore 21 — Mani 
festazlone internazionale della don
na: interverranno Angela Davis e 
Adriana Seroni: recital di Miriam 
Makeba e Gabriella Ferri. 

ANFITEATRO, ore 21 — La Coopera
tiva «Lavoro di teatro» presenta: 
«TI ricordi... domani?». 

TEATRO TENDA, ore 21 — Rassegna 
del gruppi teatrali di buse ARTEB: 
Il «Teatro in piazza» della FLOG 
presenta: «Si piange, si ride...», li
bero adattamento da Renato Fucini 
e Mario Pratesi. 

ARENA TELEFESTIVAL, ore 18 — 
Incontro con le elette: «La parte
cipazione della donna per un effet
tivo potere democratico e nuove 
conquiste di emancipazione ». 
ore 21 — Serata della donna. 

CENTRO EDITORIA DEMOCRATI
CA, ore 18 — Dibattito su « Riforma 
e amministrazione de! beni cultu
rali ». 
ore 21 — « San Michele aveva un 
gallo» di Paolo e Vittorio Tavianl. 

SPAZIO MUSICA PERMANENTE, 
ore 18 — Spettacolo con i complessi: 
Gruppo Sistema Solare. Jazz Caba
ret Voltaire. Jazz Meeting con Swing 
Machine di Nando De Luca. 
ore 21 — Proiezione e documenti 
sulla condizione della donna, 

ARENA 2 - CINEFESTIVAL, ore 1» — 
Dibattito . Incontro con gli emi
granti. 
ore 21 — «L'oro di Napoli», di Vit
torio De Sica. 

ARENA BALLO LISCIO, ore *1 — 
Orchestra di ballo liscio: «Mario r 
i sagri -i. 

VILLAGGIO DEI RAGAZZI, ore 18 
— Animazione e spettacolo. 

DOMENICA 14 SETTEMBRE 

ARENA CENTRALE, ore 17 — Mani 
festazlone conclusiva; parleranno: 
Michele Ventura, segretario della 
Federazione del PCI di Firenze; il 
capo delegazione della RDT, il com
pagno Elio Gabbuggiani. sindaco di 
Firenze, Luca Pavolini, direttore 
dell'Unità; concluderà Enrico Ber
linguer, segretario generale del PCI. 
oro 21 -- Spettacolo del Balletto Na
zionale Eulgaro. 

TEATRO TENDA, ore 21 — Incontro 
con il balletto: partecipano i bal
lerini della cellula del PCI del Tea
tro dell'Opera di Roma e il Gruppo 
ballerini del teatro Comunale di 
Firenze. 

ARENA TELEFESTIVAL, ore 21 -
« Firenze-Festival '75»; sintesi del 
momenti più significativi del Fe
stiva I. 

ARENA FGCI. ore 21 — Cartoni ani
mati dei paesi socialisti. 

ARENA 1 - CINEMA IMPEGNO, ore 
21 -- « Il sospetto » di Franco Ma-
selli. 

ARENA 2 - CINEFESTIVAL. ore 21 — 
«Profumo di donna >\ di Dino Risi. 

ARENA BALLO LISCIO, ore 21 — 
Orchestra di ballo liscio: «Gli alle
gri romagnoli ». 

RASSEGNA BANDE MUSICALI, ore 
10 — Banda « I musici » di Persine 
Valdarno; banda «Gli Scapati» di 
S, Giovanni Valdarno, banda musi 
cale di S. Agata Bolognese. 

VILLAGGIO DEI RAGAZZI, or* W — 
Animazione e spettacolo. 
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PAG. 8 r o m a - r e g i o n e 
Raggiunti con un quinquennio d'anticipo i 160.000 iscritt i 

Per l'università 
romana è già 

arrivato il 1980 
; Code inrermiaablli in questi giorni davanti alle segreterie e all'economato • Da 
:", anni si aspetta l'inizio dei lavori per la seconda Università a Tor Vergata 

Per i tecnici dell'unlvertltè, che appena qualche mete fa ti tono cimentati con un calcolo 
41 previsione dell'Incremento della popolazione studenteica dell'ateneo romano, Il 1980 e già 
arrivato. Risale Infatti al maggio «cor» una stima effettuata dagli esperti della divisione tec
nica dell'amministrazione dell'università, secondo la quale il numero degli iscritti avrebbe 
raggiunto, nt'1 S>ro di un lustro, le 183.000 unità, per attestarsi entro il 1990 sulla cifra colos
sale di 300.000. Non sono passate che poche settimane, e le code interminabili che ogni mat

tina si formano davanti «gli 
uffici delle segreterie ed 

l ' U n i t à / domenica 24 agosto 1975 

Sono più 
di trenta oggi 

nella regione 

i festival 

dell'Unità 

SI concludono oggi nella 
regione le feste dell -»Unità» 
Iniziate nel corso della setti
mana caratterizzate da una 
vasta partecipazione popo
lare e da numerose e Inte
ressanti Iniziative. 

Ecco l'elenco del festival 
che si svolgono oggi nella 
provincia : 

OLEVANO: ore 19 comizio 
di chiusura (Mammuccarl), 
ore 21 spettacolo di Balletto 
Rumeno. 

RISONIAMO: ore 10 banda 
musicale, ore lo giochi po
polari, ore 18 comizio ( O c 
elot ti), ore 20 prolezione del 
film « Z. l'orgia del potere », 
ore 21 spettacolo con 11 com
plesso folk « I Ritrovati ». 

NEMI: ore 9 diffusione del
la stampa comunista, ore 
10,30 corri per la salute, ore 
16 finale torneo di briscola, 
ore 17 albero della cuc
cagna, ore 18,30 comizio 
iBlschl), ore 20 spettacolo di 
canzoni popolari. 

TOLFA: ore 9 diffusione 
dell'Unità e gare sportive, 
ore 17 concerto banda mu
sicale, ore 20 comizio (Ba
gnato), ore 21 spettacolo con 
il cantante Giorgio Lo Casclo. 

MANZIANA: ore 9.30 corsa 
ciclistica, ore 18,30 finale 
torneo di scacchi, ore 18,30 
comizio di chiusura (Tuve), 
ore 21 musica pop con il 
complesso « Nuovo Mondo ». 

MONTECOMPATRt: ore 19 
comizio conclusivo (Parola). 

ROCCA Ol PAPA: ore 9 
corsa ciclistica, ore 17 giochi 

• popolari, oro 1» comizio di 
„, chiusura, -OJldel,!. qre,,2P,«ipet-

tacolo ed estrazione del pre
mi tra 1 sottoscrittori della 
stampa comunista, 

VELL6TRI (Cinque Arti): 
comizio di chiusura (Fer
retti). 

ROVI ANO: ore 9 diffusio
ne della stampa, alle ore 16 
vivere con 1 bambini, ore 
18,30 comizio con 11 com

pagno Vitale, ore 21 spettacolo 
musicale « Il mercato del
l'usato», ore 21,30 premia
zione dei vincitori delle gare 
sportive. 

LICENZA: si conclude 11 
festival che nei giorni scorsi 
ha visto una grande parte
cipazione di pubblico attorno 
alle Iniziative politiche e 
culturali nonostante l'odioso 
e Irresponsabile comporta
mento dolla amministrazione 
comunale (una maggioranza 
Ibrida composta da trasfughi 
di vari partiti e fascisti) che. 
ricorrendo addirittura ad 
una ordinanza del sindaco, 
ha Impedito l'uso di piazza 
della Libertà, l'unica dichia
rata agibile dalla stessa 

' questura 

Il programma di oggi com
prende: ore 8 diffusione del
l'Unità, ore 10 corri per la 
salute, ore 18 concerto ban
distico, ore 17 comizio IMI-
cucci), ore 18 premiazione 
del vincitori delle gare spor
tive, ore 21 spettacolo con 
11 complesso « Ragazzi alla 
Ribalta ». 

ARSOLI: oro 19 comizio di 
chiusura (E. Montino). 

MARANO EQUO: ore 19 co
mizio (M. Micuccl). 

CICILIANO: ore 19 comi
zio (Pozzllll). 

Nella regione si conclude 
11 festival provinciale di 
Latina con un comizio del 
compagno Tullio Vecchietti 
della Direzione del Parti to 
alle ore 20; nel programma 
è inoltro previsto: ore 9,30 
gara ciclistica, ore 17,30 giro 
cittadino della banda di 
Sezze. ore 21 « Dimensione 
Sud», folk dell'Italia del sud 
e dell'America Latina con il 
Trio Gadalcta, ore 22 « La 
canzone di Zcza » del gruppo 
operalo di Zezl di Pomiglla-
no d'Arco, ore 22 proiezione 
del film « Successo elettora
le del PCI». 

Il programma della gior
nata conclusiva del festival 
di Sezze (LT) prevede per 

' oggi giochi popolari, un con-
' ' certo bandistico, uno spetta-
- colo musicale con Toni Co

senza, Rosa Balestrieri e 
Gianni Morandl alle ore 21, 
ed un comizio del compagno 
Velletrl alle ore 22. 

Nella provincia di Viterbo: 
Acquapendente, ore 18.30 co
mizio con Carla Capponi; 
Caneplna (ore 19. Massolo); 
Oallcse (ore 18.30. De Fran
cesco); Canino lore 18,30. 
Annosi) : Tarquinia (ore 
18,30, Fi'cgosli; Oriolo (ore 
18.30, Sposettli; Cclleno (ore 
18.30, Rastrelli); Bomarzo 
(ore 18.30. aiovngnoll): Ischia 
di Castro (ore 18,30, La Bel
la). Nella provincia di Rieti: 
Continuano (ore 21, Glansl-
rncusa); Quattrostrade lorc 
19. Mllfl); Cantitllcc (ore !'). 
CeccareMH; Antrodoco (ore 
19.30, Proietti): Cnntulupo 
(ore 19. Olanslrarusa). 

Nella provincia eli Prosino
ne: Pallnno (ore 19, Fred-
duzzt): Filettino (ore 11. Co-
Infranceschli: Giuliano <ll 
Roma (Ore 11, A. Lisa de i 
Santis). 

a 
quelli dell'economato stanno 
a testimoniare che 1 calcoli 
degli esperti hanno peccato 
— e in misura non certo tra
scurabile — per difetto. Il 
numero del giovani Iscritti 
all'università nell'anno acca
demico 1975'76 supererà In
fatti, assai probabilmente, le 
160.000 unità. 

Non è ancora possibile, ov
viamente, conoscere la cifra 
precisa delle « matricole », dal 
momento che 11 termine ulti
mo per regolarizzare le Iscri
zioni .scadrà alla fine di no
vembre; ma. utilizzando 1 dati 
forniti dal provveditorato sul 
giovani diplomatisi nel luglio 
scorso a Roma e conside
rando quella che è la percen
tuale di studenti « fuorisede » 
In rapporto al numero com
plessivo degli universitari, non 
pare cosa azzardato afferma
re che 1 nuovi iscritti saran
no quest'anno più di 30.000. 

DI fronte alla pressione eser
citata da questo enorme nu
mero di giovani, l'apparato 
amministrativo dell'ateneo 
sembra essere già vicino al 
collasso. 

Ma per le decine di migliala 
di giovani che Iniziano In 
questi giorni la loro «avven
tura universitaria », sostando 
per ore. sotto 11 sole d'ago
sto, nel piazzale antistante 
11 grande edificio del rettora
to, all'Interno del quale sono 
ospitati gli uffici tecnici del-
l'ateneo, ì disagi maggiori de
vono ancora venire. 

«160.000 studenti —• dice
va nel giorni scorsi la dotto
ressa Graziella Sciacca, che 
dirige il reparto studenti de
gli uffici di segreteria —ba
sterebbero e avanzerebbero 
per riempire 4 atenei ». In ef
fetti gli edifici che attualmen
te compongono 11 complesso 
universitario romano, sono gli 
stessi che 40 anni fa erano 
stati costruiti per ospitare non 
più di 15.000 studenti: com-
plesslvamente coprono meno 
di 35 ettari. 

E intanto, persino le leggi 
approvate negli, ultimi anni, 
per ' la costruzione della se-
conda università di Roma a 
Tor Vergata e del due nuo
vi atenei del Lazio uno a 
Viterbo ed uno a Cassino 
giacciono 1 Inattuate 

Il comitato tecnico per lo 
esproprio dell'area di Tor 
Vergata — Insediato tempo 
fa dal ministero della P.I. — 
ha Impiegato più di due anni 
per completare il suo lavoro 
e restituire agli organi gover
nativi competenti (l'ha fatto 
alla fine di luglio) il materia
le necessario per fare entrare 
nella fase operativa le prati-
che d'esproprio. « Ormai — di
ceva qualche tempo fa 11 ret
tore, professor Vaccaro <- non 
basterebbe più nemmeno l'ate
neo di Tor Vergata — anche 
se fosse pronto domani — per 
contenere la spinta crescente 
alla istruzione universitaria 
negli ultimi anni ». Una co
statazione per certi aspetti 
corrispondente alla realtà, ma 
che per altri rischia di di
venire una sp:nta ulteriore 
all'Immobilismo. 

Come si comportano In que
sta difficile contingenza 1 re. 
sponsablli della gestione del
l'università di Roma? Pino a 
poco tempo fa l'unica politica 
che veniva portata avanti era 
quella dissennata degli affit
t i : la pratica assurda, cioè 
di prendere In locazione — a 
prezzi esorbitanti — piccoli 
appartamenti. Ora — ne
gli ultimi mesi — si è 
passati ad una politica In 
qualche misura più oculata: 
quella degli acquisti. Ma fino 
a questo momento non è sta
to possibile vederne l frutti. 
Villa Miraflorl — un edificio 
settecentesco che sorge al 
margini della via Nomentana 
— acquistato dall'Università 
poco meno di un anno fa, che 
avrebbe dovuto prendere Im
mediatamente a funzionare 
come nuovo Istituto di filoso
fia, resta ancora In uno stato 
di completa Inaglbllltà: men
tre per li complesso ospeda
liero di «Parco delle rose» 
— una cllnica vicino Menta
na, costruita nel 1953 e sul 
cui acquisto non mancano le 
ragioni per avanzare sostan
ziali riserve — ancora non 
è stata definita l'utilizzazione. 

Ora — con la costituzione 
del nuovo consiglio di ammi
nistrazione dell'ateneo, aper
to alla partecipazione degli 
studenti, del personale non 
Insegnante e del docenti su
balterni — qualcosa pare che 
stia cambiando. Lo dimostra 
la delibera approvato recen
temente da quest'organismo, 
nella quale si chiede alle au
torità competa t i di Interve
nire pronamente per avviare 
1 inveri di eostruzione della 
Università di Tor Ventata. 
Ma finche non sarà definiti
vamente abbandonato 11 mo
do clientelare di affrontare 1 

pi partito"^ 

problemi universitari, che ha 
fino a questo momento con
traddistinto In ogni frangente 
la politica seguita per l'ate
neo dalla DÒ, non è certo 
possibile aspettarsi « mira
coli ». 

Intanto il nuovo anno ac
cademico si avvia all'apertu
ra fra mille problemi antichi 
e mal risolti e mille altri 
nuovi che ogni giorno vanno 
sorgendo con accresciuta 
drammaticità. 

pi. S. 

Gli automobilisti hanno accolto l'invito ad evitare i giorni di punta 

Rientro tranquillo 
ma sotto un 

violento acquazzone 
Danni a S. Severa per una violenta tromba d'aria 
Traffico meno caotico quest'anno sulle strade dei 
Lazio - Centinaia di chiamate per i vigili del fuoco 

Tutto tranquillo questo rientro dei remani segnalo, ò 
questa l'unica novità, dal primo violento acquazzone dslln sta
gione. A S. Severa una tromba d'aria ha provocalo danni 
ad alcuni fabbr icat i e ac? att i 'e/z. i lun- Ija'm-.iM: l.t Tur/,) del 
vento ha spazzato via numerose barche I /H- r-. inn state !a 
sciate sulla spiaggia. 1] maltempo m i l a citta I rat t isti.-r i 

avrebbe anche causato alcu , 
•-•-' t i a u 

Alcuni cittadini presi di sorpresa, nel tardo pomeriggio di ieri , da un Improvviso acquazzone 

Trovato in possesso di un « machete »: forse di questo tipo l'arma del delitto 

ARRESTATO UNO DEGLI UOMINI IMPLICATI 
NELL'ASSASSINIO DEL GIOVANE COLOMBIANO 
La notizia non è stata confermata dagli inquirenti, probabilmente per non mettere sull'avviso gli altri complici ancora in libertà • E' certo che 
l'omicidio scoperto nella pineta di Castelfusano è maturato negli ambienti del traffico della droga - Un « regolamento di conti » tra bande rivali 

L'identikit del giovane trovato ucciso a Castelfusano 

Minaccia il suicidio 
per protesta 

coltro la questura 
Mario Applgnanl, il giova

ne di 20 anni che sulla sua 
esperienza In riformatorio ha 
scritto 11 libro « Vn ragazzo 
all'interno», si è reso prota
gonista ieri mattina, di un 
gesto di protesta: ha minac
ciato di gettarsi nel Tevere, 
da Ponte Vittorio Emanuele, 
se la Questura non avesse ri
tirato la decisione di diffi
darlo quale « delinquente abi
tuale ». sostenendo che 11 
provvedimento a suo avviso 
ingiusto, danneggiava la sua 
attività. 
- La diffida era stata conse
gnata a Marco Applgnanl al
cuni giorni fa, appena era 
uscito dal carcere: 11 giovane 
era stato Infatti arrestato per 
oltraggio a pubblico ufficiale. 

Il questore, dopo 11 gesto 
di protesta di Ieri, si è Im
pegnato a ricevere 11 ragazzo 
nel prossimi giorni, e ad 
ascoltarne le ragioni. 

I Comuni di Ladispoli 
e Civitavecchia sulla 
situazione portoghese 
Continua la mobilitazione 

delle forzo democratiche, men
tre pervengono numerose pre
se di posizione da parte di 
amministrazioni e consigli co
munali sulla grave situazione 
In Portogallo. 

Il consiglio comunale di La
dispoli ha approvato con 1 vo
ti di PCI, PSI, P3DI, PRI e 
DC una mozione nella quale 
pur sottolineando la recipro
ca autonoma valutazione del
le vicende portoghesi, si au
spica la realizzazione di un 
accordo politico tra 1 partiti 
democratici, per fronteggiare 
gli attacchi reazionari e dar 
vita ad un governo di unità 
nazionale. Viene Inoltre e. 
sprcsso l'augurio che tutti 1 
partiti Italiani che si ìichla. 
mano alla Resistenza favori
scano con ogni mezzo l'unità 
della democrazia portoghese. 

Minacciano col coltello 
la padrona dell'hotel 
e fuggono con i soldi 

ASSEMBLEE . (lunadi) MON-
T IVCRDE NUOVO: ali» oro 19 •• -
fOrrtblaa mila altuailona politica. 

CC.DO, - (lunadi) C1NTOCBL-
LE: allo oro 19 C D . lui laillval 
(Pisani) i (lunodO CERVETERI: 
allo ore 20 C D . (Carvi). 

ZONE - lunodi allo ora 11,10 in 
[ Fodarailona Rlunlona dol tO'jrota-

ri dolio galloni dalla Zona Eft 
(Atol lo) . 

In due, un ragazzo e una 
ragazza, sono entrali nella 
pensione e hanno aggredi
to la proprietaria, puntan
dole un coltello alla gola e 
si sono fatti consegnare 11 
denaro contenuto In cassa. 
Sono poi fuggiti Indisturba
ti. La rapina è stata com
piuta ieri pomeriggio alla 
pensione « Prima », In via 
Crescenzio 20, al quartiere 
Prati. 

Poco dopo le 15 I rapina
tori, entrambi giovanissimi, 
e a volto scoperto, Bono en
trati nell'albergo e si sono 
avvicinati al banco dell'ac
cettazione. La proprietaria 
Attilla Burger, pensando che 
fossero due clienti. Il ha ac
colti gentilmente, chiedendo 
cosa desiderassero. I due, 
senza rispondere alle domare. 
e della donna, le hanno tap
pato la bocca, per Impedire 
che urlasse, e le hanno pun
tato un coltello alla gola, fa
cendosi congegnare il « li. 
quldo » di cassa: 300 mila 
lire e 200 dollari. Imposses
satasi dol « bottino », la cop
pia si e data alla fuga, a 
piedi, senze che nessuno pò-
tesse far niente per fermarli. 

In ciuci momento la hall 
della pensione - - nella qua
le sono alloggiati soprattut
to turisti stranieri — era vuo
ta e nessuno si e accorto di 
quanto stava avvenendo. Solo 
a rapina compiuta gli ospi
ti, accorsi alle urla della pro
prietaria, l'hanno soccorsa, e 
hanno avvertilo la poifzla. 

li PCI chiede 
a Cerveteri 

le dimissioni 

del sindaco 
Il gruppo comunista al con

siglio comunale di Cerveteri 
ha posto con forza l'esigenza 
delle dimissioni del sindaco e 
della giunta come condizione 
essenziale per giungere ad un 
accordo tra tutte le forze de
mocratiche, su un programma 
che prevede interventi nel 
campo dolla assistenza, della 
urbanistica, dell'edilizia, del
la rete Idrica e della scuola. 
Per iniziativa del PCI. dopo 
la condanna inflitta al sinda
co democristiano per il rila
scio abusivo di alcune licenze 
edilizie, 6 stato aperto nella 
cittadina un ampio confronto 
politico e programmatico tra 
le forze politiche. 

Nell'ultima seduta del Con
siglio comunale la DC e gli 
altri partiti del centro sini
stra, si sono dichiarati dispo
sti a trovare uno sbocco che 
risponda alle questioni poste 
dal gruppo comunista, Per 
scongiurare l'eventualità di 
una gestione commissariale. Il 
PCI e deciso a proseguire sul
la linea del conlronto rigoro
so sui problemi da risolvere 
che metta ogni partito di 

i fronte alle proprie responsa
bilità. 

La classica « soffiata » di 
un confidente ben addentro 
agli ambienti della malavita 
sradamerlcana « immigrata » 
à Roma, avrebbe permesso 
alla polizia di arrestare un 
«omo Implicato — a quanto 
Sembra — nell'assassinio del 

f lovane colombiano 11 cui ca-
avere fu rinvenuto, la mat

tina di Ferragosto, nella pi
neta di Castelfusano. La no
tizia dell'arresto e trapelata 
malgrado lo stretto riserbo 
dietro 11 quale si sono trince
rati gli uomini della « mobi
le ». Impossibile e stato co
noscere le generalità dell'ar
restalo e la sua nazionalità. 
D| lui si sa soltanto che è 
btato rintracciato all'alba di 
Ieri mattina e che era in pos
sesso di un grosso coltello, 
una specie di « machete », 
l'arnese usato per farsi stra
da nelle fitte foreste de) Sud 
America. Porse lo .sconosciuto 
(non per la polizia) di Ca
stelfusano, massacrato con 
almeno quindici violente col
tellate (due delle quali ne 
hanno completamente con
traffatto 1 tratti del volto) 
è stato eliminato proprio con 
un arma di quel tipo. 

11 delitto, è ormai certo, 
è maturato negli ambienti del 
traffico della droga. Gli In
quirenti non hanno d ubbi 
anche sul fatto che 11 gio
vane di Castelfusano (età 25 
anni, nazionalità colombiana, 
esattamente di Bogotà) i 
stato ucciso da due persone 
e non nel luogo In cui ven
ne rinvenuto da due guardie 
forestali, nella pineta, ma su 
una spiaggia del litorale ro
mano. Di 11, poi, il corpo sa
rebbe stato trasportato a Ca
stelfusano. Secondo gli Inqui
renti gli elementi che sorreg
gono questa ipotesi sono due : 
In primo luogo, nel posto In 
cui fu rinvenuto 11 cadavere 
non fu trovata traccia di 
sangue (mentre l'assassinato 
doveva averne perso molto): 
e poi le piante del piedi del 
giovane erano pulite, segno 
che quest'ultimo prima di 
essere assassinato non aveva 
calpestato 11 terreno della 
Pineta. 

Come si ricorderà, la sco. 
perta del cadavere venne fat
ta la mattina del quindici 
agosto, cinque giorni dopo 
che, nella stessa pineta di Ca
stelfusano, era stato scoper
to il cadavere della contessa 
Gabriella Fantini Stefani, uc
cisa a colpi di « crlck ». 

In un primo momento si 
avanzò anche l'Ipotesi che 1 
due delitti fossero collegati, 
anzi un anonimo telefonò 
ad un giornale della sera af
fermando che proprio 11 gio
vane trovato morto la mat
tina di Ferragosto era l'as
sassino della contessa. Ma 
ben presto emersero elementi 
che provavano la diversa ma
trice del due omicidi, 11 pri
mo probabilmente a sfondo 
sessuale, il secondo invece 
maturato negli ambienti del 
traffico di droga, In gran par
te controllato da bande di 
sudamericani «immigrate» In 
questi ultimi anni a Roma. 

In particolare, fu accerta
to che 11 giovane ucciso di 
cui la polizia non ha mai 
rivelato il nome era un co
lombiano e che 1 suol assas
sini dovevano far parte d! 
una banda cilena. Un delit
to per vendetta, compiuto In-
somma per sar pagare uno 
« sgarbo » ad un concorrente 
troppo scomodo. 

Determinante poi, per Iden
tificare gli assassini del co
lombiano, e stata !a confi
denza ricevuta dalla polizia. 

Gli inquirenti ieri hanno 
smentito la notizia dell'arre
sto ma e apparsa evidente 
la loro preoccupazione di non 
mettere sull'avviso gli uoml 

Tesseramento e sottoscrizione: 
molte sezioni già oltre il 100% 

SI sviluppa, anche In questo scorcio d'estate, nelle varie 
Provincie del Lazio l'Iniziativa politica e di massa del partito 
sul temi che sono al centro del confronto e dello scontro 
nella fase economica, sociale e politica della regione 

E' In questo quadro, nel vivo dell'Impegno delle orga
nizzazioni comuniste, del confronto e del dibattito che si 
sviluppa tra le forze democratiche, che prosegue la campagna 
per la stampa comunista e per lo sviluppo e 11 rafforza
mento del partito e della FOCI. 

Per la sottoscrizione nel corso dell'ultima settimana, altre 
13 sezioni hanno raggiunto e superato 11 100'.: per la Fede
razione di Froslnone questo risultato è stato realizzato dalle 
sezioni di San Qiovanni In Carico, Villa Santa Lucia, 8. Apol
linare e Alvlto; per Latina hanno raggiunto 11 100r; le orga
nizzazioni di Sezze. Sperlonga e San Felice Circeo: per 
Rieti quelle di Poggio Nativo e di Ottelo (frazione di Petrella 
Salto) che ha realizzato 11 150r; : mentre per la Federazione 
di Viterbo ha raggiunto II 100'r la sezione di Onano. Per 
quanto riguarda la Federazione di Roma. Infine, nell'ultima 
settimana sono stati effettuati versamenti pari a 3.710,000 
lire, Al raggiungimento di questa somma hanno contribuito 
le sezioni di Valmelalna, San Polo de Cavalieri. Castelverde, 
Marino. Grottaferrata. Porta Medaglia, Rocca di Papa. Oen-
zano. Prima Porta. Balduina. Mazzini, Aurella e la sezione 
aziendale dell'ATAC. 

Vanno particolarmente sottolineati 1 risultati ottenuti 
dalla sezione di Sambucl, un paesino di 762 abitanti. In cui 
ha avuto luogo quest'anno per la prima volta la Festa de 
]'« Unità ». che ha ottenuto un grande successo con 11 rag
giungimento del 168''; della sottoscrizione: e Inoltre, quelli 
ottenuti dal compagni delle Sezioni di Maccarese f 117''; >, 
Ladispoli (111"»), Fiumicino Centro (110'r) e Alesi (104^). 

Nuove forze, lavoratori, donne, giovani hanno preso per 
la prima volta la tessera del nostro partito nelle varie Pro
vincie del Lazio. Per quanto riguarda la Federazione di Roma 
dove è In atto la campagna per raggiungere i 70.000 Iscritti 
per il 1975 sono state regolarizzate dalle sezioni 224 tessere. 
Importante e 11 risultato raggiunto dalla nuova zona di Clvl-
tavecchla che con 2.573 Iscritti ha suoerato 11 100''; rispetto 
al 1074: vanno Inoltre sottolineati I risultati conseguiti dalle 
sezioni di Ladispoli, Lnrlano e Porta Medaglia che hanno rag
giunto Il 100';. 

Nelle altre Federazioni si e registrato un Incremento 
di 78 tessere a Latina, di 36 a Prosinone e di 9 a Viterbo. 

In base a questi nuovi risultati 1 comunisti organizzati 
nel Partito e nella Federazione Giovanile sono 95.540: ne 
mancano cioè 4.460 al raggiungimento dell'obiettivo 

ni feriti ma nessuno è in 
gravi condizioni. 

Coda di due chilometri, ie
ri mattina, al entello Rinn.i-
stid dell'Autostrada del sole. 
Kino a questo momento è s u 
to l'unico ingorgo rcgislr.it'> 
sulle strade e le autostrade 
del Lazio percorse dagli nn 
tomobllisti di ritorno a Ru
ma o in transito ver
so le regioni del nord Se 
eondo le notizie fornite dalla 
polizia stradale la coda non 
è stata determinata tanto dal 
volume del traffico — che non 
è stato superiore al livelli più 
alti raggiunti nelle settimane 
scorse — quanto da un im
prevedibile e anormale ral
lentamento delle operazioni 
di pagamento del pedaggi In 
uscita. Malgrado la precau
zione adottata quest'anno dal
la società gerente dcll'cc A-2» 
(che ha provveduto a fornire 
ad ogni automobilista che si 
Immette sull'autostrada un fo
glietto esplicativo sul quale è 
possibile « decifrare » con fa
cilità l'ammontare .-- del pe
daggio) le operazioni di pa-

i gamento avvengono in questi 
giorni con una lentezza in
solita, forse a causa anche 
della cronica mancanza di 
spiccioli. 

Per il resto situazione as
solutamente tranquilla, Nella 
giornata e nella nottata di 
venerdì sugli 8.200 chilometri 
di strade e autostrade della 
regione sono transitate oltre 
225 mila autovetture, delle 
quali soltanto il 15-20% però 
erano dirette a Roma: 

Il traffico, come al solito, è 
stato più Intenso sul 289 chi
lometri di autostrade che at
traversano la regione, men
tre sui 2.500 chilometri delle 
strade consolari e statali e 1 
5.400 delle provinciali 11 flus
so è stato notevolmente infe
riore. La polizia stradale con
trolla la rete autostradale con 
220 pattuglie per ogni turno, 
complessivamente circa 500 
uomini: altrettanti sono ad
detti a) 300 automezzi auto
radio, autolettighe, furgoni 
per 1 rilievi di incidenti), al 
3 elicotteri e al due aerei leg
geri che sorvolano In conti-
tinuazlone 1 punti più «cal
di». 

E' ancora presto per tira
re un bilancio sul «rientro» 
del villeggianti dalle ferie: per 
avere un quadro definitivo bi
sognerà attendere proba-ball-
mentc 11 prossimo fine-setti
mana, che coincide con la fi
ne del mese di agosto. Co
munque, già oggi si può af
fermare che le previsioni 
drammatiche che alcuni ave
vano fatto, di caos, Ingorghi 
e giganteschi rallentamenti 
sulle strade e le autostrade, 
fino a questo momento non 
si sono avverate. Se anche 
sabato e domenica prossimi 
11 traffico si manterrà sul li
velli del giorni scorsi, que
sta seconda metà di agosto 
passerà alle cronache come 
la più tranquilla — dal pun
to del traffico — degli ul
timi anni. Eppure la massa 
degli spostamenti non è stata 
inferiore a quella degli anni 
passati, anzi. C'è stato, pe
rò, un maggiore scagliona

mento nei rientri 
lomobil..-,ti hanno mostrato di 
aver seguilo -- in linea d'i 
massima - le indù azioni cir 

i ea t'ii l'incr.in alternativi * 
que h p.u arie'.'..il: 

A l'aiicntart- a,i ,i~t"i lì : rif 
lieo, e a creare qua't 'le ci '* 
g:o, e venula ieri, -i .serale 
la p.ogc •). I,' mp"u\v.so. a'i 
che :,c non imprevisto, acquaz
zone ha provocato qua' :h" 
danno e un po' ci, o a u n In 
moli- q-i r", ie*.-' cl-lla e l l a e 
.n qualche ( m i r o della n:n 
v.ncia le foglie .sono r:mas:e 
intasai? e sono .saltate 1 
vigili m poche ore hanno 
dovuto rispondere a p u d! 
un centinaio di chiamale Si 
trattava qua.si sempre di al
lagamenti senza gravi con
seguenze. 

Discriminazioni 

tra gli agenti 

di PS per la 

concessione del 

premio di servizio 
Un gruppo di funzionari e 

agenti della Questura ci ha 
inviato la lettera che pubbli
chiamo qui di segti'to. 

«Un diffuso malcontento 
serpeggia fra il personale del
l'Ut fido politico della Questu
ra di Roma — 280 uomini In 
tutto — per il modo con cui 
viene concesso il « premio di 
servizio», che viene dato a 
coloro che prendono parte ad 
operazioni di un certo rilievo 

«Due I casi che ci sono sta
ti segnalati II primo riguarda 
gli incidenti del dicembre '74 
a Monteverde (dóve tra l'al
tro gli agenti furono fatti in 
tcrvenlrc In maniera del tut
to sproporzionata, provocan
do allarme e tensione nell'in
tero quartiere, n.d.r.i. duran
te un comizio del fascista 
Pino Rauti. per li quale fu
rono mobilitati un centi
naio di uomini della "po
litica". Ebbene, a quanto 
risulta il premio di 100 mila 
lire venne concesso solo a 70-
80 dipendenti, parte del qua
li (autisti di funzionari, dat
tilografi di funzionari, e t c ì 
non vi avevano preso parte. 

« Il secondo caso si riferisce 
all'arresto del 7 napplstl. av
venuto a Roma nella notte fra 
il 31 maggio e il 1. giugno di 
quest'anno All'azione prese 
parte pressoché tutto il perso
nale dell'Ufficio politico, che 
venne segnalato per 11 "pre
mio". CI si aspettava che ve
nissero date 100 mila lire a 
tutti ma cosi non e stato 
mentre per alcuni il soliti 
marescialli, funzionari e dm 
tllografi) è stato proposto un 
premio di 100 mila lire ed al 
tre 20 mila lire di "trasfer
ta", tutti gli altri avranno so 
lo quest'ultima. 

«Il capo dell'Ufficio polli! 
co, dottor Improta. non ha 
nulla da d l rC Sarebbe bene 
che quando gli vengono sotto
posti alla firma gli elenchi de
gli uomini da premiare, li esa
minasse più attentamente » 

• Acllla - Svampa: via Gino 
Bonichl 117. 
• Appio PlgnaUIII-IV Mi
glio • Giovanni XXIII: via 
Annia Regilla, 103-105. 
• Ardeatlno - Natallnl: via 
Accademia del Cimento. 16; 
Poggio Ameno: via Accade
mia Antiquaria, 13; Delle 7 
Chiese: via C. T. Odescal-
chl, 3-a, 
• Bocca* - 8uburblo Aurelio 
• Annlbaldi: via Baldo degli 
Ubaldl. 248: Madonna di 
Lourdes: Via Santa Berna, 
dette, 55; Proflri: Via Gre-
gorlo XI, 134. 
• Borgo-Aurelio • Guerra: 
piazzale Gregorio VII, 28. 
t> Cawlbertone • Orlando: 
via Orti di Malabarba, 3. 
• Ci ta i Morana-Romanlna 
Scarnò Fasanottl: via della 
Stazione di Clamplno 50. 
• Cello - Stromel Catello, 
via Cellmontana. ti. 
• Centocelle • Preneatlno Al
to - Massaro: via delle Aca
le, 51; Santorl: via del Ca
stani, 118: Del Gordiani: via 
Prenestina, 423: Versace Gae
tano: via Tor de' Schiavi, 
188 (ang. via dei Gerani); 
Bonsignorl: piazza Ronchi, 
2; Glannonc: viale Alessan
drino, 273; Bcllusclo. via del
le Ciliege, 5-5a-7; Pelagaili: 
via del Glicini, 44; Lulzzo: 
via delle Robinie, 81 (ang. 
via delle Azalee, 112). 
• Collatino - DI Palma: via 
del Badile. 25d. 
• Della Vittoria - Mazzel: 
viale Angelico, 70; Ragonl: 
via della Giuliana, 24; Ba-
schieri: via Settembrini, 33. 
• Etqullino - Carlo Alberto: 
via Carlo Alberto, 32; Sacer
dote-Scala Santa: via Eni»-
nude Filiberto, 126: Pozzi: 
via Principe Eugenio, 54; 
Steiner: via Principe Ame
deo. 100; Garavelll • via M e 
rulana, 208; Ferrovieri; gal
leria di testa Stazione Ter. 
mini. 
• EUR • Cecchlgnola - Per-
roni: via Laurentina, 591. 

FARMACIE 

a) Fiumicino - Isola Sacra: 
I via Giorgio Giorgi», 34-36. 
I • Flaminio - Callotta: via 

ni che hanno avuto un ruolo i yracasslnl, 26. 
nel delitto e che sono ancora i % Olanlcolenta • Mrmmo: 
in libertà. I via s. Boccapaduli, 4,~>, Sta-

bellini: via Fontelana. 87: 
Mantegazza - via Laura Man-
tegazza, 67; Vitellla: via F. 
Ozanam. 57-a; Vinari: via 
Colli Portuensl 310-a: Leo
nardi, via della Consolata 79. 
• Magllana • Trullo - Di Leo
ne: piazza Madonna di Pom
pei, 11. 
• Madaglla d'Oro - Oaonl: 
viale delle Medaglie d'Oro. 
417; Polllclna: largo G. Mac-
cagno, l!>-a. 
• Monta Mario • Botteselle: 
largo Igea. 18: Ponzettl: via 
Trionfale, 8764, 
• Monta Sacro • Semplone: 
corso Semplone. 26; Inesl: 
piazzale Jonio, SI; Isola Al
bina: via Monte Sirino (piaz
za degli Euganei): Glovan-
nlnl Massimo: via Nomenta-
na Nuova, 61-63; Guerrinl 
Elena: via Giuseppe De Na-
va, 27-29. 
• Monte Sacro Alto - Casi-
ni: via Nomentana. 939 R S ; 
Ghinozzl: via Maria Barba
ra Tosatti, 39. 
• Monta Varda Vecchio -
Polverini; via Federico Tor
re, 27-31. 
• Monti - Spadorcla: via 
Agostino De Prelln. 76: Al
fieri: via Nazionale. 160. 
• Nomantano • Viti: piazza 
Lecce. 13: Filippella: viale 
XXI Aprile. 42-n: S. Anto
nio: via Lanclanl, 55; San-
micci: via Michele di Lan
dò, 84-a, 84-b (ang. G. Da Pro-
clda, 1). 
• Ostia Lido . Cavalieri: via 
Pietro Rosa 42: Palladino: 
via K. Aclon 27; Bmfl : 
via delle Baleniere, 117-117-a; 
Zlncone-Marla Antonia: via i la 
Vasco de Gama, 137. ; • 
• Oatlenaa • Marchetti: via 
Ostiense. 53-55; Etrurla: or-
conv. Ostiense. 142, S, Gior
gio via Al. Mae. Strozzi, 7 8: 
D'Amico, via Silvio D'Amico, 
15-17-19. 
• Ottavia - La Giust in iani -
La Storta- Isola Farnese -
Ot tav ia via Tr ion la le , 11U64. 
• Parloll • 8. Dorotea: via 
O. Ponzi, 13; Vita- via di 
Villa 8. Filippo, 30. 

Due Pini 

Michelet-

• Ponta M I M O 
via del Oolf, 12. 
• Portonaeclo -
t i : via Tlburtlna. 542; Brlzlo: 
via Monti Tlburtlnl, 600. 
• Portuanta • Dr. Cianci 
Spartaco: via del Trullo, 392; 
Arrighi: via Avicenna, 10; 
Omodeo Zorinl: via Portucn-
se, 425; Fiore: via Giusep
pe Slrtorl. 33-35: Magllana: 
via della Magllana. 134; Am
pere: via G. R. Curbastro, 
1-3-5; S. Vincenzo: via Qui
rino Majorana, 27-28. 
• Prati-Trionfala - Del 
Quiriti: piazza del Quiriti. 1: 
Rlcla: via Germanico, 89; 
De Longis: via Candia, 30: 
G. Belli: via G. Belli. 102-104; 
Poco TuccI • via Cola di 
Rienzo. 213: Tito Livio: via 
S. Tommaso d'Aquino. 76. 
• Prenaatlno - Labicano • 
Torplgnattarc- - Angelottl: via 
Alberto da Glussano, 38; Ar
righi • via della Marranci-
la. 41; Templnl: viale Paté-
nope, 96-98-100; Nicola Car
lona via Acqua Bulllcante. 
202; Fastella: via Galeazzo 
AlesBl. 183: Mercuri: via P. 
Rovettl, 176/176-a (ang. via 
G. Cel). 
• Prima vai la- Suburbio Au
relio • Bedeschl: via P. Maf-
fi. 115: De Rossi: via Cali
sto II, 20: Schlavoni: via di 
Torrevecchln, 969 969-a/969-b. 
• Quadraro • Cinecittà • Giu
liani Alberta: via Tuscoluna, 
863; Dessi: via Tuscolana, 
993; Clancarelll: largo Spar
lare, 9: Madre del Buon 
Consiglio: via Telegono, 21, 
Rossi: Viale Giulio Agrico-

96. 
Quartlcciolo - Piccoli: 

piazzale Quartlcciolo, 11. 
• Regola - Campiteli! - Co
lonna - Langeli: corso Vitto
rio Emanuele. 174-176; Mavì-
glla-Orossl: largo Arcnula. 
36; Enpas- corso Vittorio 
Emanuele, 343. 
• Salarlo • Piazza Quadra-
tu' viale Regina Margherita, 
63; S. Elcna « Ur.ssa Laura 
Odimi»- Corso Italia, ino. 
• Salluitlano - Castro Pre

torlo - Ludovltl - Delle Fi
nanze: via XX Settembre. 
25; Golto: via Goito. 13-15. 
Achille: via Sistina, 29: Mi
cuccl: via Piemonte. 95: So 
stl: via Marsala, 20-c- Boldr 
via S. Nicola da Tolentl 
no, 19. 
• S. Basilio-Ponta Mam
molo - Ponte Mammolo: via 
Francesco Scimi. 1: Cazzola: 
piazzale Recunatl 48-49. 
• S. Euttacchlo • Salvi 
via del Portoghesi, 0. 
• Taatacelo-S. Saba • Mo
stacci: viale Aventino. 7!;. 
Ghiberti: via L. Ghibertl, 31. 
• Tlburtlno - Sbarlgia: via 
del Sardi 29. 
• To rd i Quinto-Vigna Cla
ra - Rullo via Flaminia, 734 
E. M, Beccar): via Luigi Bn 
sco 73, 
• Torre Spaccata a Torra 
Oala - Squarti: via Caslllnu. 
1220: Minore: via Jucomo Ma 
gnollno, 1; Tanzlni via Liz
zani, 45. 
• Borgata Tor Sapienza s 
La Rustica • Rotolimi: via 
di Tor Sapienza. 9. 
• Traatavara • Nltrato-lzzu. 
via di Trastevere, 165; Ber 
nacchl: via Ettore Rolli, 19: 
Perettl • piazza S, Maria in 
Trastevere. 7. 
• Travi - Campo Manie -
Colonna • TronchettlProve-
ra: via del Corso, 145: Cari
ne! : piazza S. Silvestro, 31; 
Del Corso: via del Corso. 
263; Evans: piazza di Spa 
gna. 64. 
• Trieste - Trieste: eorso 
Trieste. 78: Crati: piazza 
Ciati, 27: Vescovio- via Ma 

| gliano Sabino, 25; Libia: via 
j le Libia, 114. 

• Tuacolano - Appio Lati
no - Brocch ier i : v ia Orvieto, 

I 39: Primavera: v. Appla Nuo-
I va, 213; Loffredo: piazza Epi

ro. 7: Marchetti Luciano: 
via Rocca Priora. 60 62-64: 
Bargoni: piazza Roselle. 1; 
Magna Grecia: via Corfinlo. 
1-3; Cantù: piazza Caniu. 2: 
Mustropasqua • via Enna, 21. 
Ponte della Ranocchia: via 
A, Baccarinl. 22: Rottegli.!: 
via Tarqulnlo Prisco. 464R: 
Mori-cale: via Tuscolana, 344 
(ang. via Clelia i: Basno: viri 
Tuscoluna, 1>t5ali. 

http://rcgislr.it'


l ' U n i t à / domenica 24 agosto 1975 PAG. 9 / r o m a - r e g i o n e 

AD UN ANNO DALL'APPROVAZIONE DELLE NUOVE NORME TECNICHE UN BILANCIO DEI PROBLEMI URBANISTICI CITTADINI 

Revisione 
di massa 
del piano 
regolatore 
Questo è il senso delle migliaia di « osservazioni » presentate 
dalle circoscrizioni, dai comitati di quartiere, dalle associazioni 
culturali e dalle borgate alla variante proposta lo scorso anno 

Un bilancio della situazione urbanistica romana — dopo la variante al plano regolatore 
dell'anno acorso — è oggi possibile sulla base delle osservazioni che I cittadini hanno pre 
tentato. In mass» e a norma di legge, rivolle a modificare la variante e proporre sostan 
uali modifiche al piano Ino studio di tali osservazioni che costituiscono un fenomeno 
largamente positivo di partecip.uiont popolare su problemi come quello uibamstico consi 
derati fino a poco tempo fa appanna r lo di pochi e s o r t i — t contenuto in una « scheda » prò 
dotta dal gruppo consiliaie — 

zone (come Plneto ad esem 

Una veduta aerea di una zona della citta divorata dalla speculazione per migliala di abitanti ne^rche un fazzoletto di verde e servizi 

comunista In cui si attua un 
primo esame sia pure pei 
grosse linee delle modifiche 
proposte per trarne alcune 
indicazioni e valuta/ioni pò 
litiche 

La parte più rilevante del 
le osservazioni — ecco la pri 
ma importante notazione -
è costituita da quelle (oltre 
tremila) provenienti dalle 
borgate dalle venti circoscri 
zioni dal comitati di quaitie 
re delle associa/Ioni culturali 
Il primo dato che emeige da 
questa massa di osservazioni 
è la conferma della linea che 
il PCI ha proposto per il prò 
cesso di revisione del P R O 

I tre temi fondamentali e 
ricorrenti sono Infatti la sa 
natoria urbanistica delle ber 
gate sorte dopo il 1962 (le 
osservazioni « di massa » del 
1 Unione borgate rappresenta 
no efficacemente lo strnordi 
narlo livello di consapevole/ 
7H e di combattività raggimi 
to dai lavoratori delle borga 
te), il reperimento di nuo\e 
aree per il verde pubblico e 
1 servizi sociali la necessità 
quanto meno di ristabilire le 
originarie dimensioni del pia 
no delle zone per 1 edilizia 
economica e popolare a Roma 

A questo primo dato ne va 
affiancato un secondo altret 
tanto rilevante sul piano poli
tico nonostante la pressione 
esercitata dalla giunta mono 
colore le circoscrizioni hanno 
ribadito con grande terme?/1 
tute le proposte unitanamen 
te avanzate in questi anni e 
mai prese in considerazione 
dalle maggioranze capitoline 
rifiutandosi di sottostare ai 
limiti burocraticamente fis 
sati dall assessore al P R O 
che pretendeva Interventi e 
proposte limitate alle zone 
specificamente interessate dal 
la variante dell 8 agosto non 
sollevando problemi per le 

pio) la cui destinazione urbi 
nistica non era stata variala 
Analizzando le osservazioni 
dilli circoscrizioni si profila 
una proposta globale uibani 
stica ed economica radicai 
mente nuova 

Ciò emerge già dalle di 
mcnsinm globali dille vauiin 
ti proposte Pi t udendo in ton 
sidn azione soltanto i com 
prensorl pili vasti (Pineto 
R o m a V u i h i a via delle Valli 
S1RA Talenti II Toi di Qum 
to Cinecittà e 1 Istituto Luci 
le zone direzionali sulla via 
C Colombo Toi Mar incia 
Tor Carbone 1 Insugheiata) 
la richiesta del vincolo di 
nuove aree per verde e servi 
zi arriva già intorno agli 850 
ettari 

Se ad essi aggiungi imo le 
varianti « minoi i » richieste 
dalle circoscilzionl (minori per 
estensione di teiteno spesso 
ma non per la loro importan 
/a pratica) e ì circa 200 et 
tari che occorrono pei dotare 
di servizi le boigutt soite 
dopo il 1062 possiamo due 
di essere con larga appressi 
ma/ione intorno ai UOO etta 
ri Forse più che meno F 
tanto per avere un punto di 
riferimento la stessa quanti 
tà delle orec attualmente vm 
colate u servizi di quartiere 
dal Piano regolatore genera 
le e il doppio di quella (G16 
ettari) che era stata vincolata 
nel 1<K2 ali utto dell adozione 
del piano Le future tappe del 
processo di revisione del pia 
no regolatore si precisano co 
si in una dimensione di radi 
cale mutamento di indui/zi e 
di stile politico 

Ma e e di più Movimenti 
di massa organismi unitali 
di quartiere circoscrizioni 
con queste osservazioni pie 
figurano uno sviluppo econo 
mico ed urbanistico nuovo del 
la citta e della regione 

Richieste rilevanti e significative 
E significativo chi. le aret 

proposte per nuovi insedia 
menti abitativi (complessiva 
mente oltre 200 ettari) rusuar 
dino esclusivamente zone da 
vincolare — secondo le osscr 
\a/iom — per 1 edilizia eco 
nomica e popolare o che in 
vece le aree rivendicale per 
verde e servizi siano quelle 
oggi destinate ali espansioni 
residenziale di proprietà del 
le grandi immobiliari 

Il risultato t duplice da un 
lato 1 afforma/jone implicita 
ma non per questo meno si 
Unificativo che la carta ck 
cistva per un nuovo corso UT 
banistico a Roma è 1 edilizia 
economica e popolare e dal 
1 altro una proposta di drasti 
ca riduzione delle prt v isioni 
di espansione della citta in 
coerenza ton una s t r i t e l a di 
riemulibrio economico e tei ri 
tor ale della legione 

Nu comprensori indicati 
dalle circoscrizioni per la di 
stillazione a verdt t servizi 
il Piano regolatore prevedeva 
infatti fé prendiamo anche 
qui in considerazioni solt into 
i maggiori già citati) 1 insedia 
mento di 85 000 100 000 abitan 
ti Se si pensa the la variante 
dell 8 agosto la tanto ti ava 
gliata e sofferta creatur i na 
ta dall accordo dei partiti dtl 
centro sinistra comporta una 
diminuzione globale di cuba 
tura sull intero territorio ro 
mano pari a circa 250 000 abt 
tanti (questo e almeno quel 
cht affermano i responsabili 
della giunta capitolina) e fu 
Cile capire la ritevanza delle 
proposte avanzate dalle circo 
scrizioni 

Io stesso discorso comincia 
del resto ad affiorare nei con 
fronti di quello che è» stato 
fin qui il feticcio il totem del 
centro sinistra il sistema di 
rczionale Accanto n "atti al 
la rivendicazione della dispo 
mbilita immediata dei 2rJ0 tt 
tari riservati al verde e u 
st rvizi delle zone cu (ostanti 
ti sistema direzionale dulia 
vari inte dell 8 agosto vengo 
no avanzate richieste di striti 
ciò di interi comprensori (Co 
lombo Cime itta Istituto In 
Ce) e di ventici gt Ki.de de 1 
l'utilizzazione delle altre ai tv. 

fino ali esplicita contesta/io 
ne dell operazione sistema di 
rczionale asse atrez/ato con 
tenuta nelle osserva7iom del 
la MII e della \1\ Cirtostn 
zione 

In sostanza cosa possono 
esseie o diventare queste os 
nervazioni alla variante del 
18 agosto 197*1 

Intanto quello che esse gt t 
sono un contributo unitario 
ali i costruzione del processo 
di revisione del P R G un 
punto di rifei imento pei il 
conttonto che proseguirà nei 
prossimi mesi sui temi della 
politica urbanistica romana 
Ln confronto di cui inizia ora 
la fase più difficile e comptes 
sa quella del dialogo tra Co 
nume e circoscrizioni della 
verifica —• faccia a faccia — 
tra le forze politiche romane 
a livello capitolino e a livello 
circoscrizionale 

Esse possono e debbono «in 
che divenire un punto di rife 
ì .mento importante per il ino 
v imento di lotta attuale e 
futuro the investe i temi del 
la condizione civile delle bor 
gate dei servm sociali e 
in primo luogo della scuola 
delle rivendicazioni di ai ce 
verdi attrezzate e non del 
1 edilizia economica e popola 
re Abbiamo ricordato puma 
che il P R G destina oggi ai 
servizi di quartiere tire i UDO 
ettau in luogo dei 600 mi 
ziali dobbiamo ricordare che 
i 700 (ttari vincolati in questi 
anni sono il frutto della salda 
tura opeiata nel vivo delle 
lotte unitai ic pi i la stuola 
tia le rivendicazioni di inter 
vento immediato e gli obict 
tivi di programmazione urna 
rustica e finanziai la in un 
movimento che hi avuto nelle 
Circosti izioni un punto di ri 
ferimento cssmziile 

Tutto questo I n 1 litio fi 
giustizia di un luogo comune 
quello di una pi esunta Tinnì 
mentariet ì di 1 discorso poli 
tico e uibanistico a livello 
circoscrizionale Se mai ne 
esce una linea strategica co 
nume e unitaria degli orga 
nismi di I dece ntlamento e he 
i assji pm i\ m/ i t i ed >pc 
tante di quel! e della giunta 

Cresce la lotta dei cittadini per imporre la destinazione dei 215 ettari a parco pubblico e servizi 

Il treno taglierà il verde del Pinete? 
Più di due chilometri di binari dovrebbero attraversare il comprensorio; è un progetto che risaie a 40 anni fa - In via Monti di Creta già costruite tre palazzine 
di lusso - La mobilitazione dei partiti democratici e delle circoscrizioni ha strappato ai Comune l'impegno per una modifica dell'assetto urbanistico delia zona 

COSI' LA VARIANTE 
MODIFICA 

IL VECCHIO PRG 
Le « noi me tecniche » per 1! piano reto 

latore appi ovate In consiglio comunale 18 
agosto 1074 pur migliorando — gialle bo 
pruttutto alla battaglia del PCI — 11 PRG 
hanno tintavi i apportato modlllche non 
ceito sufficienti La vallante diminuisce la 
densità dille costruzioni In molte /ont 
compicse quelle del tent io dove si procede 
a rlstiuttui anioni o demolUloni del pula//.! 
In puti tolal i , nitntie pilma la quota di 
servi/l e di venie i l a di 10 mq pei ibltan 
t i ora è stata pollata a 22 mq La densità 
della popola/ione non può superare i 300 
ibltmtl pu ettaio (contro 1 600 pieieden 
tl> In quei quaitieil che sono da nstrut 
tura l i Pei Kll alti 1 la densità stende i 2J0 
abi t imi pei e t t u o 

Le noi me destinano lnoltie tutte li* aree 
ancora llbeie — sulla calta — compiest 
nella cinta urbina (nel plano legolitoie 
òono Indie ite come zone A B C D i a 
\eide SI ti itta di 100 ettari Non è ceito 
molto dal momento che la speculatone ha 
già fatto In tempo ha Ingoiarne gran p u t e 

Nel centro storico poi non si possono 
t r a s lo imne le abitazioni In ulflcl La de 
libeia contiene Inoltre un altermazlone d! 
piinciplo ma signllicatlva e lmpoiianti 
quale quella che nel centro dciono essere 
migliorati le condizioni ambientali senza 
espellerne gli abitanti Le noime toicano 
anche la si l iaguardla dell agro 

Negativa e Invece I lmpost ulone della 
«val lante» sulla questione del centio di 
regionale una taraonica opeia che ingl 
gantiscc ulteitormente il settoie terzlano 
della citta lacendo per di più levitalo 1 
prezzi delle aiee uibane circostanti La 
cubatura comunque è stata diminuita il 
spetto al piogetto Iniziale dei 900 et t i r i 
destinati i l centro direzionale 600 sono 
stati Inlattl vincolati a verde e servizi di cemento II a polmone verde» del Pinefo vijto dall'alto 

In 11 anni realizzati meno del 7% degli alloggi previsti nei programmi delia « 167» 

EDILIZIA POPOLARE: UNO STRUMENTO 
PER «DISEGNARE» UNA CITTÀ DIVERSA 

CciUoquai mtaumjuimild dloggi 
3 000 e Itati di terreno vincolati un 
totali eh 7i piani di zona in queste 
e ifrc si condensava nel 64 il prò 
gramma di edilizia economica e pò 
polare pei la capitale Un piano glo 
bali chi mi arco di dieci anni do 
vev i essere compitimi) t che avreb 
bt dovuto costituire una risposta \ a 
lida ed ilTuaci alla fame di cast 
dilla citta alla domanda pressanti, 
dille elicine di migliaia di abitanti 
dei borghi Iti e di *• itti quii lavori 
ton che hanno diritto a un alloggio 
ad un fitto iquo l a M-^tiont de II i 
« 1()7 » doveva esseu anche 1 avvio 
eli un ehvetso modo di cu sieri di l l i 
citt i un fnno alta specula/ioni 
sulle ar t i un ostacolo il gigantism ) 
e ali espansioni inchsci iminata i 
« macchia d olio » eh sempre nuo\ i 
quartieri residenziali 

A undici anni di distanza pu chi 
voglia tirnre le sommi in un bit m 
ciò sia pur piovvisorio la delusioni 
i cello «issai pi sante Sono poto più 
di 28 mila i vani costruiti neppure il 
t 'e del previsto mentre gtan paiU 
delle ai et su cui dovevano sorge i e 
le case popolari sono oi mai stoni 
pai se o inutilizzabili ingoiati dall i 
speculazione pei un altro verso dal 
I abusivismo Mentre in altre parole 
a Roma la speculazione continuava a 
tirar su decine e centinaia di palaz7i 

1 inttrvento pubblico iestava uriso 
ilo addirittura minore di quello re 
gistrato negli anni precedenti quan 
ciò ancoia muniav \ la « 107 » 

Qualcuno ha voluto vedere in un 
cosi magio e deludente bilancio la 
prova del definitivo fallimento della 
possibilità di dai e un corso nuovo 
allo sviluppo eh Roma In realtà e 
questa la testimonianza ulteriore se 
ve ne fosse ancoia bisogno dell in 
capacita e della mancanza di volontà 
politica di un i tmmintstrazione co 
mimale che ha favonio - o per in 
sipienza o pu tanta intesa lo svi 
luppo dille lottizzazioni abusivi e la 
speculazione l na incapacità che Ho 
va risconti o ne II iniffiumza burotia 
tica e nel groviglio eli competi nze in 
cui tutta ta mite ria i stata lasciala 
per anni B isla pensare che gli or 
gallismi preposti alla realizzazione 
elei piani della * 107 * sono più di un 
que ali intimo del Comune la stes 
sa materia e fi azionata in tre asses 
sorati per comprendere quali in 
tralci si debbano superne pir passi 
re dal progetto alla costruzione 

Oggi mentre ancoia migliaia di al 
[oggi economici e popolari sono blue 
enti a meta dilla mancanza di fondi 
e mcntie 1 edilizia sta attravei sando 
una crisi grave e profonda 1 esigen 
za di mettere in moto il meccanismo 
della « 1(>7 » si e fatta non solo strin 

M-ntt rna addii ittura vitale pei Ini 
tera citta Vitale non solo per i idare 
lutto ad un s t t ton produttivo tanto 
jmjwrtante i Homi ne incora sul 
tanto per poter rispondere positiva 
mente ali esigi iva inde rotabili di al 
loggi di minima di lavoi iloti il pio 
bit ma che si poni piepottnlcmcnU 
infatti e oltiitutto quello di «disc 
gnarc * uni pioposla uibinistiea nuo 
va ix r la cittì come e stato sotto 
lineato dal tipo stesso eh osserva/lo 
ni ehi i ile osci izioni t oi Mitizzazioni 
di mot ralit hi hanno pi i se ntato alla 
\ ai uintt eli 1 pi ino 11 ̂ olutot e t i ) 
svilup|x> equilibrato ehi tagli k un 
ulne alla speculazioni t che i ispidi 
li esigenze di Roma e dei suoi cittì 
(Imi 

Rimane ogui un i disponibile i d 
irei ridotti del 10 pei cento tome 
tbbiamo dello d u ntaidi accumuliti 
in duci anni eh immobiliti lice che 
v inno u mti gì \ti i r tpoi t ite almeno 
ali oi iginai i i e ste untone 1 itto qui st 
pi Imo pisMt ] ititi i vinto dive i ss i l i 
sicuio td i migl io e ipiei di nulli 
li in movimento il •/ mici nnsmo * in 
ceppalo Di lai i ipundeie immedi i 
tammli in altit paioli i pimi bloi 
cali dalla mane inza di fondi i di 
avviare tutti qui Ih che non sono mai 
partiti Si natta di un intervento pos 
sibilo anche se non ceito facile l a 
e irenza di fondi e reale ma non può 

giusti! ic ne qualunque nuovo nt i rdo 
Lna indicazione positiv i in questo 

senso viene dal piano di zona Lau 
untino Per la primi volta infatti 
raccogliendo le spinti unitarie dil 
movimento smduale dei lavor toi I 
delle coopti itivi dillo stisso Istitu 
10 tas i popolati gt izie ani hi ili im 
pestio e illi battaglia poi tata avanti 
dai comunisti in Campidoglio e nella 
t i t l i si e riusciti a concentrare in 
t|iicsti soli zoni un ampio intervento 
che previde a bttne termine la co 
sti uzione ili W00 alloggi l na indica 
zumi positiv i por più eh un verso da 
una ptrti in qui sto modo si sono pò 
luti ridurli i tosti di costruzione dal 
I liti i sono stali finalmente battuti 
i lent i lm di Irazionire 1 intervento 
d< il i 1 in inzn ptibblic \ sicondo csi 
M nzi e IH ntc turi 

I una indicazione ancora limitila 
se vopinino mi ehi si muove nella 
dilezione fissali d ili ampio e unita 
no movimi nto di lolla t he attorno a 
(jiu sti pr )blemi ò andato discendo 
pi e p >U ninni nle I n movimento ehi 
si e posto come obicttivo prioi itai io 
11 SIL.1 nz i di dai e alla citta un modo 
dive iso i nuovo di crescere e di su 
luppiisi sottratto alle ipoteche dell i 
spci ul izionc e capaci di dare ai cil 
tulini assieme alla casa anche i str 
vizi essenziali per una migliore qua 
lita delti Mia 

I» destinazione dtl grandi 
p jlmone verde di! **mito chi 
si incunea tra quartieri din 
smunto popolati Balduni 
S Onofrio Monte Mano Pi 
n ivalle Aurelio e \ die Au 
il i appai e incori incerti 

tale da * uscitare preoccu 
> izioni tra i cittadini dill i 
ina Sono ini tlti m corso i 
ivori per un tronco i i r rovn 
0 mentre ai bordi del par 

i ) cominciano a spuntare le 
r m p costruzioni abusive 

Inoltre si vori ebbe iar p ts 
ne un i str id i in me zzo il 
ide pur di non raddopp i 
li e i r n i e n t e della Pinci i 

s urini t i 

Soltanto uno «spicchio» 
1 ì lotii p< r otti ni ii 11 di 

l mzioni del Punto a p u r i 
ibblico e a sirvizi soci ili 

i n e ci ilo di poco t mpo 
I i inni ì comitati d qu ir 
i l i di Ut zoni inh 11ss ili ] 
i coscrizioni W II \ \ UT 

\ I \ e \ \ e li Consulta uni 
l in i urbanistica si bittonn 

nitro 1 issi Ilo issiunito il! i 
uni che prevede l i tos i l i | 

/ione di p il izzine di lusso . 
'imeni v limi ci ntri cornili*] 
e ili <r residuici » tiberini i ' 

uopi sportivi pnv ili ' 
I i p il ti ti stin il i t ve rd ! 

uibblico i solt into un piccolo 
picchio i hi compri urli li 

sii isen di 11 i Pini t i Sicihi II 
un i esiL.ua f isc i i fondo 
v dli i un i zon ì d i up il i ( ni 
un ì m u c h n nnpr ilic ibili ' 
vii so Monti M ii io i 

Du 213 etttri dtl Pini le l 

103 sono di proprie t i di 1! i | 
società <r Immobilnre chi In 
ippront do i suo ti mpo u i 
piino ipprovilo con pioti I 
dura d uigmza dalla Giunta I 
comunale mi m n p issilo il ' 
vaglio dil Consiglio i nmnm 
le che pre vede\ a 11 costru I 
zi ini cb una zona r s I iv i I 
le in e imbio dilli I ci nze 
edilizie 11 sociit i avn bbt 
ceduto il Comune li P n i l i 
Sacchetti l 

Gì izic ili I >ll \ i ili i m i I 
b Illazione di i eitt ulini a H 
sto progetto chi avrebbe d ilo 
il via dia sui dilazioni rdi 
hzia in una delle ultime / m e I 
di vi rde di Ila citta e st it ) 
sconfìtto i lo slisso situi ico 
Piriria hi iss curato eh si I 
s irebbe iporov ila al più pn 
sto 1 i v iriante il p ino re 
gol itore per 1 intuo compri n I 
sono si e ondo le nehiisli pn 
polari \ o n s >no certo li nto 
messe del sindaco o dell is 
sessore Muu a polir irnnouil 
lizzare sul futuro di 1 parco 
quanto invi te la Ioli i i la 
v nfil inz ì di 11 i popol izion 
Ti nthii sti ri< 1 movimento 
de morrai co s ino pre i is 
on vedono 1 i d si n iziom di 1 
liniero tomonnsir io i z mn 
\ (vi rde pubblieoì e Mi (si r 
v izi di quatta ri st noli isili 
nido e unni sporti\ pubbi e 
ambulatori i ci ntn soci ili 
t ce ) 

r sono ì ji li i sii eh mna 
inno t into pm ni e i ss u i t 
ni gì ni i si si consideri i li 
e sistt un i li g ri e In ori M I 
ve i livil'o di un u 1 i n IH 
metri ou ìdri il i n t r i s imi i-* 
urb m st e hi i r o ( it id 
no ('* ! v ni i 1 1 r '•to 
si t \ IZI so i ih 1 noie he 
ibi! ini di Ila zon ì *-ono il 

tri 400 000 ocr ornino " m ' n 
ni di mq e un he nm ri v r 
di 11 compi i nsono di] P 
neto ne assiema soHn ì ) 2 
milioni copri nrio in modo in 
coi i de 1 t i l » ns iiTu ni I i 
richiesi i d vndi e st n zi 

S •tri bbi comunque un pnrn 
pisso n u inti p i moti Te 

| ìt un i ri ili i cht i n li 
lontani dilli puscrizoni d 
k L.( b isti } esempio de In 

I \ \ III tu coscrizioni dovr lo 
' sp i/io i disposizioni eh ocn 

ibit i ile t di mq 0 4 un i 
milione 111 msomnn (e 1 
tifi a comprende anche li 
miok sp irlitrafTlco» 

j Nonostante il blocco dell* 
I licenze odilizit' 1 assalto n 

Prie o e gin mi/ fto Tre p i 
1 izziiu di lusso sono state co 

I sti iute nel! * zon i di v T de 
! Monti di Cri la mentri sul i 

bisi di un piOL.tttj chi i 
sali iddintlui i i l 1TÌ8 sono 
in coi so i I n o n per W e 
stiuziont di uni Ine i fen-

u n i i p il Ir ìffìto mere i 
<r di e inlur i » chi colli i 

1T I ni i R o n i M icr i resr con 
l i R u m > li n/c 11 tio n 
P ni i M ice ut si si i/ oni \u 
re ha i n man p irte gii e » 
sti uilo i i I iv oi i in ilto r 
f o n d i n o il prosi giumenti 
dell i tinti ì a * i pai tire dil 
h sii/ioni Rima Àurelia voi 
so Toi di Quinto nonché u 
li ilio di ì ictoidi (ino ili 
si iziom di H mi i San Pietro 

TI compii sso eh questi tron 
ih spicci virili lime nto di 
\ord i Sud il Pmito per etr 
t i 2 J km isol indo cosi il 
ciu nt n i \ mie Mario d il 
p u t ) I i l inr > elle il pr i 
getto di 1 ir p issare uni Tn 
i >\ i i il n j J li e 11 L non r 
sp udì i ito ai modi rnl * 
te ini di pioti l i i/ uni i d 1 

i sto il pi mo ò st do o'iVir 
n t o qu isi |0 anni fi quinti 
Roma in quii punto ern ^n 
cor i ìpi i t i t impaglia 

I n d1i i min tic 11 pi r 1 
P u t t o i il addoppio di vii 
di 11 i pinti ì Sacchrtti I '«1 
bruirne nto dill i carregg n 
ta i ra u i previsto dnl ni* 
nn n g J1 itore Infitti 1 
e jsti i/ oni di pm il *i trn 
v mo ìd u 11 cinau mi nn di 
mitri d ili» stindi ittunV 
l me i diflicolt ì alli rc«l!/ 
z i / imi dil progitto o TVC 
voc i i e i u ii d i di V11 
Nazareth di piopi i l i di n 
soci izion ri 1 UOM che ri 
vn bbt io u r i ire per r*f 
metten il raddoppio 

I Una variante assurda 
II f roti •-ti il ri he ns 

| che non ntindono pcrrtrrr 
un i p li t di ' loro p ir o h«n 

I no sp nto il Cimum ìd ir> 
p" n ut u iv ' mi di li i r 
e ito i 'o so d 11 i p netn 
Sanili Iti di i dribbe « fi 
nin guirdi e iso proprio nel 
Pun i i Qu in pano ispirilo 
comporti rebbi poi grivi irò 
ble mi di e ir ittere cconom'-n 
pi re hi bisogne ri bb< spost* 
T uU\ r ttur ì pinti del 
I eque di Ito dil Pesrhicrd 
con un i spi s i di divirs mi 
1 udì 

Mi ehi manmr i pi r d 
strugi i n 1 gì inde * poi 
moni dil P m h i e in«*r 
Mi u lo in gr in p u ti ilh -pr 
i ul iz om dil z i i ii rostnr1 

lori pr \ iti di \ f i n i mn 
ti con 1 i m ibilil i/ium e l i 
v L 1 in/ i cii 1 moi ime nlo dn 
in ( 1 il i ) 1 p utit i il fn 
si s 1 e i e ose r zion 1< 
i soi i/ n il lluril e spoi 

tu t,h i cf in mi uniti! 1 ri 
m iss i i i t i uhm di 11 \ / 
n i n ni nli ndono e rti ne 
i ulti n i! s di un p ire o p ib 
hi e ) i d ili ) a un r izz t ettn 
di vi idi 

c ro. 
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LE GRANDI PRODUZIONI PRESENTATE DALLA S T A R F I L M 

ARISTON - UNIVERSAL 
N U O V O S T A R 
SYLVIA KRISTEL 

PIÙ' BELLA, SEXY, EROTICA 
CHE IN « EMMANVELLE » 

STREPITOSO 
SUCCESSO 

AL 

ROUGE 
et NOIR 
Un capolavoro comico, 
una horror - parodia 
irresistibile, 
satirico, dissacrante, 
da morire dal 
ridere... 

SYLViR KRÌST6L 
più bello /exi erotica che in Émmanuelle 

oro e 

I V Ì I H l 
DI MIO 11 AIUTO 

frank S èva 

VIETATO Al MINORI DI 18 ANNI 
Orarlo apertura 16,30 • Ultimo 22,30 

(New V—i-

PIA DEGERMARK 
THOMAS HUNTER 

Vz Litro dì rosso 
per n CONTE 

DRACULA 

Strepitoso successo all' 
AL AL 

HOLIDAY TIFFANY FIAMMA 
a coppia più sconvolgente I I I I I I I 1 I \ 
alla cinematografia mon- J T /•1AC) P F R ^ f l N F 

Capranichetta 
Nuda, sensuale, 

spregiudicala 
della cinematografia mon 
diale: 

CATHERINE DENEUVE 
diretta da 

J. LUIS BUNIIEL 

Aveva già scoperto 
il sesso... 
...poi il suo giovane 
corpo sensuale 

^J e caldo scoprì 
mille torbidi 
giochi proibiti.. 

2740 PERSONE 
IN DELIRIO PER 
IL NUOVO ASTRO DEL 
LA MUSICA « POP » 

DAVID ESSEX 

Vietato al minori di 13 anni , 
Aria condizionata * 

Orarlo 10 30-10,40-20,30-22.30 ; 

Vica.o minori 18 anni 
ARIA CONDIZIONATA 

STAR 
DUST 

.DfcV||D€SSeX 
TlDrlMMITH-

.WRRYr4fcGMr\ri 
JM«S DéS lOrtGCHrlMfS 
.KOTHMOOM PAUL NOfOlAS. 

Aria condizionata 

La 
ai 
alla 

alala dia appaiano accanto 
Itoli CM M A I eorrfapondono 
aetuanta ataaalflcazioM eoi 

Sanarli 
A 
C 
DA 
DO 
DM 
G 
M 
S 
SA 
S M 
U 
na 

B Comloo 
» Disegno anlmet* 
ta Documantarle 
e. DrammaHo» 
s Gialla 
• i Musicale 
n Sentimento!» 
= Satirico 
EX Storlco-mltoloaloB 

•ostro etudtzlo aul funi «to-
eepraeoo nel modo oeguentoi 

• • • • • a accaxlonaaa 
• • • • m an ima 

« 

< * • • m buono 
• o > m cflocret» 

• m medloo» 
•a M e « lata» al ai lauri 

«a 18 aiwl 

ELDORADO S S se-nono sequestri 
CSPCRIA 11 yal10|>ardo con B 

Lancoster DR * » * * 
ESPERÒ- Mimi melallurgico lento 

noli onore, con C Giannini 
SA * * 

FARNESE D'ESSAI Cod.pelle, d 
D Greene M * 

FARO Bortalino « Co., con A 
Dolon A * 

GIULIO CESARE Clu lo testa, con 
R Slciycr ( V M 14) A ** * 

HARLCM Mimi metallurgico Ieri-
to nell'onore, con G Giannini 

SA A « 
HOLLYWOOD. Chiusura «stive 
IMPERO- Chiusura estiva 
JOLLY La cameriera, con O Gior 

ciano ( V M 18) C * 
LEBLON Stasera mi butto, con 

Francli I nyrossia C * 
MACRYS Piedone a Hong Kong, 

con B Spencer SA •*? 
MADISON Amore libero, con 

Emanuellc ( V M 18) DR •* 
NEVADA Una vita bruciata, con 

R Vod.m ( V M 18) DR * * 
NIACARA Quella sporca ultima 

mela, con B Reynolds DR * * 
NUOVO Oggi e me domani a 

le, con M Tord A * 
NUOVO O L I M P I A : Sweel Movie, 

con P Clementi ( V M 18) 
DR • -

PALLADIUM Un uomo chiamato 
cavallo, con R Harris DR * * ** 

PLANETARIO Domani naperlura 
PRIMA PORTAi La peccatrice con 

Z Arayo ( V M 18) DR * 
RENO: Scaramouche, con S Gran

ge r- A * * 
RIALTO- Gruppo di famiglia ih 

un interno, con B Lancaster 
( V M 1d) DR * * 

RUBINO D'ESSAI Chiusila estiva 
SALA UMBERTO Peccali in la-

mìglio, con M Placido ( V M 18) 
SA * 

SPLENDID Borsalino e C o , con 
A Dclon A * 

TRIANONt L'uomo del clan, con 
L Marvin DR * * 

VERBANOt 1 lunghi giorni delle 
aquile, con L Olivier DR * 

VOLTURNO: Ouando I califfi avo-
vano le corna, con P Gian 

j cero e Rivista ( V M 18) C # 

] TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI: Chiusura ustiva 
NOVOCINEi Profumo di donna 
ODEON* Storia di vita • malavita 

ARENE 

ALABAMA (Via Catilina, Km. 
14,500 • Tel. 779 .394 ) 
Ancho gli angeli tirano di de
stro con G Gemma A * 

CHIARASTELLA (Via Edimeo-
ne 6 ) 
Zanno Bianca, con F Nero 

COLUMBUS (Via delle 7 Chiese 
101 - Tel. 511 .04 .62) 
Proparati 'a bara, con T Hill 

A * 
FELIX (Cirene Olanicolense 121-b 

• Tel. 532 29.31) 
Travolti da un insolito desìi* 
no..., con M Melato ( V M 14) 

SA * 

LUCCIOLA (Circ C an.colcnse 10 
- Tel 537 410 ) 
La ragazza con la pistola, e n 
M Vill i SA • 

MEXICO (Via di Grotlarossa 37 
- Via Cassia - Tel, C9 13 391) 
Pano e cioccolata, con N Ma 
Ircdi DR * * 

NEVADA 
Una vita bruciala, con R Va 
dim ( V M 181 DR < i # 

NUOVO (Via Ascianghl 6 - Tele
fono 5S8 116) 
Oggi a me domani a te, con 
M Tord A * 

ORIONE (Via Tortona 3) 
I 39 teatini, con K Mooie 

G * • * 
SAN BASILIO (Via Pcnnabilli) 

4 marmittoni alle grandi ma
novre con T Ucci C # 

TIBUR (Via Etruschi 36 - Tele
fono 495 77 .62 ) 
II caso Thomas Crown, con S 
Me Oueen SA •» 

T I Z I A N O (Via Guido Reni 2-d -
Tel. 392 777) 
Il viangio, con S Lorcn 5 * 

TUSCOLANA (Piazza Santa Maria 
Ausillatncf ) 
Grazie per quel caldo dicembre, 
con S Poitier DR * 

OSTIA 
CUCCIOLO- Clu la testa, con R 

Steiger ( V M 14) A 9* 

FIUMICINO 
TRAIANO Prima pagina, con J 

Lemmon SA *- * **> 

SALE DIOCESANE 
CINE FIORELLI. Juggemaut, con 

R Harris DR %% 
COLOMBO C'eravamo tanto amati, 

con N Manfredi SA ** • • * • 
COLUMBUS Preparati la bara, 

con T Hill A • 
DELLE PROVINCIE Manone il 

ladrone, con F Harris C # 
ORIONE I 39 scalini, con K 

Moore G * * 
PANFILO Teresa la ladra, con 

M Vitti DR * » 
SACRO CUORE: Solar,., con D 

Banionis DR * * *• 
TIBUR* Il caso Thomas Crown, 

con S Me Queen SA # 
T I Z I A N O II viaggio, con S Lo 

ren S * 
DON BOSCO Fatevi vivi la poli

zia non interverrò, con H 
Silva DR * 

AMBRA JOVINELLI . Lu segreta 
ria, con O Muti, e R sta 

ULTIMA RECITA 
DI CARMEN 

A CARACALLA 
Oggi, alle 21 ultima recita di 

« Carmen », di G. Bizet (rappre
sentatone n 2 8 ) , alta Terme di 
Caracolla Maestro concertatore e 
direttore Oliviero De Fabritils In
terpreti principali Carmen Gona-
lez. Nunzio Todltco, Hagint Var-
tanlan e Attilio D'Orazl Marte-

11 26 , alle ora 2 1 , replica, di 
Alda », di G Vardj (rapfVrV 

infezione n-CtSV' cOrKarTHaLan^»-
retta dal maestro Daniele Paris 

CONCERTI 
ACCADEMIA FILARMONICA (Via 

Flaminia 118 - Tel . 360 .17 .52) 
Il termine per la riconfermo dei 
posti per la stagione '75 76, 
che sari Inaugurata 1*8 ottobre 
con un concerto dell Orchestra 
Filarmonica di Mosca diretta da 
Kyrii! Kondrascin, e stato pro
rogato a sabato 6 settembre 
Le conferme si possono dorè 
anche per Iscritto Dopo il 6 
settembre t posti saranno consi
derati liberi e m*ml o disposi
zione del nuovi soci. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE RO
M A N A (Chiesa S. Maria dell'Or
to • Via Anicia 10 - Trastevere) 
Martedì 26 , alle 2 t , 3 0 Theatrum 
Instrumantorum. Musica Rinasci
mentale Informazioni telefono 
65 68 441 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Via Fracaaslni 
n. 46 • Tel. 39 .64 .777) 
La segreteria dell'Istituzioni, e 
aperta tutti i giorni feriali (9 
13, 16-19) escluso II sabato per 
Il rinnovo delle associazioni per 
la stagione '7S-'7G I posti sa 
ranno tenuti a disposinone dei 
soci tino al 2 ottobre I soci 
possono confermare i loro posti 
anche per Iscritto 

PROSA-RIVISTA 
ANFITEATRO QUERCIA DEL TAS

SO (Gianlcolo - T. 654 .23 .03 ) 
Alla 21 ,30 , 2 . mese di Plautina 
pres.* • La favola del Menecml » 

di Sante Stern (liberamente trat
ta da Plauto) con Ammirata, 
Francis, Modenim, Modugno, 
Nana, Bomni, Olas, Cealtl Ce 
rulli Sidoti Zardmi Regia S 
Ammirato 

V ILLA ALDOBRANDINI (Via Na
zionale • Tel. 678 .38 0 7 ) 
Alle ore 18 3 0 e «Ile 
ore 21 30 X X I I Estate di 
Prosa Romana di Checco ed 
Anita Durante e Leila Ducei, 
Sommartin, Penlnga, Pozzi, Rai
mondi con II succedo, comico 
• Le . Forche Caudine » di P«fi
rn-M ri I Regia di Chécxd Du 
rente 

SPERIMENTALI 
LA COMUNITÀ' (Via Zanazzo 4 

• Tal. 58 .17 .413) 
Domani olle 22 «Hermann (1930 
a Berlino) » di G Sape Con 
5 Amendolea, 5 Cigliano, S 
Gratjnani, M Milazzo A Pu-
dio L Venanzml P Tufllloro 
Scene e costumi C Di Vincen
zo Musiche originali Stetano 
Marcucci Regie G Scpe 

CABARET 
GUSCIO CLUB (Via Capo d'Afri

ca 5 - Tel 737.953 
Otigl riposo Domani alle 
ore 21 ,30 spettacolo di Folk 
Italiano con II Trio I Molanthrinl 
Siciliani di Tono Modica 

PENA DEL TRAUCO ARCI (Via 
Fonte dell'Olio S • S. Maria In 
Trastevere) 
Alle ore 22 Claudio Betan 
folklore, orientino Dakar fol
klore sud americano - Dante 
folklore cileno. 

PIPCR (Via Tanliamanto 9 - Tela-
tono 854 .459 ) 
Allo 21 Musica 22 e 24 Gian 
cerio Borniqio pres m Follie 
d'estate n. 2 ». Sexy Revue de 
Paris 

THE FAMILY HAND THE POOR-
BOY CLUB (Via Monti della 
Farnesina 79 > Tel. 39 .46 .98 ) I 
Oggi alle 16 complesso mu- ' 
sicale-teatrale anglo-americano | 
« The uncle Dove's fish camp » 
Rock and Roll Show I 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 
LUNEUR (Via dalle Tra Fontana, 

E.U.R - Tal. 391.OC.OS) 
Mttrooolltono • 93 - 123 • 97 . 

CINE - CLUB 
CIRCOLO DEL CINEMA S. LO

RENZO (Via dal Vaitlnl S) 
Alle 2 1 , 23 « La latta lui tetto 
che icotta », di R Brooks 

POLITECNICO C I N E M A ( V I . TI«-
polo 13-A - Tol. 360 .56 0 6 ) 
Alle 19 21 23 « L'allegro 
mondo di Stanilo e Olilo . . 

CINEMA - TEATRI 
AMBRA JOVINELLI 

La aeureterie, con O Muti , e 
RIvEite di spogliarello S $ 

VOLTURNO 
Ounado I califfi evovano la 
corna, con P Ciancerò, e Rivi-
ita di spogliarono ( V M 18) 

C * 

CINEMA 

PRIME VISIONI 
A D R I A N O (Tel. 325 .153 ) 

I l cav. Costerno Nlcosla demo-
nleco ovvero Dracula in Brian-
la, con L Buzzance ( V M 18) 

SA « 
AIRONE 

Hrevp nkisiirn r-.tive 
ALFIERI (Tel . 290 .251 ) 

ChlulU'O t OlV. 
AMBA5SADE 

Doc Savago, con R Ely A A-
AMERICA (Tol. 581 G Ì . 68 ) 

I l cev. Costante Nlcosie demo
niaco ovvero Draculo In Brian-
ze, con L Buzzancn ( V M 18) 

SA » 
ANTARES (Tel . 890 947) 

Mezzogiorno e mezzo di fuoco, 
con C Wlldar SA » 

APPIO (Tel. 779 838) 
L'ultimo colpo doll'iapeltore 
Clark, con H ronda SA io 

ARCHIMEDE D'ESSAI (875 587) 
Chiusure estiva 

I GRANDI SUCCESSPPRESENTATI DALLA 1/pDA 
IVLwimiicHiiCr 

TRIONFA IL PRIMO GRANDE FILM DELLA 
NUOVA STAGIONE CINEMATOGRAFICA 

al SUPERCINEMA 
ASTORIAeSAVOIA 

UN FSLM DI OGGI 
taiicd^H MAURIZIO MERLI RICHARD CONTE 

KOMA VIOLISTA 
r- SILV!Ì ÌN£;TRAWW^ 
, .cini.H,i.ciHIi(i-..ilÓHNvSTÈINÉRtl DANIELAGIORDAM) ,• 
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ARISTON (Tel. 353 .230 ) 
L'amica di mio marito, con S 
Krlstel ( V M 18) DR * 

ARLECCHINO (Tel. 380 .35 .46) 
L'Insegnante, con E Fenech 

( V M 18) C # 
ASTOR 

Le 4 piume, con R Richardson 
A * * 

ASTORI A 
Roma violenta, con M Meri] 

( V M 14) DR » 
ASTRA (Viale Ionio, 225 - Tele

fono 886 .209 ) 
Simone a Matteo un gioco da 
ragazzi, con P Smith C A) 

ATLANTIC (Via Tuecolana) 
Good-bye Bruco Lee nel suo ul
timo gioco della morte, con B 
Lee A » 

AURCO 
Drcvi chiusure estiva 

AUSONIA 
L'ultimo colpo dell'ispettore 
Clerk, con H Fonda SA 9 

A V E N T I N O (Tel . 571 .327) 
Chiusura estiva 

BALDUINA (Tel. 347 .592) 
Il gattopardo, con B Lancnstor 

DR * • # * # 
BARBERINI (Tel. 47S.17 .07) 

Fanlozzi. con P Villaggio C # » 
BELSITO 

L'ultimo colpo doU'Itpetlore 
Clark, con H Fonde SA ft 

BOLOCNA (Tel . 426 .700 ) 
L'Insegnante, con E Fenech 

( V M 18) C » 
BRANCACCIO (Via Merulana) 

Appuntamento con l'assassino, 
con J L Trlntignont ( V M 14) 

DR * * 
CAP1TOL 

Franksteln Junior, con C Wllder 
SA » » 

CAPRANICA (Tal. 670 .24 .65) 
Operaziono Costa Brava, con T 
Curtis A k 

CAPRANICHETTA (T. 679 .24 .65 ) 
La cognatina, con K Wall 

( V M 18) C «B 
COLA DI RIENZO (Tel. 360 .584 ) 

Slmono e Matteo un gioco da 
ragazzi, con P Smith C » 

DEL VASCELLO 
L'uomo della strada fa giustizia, 
con H Silva ( V M 18) DR * 

DIANA 
Chiuso 0- ' rpsreuro 

DUE ALLORI (Tol. 273 .207 ) 
L'uomo della strada fa giustizia, 
con H Silva ( V M 18) DR * 

EDEN (Tel. 380 .188 ) 
CU uccelli, con R Taylor 

( V M 14) DR A 
EMBASSY (Tel. 870 .245 ) 

La paura dietro la porta, con 
M Bouquet DR % 

EMPIRE (Tal . 857 .719 ) 
I l buio macchiato di rosso, con 
J Palanca ( V M 18) DR S 

ETOILE (Tel . 687 .556 ) 
Ultimo tengo a Parigi, con M 
Brondo ( V M 18) DR * * * * 

EURCINE (Piazza Italia, 6 - Tele
fono 591 .09 .86) 
La paura dietro la porta, con 
M Bouquet DR * 

EUROPA (Tal, 865 736 ) 
In corsa con 11 diavolo, con P 
Fondo ( V M 14) DR * * 

F I A M M A (Tel. 475 11.00) 
Stardust, con D Cssex DR + 

F I A M M E T T A (Tel. 475.04 6 4 ) 
Chiusura estivo 

CALLERIA (Tol 678 267) 
Chiusura estivo 

GARDEN (Tol. 582 .848) 
Appuntamento con l'assassino, 
con J L Trintiannnt ( V M 14) 

DR K* 
GIARDINO (Tel. 894 940 ) 

Non aprite quella porta, con 
M Burns ( V M 18) DR * * 

GIOIELLO D'ESSAI (T. 864 .149 ) 
Per lavoro non toccate le palli
ne, con S Me Oueen C * A 

GOLDEN (Tel. 755 .002) 
Lo. Angeles V distretto pollila, 
con W Holdon DR * 

GREGORY (Via Gregorio V I I , 185 
• Tal. 638 06 00 ) 
L'insegnante, con E Fenech 

( V M 18) C « 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mar
cello - Tel 858 .326) 
La ragazza con gli stivai] rossi, 
con C Deneuv. ( V M 14) 

SA * * 
KING (Via Fogliano, 3 - Tolelo-

no 831 .95 .51) 
Mark 11 poliziotto, con F Co-
spam G # 

INDUNO 
L'inlerno di cristallo, con P 
Newinan DR * 

LE GINESTRE 
Il piccolo grande uomo, con D 
Hollman A %r* 

LUXOR 
Chiuso por restauro 

MAESTOSO (Tol. 786 086 ) 
Mark II poliziotto, con F Ga-
sporri G a 

MAJESTIC (Tel. 679 .49 08 ) 
La novizia Indemoniata, con C 
Collins ( V M 18) DR * 

MERCURY 
Non aprite quetla porta, con M 
Burns ( V M 18) DR • • 

METRO DRIVE- IN (T. 609 02 43) 
Agente 007i Missione Goldlin-
ger, con S Connery A ti> 

METROPOLITAN (Tol. 689 .400 ) 
Per favore non toccate le vec
chiette, con Z Mostcl C # 

M I G N O N D'ESSAI (T. 869 .493 ) 
La cintura di castità, con M 
Vitti ( V M 14) SA » 

MODERNETTA (Tel. 460 .285 ) 
Come fanno bene quel giochinl 
l'erotiche ragazze dei villini, con 
R Olson ( V M 18) SA # 

MODERNO (Tel. 460 .285 ) 
L'insegnante, con E Fenech 

( V M 18) C * 
NEW YORK (Tal . 780 271) 

Il cev. Costante Nicosla demo
niaco ovvero Dracula In Brian-
la , con L Buzzonco ( V M 18) 

SA * 
NUOVO STAR (Via Michela Ama

ri, 18 - Tel. 789 .242 ) 
L'amica di mio marito, con S 
Krlstol ( V M 18) OR •» 

OLIMPICO (Tal . 395 .635 ) 
Appuntamento con l'assassino, 
con J L Tnntlgnsnl ( V M 14) 

DR Sf* 
PALAZZO (Tel. 495 .66 .31 ) 

Frankenstein Junior, con G Wl l 
der SA * » 

PARIS (Tel 754 .368 ) 
Good-bye Bruca Lee nel suo ul
timo gioco della morte, con B 
Leo A # 

PASQUINO (Tel. 503 .622 ) 
Flesh Gordon (In inglese) 

PRENESTE 
L'ultimo colpo dell'ispettore 
Clark, con H Fondo SA # 

OUATTRO FONTANE 

Ou'lRINALE (Tel. 462 .653 ) 
Esotlka orotike pslcotlke, con 
S Venturoni ( V M 18) DR » 

OUIRINETTA (Tel. 679 .00 .12 ) 
Ogni uomo dovrebbe averne due, 
con M Foldom SA *+> 

RADIO CITY (Tal . 464 .234 ) 
Krcv. chiusura estiva 

REALE (Tel. 581 .02 .34) 
Loa Angeles V distretto pollila, 
con W Holden DR » 

REX (Tel . 8S4.165) 
Appuntamento con l'assassino, 
con J L Trlntlgnent ( V M 14) 

DR * * ' 
RITZ (Tel. 837 .481) 

Los Angeles V distretto polizia, 
con W Holdon DR » 

RIVOLI (Tel. 4 6 0 . 8 8 3 ) 
GII Innocenti dalla mani spor
che, con R Schnelder ( V M 14) 

DR * » # 

I ROUGE ET NOIR (Tel . 864 .303 ) 
Un mezzo litro di rosso per il 
conte Dracula, con P Dcgerrnok 

( V M 18) SA # 
ROXY (Tel . 870 .304 ) 

Chiusura estiva 
ROYAL (Tel . 757.45 4 9 ) 

Doc Savage, con R Cly A «j 
SAVOIA (Tel. 861 .159 ) 

Roma violenta, con M Merli 
( V M 14) DR * 

SISTINA 
Tu lo condanneresti?, con A 
Meluto DR * 

: SMERALDO (Tal. 351 .581 ) 
I Per qualche dollaro in più, con 

C Eastwood A * A 
SUPERCINEMA (Tal. 485 .498 ) 

Roma violenta, con M Merli 
( V M 14) DR » 

TIFFANY (Via A. Depretls - Tele
fono 462 .390 ) 
Turbamento di una minorenne, 
con T Scott ( V M 18) DR te 

TREVI (Tel. 689 .619 ) 
I l seme del tamarindo, con J 
Androws S ® 

TRIOMPHE (Tel. 838 .00 03 ) 
L'inlerno di cristallo, con P 
Newmon DR # 

UNIVERSAL 
L'amica di mio marito, con S 
Krlstel ( V M 18) DR * 

V IGNA CLARA (Tal. 320 .359 ) 
Slmono a Matteo un gioco da 
ragazzi, con P Smith C *> 

V ITTORIA 
Good-bye Bruca Loa nel suo ul
timo gioco delta morta, con B 
Lee A * 

SECONDE VISIONI 

AB A DAN i E cosi divennero I 3 
superman del West 

ACILIAt Sole rosso, con C 
Bronson A * 

ADAMi L'ultimo treno dello not
te, ' con F. Bucci ( V M 18) 

DR * 
AFRICA* I l «atto a 9 code, con 

I Franciscus ( V M 14) G # # 
ALASKA: Profumo di donna, con 

V Gessman DR * 
ALBAi La cugina, con M Ranieri 

( V M 18) S * 
ALCE- Chiusura estivo 
ALCYONE: L'uomo della strada fa 

giustizia, con H Silva ( V M 18) 
DR *) 

AMBASCIATORh I l fidanzamento, 
con L Buzzanco ( V M 14) 

SA « 

S * 
ANICNC Chiusura cstivu 
APOLLO* Dotectiva's slory, con P 

Newmon C * 
AQUILA: Piedone a Hong Kong, 

con B Spencer SA * 
ARALDO' Dramma della gelosio 

tutti I particolari In cronaca, 
con M Mostroianni DR * tir 

ARGO: Agente 007 Thunderbool, 
con A Connery A *>•*> 

ARlELi Un uomo chiomato ca
vallo, con R Harris DR # * * 

AUGUSTUS: Coppia Infedeli, con 
M Dubols ( V M 18) SA * * 

AURORA* 10 fecondi per (uggire, 
con C Bronson A * * 

AVORIO D'ESSAIt Ouelle sporca 
ultima meta, con B Reynolds 

DR # * 
BOITOi Gruppo di famiglia in un 

Interno, con Et Loncoster 
( V M 14 ) DR * * 

BRASILI Agente 007: SI vive solo 
due volte, con S Connory A + 

BRISTOL] La peccatrice 
BROADWAY: Il gattopardo, con 

B Loncaster DR * * # * 
CALIFORNIA. Oggi a ma domani 

a to, con M Ford A * 
CASSIO: Agente 007 dalla Rus

sia con amore, con 5 Connory 
G * 

CLODIOi Coppie Infedeli, con M 
Dubois ( V M 18) SA * * 

COLORADO) I lunghi giorni del
le aquile, con L Olivier DR * 

COLOSSEO: Quo Vadla?, con R 
Taylor SM * 

CORALLO: L'eredita dello zio Buo
nanima, con F Tranchl C # 

CRISTALLO! Who l'uomo dal duo 
volti, con J Bovo DR * -V 

DELLE MIMOSE: Chiusura estivo 
DELLE R O N D I N I : Porgi l'altra 

guancia, con B Spencer A * * 
DIAMANTE) Agente 007 una ca

scata di diamanti, con S Con
nery A * 

DOR1A: Le mele marce, con W 
Holden ( V M 18) DR * 

EDELWEISS] Un uomo chiamato 
cavallo con R Harris 

DR 9* * 

al 

QUIRINETTA 
con MARTY FELDMAN 

« IGOR » 
« Frankenstein Junior » 

RISATE NERE 
ed APPLAUSI a 
SCENA APERTA 

UN F I L M T U T T O DA 
RIDERE PER T U T T I ! 

al GIOIELLO 

PER FAUORE 
non TOCCATE 
LE PAUME 
ARIA C O N D I Z I O N A T A 

Automobili ì 

DAF 
C a m b i o a u t o m a t i c o 

F r i z ione a u t o m a t i c a 
CONCESSIONARIA 

CIOTTA 
VI» Rhjtlaele Balestra, 46-50 
(quartiere Monteverdcnuovo) 

Telefono 33 .85 .59 ' 

Via Ruggero Sftttlmo, 21 
Telefono S2.G.> G42 

3° SETTIMANA DI ECCEZIONALE SUCCESSO 
IN ESCLUSIVA 

ALL EMPIRE 
^ H E N R Y S E Y M O U R ha scritto per 

JACK P A L A M E - SUZY KENDALL 
TREVOR HOWARD-HUGHGRIFFITH 
v».••,, il suo più sensazionale Thrilling! .*'*. 

ILBOIO 
MACCHI Ara 
DI ROSSO 

LA P.A.C. PRESENTA I FILM 
DELLA MIGLIORE PRODUZIONE 

al Brancaccio 
Garden 

Olimpico 
Rex 

CLAMOROSO SBALORDÌ 

TIVO EMOZIONANTE IL 

SUPERGIALLO 

DELL'ANNO 

"»>ttO »I.ABCR.LI |ir...<ifr 

jjina.mimxi smmtwm 
ammusai. 

t 4. S E T T I M A N A AL . . . „ _ « , , . 3a SETTIMANA al 
MA1*™?0 Cola di Rie». 

K I N G ... - , 
Vigna Clara 

Astra ATTENZIONE : 
NON E' UNO SLOGAN, 

SIMONE E MATTEO 
GIOCO DA RAGAZZI 

IL F I L M P I Ù ' COMICO 
D I V E R T E N T E DELLA 

mmmm 
• H a n o i BRUNE» t E UN F I L M PER rU f I I 

! ARIA C O N D I Z I O N A T A 

E UN F I L M PER T U T T I 
ARIA C O N D I Z I O N A T A 
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In prima a 
Milano i l 

video-tape sul 
«Robespierre» 

di Manzoni 
MILANO. 23 

Lunedi 1* settembre, alle 19, 
nella Sala della Balla a Mila
no verrà presentato In ante
prima nazionale 11 video-tape 
Per Massimiliano Robespierre 
realizzato dall'Unltelefllm di 
Roma sull'opera omonima che 
venne data In prima esecu
zione assoluta al Teatro Co
munale di Bolosma. durante 
la stagione Urica 1974-75. Sa
rà presente l'autore Giacomo 
Manzoni, e con lui Interver
ranno Virginio Puecher, che 
a Bologna ne curò la restia, 
e 11 critico Rubens Tedeschi. 

Le tematiche del lavoro di 
Manzoni possono trovare un 
riscontro preciso nel momento 
storico in cui viviamo e Inve
stire auestlonl di scottante 
attualità. La possibilità offer
ta in quest'occasione di Incon
trare un pubblico vasto e di
verso consentirà un rapporto 
di confronto critico con la 
musica. Inserendo questo 
«prodotto» musicale In un 
contesto culturale più amolo 
si potrà rendere « problemati
co l'ascolto In modo da usci
re dalle tradizionali e limita
te categorie di beilo e di brut
to» 

Il Robespierre di Manzoni 
si colloca — com'è noto — 
In quella zona di teatro musi
cale che. superate le forme 
del melodramma, tenta 11 re
cupero di una teatralità più 
ampia In cui far convivere 
parola e canto, Immagine e 
suono, gesto e azione. Più pro
priamente, Robespierre po
trebbe essere definita una a-
zlone scenica, dove al «rac
conto» di un personaggio si 
sostituisce 11 «racconto» di 
un evento storico. Poiché ta
le evento è la Rivoluzione 
francese, si è ritenuto neces
sario restituirne 1 toni e le 
emozioni prescindendo da 
qualsiasi seduzione aneddoti
ca. L'opera si articola In un 
prologo, cinque percorsi e 
quattro scene, divisi e colle-

fiati da un Intermezzo critico 
n cui, a livello didascalico, 

verranno proposti materiali 
sonori e letterari d'epoca. 

Nella Sala della Balla sono 
In programma altri Incontri 
musicali di grande Interesse. 
Venerdì 29 agosto 11 pianista 
Bruno Canino eseguirà un 
programma di musiche che 
da Mozart arriveranno a 
Stravlnskl. Bartók, Qershwln. 
Il soprano Mary Llndsey can
terà martedì 2 settembre ac
compagnata dal maestro Lo-
renzini. Giovedì 4. settembre. 
recital di Vera Oelschlegel 
con l'Ensemble '68 con un pro
gramma di canti per 11 tren
tennale della Liberazione e 
per l'anno della donna. Saba
to 8 settembre, la classe spe
rimentale di musica d'Insie
me composta di 26 strumenti
sti, allievi della Scuola civi
ca di musica e del Conserva-
torto Verdi di Milano, diret
ti da Piero Santi, eseguiranno 
Serenata ver un satellite. Ad 
Anton Webern ». cinque pezzi 
per complesso da camera, e 
Schema di improvvisaxione 
n. 1 di Bruno Maderna. Verrà 
anche presentato 11 film a 
16 mm. Splendida Milan. re
gia di Silvano Cavatorta e 
e Daniele Maggtonl, con mu-
slcho della classe sperimenta
le della Scuola civica di mu
sica di Milano In collaborazio
ne con il civico Istituto pro
fessionale per il cinema di Mi
lano. Domenica 7 settembre, 
alle 21, Pierino e il lupo di 
Prokoftev, Histoire d'un sol-
dat di Stravlnskl e due lezioni 
di musica con 1 pupazzi di Ve
lia Mantegazza e 11 mimo Jo
landa Cappi. 

Si allarga il 

campo dei film 

latino-americani 

per Pesaro 
Un gruppo di film latino-

americani di recente produ
zione completerà — accanto 
alla rassegna del «cinema 
novo» brasiliano — 11 pro
gramma della XI Mostra in
ternazionale del nuovo cine
ma che si terra a Pesaro dal 
14 al 21 settembre prossimi, 
dedicata monograficamente 
al cinema dell'America La
tina. 

Ecco 1 film slnora perve
nuti: La raulito di Lautaro 
Murua. (Argentina) ; Que-
bracho di Rlcardo Wullcher, 
(Argentina): Et buho di Be
bé Kamln, (Argentina); Los 
puHos frente al canon di Ga-
ston Ancelovlci e Orlando 
Lubbert, (Cile): La batalla 
de> Chile di Patrlclo Guzman, 
(Cile): Los trasnlantados di 
Percy Matas, (Cile): La hi-
storia es nuestra di Alvaro 
Ramlrcz, (Cile): Et atro 
Francììco di Sergio Jlral. 
(Cuba); De cierta manera 
di Sara Gomez. (Cuba): 
Puerto Rico di Jesus Diaz e 
Fernando Perez, (Portorico): 
Le chémin vers la libertà di 
Arnold Antonln. (Haiti) ; 
Los que viven donde sopra 
el viento suave di Pelipe Ca-
zals. (Messico): Ustoria de 
un documento di Oscar Me-
nendez, (Messico) : Chiraa' e. 
batalla rihial di Luis Fisse
ro» (Perù) 

Oltre alle onere di produ
zione latlno-nmerirana — al
cuni del film dot cineasti ci
leni In esilio sono stati resi-
l'.iratl In EuroD.i — wra nre-
sente delln Crmanla demo
cratica- Ifh war i"h h/n Ich 
verde sein di Heynowsky e 
Scheumann. che 1 due docu
mentaristi di Berlino hanno 
tirato in Cile nel campi di 
•encentramento. 

« Così fan tutte » a l Festival di Salisburgo 

Mozart sovrano in uno 
scoperto gioco teatrale 

L'opera presentata in una eccellente interpretazione da Karl 
Bòhm, coadiuvato da un ottimo « cast » di cantanti - Grande 
successo di pubblico delle serate dedicate ai « Lieder » 

Nostro servizio 
SALISBURGO, 23 

Delle cinque opere rappre
sentate al Festival di Sali
sburgo di quest'anno, tre so
no di Mozart: si tiene cosi 
fede ad una tradizione che 
risale alle origini stesse della 
manifestazione e che ne ha 
fatto un punto di riferimen
to essenziale per le esecuzio
ni mozartiane. 

I due numi tutelari del Fe
stival, Bohm e Karajan, di
rigono rispettivamente Cosi 
fan tutte e Le nozze di Fi
garo, mentre a Segerstam è 
affidato 11 ratto dal serra-
elio nell'ormal famoso alle
stimento di Strehler-Damlant. 
che risale a dieci anni fa ed 
è giunto anche a Milano alla 
Scala. 

Abbiamo visto Cosi /an tut
te, uno spettacolo già solida
mente sperimentato, che ri
prendeva l'edizione del 1972 
e che resta uno dei più richie
sti del Festival. A quanto si 
dice sarà incluso nella pros
sima stagione scaligera, e ciò 
è davvero auspicabile, per
ché questo capolavoro è as
sai meno rappresentato In 
Italia di quanto si dovrebbe, 
e per 11 significato che assu
me la presenza di Bohm. 

L'ottantunenne direttore au
striaco, che sembra posse
dere 11 segreto dell'eterna gio
vinezza, ha legato il proprio 
nome già ad altre fondamen
tali realizzazioni di quest'ope
ra, di cui può essere conside
rato non solo uno del mas
simi Interpreti, ma quasi un 
apostolo, nell'ambito della ri-

La XXXII edizione 

Domani il «via» 
della Settimana 
musicale senese 

Apertura nel nome di Luigi Dallapiccola - Il 
programma della manifestazione che corona 
un'intensa attività dell'Accademia Chigiana 

Dal nostro inviato 
SIENA, 23 

Quale traguardo e corona
mento di un'intonsa attività 
concertistica, avviata dall'Ac
cademia chigiana dalla metà 
dello scorso mese di luglio e 
punteggiata fino ad oggi da 
oltre trenta manifestazioni 
(hanno suonato In vari centri 
della Toscana allievi e docen
ti del corsi accademici, Ivi 
compresi Severino Gazzel-
Ioni, Salvatore Accardo, Bru
no Gluranna, Lothar Pier 
Narciso Masi, Ruggero Ger-
lin André Navarra, Ric
cardo Brengola, Guido A-
gostl, Giorgio Sacchetti), si 
apre dopodomani, lunedi, alle 
ore 18, In Palazzo Chigi Sa
racino la XXXII edizione del
la Settimana musicale senese. 

Glanandrea Gavazzenl, a 
testimoniare quanto l'arte del 
maestro recentemente scom
parso (l'anno scorso fu lui, 
Dallapiccola, a ricordare Fer
ruccio Busonl) abbia conqui
stato anche musicisti appa
rentemente attratti o distratti 
da altre vicende musicali, ter
rà un « ricordo » di Luigi Dal
lapiccola. 

In serata, presso l'Accade
mia del Rozzi, a documentare 
come 11 Settecento sia proprio 
riluttante ad arrendersi, sarà 
rappresentata La villanella 
rapita, opera - pastiche di va
ri autori (Palsiello, Gugliel
mi, Mozart, Sarti, Ferrari, 
Blanch! e Martini), rimessa 
In piedi da Sylvano Bussottl 
regista e anche costumista, 
Insieme con Tono Zancanaro. 

Qualcuno avrebbe potuto de
siderare la continuazione. In 
serata dell'omaggio a Dalia-
piccola, ma la presenza del 
compositore palpiterà, oltre 
che da una mostra a lui de
dicata (della quale Marcello 
De Angells ha già sul nostro 
giornale dato ampi raggua
gli), da un particolare concer
to di musiche In memoria del 
Maestro, dovute a Bruno Bar-
tolozzl, Arrigo Benvenuti, Va
lentino Bucchl. Sylvano Bus
sottl, Franco Donatonl, Gof
fredo Petrassl. Romano Pez
zati e Carlo Prosperi. 

Il concerto, a suo modo, 
estende la portata culturale 
della presenza di Dallapicco
la. posto che 1 contributi ce
lebrativi vengono In gran par
te da musicisti operanti In 
tutt'altra direzione Può esse
re quindi una trovata questo 
procedere per contrasti, per 
cui Gavazzenl. ad esemplo, ce
lebra Dallapiccola e non Ma
scagni (ma qualcuno dovrà 
pure ricordarsene), mentre 
compositori di prestigio ono
rano, post mortem, un mae
stro che non sempre amarono 
in vita. 

n momento centrale della 
« Settimana » appare essere 
un ennesimo confronto tra 
Gluck e Plcclnni. L'antica 
auerelle. avviata nelln Parigi 
del secondo Settecento, spe
riamo che si risolva nella Sle
na del secondo Novecento DI 
Gluck e Plcclnni saranno pre
sentate — e cosi successe a 
Parigi nel 1781 — le rispettive 
onere dedicate aWIfiaenia in 
Tauride. Allora a soccombere 
fu Plcclnni. questa volta sarà 
10 stesso1 l'opera del nostro 
componitore verrà eseguita In 
veste concertistica e con qual
che buon «taglio» (11 30 ago
sto), mentre quella di Gluck, 
In allestimento scenico (clima 
plraneslano regia di Luciano 
Alberti, srene e costumi di 
Lorenzo Ghielia). "sarà rao-
Dresentata nel Tentro del 
Rinnovati 11 28 e 11 31 agosto 

UlliQi»nla di « serie A » e 
onella di « serie B » saranno 
ottimo pone per I denti bene 
arrotati del partecipanti ad 
un Convegno Internazionale 
sul tema « La cultura musi
cale e teatrale Italiana nella 
Parigi Illuministica », promos
so dalla «Settimana». 

Il Convegno si svolgerà tra 
11 28 e 11 30 

A noi viene talvolta rinfac

ciato 11 fatto che, pur aven
do sollecitato nello ambito 
delle «Settimane», Iniziative 
del genere, slamo poi sempre 
presi da un raptus polemico. 
Ma la polemica è soltanto 
contro la coincidenza del Con
vegni con altre manifestazio
ni della « Settimana». 

Che sarebbe successo di ter
ribile, se 11 Convegno si fosse 
inaugurato nel pomeriggio del 
23, ad esemplo, e fosse anda
to avanti nella giornata del 
24, per concludersi nella mat
tinata di lunedi? Non abbia
mo, però, alcuna tempra or
ganizzativa, per cui ci limi
tiamo a borbottare sulla op
portunità di svincolare conve
gni del genere dalle manife
stazioni della « Settimana » 
della quale, al contrarlo, po
trebbero costituire la premes
sa ideale. 

n programma è completato 
da un concerto del Quartetto 
Italiano (26 agosto: pagine di 
Mozart), da un recupero di 
musiche del Sammartlnl (do
potutto anche lui é morto da 
duecento anni), affidato a 
docenti chlglant, dal Commia
to di Dallapiccola, da una no
vità di Bussottl (Fragmenta-
tion) per due arpe e un solo 
esecutore (sempre più diffici
le!), nonché dal saggio fina
le degli allievi di Franco Do
natonl e da lezioni pubbliche 
(alle ore 11 di ogni giorno, 
dal 25 al 30 agosto), tenute 
da Sylvano Bussottl. 

Noi slamo qui: vedremo poi 
come si sbrogtlerà 11 nodo di 
tanta matassa. 

Erasmo Valente 

Cresce ma 
non si libera 
del diavolo 

HOLLYWOOD - Era inevita
bile: visto II successo di cai-
setta del prototipo si sta met
tendo in cantiere « L'esorcista 
- parie I I » Ne sarà ancora 
protagonista Linda Blair (nel
la foto), che essendo nel frat
tempo un po' cresciuta. Inter
preterà non più la parte di ima 
bambina, ma quella di una stu
dentessa diciassettenne: sem
pre posseduta dal diavolo, co
munque. 

valutazione che se ne è com
piuta negli ultimi decenni. 
Anche In tal senso Bohm rac
coglie una eredità straussla-
na, dato che proprio Strauss 
con un famoso articolo del 
1810 e con le sue Interpreta
zioni fu uno del primi arte
fici della rinnovata fortuna 
di Così fan tutte, la cui stra
ordinaria grandezza era ri
masta totalmente miscono
sciuta nel secolo scorso. 

La nitida leggerezza con cui 
Mozart e Da Ponte conduco
no 11 gioco di razionalistiche 
simmetrie che è alla base del
la vicenda fu oggetto di cen
sure moralistiche, e si accusò 
di inverosimiglianza il fatto 
che 1 meccanismi di quel gio
co teatrale sono lasciati volu
tamente scoperti. Né si potè 
Intendere la straordinaria mo
dernità della riduzione del 
personaggi a marionette, la 
cui Identità 6 messa conti
nuamente In discussione da 
una musica capace di incre
dibili sottigliezze e sfumatu
re, tra ironia, Indifferenza 
e adombrate partecipazioni 
emotive, In una molteplicità 
di allusioni e significati do
minata con tale sovrana si
curezza da far apparire tutto 
facile e trasparente. 

La direzione di Bohm lascia 
emergere questa facilità, que
sta trasparenza, e tutte le lo
ro implicazioni, con un equili
brio e Una naturalezza che 
paiono frutto di una Imme
desimazione spontanea, e so
no invece 11 risultato di una 
penetrazione de! testo stra
ordinariamente Intelligente e 
rispettosa, capace di coglier
ne lutti I risvolti, le ambi
guità, il continuo cangiare. 

A un simile risultato hanno 
contribuito ottimamente per 
parte loro 1 sei interpreti vo
cali, tra i migliori cantanti 
oggi disponibili per le rispet
tive parti. Accomuniamo In 
un unico elogio Gundula Ja-
nowttz (Fiordlllgl), Brigitte 
Fassbaender (Dorabella), Her
mann Prey (Guglielmo), Pe
ter Schreler (Ferrando), Rerl 
Grlst (Desplna) e Rolando 
Panerai (Don Alfonso) per 
sottolineare l'Importanza che 
ha In un'opera come Cosi fan 
tutte 11 lavoro d'Insieme, 
l'equilibrio tra tutte le com
ponenti. 

Il difficile compito della re
gia é stato affrontato da 
GUnther Rennert con la con
sueta serietà professionale, 
quasi sempre con sufficiente 
discrezione, ma non sempre 
riuscendo ad evitare gli op
posti estremi dell'eccesso far
sesco e della pretenziosa 
astrazione intellettualistica. 
Quest'ultima era 11 maggior 
limite delle pur elegantemen
te stilizzate scene di Ita Maxi-
mowna 

BOhm 6 protagonista di un 
altro del più significativi 
spettacoli di quest'anno, La 
donna senz'ombra di Strauss. 
Ce ne occuperemo in un pros
simo articolo: intanto vor
remmo accennare ad un 
aspetto della vita musicale 
del Festival che ha meno va
sta risonanza delle opere e 
del concerti sinfonici (cui 
quest'anno partecipano, oltre 
a Karajan e a Bohm, Bern-
Stein, Abbado, Sawalllsch. 
Mehta, Ozawa, Levine, Muti 
e altri), ma che trova profon
da rispondenza nel pubblico 
di lingua tedesca, cioè le se
rate di Lieder. 

La dimensione del canto da 
camera, in Italia del tutto 
trascurata, deve proprio alla 
civiltà musicale austriaca e 
tedesca la sua tradizione più 
alta e trova qui gli Interpreti 
e il pubblico più pronti a co
glierne lo straordinario fa
scino Abbiamo ascoltato Wal
ter Berry (accompagnato In 
modo piuttosto scialbo da 
Erik Werba) eseguire Lieder 
di Schubert e Wolf: non ne 
è. a nostro giudizio, un inter
prete Ideale, ma è certo un 
cantante capace di penetrare 
11 senso di queste pagine e di 
stabilire la Intima comunica
zione con 11 pubblico che ri
chiedono, proponendole con 
finezza e con esatta misura 
stilistica. 

Paolo Petazzi 

le prime 

I ventiquattro 

pianisti in finale 

nel « Busoni » 
BOLZANO, 23 

Ventiquattro pianisti sono 
stati ammessi alle prove pub
bliche del Concorso interna
zionale Busoni, in corso a 
Bolzano. 

Ecco l'elenco del candidati 
ammessi Anda Anastascscu 
(Gran Bretagna), Vincenzo 
Balzani (Italia); Jovanka Ba-
njae (Jugoslavia), Tal Chang-
chen (Taiwan). Bogdan Cza-
piewskl (Polonia); Edson E-
llas (Brasile) ; Caroline Haff-
ner (Francia); Mary-Ann 
Heym (USA): Daniel Immel-
man (Gran Bretagna); Stefa
nia Jlenescu (Romania): Te-
rence Judd (Gran Breta
gna): Marina Capatzinskala 
(URSS); Maria Korccka-Sosz-
kowska (Polonia): Steven 
Mayer (USA); Brigitte Me-
yer (Svizzera): Mario Patuz-
zi (Italia); Althea Robinson 
(USA); Atsushi Dato (Giap
pone); Emml Schmidt (Au
stria): Staffan Sheta (Sve
zia): Laszlo Simon (Svezia): 
Nicholas Smith (USA); Ja-
roslava Vitova (URSS): Val-
demar Wojtal (Polonia). 

Cinema 

Gli innocenti 
dalle mani sporche 

Dopo l'inclampone di Ster
minate gruppo zero, quell'«ln-
domito» e forsennato superstite 
della nouvelle vagite che è 
Claude Chabrol ha tro
vato parziale riabilitazio
ne nel congeniale L'amico di 
famiglia per potersi lanciare 
oggi a capofitto in una nuo
va, estremamente rischiosa 
avventura cinematografica: 
ci vuole del fegato, indubbia
mente, per estrarre dall'lper-
convenzionale romanzo « ne
ro» di Richard Neely Oli in
nocenti dalle mani sporche 
uno spietato ritratto di pro
vincialismo e di grettezza cul
turale ambientato per di più 
fra gli animi borghesi noma
di, sofisticati e smaliziati che 
bivaccano a Saint Tropez. 

In una villa a picco sul 
mare, convivono ipocritamen
te o furiosamente, secondo I 
frangenti, l'Industriale a ri
poso Louis Warner e la gio
vane, affascinante moglie Ju-
He. Alla, coppia, dilaniata da 
antichi conflitti giunti al cul
mine delle esasperazioni (lui 
è un alcolizzato, lamenta di
sturbi cardiaci, si astie
ne spontaneamente e vittimi
sticamente dalle pratiche ses
suali, accusa la consorte di 
ostentare cinismo e indiffe
renza nel suol confronti; lei 
è inquieta, prova al contem
po tenerezza e disprezzo per 
11 marito, si è adeguata con 
rabbia al ruolo di «bambola 
di lusso») fa spesso visita 
Jeff Marie, romanziere da 
strapazzo di vocazione «stal
lone». La tresca fra Jeff e 
Julle non si fa attendere e 
1 due amanti decidono presto 
di togliere di mezzo 11 tradi
zionale terzo incomodo. Il pro
getto viene attuato, e 1 due 
uomini (chi per un motivo, 
chi per l'altro), scompaiono 
repentinamente dalla vita di 
Julle per far posto ad un'or 
da di investigatori e Inquiren
ti d'ogni risma, sconcertati 
dalle singolari sparizioni. Ben 
presto, Julle si renderà conto 
che parecchie cose nel piano 
criminoso sono andate a rotoli 
e si vedrà costretta a rasse
gnarsi ad un'Improvvisa po
vertà e alla perdita del « suol 
uomini », ambedue evasi nel 
più fitto mistero. In una ca
tena di colpi di scena, riap
pariranno entrambi, con 11 lo
ro bagaglio di drammi veri 
e falsi, per uscire poi di sce
na nuovamente e definitiva
mente, lasciando Julle preda 
di se stessa, a tu per tu 
con una condizione di donna 
ormai sepolta sotto un cumulo 
di colpe, di angherie subite, 
di ferali ambiguità. 

Claude Chabrol, uno del mi
sogini più femministi che si 
conoscano, suggerisce al coro 
da tragedia greca formato dal 
suoi personaggi che «dietro 
l'odio si nasconde forse la 
felicità»: lo stolto motto oela, 
in effetti, 11 nocciolo del film, 
volto a descrivere 11 dispera
to, delirante «estro» — se 
cosi lo si può chiamare — di 
un crepuscolare e nefasto vi
vere borghese, sviscerato at
traverso gli stereotipi più re
trivi di un malconcio perbe
nismo, sagacemente manipo
lati. In una sottile dimensione 
ironica, mal esplicitamente 
tradotta In satira, Cha
brol ama trastullarsi come 
al 60llto con un fittizio rompi
capo poliziesco di timbro hit-
chococklano lasciando che l'In
treccio degeneri per meglio 
burlarsi del suoi protagonisti-
feticci dal quali, nei momen
ti di maggiore tensione, spriz
za impetuosa una tronfia re
torica, sull'onda dello «strug
gente» sadomasochismo: co
me si vede, la materia è vi
schiosa, e spesso la danza 
frenetica del racconto accusa 
lievi cedimenti e intoppi ma, 
proprio negli attimi più criti
ci, è puntuale 11 risveglio del 
cineasta lucido e scaltro, che 
responsabilizza 11 suo stru
mento (e con esso lo spetta
tore più accorto) mescolando 
ad arte realtà, finzione, 
«realtà della finzione» e si
mulazione provocatoria. 

Autore cinematografico pro
lifico quanto discontinuo, Cha
brol sembra qui idealmente 
proseguire lo scabroso discor
so intrapreso dall'amico e col
lega Truffaut con l'esempla
re Le due inglesi: si tratta 
di una svolta, per 11 regista 
e per la cinematografia tran
salpina in assoluto, oggi alla 
ricerca di nuove, cospicue 
tendenze, ma slamo pur sem
pre su un terreno Impervio 
ed Insidioso, poiché la deri
sione astuta ed astrusa delle 
convenzioni borghesi e delle 
loro proverbiali, Incongrue o-
sclllazloni potrà risultare In
decifrabile per molti, cosi da 
relegare impietosamente Gii 
innocenti dalle mani sporche 
nel ghetto delle sterili eserci
tazioni Intellettualistiche. Ma 
si potrebbe dire lo stesso di 
tanto cinema Inequivocabil
mente significativo, eppol 
Chabrol ha saputo cautelarsi 
Invitando ciascuno a trovare 
la chiave1 di lettura preferi
ta. Per quanto riguarda 1 due 
interpreti principali — Romy 
Schnelder e Rod Steiger — 
non si riesce a capire quale 
sia 11 loro grado di consape
volezza nella complicata fac
cenda, mentre Jean Roche-
fort, «caratterista a vita», 
sfoggia geniali intuizioni. 

1/2 litro di 
rosso per il 

Conte Dracula 
Una noblldonna che vive in 

un castello fuori mano con 11 
suo spasimante è costretta a 
subire le macabre burle di 
una sosia « formato vampi
ro », la quale ha già catechiz
zato a forza di morsi tutti 
gli abitanti della zona, ove 
ormai pullulano le schiere de
gli «immortl»- si tratta di 
spettri sanguinari e buontem
poni, dediti a vita mondana 

Lo specialista britannico 
Freddie Francis ha avuto la 
malaugurata idea di dimo
strare con ostinazione che 11 
recente e mediocre II buio 
macchiato di rosso non era 
un infortunio, poiché egli si 
vanta stavolta di poter fare 

anche di peggio Imitazione 
ai limiti del plagio, di Per 
favore non mordermi sul collo 
di Polanski, questo 1/2 litro 
di rosso per il Conte Dracula 
non è confortato dalla più 
piccola Invenzione ed è dun
que il peggiore dei naufragi, 
poiché la parodia dell'horror 
— che è «scherzo», già di 
per sé. considerando l'auda
cia delle ipotesi, non sempre 
metaforiche purtroppo, che 
esso espone — è quantomal 
sciocca e immotlvata. Tra gli 
Interpreti Pia Degermak e 
Ferdle Mayne coinvolti in 
una esperienza da dimenti
care. 

Doc Savage 
Soprannominato l'« uomo di 

bronzo», Doc Savage è Clark 
Savage junior, « scienziato 
mirabile, atleta prodigioso, 
autore di geniali trattati di 
chirurgia» cosi come lo de
scrive 11 suo creatore, 11 ro
manziere statunitense Ken
neth Robeson, che conobbe 
insieme con 11 suo pupillo 
l'onore e la gloria di tanti 
best sellers durante gli «an
ni ruggenti» In America. 

All'esordio sugli schermi In 

una sua tipica avventura ai 
limiti del soprannaturale — 
lo troviamo qui nell'America 
Centrale, sulle tracce del pa 
dre morto In misteriose clr 
costanze, inviato « dal destino 
e dalla patria » a debellare un 
gangster senza scrupoli — 
Doc Savage è stato il pre
cursore dei vari superman 
senza macchia e senza paura 
Imposti alla letteratura per 
ragazzi e al COTTI ics, negli 
USA, prima dallo sfrenato ot
timismo rooseveltlano poi dal
la bieca retorica maccartista. 
Equivalente «epico» del co
mico Harold Lloyd, Savage 
approda al cinema per inizia
tiva di Michael Anderson, 
onesto e modesto artigiano 
(di lui ricordiamo, senza lode 
né Infamia, La papessa Gio
vanna) che ha tentato di co
struire su misura per lui uno 
spettacolo di sapore dlsneva-
no. In questa chiave, la rivi
sitazione, sebbene garbata e 
fitta di annotazioni umoristi
che talvolta apprezzabili, è 
fondamentalmente priva di 
scopo e di Interesse, polche si 
poteva fare ben altro in una 
prospettiva « dissacratoria » 
purtroppo, però, l'« occasione 

in breve 
Film di Ford, Preminger, Zinnemann a Milano 

MILANO, 23 
Lunedi prossimo il Teatro Uomo di Milano aprirà la stagio

ne 1975-76 con la rassegna cinematografica- « Primo piano: 11 
regista ». Saranno proiettati film di John Ford, Otto Premin
ger e Fred Zinnemann. 

La scelta del tre autori è nata da uno stretto rapporto con 
11 pubblico, il quale, nella passata stagione, alle rassegne dedi
cate a Felllnl e Lester, aveva espresso 11 desiderio — attra
verso un questionario — di poter vedere, e In certi casi rive
dere, monografie di registi quali appunto, Ford, Preminger, 
Zinnemann. „ , '., s 

Jane Fonda a Mosca 
MOSCA. 23 

L'attrice americana Jane Fonda è tornata a Mosca per ri
fare alcune scene di Bluebird, il primo film di coproduzione 
americano-sovietica. 

A quanto ha affermato un portavoce della produzione, 11 
ritorno della Fonda a Mosca è stato reso necessario per 11 rifa
cimento di scene In cui appariva l'attore James Coco, ora 
malato. 

W 
oggi vedremo 

LA PANCHINA DELLA SOLITUDINE 
(1°, ore 20,55) 

Il secondo racconto di Henry James portato sui telescher
mi da Roger Grenler (a cui dobbiamo la sceneggiatura e 1 
dialoghi) e dal regista Claude Chabrol, al suo esordio dietro 
le telecamere, si intitola La panchina della solitudine e narra 
la storia di Kate e Herbert, dal momento del loro fidanza
mento bruscamente interrotto, fino al loro nuovo Incontro 
In tarda età, con 11 peso delle intere, rispettive esistenze «ul
te spalle 

Tra gli Interpreti dell'adattamento televisivo della Pan
china della solitudine, realizzato in coproduzione dalla RAI 
e dalla ORTF francese, figurano Catherine Samle, Thalie 
Fruges, Michel Duchassoy, Roger Lumont. 

PROTAGONISTI DI IERI E DI OGGI 
(2°, ore 21) 

71 braco ragazzo di New Orleans, protagonista della quar
ta puntata del programma curato da Nicola Cattedra e Pino 
Adriano é 11 celebre trombettista afroamericano scomparso 
Louis Armstrong, certo la figura più leggendaria del jazz 
dalla nascita. Lo spettacolo è stato registrato dal regista 
britannico Finley Hunt: si tratta di un resoconto dell'ultima 
tournée europea di «Satchmo». nel 1971, nove mesi prima 
di morire. 

SETTIMO GIORNO (2°, ore 22) 
La rubrica di attualità culturali a cura di Enzo Sicilia

no e Francesca Sanvitale. in occasione della recente pub
blicazione di un volume di scritti critici di Niccolò Gallo 
che raccoglie quasi tutti i suol lavori letterari, dedica allo 
studioso scomparso la trasmissione di stasera. 

Protagonista della cultura letteraria italiana dal '45 al 
'60 Gallo non è tuttavia un nome noto, a causa della sua con
cezione distaccata e schiva del mestiere di critico- lo. rlcor-
da in studio il collega Cesare Garboll. che è stato fra 1 cu
ratori di quel volume di scritti postumi di Gallo. 

programmi 

TV nazionale 
11,00 
12,00 
12,15 
18,15 

19,15 
1935 
20,00 
2030 

Messa 
Rubrica religiosa 
A come agricoltura 
La TV de) ragazzi 
«Alla ricerca di un 
campione » 
Telefilm. 
«Bozo 11 clown: 
asso per forza» 
Un cartone anima
to di Larry Harmon 
Prossimamente 
Telegiornale sport 
Telegiornale 
Braccobaldo show 

2035 La panchina della so
litudine 

21,50 La domenica spor
tiva 

2245 Telegiornale 

TV secondo 
15,00 Sport 
20,30 Telegiornale 
21,00 Protagonisti di Ieri e 

di oggi 
« li bravo ragazzo 
di New Orleans» 

22,00 Settimo giorno 
22^5 Prossimamente 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - Or* S, 
13, 19, 23) 8i Mattutino mu
sicele! 6,25r Almanacco) 8,30: 
Vita nal campii 9,30i Maaaat 
10,1Si Una vita par la mu-
•Icai R, Tabaldl) 11,13] In di-
ratta da...f 12i Diachl caldi) 
13,20: Klticb: 14,30: Tutto-
Folki 15: Vatrlna di Hit Pa-
rada) 13,23: Di a da In con 
tu par tra tra: 18,30: Vatrlna 
d! un dicco par l'astata: 17,10: 
Batto quattro) 18: Concarto 
dalla domameli 19,20: Ipeclal-
oggli A. Nlnchl) 20,43: Con
certo di A. Baldovino a M. 
Jonai) 21,15: Canzoni a mu-
•Ica dal vecchio Wall: 22,20: 
Andata a ritorno. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO - Ora: 6,30, 
7,30, 8,30, 10,30, 12,30, 
13,30, 15,30, 16,30, 18,30, 
19,30 a 22,30: 8: Il mattlnle-
ra) 7,30: Buon vlanloi 7,40: 
Buongiorno coni 8,40i II man
giadischi) 9,33: Gian variata) 
111 Alto gradimento! 12: Va
trlna di un dlaco par l'aatataj 
12,33t GII attori cantano) 13: 

Il gambaroi 13,39i Film loekeyi 
14,30i lu di Blrii I I I (a cor
rida: 15.35: Lo nuova * W M • 
Italiane) 16: La vedova è som-
pra allegra?: 16,35: Afphaoa-
ta: 17,30: Music* * sporti 
18,40i Supersonici 19,851 Con- , 
certo operistico] 20,55j Inter
vallo musicale] 21,05: Il gl-
rasketches) 21,40i Musica nel
la aera. 

Radio 3° 
ORE 8,30: Concorto alntonlco, 
direttore P. Boules) 10,10] Il 
mondo coatruttlvo doU'uomoi 
10,40: Pagine scalta da « I pu
ritani ») 11,10: Musiche di B. 
Smetanai 11,30: Pagine orga
nistiche: 12,20) Musiche di den
ta a di scanai 13i Intarmeizo, 
14i Canti di casa nostra 
14,30: Itinerari operistici 
13,30] C'ara una verde col 
linei 16,35t Concarto sintonico 
direttore E. Credei) 17,40: Mu 
sica fuori schema; 18) L'operr 
pianistica di C. Debussy) 18,30 
Bngllsh Chamber orchestra 
19,13) Concarto dalla aera; 
20,13) Fogli d'album) 20,30: 
Festival di Salisburgo 1975: 
Nell'Intervallo ora 22,20) Il 
giornale dal forzo. 

mancata » era ne) fermi pro
positi di Anderson 

Dopo essere stato l'ultimo 
(e 11 più scialbo) Tarzan ci
nematografico, l'ex fusto au
straliano Ron Elv h.i nscr 
% uto anche a Doc Sai une una 
interpretazione di caitapesta 

d. g. 

La ragazza con 
gli stivali rossi 
Il duello è tra 11 potere fi

nanziarlo, arido catalogo di 
cifre e tll speculazioni In bor-, 
sa, e 1! potere dell'Immagina
zione, che resiste all'Incasella-
mento e al suicidio dell'ar
te Il primo potere è Imper
sonato dall'anziano nababbo 
Perù, che compra gli artisti 
per vincerli a scacchi e di
struggerli Insieme con le lo
ro opere; 11 secondo, dalla 
ragazza del titolo, scrittrice 
dotata di forza occulta, e dal 
suol due uomini- un pittore 
surrealista, 11 quale vive con 
lei, e un intenditore d'arte per 
11 quale ella è presa da pas
sione romantica. 

Spinto dal suo gioco crude
le, Il mecenate — a sua vol
ta assistito da un autista, che 
tenta invano di frenare la 

corsa verso l'abisso, e da una 
corrucciata governante nero-
vestita — raduna i tre nella 
sua villi di campagna per go
dere della loro rivalità e del 
proprio trionfo ma la ragaz
za gli tiene testa e lo sconfig
ge dandogli perfino material
mente fuoco, aiutata dal due 
suoi amanti riconciliati, an
che se uno di essi dovrà alla 
fine lasciare 11 campo al
l'altro 

Il regista Juan Bunuel è fi
glio del grande Luis, e tenta 
di ricalcarne le orme serven
dosi, tra 1 altro, di Catherine 
Deneuve e Fernando Rey. due 
•degliiUttori preferiti del pa-
cìiax.-^.insieme.-jrt» protago
nisti di Tristana. Ma 11 com
pito sarebbe gravoso per 
chiunque e lo è anche ' per 
lui, che si limita ad affastel
lare sogni e scherzi surreali
sti, che senza la logica e la 
misura del suo modello, ca
dono nel vuoto e suonano 
irrimediabilmente datati. 

Debole dov'è fortissimo 11 
genitore, e cioè nella sceneg
giatura, Juan è però regista 
scorrevole e arguto e 11 suo 
film, come 1 precedenti, in
genuamente insensato, si può 
anche vedere con un qual
che piacere. 

Tra gli attori, Laura Betti, 
Adalberto Maria Merli e Jac
ques Weber. 

EDITORI RIUNITI 
CAMPAGNA 
PER LA LETTURA 
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Editori Riuniti promuovono una campagna per la 
Ia t tura m e t t e n d o a d isposiz ione , d a i l 'attori 7 p a o 
c h M I b r o degl i Editori Hiun,u.^ita~pt^fr<i'M t u t t a 
eccez iona le . ' - - «• ,-)"«••-*• -

II partito ha I esigenza di conquistare sempre nuov 
alleati per la suo lotta politica, 
il compito di educare i suoi militanti per la crea-

•Lione di un movimento che non può avere, oqqi. 
altro osse ideologico che non sia il marxismo 
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Mondiali di ciclismo su pista: ancora delusioni dagli azzurri 

SCHUITEN INSEGUITORE D'ORO 
L'azzurro Bazzan ha perso nel confronto con Baert la possibilità 
d i conquistare la medaglia d i bronzo - Cardi el iminato da una de
cisione della giuria - Ott ima prova della squadra inseguimento 
dilettanti composta da Bisacchi, Cipoll ini, De Candido e Saronni 

Dal nostro inviato 
LIEGI, 23 

Chissà se ieri sera Daniel 
Morelon era un uomo com
pletamente felice. Io penso 
di no. Penso che la sua mente 
sia andata al figlio perduto 
10 scorso ottobre, il figlio 
morto di leucemia. Nel mo
menti di gioia riaffiorano le 
tristezze della vita, e Daniel 
non ha ancora dimenticato. 
Avrà sicuramente telefonato 
alla moglie che è in attesa 
di un secondo bambino: na
scerà in Inverno per coprire 
un vuoto, una dolorosa soli
tudine. Poi 11 padre affron
terà l'ultimo anno di corse, 
avendo deciso di chiudere la 
gloriosa carriera con le Olim
piadi di Montreal. Questo pa
rigino silenzioso, gentile, raf
finato è prossimo a lasciare 
I tondini: superando Rossi 
ha conquistato 11 settimo ti
tolo mondiale e gli rimane 
l'obiettivo del quinto alloro 
olimpico. 

La classe e l'esperienza di 
Morelon sono venute a galla 
nel torneo della velocità di
lettanti. Ieri Daniel ha dispu
tato undici sprint, pensate. 
Sembrava spacciato, o perlo
meno nel pasticci. Gli «otta
vi » avevano bocciato Tkac e 
Kratsov, il primo e 11 secondo 
classificato del "74. e Morelon 
rimediava aggiudicandosi 1 
due recuperi, quindi doveva 
sostenere uno spareggio nei 
«quarti», e un altro spareg
gio lo attendeva nella finalis
sima con Rossi, il romano 
che aveva proceduto con si
curezza, senza 11 minimo in
ciampo. 

Giorgio Rossi appariva tran
quillo, fiducioso, ad un passo 
dal titolo mondiale. La prima 
prova era sua, nettamente 
sua. Dribblava, per cosi dire, 
l'avversarlo impegnato in un 
maldestro «surplace», e In 
casa Italiana attendevano 11 
«bis» del romano per stap
pare una bottiglia di cham
pagne. Ma 11 botto è stato 
per Morelon 11 quale si por
tava sull'uno a uno nella stes
sa maniera in cui avrebbe 
realizzato 11 due a uno, e cioè 
seguendo il rivale come una 
ombra con l'obiettivo di af
fiancarlo e superarlo In cur
va, un obiettivo che Daniel 
ha centrato alla perfezione. 

Rossi deve accontentarsi 
della medaglia d'argento. E' 
un risultato onorevole, Inten
diamoci, però 1 dirigenti vo-
lcvano«ToV<x> 'Iu glfl Mtt1 '«W-
doni TfrUSompaffnlali^stlfri. 
dano allo stellone, e hanno 
cenato di malavoglia, con un 
nodo alla gola o pressappoco, 
a giudicare dalle facce no
tate alla tavola di un ri
storante. Ma andiamo a 
capo per raccontarvi le vi
cende della quarta giornata. 

Dunque, abbiamo il solito 
cielo balordo, il solito clima 
più autunnale che estivo, ab
biamo l'americana Reoch e 
l'olandese Van Oosten fina
liste nell'Inseguimento fem
minile. La Reoch stacca l'in
glese Burton di 1"80, la Van 
Oosten lascia la belga Van-
debroeck ad oltre 17". E co
me vanno Rossl-Flnamore 
nel tandem? Vanno male. 
Prima perdono dalla Polonia 
di Kocot-Kotlinski e quindi 
vengono eliminati dal Bel
gio di Cuypers-Marechal. Bat
tuta Irrimediabilmente anche 
la Francia di Morelon-Tren-
tin. Nessun problema per la 
Cecoslovacchia (Vackar-Vy-
zamal). l'URSS (Jablunowskl-
Komelkov) e la RFT (Gewiss-
Schaffer), mentre l'Olanda 
(Tentjtje-Veldt) rientra dal
la porta del recuperi. 

Nel tandem siamo a zero, 
e Costa allarga le braccia, 
come a dire che 11 materiale 
a disposizione è quello che è. 
Oltretutto, Rossi era scari
cato. E Inizia la disputa del
l'inseguimento a squadre. Per 
qualificarsi bisogna ottenere. 
uno degli otto miglior tempi, 
e la formazione Italiana com
posta da Bislacchi, Cipollo
ni, De Candido e Saronni 
debutta fra gli applausi. La 
prestazione del nostro quar
tetto è ottima, sorprendente, 
pressoché perfetta nella te
nuta e nello sviluppo della 
azione. Gli applausi sottoli
neano un verdetto (4'40"42) 
che pone in primo plano 
gli azzurri seguiti dall'URSS 
(4'42"S0), dalla RDT (4'43"78), 
dalla Polonia (4'44"23). dalla 
RFT (4'48"16). dalla Cecoslo
vacchia (4'45"89), dall'Olan
da (4'48"72) e dalla Gran 
Bretagna (4'51"65). Non ci 
Illudiamo, e tuttavia pren
diamo nota di una prova In
coraggiante. 

Una schiarita illumina la 
competizione degli stayer 
professionisti. E' la prima 
batterla in cu) figura Avo-
gadri. Entrano •tn„fÌD*lev..il 
vincitore, il secondo e il 
terzo classificato, e precisa
mente l'olandese Staro, il te
desco Pfeffgen e il francese 
Dupontreue. E Avogadri? Lo 
azzurro (quarto) è sfortunato 
polche subisce 11 danno alla 
moto di Dagnoni. e l'interru
zione, la sosta gli costa caro. 
Andrà al recupero. Buona 
fortuna. 

E' sera quando 1 mezzo
fondisti dilettanti partecipa
no alla gara che assegna la 
maglia iridata. Nella mischia 
c'è Orlati con la speranza 
di una medaglia, ma presto 
11 forlivese si confonde e si 
perde. Il campione mondia
le è l'olandese Gaby Mlnne-
boo, 11 quale s'Impone condu
cendo dall'Inizio alla fine. La 
medaglia d'argento è dello 
spagnolo Esplnos, e il bronzo 
tocca al francese Pinsello. Il 
vincitore ha compiuto l cin
quanta chilometri in 41'25"91, 
media 72,407. Orlati è sesto a 
tre giri e trecentoelnquanta 
metri. In un mese di pratican-
tato e difficile, quasi impossi

bile, far breccia nella speda-
llzuzzlonc. 

I tandem In semifinale sono 
quelli della Cecoslovacchia. 
dell'URSS, della Polonia e 
della RFT e misera di concor
renti è la velocità professio
nisti. Chi vince è subito nei 
quarti. Sfrecciano Pederscn. 
Nicholson. protesta Borghcttl 
per la scorrettezza di Van 
Lancker, e la giuria da ragio
ne all'Italiano declassando II 
belga. Il giapponese Abe man
da TurrinI al recuperi. Sem
bra un TurrinI spento, aveva 
un avversario facile ed i nel 
pasticci. Clark batte Loeve-
sljn. e. nell'unica serie a tre 
Cardi è sconfitto in rimonta 
dall'olandese Cutting. Come 
la mettiamo' Il repechage è 
complicato da due sfide. Van 
Lancer, Cardi (per squalifica 
dell'australiano Perlns) e Tur
rinI superano la prima, e nel
lo scontro a tre vince TurrinI. 
Anche il piazzato è promos
so, ma 11 piazzato (Cardi) vie
ne declassato. Via Cardi, col
pevole di avere allargato al 
danni di Van Lancker: il 
provvedimento ci pare discu
tibile, e comunque 11 belga 
continua e l'italiano è boc
ciato. 

L'olandese Schulten <6'08" e 

37) piega Baert (6'15"38) ed è 
finalista nell'Inseguimento in
sieme al norvegese Knudsen 
il quale impiega 6'19"40 con
tro Giacomo Bazzan (8'2"I0), 
suo compagno di colori nella 
padovana. Jollyceramica. E 
proseguiamo con la seconda 
batterla del mezzofondo. E' 
di scena Benfatto che parte 
In testa e conclude in testa. 
Evviva: Benfatto entra in fi
nale. Idem 11 belga Stevens 
(secondo) e il tedesco Kem-
per (terzo). Lunedi 11 vene
ziano giocherà la carta deci
siva 

Giacomo Bazzan lotta per 
la medaglia di bronzo, ma la 
terza moneta è di Baert, poi
ché 1 cronometri sentenziano 
6'13"61 per il belga e 6'15"87 
per 11 nostro atleta. E chi 
s'aggiudica la maglia arco
baleno dell'inseguimento pro
fessionisti? SI riconferma 
Roy Schulten oppure torna 
alla ribalta Knudsen? E' an
cora Schulten 11 campione. 
La vittoria dell'olandese 
(6'10"52> è netta. Knudsen 
(6'15"87) perde 11 ritmo, mol
la alla distanza. H norvegese 
aveva un conto in sospeso e 
non l'ha saldato. 

Gino Sala 

Nuoto: record mondiale di Montgomery Tt"?t,i%°p%{. 
minarl del campionati di nuoto americani In corso a Kansas City Jlm Montgomery ha sta
bilito col tempo di S0"59 il nuovo record mondiale dei 100 metri stile libero. Cosi dopo l'ecce
zionale record di Shaw sul 400 s.l. e successivamente quello d! Bruce Furniss sul 200 sono 
venuti ancora il record della staffetta 4 x 200 portato a 7'30"54 (precedente 7'33"22) dal nuo
tatori Favero, Shaw Steve e Bruce Furniss della « Long Beach Swimming Club » e Infine quello 
di Montgomery sul 100 che detronizza II connatlonale Audy Coan che il 3 luglio scorso a Fort 
Landerdale aveva nuotato sulla distanza In S1"11. NELLA FOTO: la staffetta record 

Nel pantano dell'» Olimpico » chiaro successo sulla Samp (2-0) 

Una Lazio in bella evidenza 
fa bottino con 

Giordano e Ferrari 
Ottima l'intesa tra i due attaccanti biancazzurri — Netto predominio 
del centrocampo laziale e difesa impenetrabile — Corsini soddisfatto 

L A Z I O : Pullcl; Ammoniaci, 
Mar t in i ; Wilson, Ohedln, Re 
Cecconl; Giordano, Brlgnanl 
(dal 75' Lopez), Ferrari, 
D'Amico, Badlanl. 

SAMP.: Cacclatonl; AitINZ-
zo, Roninell l (dal 65' Nicoli-
n i ) ; Tuttino, Ferroni, Llppl; 
Orlandi, Bedln, Sai tut t i . Sal
vi (dal 51' Maraschi), Magi
strali I. 

A R B I T R O : Esposito. 
M A R C A T O R I : nel primo 

tempo al 28' Giordano; nella 
ripresa al 19' Ferrari. 

La Lazio fuga buona parte 
delle perplessità suscitate 
nelle precedenti amichevoli 
precampionato, non tanto per 
aver battuto all'« Olimpico » 
la Samp per 2 a 0. squadra 
di serte A, quanto per II 
gioco messo in mostra du
rante tutti 1 90'. I coraggio
si che avevano sfidato 11 nu
bifragio che si è abbattuto 
sulla città poco prima che 
avesse Inizio la partita, sono 
stati ripagati dalla gagliarda 
prova del biancazzurri. Forse 
nessuno si aspettava che su 
un terreno ricotto ad un ac
quitrino (la partita ha avu
to Inizio con un quarto d'ora 
di ritardo), gli uomini di Cor
sini riuscissero ad esprimersi 
al meglio delle loro possibili
tà, mettendo In pratica gli 
schemi provati e riprovati a 
Plevepelago, e nelle amiche
voli col Sassuolo e l'Atalanta. 

Non c'è dubbio che la più 
grossa impressione l'abbia 
suscitata il reparto arretrato 
che con l'innesto di Ammo
niaci e con Ghedin stopper, 
ha acquistato in sicurezza 
ed ermeticità. Se poi ci si met
te nel conto quel portiere che 
risponde al nome di Pulicl e 
che presto sarà chiamato In 
nazionale (Bernardini lo ha 
fatto capire tra un giro di 
parole), 11 «libero» Wilson 
che ha mostrato una condi
zione fisica superlativa, si 
avrà 11 quadro esatto di 
quanto vale questa difesa. 
Note positive sono venute 
anche dal centrocampo dove 
Brignanl ha finalmente tro
vato la posizione giusta. Im
postando le azioni e copren
do all'occorrenza la sua zo
na di competenza e i compa
gni che a turno si sganciano 
in avanti. Re Cecconl. Badla
nl. e lo stesso D'Amico pur 
con carenze di tenuta, sono 
sempre stati pronti a « Incro
ciarsi » cosi come vuole Cor
sini. In parole povere 11 pre
dominio del centrocampo la
ziale è stato pressoché costan
te e la Samp non ha potuto 
far altro che abbozzare qual
che azione di contropiede. 
Ovvio che sul piano della ve
locità si registrino ancora ca
renze, ma 11 tempo non po
trà che giocare a favore del 
cursori biancazzurri. Già. per
ché adesso non sono più sol
tanto due o tre come era per 
11 passato, ma in un «collet
tivo» portato all'esasperazio
ne, nell'area di rigore non ci 
arrivano soltanto le punte ma 
tutti l centrocampisti e persi
no l terzini, lo stopper e 11 
« libero ». 

Va dato atto a Corsini di 
aver lavorato in profondità, 
e come fosse giusta la sua 
teoria secondo la quale una 
volta acquistato 11 fondo, la 
messa In atto degli schemi 
e l'automatismo degli scam
bi non potevano non veni
re. Sono 1 primi seri frutti 
che Corsini raccoglie e la 
soddisfazione esternata ieri 
sera, alla fine della partita, 
era più che giustificata. Ma 
passando al reparto avanza
to, anche qui note positive 
e non solo perché 11 giovane 
« primavera » Giordano si è 

Inserito d'autorità nel gioco 
della squadra e resterà un 
punto fermo nella «rosa» ti
tolare, bensì perché l'ex avel
linese Ferrari ha mostrato di 
avere del numeri. All'inizio 
appariva un po' impacciato, 
ma giocare per la prima vol
ta di fronte al pubblico del
l'» Olimpico », con l'ombra di 
Chlnaglla alle spalle, era 
comprensibile che lo condi
zionasse psicologicamente. Ma 
quando il centravanti si è 
«sciolto» non solo non ha 
mancato l'appuntamento con 
il gol, ma ha dialogato a per
fezione con 1 centrocampisti e 
con lo stesso Giordano. 

E che l'intesa con l'ala de-

Rimini-Roma 
a reti bianche 

RIMINI, 23. 
L'amichevole Riminl-Roma 

si è conclusa a reti Inviolate. 
Lo zero a zero col quale le 
squadre hanno concluso la 
partita è dipeso più da una 
prova priva di mordente del
la squadra glallorossa che 
non da una eccezionale pre
stazione del Rimlnl. 

Alla partita ha assistito li 
C.T. della Under 23 Vicini. 
Oltre 10.000 gli spettatori. 
La Roma ha schierato la 
seguente formazione: Conti 
(Quintini dal 46'), Sandreani, 
Negrlsolo, Cordova, Santari-
ni, Battistonl, Boni, MorinI 
(Spadoni dal 80'), Prati, De 
Siati e Petrlnl. 

AMICHEVOLI 

O G G I 
Verona-Inter 
Senigallia-Cesena 
Cremonese-Como 
Lucchese-Bologna 
Maceratese-Perugia 
Napoli-Zagabria 

ore 21.OC 
ore 21,OC 
ore 21,0C 
ore «,15 
ore 81,OC 
ore 20,30 

Viareggio-Fiorentina ore 18.30 

stra rivesta una grande im
portanza, lo dice 11 fatto che 
Garlaschelli sarà assente, per 
11 noto malanno al ginocchio 
sinistro, sia in Coppa Italia 
cha ' in Coppa UEFA e forse 
anche per le prime partite di 
campionato. Ecco, questa inte
sa è una sicura garanzia per 
Corsini. A questo punto c'è da 
dire che 11 centravanti appare 
ancora legato, che 1 suoi mo
vimenti non sono armonici e 
che gli fa difetto il cambio di 
marcia nel momento in cui è 
necessario fiondarsi a rete. 
Ma il fiuto del gol, 11 giocare 
senza palla onde creare spazi 
ai compagni fanno già parte 
del suo patrimonio. Corsini so
stiene che 1 difetti di Ferrari 
si devono ad un tipo di pre
parazione del tutto diverso da 
quello messo in pratica dalla 
Lazio e che col tempo il ragaz
zo non potrà che migliorare. 
Ragion per cui diamogli cre
dito e non facciamo paragoni : 
Ferrari è Ferrari, Chlnaglla 
era Chlnaglla, I confronti sa
rebbero oltretutto Ingenerosi. 
L'importante è che la nuova 
Lazio abbia mostrato il suo 
vero volto e abbia tacitato co
loro che la volevano In lotta 
per la... retrocessione. 

Ma ecco I due gol, che avreb
bero anche potuto essere tre 
o quattro. Al 28' del primo 
tempo Brlgnanl porge bene a 
Re Cecconl che smista subito 
a Ferrari, Il centravanti co
glie Giordano bene appostato 
che con una freddezza da con
sumato campione. Invita Cac
ciatori all'uscita e poi lo bat
te sulla destra. Nella ripresa, 
al 19', è ancora Brignanl a im
postare l'azione chiamando in 
causa Martini che lascia par
tire un diagonale che evita 
tutta la difesa: Ferrari non 
ha un attimo di esitazione e 
spara a rete da posizione Im
possibile e vano è il tuffo in 
extremis di Cacciatori. 

Giuliano Antognol i 

La domenica motoristica 

Agostini-Cerotto: 
nuovo duello a Brno 
Auto: 

tra 
nel Gran Premio di Svizzera anche Brambilla 
i favoriti - Formula 2 a Misano Adriatico 

BRNO. 23 
Il campionato mondiale di 

motociclismo si avvia alla 
conclusione. Sono da asse
gnare due titoli, quello del
la 350 e quello delle 500, le 
due categorie più seguite e 
più spettacolari. L'attenzione 
i» tutta rivolta a Giacomo 
Agostini che è In procinto 
di guadagnare 11 casco Iri
dato nelle mezza litro con 
la sua Yamaha, infrangen
do cosi la supremazia di an
ni della MV. 

Tenta di « doppiare » nel
le 350. Ma se nel primo caso 
gli basta piazzarsi nei primi 
sei, nel secondo deve soprat
tutto sperare, oltre che In 
una sua vittoria parziale, nel
la sfortuna di Johnny Cecot-
to, la rivelazione di questa 
stagione motociclistica. L'ita-
io-venezolano dovrebbe in 
sostanza non riuscire a clas
sificarsi entro 1 primi tre 
della classifica, Ipotesi che 
pare a tecnici e addetti al 
lavori di assai difficile con
cretizzazione. A Cecotto, per 
sventare II colpo doppio di 
Agostini, basterebbe una 

Beppe Merlo 
vince a St. Moritz 

ST. MORITZ, 23 
Nel quarti di finale del sin

golare maschile del Torneo 
Internazionale di Tennis di 
St. Moritz, l'Italiano Beppe 
Merlo ha battuto lo Jugosla
vo Laci Levai per 7/5 4/6 6/0. 
Altri risultati: Vldo (It) batte 
Vlves (Fr) 6/2 6/3, Rosa (It) 
batte Mazzoleni (It) 3/6 6/2 
6/4, Strnadova (apolide) bat
te Facconieri (It) 6/0 6/2, 
Bassi (It) batte Glatzel (Ger
mania) 6/2 6/1. 

Ieri ad Algeri la cerimonia d'apertura 

Da oggi inizieranno le gare 
dei Giochi del Mediterraneo 

' " • ALGERI. 23 
Nello stadio « 5 luglio », pre

sente Lord Klllanin, presi
dente del Comitato Interna
zionale Olimpico, 11 ministro 
degli Esteri Boutefllka In so
stituzione del presidente del 
gurato I settimi Glocl del 
Mediterraneo. Gli atleti delle 
15 Nazioni partecipanti alla 
manifestazione hanno sfilato 
ripetendo il rituale delle O-
llmpladi e da domani Inizie
ranno le gare. 

Tra le manifestazioni alle
goriche, con le quali il comi
tato organizzatore ha voluto 
dare 11 carattere di grande 
festa popolare alla cerimo
nia, un ruolo lo hanno avuto 
gli abili e fantasiosi sban-
dleratorl di Cori, la cittadina 
laziale che vanta una sim
patica tradizione in questa 
sorta di spettacoli di costu
me e tradizione medioovale. 

Nei « clan » azzurro la vigi
lia è trascorsa tranquilla, sen
za grossi problemi. Tutti stan
no bene, oggi sono arrivati 
anche gli uomini e le don
ne dell'atletica e la comitiva 

si avvia al gran completo con 
l'arrivo del « charter » che 
porterà qui i nuotatori il gior
no 27. 

SI è saputo Intanto che 
gli azzurri hanno ottenuto dal 
Camitato Organizzatore sod 
disfazlone per guanto riguar
da i gironi della pallacane
stro e della pallanuoto e pel
le designazioni delle teste 
di serie del tennis. 

Nel tennis, lo spagnolo Jl-
menez è stato designato te
sta di serie numero uno, il 
secondo è l'azzurro Borea, il 
terzo ancora uno spagnolo, 
Xlr, ed il quarto l'Italiano 
Marchetti. 

Nella pallacanestro le co
se sono andate ancora me
glio In quanto Jugoslavia e 
Spagna sono rimaste Insie
me mentre gli azzurri sono 
capitati con Francia, Algeria 
ed Egitto e quasi certamente 
vinceranno il loro girone. 

In finale la squadra di 
basket dovrebbe Incontrare 
la vincente di Jugoslavia e 
Spagna. Il primo turno per 
gli italiani è domenica, gior

nata di apertura delle gare 
contro la Francia. Giochera-
no poi con l'Algeria 11 25, e 
con l'Egitto 11 27. Le finali 
per le medaglie si disputeran
no Il giorno 30. Le vincitri
ci di ciascun girone gioche
ranno per 11 primo e secondo 
posto e le seconde classificate 
si incontreranno per la me
daglia di bronzo. 

Per la pallanuoto, accetta
to il principio della divisione 
delle squadre secondo 11 va
lore, si vedrà nella serata 
quale sarà il nuovo volto del 
gironi e quale il sorteggio del
le partite. 

Domenica verranno asse
gnate le medaglie d'oro nel 
sollevamento pesi per 1 52 
chili (l'Italia non è rappre
sentata) e nei 56 chili dove 
l'azzurro Tosto è uno del fa
voriti. 

Sempre domenica si avran
no anche le conclusioni della 
ginnastica maschile e fem
minile a squadre e la finale 
della pistola Ubera In cui sa
ranno Impegnati gli azzurri 
Tondo e Cremisi. 

gara accorta, condotta sul
la difensiva. 

Se Agostini non ha perso 
la speranza di conquistare 
Il titolo nelle 350, altrettanto 
si deve dire della MV per 
quanto riguarda le 500. «E' 
stato un mondiale — si dice 
nel clan della casa di Ca
scina Costa — caratterizza
to da una infinità di colpi 
di scena. Non è detto che 
questa volta la icrtuna non 
possa giocare a nostro fa
vore ». 

Tra Read. Agostini e Ce
cotto, i soliti incomodi. Nelle 
mezzo litro, i tempi migliori 
In prova sono stati del due 
della Suzuki Lanslvuorl e 
Sheene, In un momento, en
trambi, di particolare grazia. 
Nella classe inferiore ha do
minato Cecotto, mentre Ago
stini è rimasto assai lonta
no, con Braun e Pons, In
vece, a minacciare da vici
no il venezolano. 

Nelle altre classi, tutto ri
solto da tempo: lo spagnolo 
Nieto e gli Italiani Paolo Pi
lori e Walter Villa sono già 
campioni del mondo rispet
tivamente nelle 50, nelle 125 
e nelle 250. 

Questi i risultati delle pro
ve: 125 ce Pilerl (Morbldel-
li) 4.13.6 (media 155 kmh): 
250 ce Rougerle (Harley Da
vidson) 3.54.5 (167,6 Kmh); 
350 ce Cecotto (Yamaha) 
3.45.4 (1745 kmh); 500 ce 
Lanslvuorl • (Suzuki) 3.37.4 
(1881.1 kmh). 

Nella classe 500 ce. Il bri
tannico Phll Read su M" A-
gusta ha ottenuto il secondo 
miglior tempo, in 3.43.5. 

« * « 
DIGIONE. 23 

St parla soprattutto di Vit
torio Brambilla, fresco trion
fatore del G.P. d'Austria di 
Zeltweg. Molti qui a Diglone 
10 vedono come probabile 
vincitore di questo Gran Pre
mio della Svizzera, che si 
corre in Francia. Non si trat
ta di una prova del mon
diale. Per tutti 1 concorren
ti, soltanto sedici, il G.P. del
la Svizzera è soprattutto una 
occasione per mettere a pun
to in gara le rispettive mac
chine In vista del ben più 
Importante G.P. d'Italia, che 
si correrà fra una quindicina 
di giorni. 

Favoriti con Brambilla sa
ranno ovviamente anche il 
campione elei mondo Emer
son Flttipaldl e Clay Regaz-
zonl, che assente 11 capo-
classifica Niki Lauda, rap
presenterà a Diglone la Fer
rari. In gara anche Mass 
(Me Laren), Depailler (Tyr
rell), Peterson iLotus), Car
los Pace (Brabham), Tom 
Pryce (Shadow), James Hunt 
(Heskcth), Chris Amon (En-
slng). 

• * » 
MISANO ADRIATICO, 23 

Il meglio dell'automobili-
smo italiano sarà a Misano 
per la « Seconda Coppa d'Oro 
Santamonica », gara interna
zionale di Formula due. Man
cherà solo Brambilla impe
gnato nel Gran Premio di 
Svizzera. Tra 1 pochi stra
nieri iscritti di un certo ri
lievo sono: l'austriaco Bin-
der, secondo nella prova eu
ropea di Salisburgo, lo spa
gnolo De Almenara ed 11 bra
siliano Prado, quest'ultimo 
con una March BMW 752 ag
giornatissima. La lotta per 
11 primato comunque dovreb 
be riguardare solo I piloti 
di casa e specialmente: Mer-
zarlo e Francia sulle Osella 
BMW, Serblln e Flamini. 

A Prato, nel Gran Premio Industria e Commercio 

Conti vince per distacco 
la sua sfida agii azzurri 

Le « riserve » Paolini e Santambrogio (secondo e terzo) meglio 
dei t itolari - Una caduta ha costretto Moser al rit iro - Scialba 
prova di Bertoglio - Anche Osler, Calvi e Mazziere si sono fer i t i 

Dal nostro inviato 
PRATO, 23 

Vittoria polemica di Tino 
Conti. La corsa pratese si ad
dice al corridore della «Pur-
zl FT » Come già fece tre an
ni la, ha fatto centro anche 
quest'anno battendo stavolta 
per distacco le riserve azzur
re al « mondiali » In Belgio 
Paollnl e Santambrogio, poi 
Panlzza. Più distanziati Zillo-
li, Rodrlgucz e Poggiali. Dun
que gli esclusi più bravi dei 
prescelti, le riserve migliori 
del titolari? L'ordine d'arri
vo parla chiaro, tuttavia è 
pur vero che questa 30. edi
zione del Gran Premio In
dustria e Commercio è stata 
falsata da una giornata con
trassegnata da un persistente 
maltempo: pioggia incessan
te per tutti 1 236 chilometri 
del percorso. SI sono avute 
anche numerose e serie cadu
te che hanno coinvolto an
che gli azzurri Moser e Bel
lini, che sono stati costretti 
al ritiro Non si tratta co
munque di niente di grave 
per i due: escoriazioni e con
tusioni guaribili In pochi gior
ni. Tuttavia per Moser oc
correrà attendere un control
lo radiografico. Più grave in
vece Osler, al quale il medi
co dell'ospedale di San Gio
vanni di Dio ha praticato 37 
punti di sutura ad una gam
ba. Lo sfortunato corridore 
dovrà stare lontano dalle cor
se per circa due mesi. Feriti 
anche Mazziere Baronchelli 
e Vercelli, questi ultimi me
dicati al pronto soccorso di 
Santa Maria Nuova per con
tusioni ed escoriazioni mul
tiple. 

Degli undici azzurri (tito
lari e riserve) in gara, (man
cava Battaglln) i migliori so
no stati Paollnl. Santambro
gio e Poggiali. Le due riserve 
hanno svolto una gara ga
gliarda con la speranza che 
il CT Martini all'ultimo mo
mento non porti Bertoglio 
ai « mondiali », vista la scial
ba prova di oggi. Il vincitore 
del Giro d'Italia si è ritirato, 
ma secondo lo stesso CT 11 
corridore della JollJ ceramica 
è in netta ripresa. Gli altri 
azzurri, Moser e Bellini, so
no venuti a mancare proprio 
nel momento cruciale della 
corsa, mentre Glmondl, Ca
valcanti. Rlccoml, Slmonettl 
e Fabbri non hanno potuto 
Inserirsi nella fuga che do
veva decidere la corsa in 
seguito alla grave caduta che 
ha coinvolto una ventina di 
corridori. 

Poggiali, assieme alle riser
ve Paollnl e Santambrogio, 
è stato 11 migliore della pat
tuglia azzurra. Martini a con
clusione della corsa si e di
chiarato soddisfatto della pre
stazione della formazione az
zurra, malgrado le cadute e 
1 ritiri' «Tino Conti — ha 
detto Martini —. ha fatto una 
grande corsa. C'era da aspet
tarselo. Comunque la gara 
si è decisa In seguito alla 
caduta che ha coinvolto nu
merosi corridori. Ho detto io 
a Bertoglio di ritirarsi. Il me
dico gli ha riscontrato un ar
rossamento delle tansille. Co
munque per Bertoglio decide
rò dopo la Coppa Bernocchi ». 

Come si vede per 11 vinci
tore del Giro d'Italia nulla è 
ancora deciso. Martini atten
de la Coppa Bernocchi per 
prendere una decisione defi
nitiva sulla partecipazione di 
Bertoglio al campionati mon
diali. Nel caso di una defe
zione del corridore della Jollt 
ceramica, il suo posto sarà 
occupato da Paollnl o da 
Santambrogio. 

Ma ecco come sono andate 
le cose in questa trentesima 
edizione del Gran Premio In
dustria e Commercio, orga
nizzato dalla A. C. Pratese. 
In settantanove si lanciano 
dalla via Montalcse. La gior
nata non promette niente di 
buono. Il cielo è oscuro e 
minaccia pioggia. L'avvio è 
subito movimentato e si as
siste ad una corsa vivacissi
ma fin dalle prime battute. 
Sulla salita di Barberino di 
Mugello, Moser e Calumi 
promuovono una azione d'at
tacco. Al bivio di Ghlereto 
I due battistrada vengono ri
presi dal gruppo. 

Nessun episodio Importante 
fino a quando Marchetti e 
Rosslgnoli (vincitori del Tro
feo dei traguardi a premio) 
dopo 11 Pratollno balzano al 
comando della corsa, dove 
vi rimarranno per una set
tantina di chilometri fino a 
portare il loro vantaggio a 
un massimo di 3' e 50". Sulla 
salita del Bondone si registra 
la prima caduta di Moser. 
II campione Italiano scivola 
e sbatte violentemente l'an
ca sinistra riportando un vi
stosa contusione. Moser ri
prende a pedalare anche se 
accusa la botta. Piove a di
rotto e 1 corridori sono co
stretti a fare gli equilibristi 
per non cadere. Nella disce
sa dell'Impruneta. quando si 

ANNUNCI ECONOMICI 
24) RAPPRESENTANTI 

E PIAZZISTI 

ANTICA affermata fabbrica di 
liquori (specialità brevettate) 
sciroppi, bibite, aperitivi, acque 
gassate (linea completa vuoti 
a perdere), confezionamento 
glucosio e destrosio (sostituisco
no lo zucchero) per famiglie ed 
artigiani, cerca rappresentanti 
qualificati ogni provincia - pro
dotti Levante • casella posu'e 
165 Bari 

sono percorsi 128 chilometri 
di corsa, avviene una pauro
sa caduta che coinvolgerà una 
ventina di corridori fra cui 
Moser e l'altro a/Burro Bel
lini. Ma i più gravi, come ab
biamo detto, saranno Osler, 
Mazzlero, Baronchelli e Ver
celli che con due autoambu
lanze verranno trasportati al
l'ospedale di Firenze. Da que
sto episodio nascerà la fuga 
che deciderà la corsa. Infatti 
ne approllttano Conti, Pao
llnl, Panlzza e Santambro
gio che verranno riacciuffa-

Ordine d'arrivo 
1) Conti (G.S. Furai Effet

t i ) , che compie I 238 Km. In 
6,12 alla media di Km. 38,064; 
2) Paollnl (Scic) a 10"; 3) 
Santambrogio (Bianchi) a.t.; 
4) Panlzza (Brooklyn) a.t.; 
5) Zllioli (Magnlflex) a 12"; 
6) Rodrlguez (Bianchi) ».t.; 
7) Poggiali (Fllotex) a.t.; 
8) Vanzo (Premimi Notarl ) , 
a 1*35"; 9) Bruce (Magnl
flex) a.t.; 10) Borgognoni 
(Zonca Santini) a 2*40". 

ti da Poggiali, Rodrlguez e 
Zìi ioli. 

11 gruppo di testa solleci
tato da Conti fa il vuoto e 
si capisce subito che la corsa 
si deciderà tra questi uomi
ni. Conti però opera nuovi al-

l lunghi e a due chilometri dal 
traguardo, cosi come fece al 
Giro della Toscana, che si 
concluse a Borgo San Loren
zo, riuscirà a mettere nel 
sacco tutti e a tagliare vitto
rioso 11 traguardo della corsa 
pratese conquistando cosi la 
sua quinta vittoria di staglo-

; ne dopo il Giro della Tosca-
! na, la tappa di Corato e due 
i circuiti. Una vittoria polemi-
l ca. cosi com'è polemica una 

lettera della sua società, la 
« Furzi Effeti » con la quale 
si sostiene che il C.T. Mar
tini aveva compilato la for
mazione azzurra fin dal me
se di luglio. Martini ha ooai 
risposto alla lettera della Fur
zl: «Il dialogo l'accetto, ma 
a questo livello non ci sto. 
La lettera non è da prende
re neppure in considerazione». 

Giorgio Sgherri 

VACANZE LIETE 
»•»» •>»»»<»• •»»» • ' •»»•? 

ECCEZIOt.ALE VACANZAi set
tembre L. 4 .000 tutto compreso. 
R IVAZZURRA ( R I M I N I ) - PEN
SIONE STAR - Via Taranto. 4 . 
20 metri mare, ottima cucina. 
Telefonare 0541 /32 .724 . ( 180 ) 

• R I M I N I - PENSIONE LUCIANA • 
Te-I. 8 0 . 5 1 0 . Vicinissima mare, ce
rnere vista mare, cucina casa» 
lingo. 20-31 agosto L. 4 .000-
4 .400, settembre L. 3.000-3 600 . 

( 1 7 5 ) 

SETTEMBRE AL MARE 
VISERBA ( R I M I N I ) - HOTEL 
M.B. - Tel. 0541 '738 .580 . Mo
derno, dirottamente mare, tutt» 
camere servizi. Olferto special»: 
dopo 25 agosto L 4 .500-4 .000 
IVA compr. Interpellateci. ( 166 ) 

M I R A M A R E ( R I M I N I ) • PEN
SIONE VILLA M A R I A • Viale 
Oli veti, 84 - Tel. 0 5 4 1 / 3 2 . 1 6 3 . 
Conduzione familiare, cabine mare, 
silo e 50 m. mare, vitto accurato 
casalingo. Bassa stagione L, 3 .800, 
media !.. 4 .800 , alta U 5.300 
tutto compreso anche IVA. ( 161 ) 

CATTEO MARE - HOTEL BOSCO 
VERDE - Viale Matteotti. 9 -
Tel 0547 /86 .325 . 100 metri ma
re, camere con/senza doccia, WC, 
balconi, molto tranquillo, giardino, 
porchcggio privato. Pensione com
piota dal 24 agosto • tutto set
tembre t 4 .200-3 .900 tutto com
preso anche IVA, Direzione Gino 
e Anita Pori. ( 133 ) 

RICCIONE • HOTEL PENSIONE 
SOMBRERO • Tel. 0541 /42 .244 . 
Moderna, vicino mare, parcheggio, 
camera servìzi, menù variato» trat
tamento accurato. Pensione com
pleta: bess« stagione L. 3 .500-
4 .000 , alta L. 4 500-5 .000 . 5*> 
condo 3 periodi sconti bambini. 
Interpellateci! Gestione propria» 
tarlo. ( 1 7 ) 

BELLARIA ( R I M I N O - ALBBft- ] 
CO M O N PAYS - Lungomare C i 
Colombo, 60 • Tel. 0 5 4 1 / 4 9 . 5 7 1 . 
Nuovo, posizione tranquilla, 2 0 
metri mare, camere servizi, bal
cone, parcheggio. Ottertn speciale: , 
dal 20 agosto e settembre LI- | 
re 3.800 tutto compreso. ( 162 ) 

RICCIONE - PENSIONE ATENE 
Tel 0541 /42 642 Vicino mare, 
tranquilla, giardino, parcheggio. 
Pensione completa dal 24/8-set-
fombre L. 3 500-4.000 comples
sive. Gestione propria. ( 173 ) 

VISERBA ( R I M I N O HOTEL MO- 1 
ROLLI - Via Monlcverde - Tele
fono 0541 /738 .237 . Direttamente 
mare, camere servizi, ambiente fa
miliare. Sensazionale otierta: 2 1 -
31 agosto L. 4 .800 , settembre 
L. 4 000 IVA compresa. Sconto 
bambini. (JB4) 

R IM IMI • SOGGIORNO DEL 
BIANCO > Viale Tono, 
Tripoli • Tei 
mare, famlli 
la, giardino 

27 .529 . 
are, cucini 
Sattambra 

5 - PI0120 
Vicinissima 

romagno-
L. 3 .500. 

( 1 5 0 ) 

VISERBA ( R I M I N I ) • PENSIONE 
ROSSI • Via Debordò - Tele
fono 0541 /734 404 . Nuova, vi
cino more, camere con'senza ser
vizi, cucina romagnola, vasto giar
dino, parcheggio. Dal 20 ogosto-
settombre L. 4 000-4 .300 IVA 
compresa. (170) 

R IVAZZURRA R I M I N I - PENSIO
NE SWINGER - Tel . 0 5 4 1 / 3 3 1 2 3 . 
Vicinissima mare • parcheggio • 
tranquilla • cucina romagnola -
Camere libere dal 20-B e settem
bre 3500 /4000 . Prenotate! 

R IVAZZURRA ( R I M I N O - HO
TEL ROMEA - Tel. 0541 /32 666 . 
Direttamente mare, tutte camere 
servizi, cucina casalinga. Otierta 
speciale: Ime agosto - settembre 
L. 4500-4300 tutto compr. ( 183 ) 

IGEA M A R I N A - PENSIONE 
GIANNA • Via Cialo - Tei. 0 5 4 1 / 
630 0 0 1 . Moderna, tranquilla, ca
mere servizi, ber. Offerta spe
ciale: dal 25 agosto - settembre 
L. 3 .200. ( 1 4 2 ) 

M I R A M A R E DI R I M I N I - HOTEL 
PENSIONE N A D I A - Tel. 0 5 4 1 / 
32 .162 . 50 metri mare, camere 
con'senza servizi, balconi viste-
mere, parcheggio, cabine mare. 
26'8-sett. L. 3 .700-4.000. ( 182 ) 

RICCIONE - HOTEL ALFONSINA 
Tel. 0541 /41 .535 . 30 metri ma
re, tranquilla, parcheggio, con
fort», ottimo trattamento. Dal 
17/8 L. 4 .800 , settembre Li
re 3 8 0 0 complessive. Gestione 
proprietario. ( 1 8 6 ) 

R I M I N I (VISERBA) - PENSIONE 
ESTERINA - Tel. 0 5 4 V 7 3 4 . 6 3 1 . 
Vicinissima mare, ambiente di
stinto, familiare, giardino, camere 
con servizio, balconi. Dal 21 ago
sto e settembre L. 4 200 . Sconti 
bambini. ( 169 ) 

M I R A M A R E ( R I M I N I ) - PEN
SIONE DUE GEMELLE • Via De 
Pinedo, 3 • Tel. 0 5 4 1 / 3 2 . 6 2 1 . 
Posizione tranquilla, vicinissima 
more, parcheggio, camere con/ 
senza servizi, ottimo trattamento, 
cucina casalingo. Pensione com
plete line agosto-settembre Li
re 4500-3500 complessive. ( 178 ) 

R I M I N I (SAN G I U L I A N O MARB) 
PENSIONE FLAVIA - Via C. Za-
vagli, 97 - Tel. 0541 /24 .950 . 
Direttamente mare, parcheggio, ca
mere con/senza servizi privati, cu
cina romagnola, gestione familiare. 
Camere libere dal 20 ,8 e settem
bre L. 4 .400-3 .500. Interpella
teci! ( 1 7 7 ) 

R I M I N I • HOTEL ROSABIANCA 
V. l t Tripoli 195 • T. 0 5 4 1 / 2 2 5 7 7 . 
Centrile, vicino mare, familiare. 
Settembre L. 3 .500 tutto com
preso, supplemento per camere 
servizi. Sconti bambini. ( 179 ) 

M ISANO MARE • HOTEL ALBA 
SERENA - Tel. 0541 615 576. 
Sul more, camere con/senza ser
vizi, balconi, escensore, porchef-
JIO, bar, ottimo trattamento. Dal 
24 /8 e settembre L. 3.300-3 600 
complessive sconti lomiglie e bam
bini. Interpellateci. Dir. propr. A. 
Giavolucci. 

R I M I N I (S. G IUL IANO MARE) -
PENSIONE LA GIOCONDA • Te
letono 0541 /27 .145 . Posizione 
tranquille, ambiente familiare, cu
cino casalinga, camere con/senza 
servizi. Pensione completa, del 25 
ni 31 /8 prezzi modici, settembre 
L. 3 .200 - 3 .600. Interpellateci. 

( 189 ) 

RIVABELLA ( R I M I N O - HOTEL 
ROBY - Viole Attico. 6 - Te Io-
tono 0541 /22 .729 . 30 metri me
ro, nuovo, aria condizionata, ascen
sore, tulle camere doccio-WC-tel*-
fono, cabine maro. Settembre 
L. 4 300 tutto compreso ( I N ) 

RICCIONE • PENSIONE FLO
RIANA - Viole Monti, 61 - Tcle-
lono 0541 '42 5 5 1 . Vicina mare, 
tranquilla, familiare, giardino par
cheggio. Dal 24 agosto L. 4 000 , 
settembre L 3 500 IVA com
presa. ( 1 9 1 ) 

HOTEL BELLEVUE 
TICO (VALVERDE) -
SS 216. 
tembre 

I 

Dal 25 8 a 
L «1 500 al 

. CESENA-
Tel 0 5 4 7 / 
tutto stt-

gior 
Bomb ni scolilo L. 

io par 
1 000 . 
(190) 

R I M I M I • MAREBELLO • PEN
SIONE LIETA Tel. 0 5 4 1 / 
32 481 Fermata filobus 24 Vi
cina mare, modernissima, parcheg
gio gratuito, camere doccia, WC, 
balconi, cucina romagnola Bassa 
stagione L 3 300-4 000, luglio 
L. 4 .500, agosto interpellateci 
Gestione proprio AH iti ansi ap
partamenti estivi Riccione (20 ) 

RIVABELLA ( R I M I N O - HOTEL 
ROBY - Viale Aslico. 6 • Tele-
io no 0541 ,22 .729 . 30 metri ma
re, nuovo, ano condizionato, ascen
sore, tutle camere doccio-WC-tele-
lono, cabine mare Sottembm 
L. 4 300 tutto compreso. ( 188 ) 

PENSIONE GIADA • R I M I N I 
Tel. 2645G - Tranquilla • tomi-
tiare • cucina romagnola - Lugli* 
L. 5000 - Viale Dardanelli 4 1 . 

R I M I N I (R IVAZZURRA) • HO
TEL BACCO • Viale Taranto, 29 -
Tel. 0541 33 391 Nuovo, vie,no 
mare, camere sci vizi, balconi, 
ascensore, parcheggio Bassa sta
gione L 4 000 pensione complo'e 
Direziono proprietarie. (17G) 

IGEA M A R I N A - HOTEL NET
TUNO - Tel 0541 630 015 Sul 
moie cuc.no casalingo, Trattamen
to lam liore. ogni conlorls, par
cheggio Oli erta speciale 24-31 
agosto L 4 500 , settembre Li
re 4 000 IVA comprc'ia. ( 174 ) 

MISANO 
DERBY 
615 222 
tamiliero, 
rata dal 
vizi priva 
gno o 2 
L 4 100 
p estive 

MARE • 
Via Bernini 

PENSIONE 
• Tel. 0 5 4 1 / 

Vicino mare tranquilla, 
parcheggio, 

propnetano. 
I Moggio L 

cucine cu-
camer» ser-
3 200. giù-

3 3 1 0 L. 3 400 luglio 
1 23 8 L 5 000 corri-

d i ) 

NON GESTI 
ma parole! Per le 

' • ' v o s t r e p r o t e s i I 
s u p e r - p o l v e r e j 

ORASIVj! 
FA L'ABITUDINE ALLA DENTICI* I j 

47033 CATTOLICA • P E N S I O N I 
IDEALE • V a Renzi - Tel. 0 5 4 1 / 
351.076 Nuovo costruzione, vi
tina moie, cucina ottima, giar-
d no, auloporco. Dal 20 aoosto al 
5 setlembro L 4 700, dal S set-
Icmbre L 3 S00 tulio compreso, 
Interpellateci ( 137 ) 

CATTOLICA HOTEL VENDOME • 2a ciT. Tel. 0 5 4 1 / 9 6 3 4 1 0 
Eccezionale ortertat Tre persone stette camera pagheranno solo per 
due (escluso 1 2 4 / 8 ) . Pensiona completa compreso IVAi Glugno-
Sttt 6000 • Luglio e 2 5 - 3 1 / 8 7000 • 1-24/8 L. 7500 • camera 
servizi privati - Balconi - Ascensore • Menù a «Mira ( • • ) 

http://cuc.no
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In primo piano le relazioni monetarie 

La recessione mondiale 
di fronte ai Nove 

riuniti oggi a Venezia 
Nei paesi industrializzati il reddito è diminuito del 4% durante il primo se
mestre 75 - Disaccordi e convergenze Europa-USA sul sistema valutario 

I ministri delle Finanze del 
nove paesi aderenti alla Co
munità economica, riuniti og
gi a Venezia. Inizeranno la ri
cognizione del problemi mo
netari partendo dal rapporti 
annuali che ti Fondo moneta
n o Internazionale e la Banca 
mondiale hanno resi noti Ieri. 
Il FMI valuta che nel corso 
dell'ultimo semestre vi è sta
ta una riduzione del 4 per 
cento circa nel reddito del 
paesi Industrializzati 11 che 
rappresenta, per questi, la più 
grave recessione dell'ultimo 
quarto di secolo. Mancano 1 
dati d'Insieme da cui dovreb
be risultare se questa cadu
ta sta stata compensata al
meno In parte dallo svilup
po di altri paesi: gli organi 
Internazionali, anche 1 più am
pi e consolidati, non dispon
gono ancora di una rete di 
rilevazione mondiale che pos
sa dare un tale polso della si
tuazione. 

U FMI fornisce, tuttavia, 
alcuni dati indicativi per 
gruppi di paesi. Quelli Indu
strializzati hanno avuto un di
savanzo delle bilance con 
l'estero di 51 miliardi di dol
lari, gli esportatori di petro
lio un attivo di 70 miliar
di di dollari, gli « altri » pae
si un disavanzo di 35 mi
liardi di dollari (contro 28 
dell'anno precedente). E* pre
vista una evoluzione che ri
porti 1 paesi Industrializzati 
prossimi al pareggio nel pros
simo anno, una riduzione del
l'attivo del paesi petroliferi, 
11 peggioramento ulteriore per 
gli «altri». 

La Banca mondiale confer
ma questa diagnosi, sostenen
do che « un miliardo di uomi
ni nell'ultimo anno non ha 
avuto alcun Incremento di 
reddito», e si tratta di un 
quarto dell'umanità che vi
ve nelle condizioni peggiori. 
E* noto che la Banca mon
diale lega a questi appelli la 
richiesta di Incrementi di fi
nanziamenti da far passare 
sotto 1 suol meccanismi di 
controllo politico (è domina
ta dagli USA). 

La crisi economica mondia
le non è dunque soltanto aper
ta nel paesi Industrializzati 
— come rileva 11 FMI — ma 
si alimenta di crescenti squi
libri fra divene parti del 

Sihanuk 
i tornato 
a Pechino 

PECHINO, 23 
n capo di Stato cambogia

no Norodom Sihanouk è ar
rivato questo pomeriggio in 
treno a Pechino, dopo un sog
giorno di oltre tre mesi nella 
Corea del Nord. Alla stazione 
non vi è stata alcuna ceri
monia, dato che 11 soggiorno 
a Pyongyang ha avuto carat
tere privato. Una grande ce
rimonia di addio è prevista 
Invece per 11 giorno, che si 
ritiene prossimo, In cui Slha-
nook lascerà la Cina per far 
ritorno <n Cambogia. 

Corre 'oce che il principe 
Sihanouk. Penn Nouth e 
Khleur Bamphan abbiano In
tenzione di recarsi ad Hanoi 
per le celebrazioni, il 2 set
tembre, del 30. anniversario 
della Repubblica Democratica 
del Vietnam. 

mondo, 1 quali sono destinati 
ad operare anche al di là di 
una ripresa In Europa e negli 
Stati Uniti, qual è prevista 
per la fine dell'anno. E' la 
possibilità di Intervenire In 
questa maggiore crisi di pro
porzioni e durata più ampia 
che sta di fronte alla odier
na riunione del Nove a Ve
nezia, con scarse probabili
tà che venga affrontata, sia 
pure in aspetti parziali. 

L'agenda di Venezia pre
vede tutti 1 problemi chiave. 

Quote FMI — Attualmente 1 
diritti di voto nel Fondo mo
netarlo sono attribuiti In ba
se a quote azionarle che de
rivano da accordi del 1944, 
2uando gran parte del mon-

o era colonizzato direttamen
te. La revisione comporta la 
perdita dell'egemonia euro -
statunitense e gli Interessati 
non vi si rassegnano, prefe
rendo intanto la paralisi del 
FMI e 11 suo svuotamento di 
funzioni alla possibilità che vi 
si formi una maggioranza di 
altri paesi. 

Oro delle banche centrali 
— I governi della CEE han
no deciso, In linea generale, 
di «smobilizzarlo», cioè di u-
sarlo nelle transazioni ad un 
prezzo slmile a quello di mer
cato. Oli Stati Uniti hanno 
fatto alcune vendite all'asta 
delle proprie riserve ma pro
pongono un Impegno, almeno 
per due anni, a non fare 
transazioni che aumentino la 
componente aurea di qualche 
banca centrale. In tal modo 
un maggior volume di tran
sazioni intemazionali si fa In 
dollari USA. 

Oro del FMI — Le quote 
di adesione al Fondo moneta
rlo valgono, al prezzi attua
li. 25 miliardi di dollari. Pol
che non sono più necessarie, 
potendo essere sostituite con 
certificati cartacei (Diritti di 
prelievo), si dovrebbe resti
tuire l'oro al conferenti op
pure venderlo e decidere sul
l'Impiego. C'è una proposta 
di restituire metà e vendere 
l'altra metà per usare 11 ri
cavato In prestiti al paesi me
no sviluppati. SI tenga pre
sente però che richieste di e-
missione di diritti di prelie
vo a favore del paesi sotto
sviluppati sono già state re
spinte dalla maggioranza eu
ro-statunitense. 

Regime dei cambi — II 
rapporto del FMI dà un giu
dizio positivo sul cambi fles
sibili, cioè variabili giornal
mente con l'offerta e doman
da di mercato. La Francia 
chiede 11 ritorno al cambi 
quasi - fissi per stabilizzare 
l'economia. OH Stati Uniti ed 
una parte del finanzieri eu
ropei preferiscono la flessibili
tà In quanto, svalutando e ri
valutando ogni giorno, rende 
meno drammatico 11 proble
ma dell'inflazione. 

Si nega che vi sia forte 
speculazione. E' un fatto che 
11 dollaro USA è passato, nel
le ultime settimane, da 625 
a 670 lire senza che vi fos
se differenza di Inflazione 
fra USA e Italia. E che poi 
questo è bastato perché le 
società petrolifere chiedessero 
un aumento del prezzo della 
benzina. E' quasi corto, tut
tavia, che prevarrà la tesi 
della flessibilità (fluttuazione) 
poiché proprio ieri, prima di 
andare a Venezia, ti ministro 
delle Finanze tedesco - occi
dentale Franz Apel ha dichia
rato di preferire tale solu
zione, spaccando in partenza 
In due lo schieramento all'In
terno stesso della CEE. 

Soddisfazione nel popolo greco per l'esemplare verdetto 

Atene: applausi nelle strade 
per la condanna dei tiranni 

Karamanlis si affretta a prospettare una possibile commutazione della sentenza — I partiti di 
opposizione attaccano il governo chiedendo la convocazione del parlamento — La sentenza è 
inappellabile, ma i condannati possono fare ricorso entro cinque giorni per motivi procedurali 

• Con lo sguardo fisso all'autun
no le ferie « corte » degli italiani 

• La lunga mano della mafia sul 
mercato dei fiori 

n Le malattie trasmesse per via 
sessuale 

• Erbario d'amore 

• La crisi: Milano ha paura 

• « Diario spregiudicato del do
poguerra » di Davide Lajolo 

ATENE - Papadopulo», Pallakos • Makarezos mentre ascoltano la sentenza. 

Il colonnello Damasco dì fronte all'opposizione dei militari 

Segni di deterioramento 
nel governo argentino 

L'equilibrio delle forze armate sembra essersi rovesciato a favore 
degli oppositori del ministro degli Interni — I montoneros si attri
buiscono l'attentato contro il lanciamissili «Santissima Trinidad» 

Nostro servizio 
BUENOS AIRES, 23. 

A solo dieci giorni dal suo 
Insediamento l'ultimo gabi
netto della signora Peron mo
stra evidenti statomi di de
terioramento e 11 suo «uomo 
forte», il colonnello Vlcento 
Damasco, non riesce a supe
rare l'opposizione che la sua 
designazione ha provocato In 
alcuni settori delle forze ar
mate che minacciano la sua 
caduta, In particolare a cau
sa dell'opposizione del coman
dante generale dell'esercito, 
generale Alberto Numa La-
palane. La presenza di un 
colonnello nazionalista con 
ipotetico appoggio della CQT 
(o di una delle sue frazioni 
Interne) e con una certa au
reola di esecutore testamen
tario delle ultime volontà del 
generale Peron, ho rinver
dito tra 1 militari l'antica pro
pensione antlperonleta che gli 
anni non hanno cancellalo. 

Nelle ultime settimane gli 
aiti comandi dell'esercito si 
sono divisi sulla presenza di 
un ufficiale al governo e in 
particolare ad un dicastero 
politico come quello di Da
masco. Solamente l'appoggio 
dato dal comandante genera
le Mantuvo al colonnello Da
masco ha bloccato una de
cisione del militari. Attual
mente questo equilibrio sem
bra essersi però rovesciato a 
favore del suol oppositori. 

In giugno la presenza In 
massa del proletariato nelle 
strade seppellì 11 lopeareghl-
smo e 1 suol plani per porre 
11 paese al servizio delle mul
tinazionali. La CGT liberata 
dal peronlsti conciliatori pre
ferì allora la lotta di palaz
zo per conquistare 11 potere 
anziché distinguersi dal me
todi dell'onora Influente mi
nistro del benessere sociale. 
Bl produsse cosi un ripie
gamento delle mosse accom
pagnato da un disorientamen
to evidente dei partiti bor
ghesi e piccoloborghesl, non 
fu appoggiato quel fronte di 
forze, chiesto dal comunisti, 
per occupare 11 vuoto politi
co e di potere, che le orga
nizzazioni sociali avevano pro
vocato. 

I successivi cambiamenti al
l'interno del governo non 
hanno fatto altro che indi
care la profondità della crisi 
con il suo brutale seguito di 
disoccupazione di massa e di 
carestia senza precedenti. 

II vuoto lasciato dalle mas
se e dal partiti ha permes
so l'ampliarsi dello spazio po
litico del militari da un lato, 
e dell'ultrasinistra dall'altro 
mentre 11 potere esecutivo ho 
continuato a girare a vuoto 
cercando di stabilizzare uno 
politica. I gruppi di ultra
sinistra più importanti, l'ERP 
e 1 Montoneros, sempre più 
convergenti, hanno Intensifi
cato la loro azione tentando 
di approfondire la frattura 
del fronte militare e la de
bolezza del potere politico per 
acuire la crisi, cercando uno 
drastica polarizzazione, senza 
riflettere che una tale ottica 
può accelerare 11 cammino 
del plnochettlstl. 

Fra I militari si Individua
no due linee antagonistiche: 
quello che vorrebbe far pro
cedere 11 processo democrati
co - Istituzionale e l'altra che 
preferisce chiudersi In se stes
sa lasciando 11 governo alla 
sua sorte prevedendo 11 suo 
crollo e preparandosi una al
ternativa Quale delle due pre

varrà? Nelle scorse settima
ne era visibile la preferenza 
delle forze armate per una 
soluzione costituzionale della 
crisi, attraverso 19 parlamen
to. Oggi sarebbe imprudente 
dire quale delle due ha la 

furevalenza sebbene se ne par-
1 molto nel circoli politici, 

o almeno se ne parlava pri
ma della notizia che 1 monto
neros hanno minato la fregata 
missilistica «Santissima Tri
nidad » di base al rio Santia
go. Il quadro generale si va 
aggravando. Il tempo gioca 
contro tutte le previsioni, an
che se 11 ministro argentino 
della difesa Jorge Garrldo ha 
dichiarato che « le forze ar
mate appoggiano totalmente 
11 governo nazionale». Ri
spondendo alle domande del 
giornalisti Garrldo ha smen
tito le voci secondo cui in 
seno alle tre armi sarebbero 
emersi dissensi in merito al 
governo. Egli ha detto: « Que
sto è del tutto Inesatto. Le 
forze armate garantiscono la 
azione del governo e la loro 
coesione è perfetta». 

L'attentato contro la «San
tissima Trinidad» è stato ri
vendicato, come abbiamo det
to, dal « Montoneros », 1 pe
ronlsti di sinistra ribellatisi 
l'anno scorso a Peron. In 
un comunicato essi afferma
no che l'attentato è stato com
piuto per vendicare 11 «mas

sacro di Trelew» di cui Ieri 
ricorreva 11 terzo anniversa
rio. Il 22 agosto 1972 sedici 
guerriglieri detenuti nella ba
se navale di Trelew furono 
uccisi a raffiche di mitra, se
condo le autorità durante un 
tentativo di evasione. Le or
ganizzazioni di guerriglia han
no invece sempre sostenuto 
che si trattò di un massa
cro deliberato. 

La scorsa notte episodi di 
violenza sono avvenuti anche 
a Santa Fé, a nord di Buenos 
Aires, dove guerriglieri hanno 
fatto saltare In aria un cer
to numero di edifici ed han
no eretto barricate per le 
strade. 

L'esercito rivoluzionarlo del 
popolo (ERP) In un comuni
cato fatto pervenire al gior
nali afferma intanto che 11 
maggiore dell'esercito argen
tino, Jullo Argentino del Val
le Larrabure, tenuto In ostag
gio da oltre un anno, si è sui
cidato martedì scorso Impic
candosi in una crisi di scon
forto. 

A causa dell'aggravarsi del
la situazione 11 presidente del
la Repubblica argentina, si
gnora Maria Estela Peron. ha 
Ieri sera Interrotto 11 periodo 
di vacanze che stava trascor
rendo nella località balneare 
di Mar del Piata. 

Isidoro Gilbert 

Il giudice 
avoca a sé 
i documenti 
sul «caso 

Rosenberg » 
WASHINGTON. 23 

Un giudice federale statu
nitense, June Green, ha or
dinato Ieri al governo ame
ricano di consegnargli entro 
Il 15 novembre tutti 1 docu
menti relativi al «caso Ro
senberg ». 

Una nuova Inchiesta è sta
ta Intatti aperta sulla vicen
da, su richiesto del due figli 
della coppia giustiziato sul
la sedia elettrica 22 anni fa. 
sotto l'accusa di spionaggio 
a favore dell'Unione sovieti
ca. 

Robert Meeropol, di 28 an
ni, uno dei due figli dei Ro
senberg che, al pari del fra
tello Michael, ha preso 11 co
gnome della famiglia adot
tiva, ha dichiarato di spe
rare che 11 contenuto del do
cumenti avocati dal giudice 
Green consenta di riabilitare 
1 propri genitori. 

Julius ed Elhel Rosen
berg, comunisti, furono ac
cusati alla fine degli anni 
quaranta di avere trasmesso 
all'Unione Sovietica Informa
zioni relative olla bomba ato
mica americana. Condannati 
a morte per spionaggio, mal
grado la mancanza di qual
siasi prova a loro corico e 
malgrado anzi alcuni presun
ti elementi di colpevolezza 
si fossero rilevati dei falsi 
smaccati, furono giustiziati 
nel 1953 nel clima inaccorti-
st di «caccio olle streghe» 
Non valso a salvare la loro 
vita l'intervento di persona
lità di tutto 11 mondo, com
preso lo stesso papa Pio XII. 

Austera 
celebrazione 
a Bucarest 

dell'insurrezione 
antifascista 

BUCAREST, 23 
La Romania ha celebrato 

quest'anno il trentunesimo 
anniversario della liberazio
ne, cioè la ricorrenza della 
proclamazione dell'Insurrezio
ne nazionale armata. In un 
clima di austd Ita. Per la pri
ma volta, dopo molti anni, 
non si ò svolta una parata mi
litare a Bucarest e la giorna
ta non è stota festiva in tut
to Il Paese. 

Nei discorsi ufficiali degli 
oratori che hanno parlato 
alle assemblee popolari l'ac
cento e stato essenzialmente 
posto, più che su rievocazioni 
sui fatti attuali del Paese, sui 
problemi imponenti che il re
cente disastro alluvionale ha 
provocato Cosi sono stati po
sti In luce le Iniziative e 1 ri
sultati che tendono a limita
re, e possibilmente ad annul
lare, 1 danni subiti, e per 11 
completamento del plano 
quinquennale nel tempo pre
visto, cioè nel prossimo di
cembre E' stato anzi annun
ciato che in cinque province, 
come già in precedenza anche 
nella città di Bucarest e nelle 
industrie conti-oliate dal Mi
nistero della Industria legge
ra, la produzione prevista dal 
plano è stata raggiunta con 
anticipo, e si è registrato un 
aumento medio del ritmo di 
sviluppo Industriale del 14%. 
I nuovi poBtl di lavoro, che 
con 11 piano quinquennale 
19701975 erano stati previsti 
In un milione, alla data di 
oggi sono Invece un milione 
300 mila. 

ATENE, 23. 
Giorgio Papadopulo* è sta

to condannato a morte. L'av
ventura fascista che è costata 
alla Grecia sette anni di sof
ferenze e vergogne si conclu
de oggi con l'assegnazione del
la pena capitale al suo prin
cipale responsabile. Con Po-
padopulos sono' stati condan
nati a morte mediante fucila
zione anche 1 suol principali 
collaboratori, gli uomini che 
con lui ordirono e misero In 
atto quello che il tribunale 
di Atene ha definito oggi « al
to tradimento e Insurrezione 
armata», negando la defini
zione nobilitante che gli stessi 
ex colonnelli ne avevano dato 
e cioè di «rivoluzione poi le
gittimata dal popolo». Con 
Papadopulos sono dunque 
condannati alla fucilazione 
anche Styllanos Pattakos e 
Nlkolao Makarezos. 

Oltre alla pena di morte In 
quanto principali Istigatori 
ed autori del colpo di stato 
militare del 21 aprile 1987 il 
tribunale speciale di Atene ha 
inflitto al tre ex colonnelli 
anche l'ergastolo per 11 reato 
di alto tradimento. I tre Im
putati hanno ascoltato im
passibili la lettura della con
danna. 

Nel centro di Atene, dove 
erano stati installati televiso
ri che hanno trasmesso in cir
cuito chiuso l'ultima giornata 
del processo, la sentenza è 
stata accolta dagli applausi 
del presenti. Il presidente del 
tribunale ha poi dato la let
tura delle altre condanne. Per 
il reato di insurrezione arma
ta sono stati condannati allo 
ergastolo: l'ex capo di Stato 
maggiore generale Grlgorlos 
Spandldakls; l'ex reggente 
Ghlorghlos Zoltakls: l'ex ge
nerale Dlmltrlos Ioannldes, 11 
famigerato torturatore che 
nel 1973 costrinse Papadopu
los a lasciare il potere; gli ex 
generali Ioannls Laddas, e 
Antonio* Lekkas: l'ex capo 
del servizi segreti Michael 
Rufogalls; Constantlnos Pa
padopulos. fratello dell'ex dit
tatore; l'ex colonnello Mi
chael Balopulos. Agli stessi 
imputati 11 tribunale ha in
flitto pene detentive tra 1 sei 
e 1 dieci anni per 11 reato di 
alto tradimento. 

La corte ha pertanto accet
tato quasi al completo le ri
chieste del pubblico ministero 
ad eccezione della pena solle
citata per l'ex generale Odis
seo Anghells, capo di Stato 
maggiore nel sette anni di dit
tatura e vice presidente della 
Repubblica creata da Papa
dopulos nel 1973. Anghells è 
stato condannato a venti an
ni di reclusione mentre il 
procuratore aveva chiesto lo 
ergastolo. 

Un'altra condanna a venti 
anni di detenzione è stata In
flitta all'ex generale Nlkolas 
Dertllls che da Salonicco ave
va favorito l'insurrezione delle 
unità della Grecia del nord. 
A pene minori sono stati con
dannati gli altri Imputati: a 
15 anni gli ex generali Ste-
phanos Karamberls e Nlko-
laos Gandonas; a 12 anni l'ex 
colonnello Ghlorghlos Con-
stantopulos; a otto tanni lo 
ex colonnello Evanghelos Tsa-
kas e a cinque anni l'ex co
lonnello Dlmltrlos Starnatelo-
pus. Due ex colonnelli che co
mandavano la scuola militare 
di Atene e non presero parte 
alle prime azioni del colonnel
li, nella notte del 21 aprile 
del 1967, sono stati assolti con 
formula dubitativa, SI tratta 
di Constantlnos Karydas, In
segnante alla scuola, cadetti e 
di Alexandros Ratzlpetru che 
comandò per alcuni anni 11 
servizio segreto di Informazio
ne prima di assumere la cari
ca di sottosegretario agli 
Esteri. 

DI fronte alla radicale con
danna e alle conseguenze che 
essa potrebbe avere sul pla
no politico, Karamanlis è in
tervenuto con un comunica
to. In esso si osserva che la 
magistratura è Indipendente, 
ma « l'alto senso delle respon
sabilità politiche potrebbe 
prevalere, dando all'esecuti
vo la possibilità di commuta
re la sentenza ». 

Il comunicato governativo, 
ha suscitato vive reazioni tra 
1 dirigenti politici greci. 

Giorgio Mavros, leader del
la « Unione del centro-forze 
nuove » ha chiesto l'immedia
ta convocazione del Parla
mento perchè si pronunci su 
questo « grave problema po
litico e costituzionale», An
drea Papandreu. presidente 
del partito socialista (Pasok) 
ha detto che dal comunicato 
governativo si deve trarre la 
conclusione che « 11 primo 
ministro Karamanlis o non 
controlla la situazione o ho 
preso impegni verso la ex 
giunta», e In ambedue 1 ca
si si tratta di una « grave cri
si politica risolvibile soltanto 
con nuove immediate elezio
ni». Dichiarazioni di protesta 
sono state diramate dal par
tito comunista (interno) e 
dal PCG. 

Secondo notizie ufficiose, 
il primo ministro Konstantl-
nos Karamanlis ha indetto 
per lunedi mattina una riu
nione del consiglio del mini
stri per esaminare 1 proble
mi sollevati dal verdetto 
odierno. In tale occasione — 
rilevano gli osservatori — Il 
governo potrebbe dare avvio 
d'ufficio alla procedura di 
commutazione della pena di 
morte In quella della deten
zione a vita. 

I tre ex colonnelli condan
nati a morte sono stati inol
tre privati del loro grado mi
litare e tornano ad essere 
semplici olttadlnl; perdono 

anche la pensione che spet
tava loro In quanto ufficiali. 

D'altra parte gli Imputati 
oggi condannati all'ergastolo 
o a pene minori sono stati 
privati del diritti civili per 
un periodo di cinque anni. 
E' stato successivamente pre
cisato che tutti 1 condannati, 
sebbene la sentenza sia inap
pellabile, hanno cinque gior
ni di tempo per ricorrere al
la corte suprema di giustizia, 
l'« Areopago » e sollecitare un 
secondo procedimento giudi
ziario, motivando la richie
sta con Irregolarità procedu
rali riscontrate nel corso del 
primo processo. 

La Suprema corte dovrà 
emettere la sua sentenza en
tro sei mesi. Successivamen
te 1 condannati a morte po
tranno chiedere la grazia al 
comitato speciale per 1 prov
vedimenti di clemenza pres
so il ministero della giusti
zia che, esaminato 11 caso, 
dovrà sottoporre la richiesta 
al capo dello Stato. Tra le 
prerogative del presidente 
della Repubblica, secondo la 
nuova costituzione varata 
nel maggio scorso, è contem
plata Infatti la concessione 
della grazia In favore del 
condannati a pene detentive 
o a morte. 

Con un discorso radioteletrasmesso 

Fidel Castro 
celebra all'Avana 
il cinquantesimo 

del Partito comunista 
Dichiarazione del portavoce del Di
partimento di Stato americano sui 
rapporti tra gli Stati Uniti e Cuba 

L'AVANA, 23 
Nel cinquantesimo anniver

sario della fondazione del 
Partito comunista a Cuba, 11 
primo ministro Fidel Castro 
ha esaltato la rivoluzione cu
bana che — ha detto — ha 
trionfato sul colonialismo. 
sull'Imperialismo yankee e sul 
capitalismo. Le Idee di in
dipendenza nazionale e di ri
voluzione sociale sono state 
applicate nella nostra terra, 
ha esclamato Fidel Castro, 
11 cui discorso era radiotele
trasmesso 

L'oratore ha aggiunto che 
Cuba, con l'aiuto dell'Unione 
Sovietica, ha avuto la fortu
na di vedere concretizzati 1 
suoi desideri storici, ed ha 

Sulndt reso omaggio al fon
atori del Partito comunista 

cubano, Jullo Antonio Mella 
e Carlos Valine 

Il discorso di Fidel, durato 
un'ora e mezza, è stato In 
gran parte dedicato alla rie
vocazione delle vicende sto
riche della rivoluzione a Cu
ba e delle lotte condotte dal 
popolo cubano contro 1 suoi 
oppressori interni e stranie
ri, fino alla sua completa li
berazione nazionale e sociale 

Castro non ha fatto, nel 
discorso, alcun riferimento al
la decisione americana di 
revocare parzialmente l'em
bargo economico nel confron

ti dell'Avana. DI questo ar
gomento, Fidel Castro si era 
occupato 24 ore prima, in una' 
conferenza stampa tenuta In 
relazione alla visita del pre
sidente messicano Echeverria. 

Da Washington st è appre
so che. dopo la revoca par
ziale dell'embargo. 11 porta
voce del Dipartimento di Sta
to ha dichiarato che gli Sta
ti Uniti sono pronti a inta
volare con Cuba « colloqui se
ri su base reciproca», che 
dovrebbero vertere sul pro
blemi bilaterali ancora aper
ti (vale a dire, secondo gli 
Stati Uniti, su questioni co
me l'Indennizzo o la restitu
zione degli ex-beni americani 
a Cubo, l'atteggiamento del
l'Avana sulla questione por
toricana, ecc ). Tuttavia fi 
portavoce non ha voluto dire 
se Washington è disposta a 
prendere l'iniziativa di chie
dere a Cuba l'apertura di 
trattative. 

Questa dichiarazione del 
Dipartimento di Stato, In 
ogni modo, non tiene conto 
della chiara posizione espres
sa da Fidel Castro, 11 quale 
ha affermato che non si può 
parlare di norma'izzazlone 
dei rapporti USA-Cuba senza 
la preventiva revoca totale 
dell'embargo, «mantenuto — 
egli ha detto — in una for
ma che ci colpisce». 

In concorrenza con i monopoli degli Sfati Uniti 

La penetrazione giapponese 
nei paesi dell'America Latina 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 23 

« Il Giappone sta estenden
do la sua Influenza econo
mica nelle regioni dell'Ame
rica Latina, puntando, tn 
particolare, ad ottenere in 
concessione lo sfruttamento 
delle fonti energetiche. La 
manovra, In atto da alcuni 
anni, ha raggiunto ora 11 li
vello di guardia: nell'America 
Latina vi sono forze politi
che che hanno già avanzato 
proteste contro la Penetra: 
zlone di altri capitali stra
nieri che viene ad aggiunger
si a quella, già pesante, del 
monopoli americani ». 

La constatazione viene da
gli osservatori politici e di
plomatici sovietici che stan
no studiando la situazione 
latino-americana dal punto di 
vista dello sviluppo economi
co. Riferendosi al mutamen
ti politici avvenuti negli ul
timi anni In vari paesi del 
continente americano, gli stu
diosi sovietici rilevano che si 
registra oggi una «calata» 
di monopoli giapponesi che 
preoccupa settori di opinio
ne pubblica, organi di stam
pa ed esponenti politici di 
vario orientamento. 

Il paese scelto dal giappo
nesi come base per la pene
trazione di capitali — scri
ve l'economista sovietico Jurl 
Barslukov — è il Brasile do
ve, sin dal "73, i circoli eco
nomici di Tokio hanno lnve-

stito 872 milioni di dollari 
puntando, quest'anno, ad un 
notevole aumento. I giappo
nesi. Inoltre, stanno realiz
zando nel paese tutta una 
serie di complessi industriali 
che dovranno servire esclu
sivamente per 11 loro mer
cato. La ragione di un tale 
Interessamento del circoli eco
nomici di Tokio si spiega 
— fanno notare 1 sovietici — 
con la « fame » di materie 
prime che si registra in Giap
pone. 
•'Citte oT'Braslle, l'atterjsSo-
ne giapponese è concentrata 
anche sul Messico dove so
no già attive vorle compa
gnie che hanno In concessio
ne miniere e giacimenti di va
rio tipo e che pagano la ma
no d'opera con salari di fame. 

Gli osservatori sovietici 
fanno quindi rilevare che la 
situazione è destinata a peg
giorare sempre più poiché 11 
Giappone, in crisi sia nel set
tore delle materie prime sia 
In quello degli alimentari, 
punterà sempre più a pene
trare in quel paesi dell'Ame
rica Latina che si dichiara
no disposti ad accettare 11 
«diktat» degli ambienti af
oristici internazionali. 

DI fronte a questa situazio
ne si registrano già alcune 
reazioni. I giornalisti sovie
tici riferiscono ohe vi sono 
movimenti di opposizione che 
Bl battono contro lo penetra
zione del capitali giapponesi. 
Ed In tal senso è significa
tivo rilevare che durante la 

visita di Tanoka nel Messico 
alcuni giornalisti, ponendo 
delle domande all'allora pri
mo ministro nipponico defi
nirono la presenza giappone
se come una « ingerenza ne
gli affari interni del paesi» 
latino-americani e come una 
« aggressione economica » a 
danno dell'economia nzlonale. 
Nella loro analisi gli esperti 
sovietici fanno rilevare che 
i popoli dell'America Latina 
— che già sono in lotta per 
aUenuare,, ridurre,-* ise pos,i 
slbOe.eliroinmre rtt'<sred»mlni<j> 
nord-americano — «non sono 
disposti a concedere i loro pae
si al capitalisti giapponesi ». 

Carlo Benedetti 

ESTRAZIONI DEL LOTTO 

Bari 
Cagliari 
Firenze 

Genova 
Milano 
Napoli 
Patormo 
Roma 
Torino 
Venezia 
Napoli 1 

DEL 23-8-1975 

83 
21 
5 

77 
77 
12 
87 
31 
14 
19 

33 
74 
60 
31 
14 
76 
59 
41 

2 
3 

estrarle 
Roma II astratto 

21 
43 
80 
66 
67 
66 
79 
61 
13 
13 

47 
77 
18 
36 
69 
4 

26 
44 
76 
46 

1 
10 
36 
83 
24 
77 
34 
21 

!2 
|1 
11 
|J 
12 
|1 
12 
Ix 

«4 |1 
52 11 

T2 
1* 

QUOTE: al «12» 28 milioni 
504 mila lire, agli « 11 » lire 
385200, al «10» lire 28.000. 

A S i i v i MAFINA 
^ senza una barca di soldi ^ 
di MINIRESDENZE MAR INE OfO QJPi^tÌ^§L49 

9800.000 
di MINIRESIDENZE 
"SOLEMARE" 
• i miniappartamenti (dt2-34vani) 
sono inseriti in graziose e tranquille 
villette anziché nei soliti e soffocanti 
blocchi di cemento armato 

• modalità di pagamento 
es. 2 vani + accessori 

1 .000000 al compromesso 
6.500.000 mutuo fond 25nnale 
2 3 0 0 0 0 0 rateizzabili m 5 anni 
una realizzazione 
PAVCASA 

viaC diRuvo74 j 
PESCARA 

tei 085/ 
23929-27691 I 

386281-387115 1 
L UFFICIO VENDITE aperto anche i giorni festivi 

si trova sul posto Vie Europa-Vie Alighieri SILVI marina. 

• SILVI manna ha una spiaggia e un mare 
di quelli che non si vedono più: 
un lungo e profondo arenile, un'acqua 
limpida e sicura e tutto il verde che vuo, 
•e per la sua vicinanza a PESCARA 
é collegata magnìficamente con tutta 
l'ITALIA (ferrovia-autostrada-aereo) 
e con l'estero ( traghetto per la Iugoslavia! 
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Il segretario di Stato si è recato a Damasco dove ha incontrato Assad 
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Kissinger definisce «molto buono» 
il suo lungo colloquio con Sadat 

E' confermato che v i sono ancora molt i punti da chiarire e da definire - Le preoccupazioni dei siriani per un accordo limitato al solo 
disimpegno nel Sinai acuite dalle dichiarazioni dei dir igenti israeliani - Oggi Kissinger di nuovo in Egitto e domani in Arabia Saudita 

SETTIMANA NEL MONDO 

non è divisibile 
màmÈimttÈi^i 

Al termine del primo gi
ro di consultazioni di Henry 
Kissinger nelle capitali in
teressate, è assai difficile 
formulare previsioni serie 
•ull'esito del negoziato in 
corso per un nuovo disimpe
gno israelo-egiziano nel Si
nai. Se infatti le indiscre
zioni della vigilia davano 
l'accordo praticamente co
me scontato, è un fatto che 
parallelamente ai colloqui 
di Kissinger è andata cre
scendo, da varie parti, l'op-
fosizione non tanto contro 

accordo in sé, quanto con
tro i termini in cui esso si 
viene delineando; e questo 
vale non tanto per le prote
ste e le manifestazioni svol
tesi in Israele (che potreb
bero anche avere, .almeno 
m parte, un ' carattere stru
mentale i servire alla fine 
alla ricucitura del « mito » 
di Kissinger, bruscamente 
sgonfiato dal fallimento del 
marzo scorso), quanto pel
le prese di posizione da 
parte araba, a cominciare 
dalle altre componenti di 
quello che viene definito lo 
« schieramento del confron
to »: Sfria, OLP e la stessa 
Giordania di re Hussein. Ne 
costituisce la più vistosa 
manifestazione l'annuncio 
della costituzione di un « co
mando unificato » siro-gior-
dano, tn chiave chiaramente 
polemica verso l'Egitto. 

Quattro sono i punti prin
cipali su cui si accentrano 
le critiche di parte araba. 

1) La mancanza di ogni 
esplicito collegamento fra 
il disimpegno nel Sinai e 

Cisgiordania. Yasser Arafat, 
nella sua intervista del 21 
agosto a Le Monde, ha rav
visato in ciò una violazione 
del deliberati del « vertice > 
arabo di Rabat; e quanto al 
comunicato siro-giordano di 
venerdì, esso afferma chia
ramente che solo un ritiro 
israeliano « su tutti i fron
ti > può contribuire a pro
muovere la pace e che Da
masco e Amman accetteran
no soltanto una pace colle
gata < al ritiro generale dai 
territori occupati e al rico
noscimento dei diritti na
zionali del popolo palesti
nese >, mentre • ogni tenta
tivo del nemico sionista di 
frammentare le posizioni 

SADAT — Il rischio del
l'Isolamento 

lungo le frontiere del con
fronto aumenterà la gravi
t i della situazione ». Sadat, 
per la verità, ha inviato a 
Ford — secondo il giornale 
di Beirut Al Anwar — una 
lettera in cui gli chiede di 
fare tutto il possibile per 
arrivare al più presto a un 
accordo di disimpegno sul 
Golan; ma gli atteggiamen
ti di netta chiusura dei di
rigenti israeliani (che insi
stono nella pretesa di an
nettersi l'intera zona) non 
lasciano praticamente spazio 
utile al riguardo. , 

2) La dichiarazione di ri
nuncia all'uso della forza 
per tre anni, che equivale 
nei fatti ad una non-belli
geranza, sia pure limitata 
nel tempo. Il timore dei si
riani, dei giordani e dei pa
lestinesi (oltre che dei liba
nesi, esposti alle costanti 
rappresaglie israeliane con
tro le basi e i campi della 
Resistenza in quel Paese) ò 
che una tale dichiarazione 
lasci di fatto mano libera a 
Tel Aviv nel loro confronti; 
e Mg timore jj suffragata 
dall'ultimo attacco aereo 
lanciato in profondità con
tro il Libano mercoledì 
scorso, proprio mentre Kis
singer partiva alla volta del 

KISSINGER — La di
plomazia della spola 

Medio Oriente. A questo 
proposito, Arafat nella cita
ta intervista ha rivolto un 
indiretto ammonimento a 
Sadat, affermando che « i 
sionisti si illudono > se pen
sano che lo stesso Sadat « e 
soprattutto l'armata egizia
na possano restare a brac
cia conserte nel caso di una 
nuova guerra fra Israele e 
la Siria o qualsiasi altro 
Stato arabo > o nel caso di 
rinnovate estese aggressioni 
contro i palestinesi nel Li
bano. 

3) Lo « scollamento » fra 
l'accordo in discussione (se 
passerà, naturalmente, nei 
termini di cui alle indiscre
zioni) e il complessivo pro
cesso di pace che ha il suo 
caposaldo nella conferenza 
di Ginevra. In proposito è 
da ricordare che nell'aprile 
scorso, al termine della vi
sita del ministro degli este
ri egizano Fahml a Mosca, 
fu diramato un comunicato 
congiunto nel quale si riaf
fermava la necessità che • le 
misure parziali e le relati
ve decisoni siano parte in
tegrante del regolamento 
generale » e siano « elabo
rate e prese nel quadro del
la conferenza di Ginevra ». 

4) La presenza di € tecni
ci » americani nelle stazio
ni di controllo elettronico 
sui passi di Mitla e Gidi. 
Fonti palestinesi hanno sot
tolineato che, a loro avviso, 
si tratta di un vero e pro
prio intervento americano 
in Medio Oriente, ricordan
do che in ogni circostanza, 
anche nel Vietnam, tali in
terventi sono iniziati con lo 
i n v a d i .tecnici « civili » che 
In un secondo tempo si è 
sentita l'esigenza di « difen
dere militarmente ». 

Tutto ciò non vuol dire, 
naturalmente, che l'accordo 
non si farà, né che esso va
da respinto a priori (e non 
è questo del resto che chie
dono l'OLP e la Siria), giac
ché nessuna possibilità di 
progredire verso la pace de
ve essere lasciata cadere. 
Sarebbe tuttavia assai peri
coloso se Washington e Tel 
Aviv si illudessero, « lottiz
zando » i problemi, di poter 
eludere le vere questioni di 
fondo, a cominciare dal pro
blema palestinese, che è e 
resta la chiave della vicen
da mediorientale. 

Giancarlo Lannutti 

Il franchismo con l'acqua alla gola inasprisce i suoi metodi 

Nuovo decreto legge repressivo 
approvato dal governo spagnolo 

Via libera alla polizia per perquisire e arrestare senza mandato 
arresti tra gli autonomisti galiziani 

Altri sei 

MADRID, 23 
Il consiglio del ministri spa

gnolo, riunito a La Coruna 
sotto la presidenza del gen. 
Franco che si trova In vacan
za In questa località, ha ap
provato quest'oggi 11 decreto 
legge «per la lotta contro la 
attività terroristica», un de
creto che aggrava tutti gli 
aspetti repressivi e tirannici 
del regime polche concede al
la polizia e alla gendarmeria 
11 diritto praticamente Illimi
tato di arrestare, perquisire 
e gettare In carcere senza 
mandato e senza processo tut
ti coloro che vengono sospet
tati di appartenere ad « orga
nizzazioni terroristiche ». „. 

del regime franchista verso 

Schlesinger 

in Sud-Corea 

e Giappone 
WASHINGTON. 23 

Il segretario alla difesa 
USA James Schlesinger è 
partito da Washington per 
visite nella Corea del Sud e 
in alappone, dove discuterà 
problemi « relativi alla sicu
rezza reciproca ». 

Prima della partenza, Schle
singer ha dichiarato che la 
situazione tra le due Coree 
« sembra ed è molto più sta
bile rispetto a quanto appa
riva diversi mesi fa dopo la 
•aduta del Vietnam del Sud ». 

l'Intensificazione della re
pressione contro gli avversari 
del generalissimo ed l suol 
complici. In effetti l'evoca
zione del « terrorismo » come 
motivo Ispiratore della nuova 
e famigerata legge cade Im
mediatamente se si pensa che 
Il 24 giugno scorso 11 capo del 
governo Arias Navarro aveva 
presentato il decreto come 
uno strumento di lotta « anti
comunista ». 

E di questo, In effetti, si 
tratta anche se 11 ministro 
dell'Informazione Leon Herre-
ra ha fatto un bilancio degli 
attentati avvenuti in Spagna 
negli ultimi mesi, essenzial
mente a danno di agenti del
la polizia franchista,,p«-giu
stificare la severità dUM^ntò 
va legge. • •>&>*,-» JS»> 

Il decreto, in sostanza, non 
aggrava sol tanto la procedura 
inquisitoria e persecutoria 
dando mano Ubera alla poli
zia politica che, come abbia
m o detto, è ormai autorizzata 
a Intervenire e arrestare su 
semplice sospetto. In qualsia
si ora del giorno e della notte, 
e a tener chiusi In carcere gli 
arrestati per lungo tempo sen
za deferirli alla giustizia; an
che le pene contemplate per 
1 reati in quest ione vengono 
aggravate sensibilmente. 

Si apprende Intanto che sei 
persone accusate di apparte
nere al l 'Unione del Popolo 
Galiziano (UPG) — una or
ganizzazione separatista — 
sono s tate arrestate nel gior
ni scorsi a Vigo e a San 
Giacomo di Compos ta la . Se
condo la polizia gli arrestati 
facevano parte di un organi
smo unico nel quale erano fu
se certe forze dell'UPG e al
tre forze dell'ETA, l'organiz
zazione degli autonomist i 
baschi. 

Nel suo comunicato la po
lizia ha aggiunto che In que
sta operazione l « nazionali
sti » hanno avuto un morto e 
complessivamente ventlnove 
arrestati. 

Bomba in un pub 
ieri a Belfast: 

due morti 
e 11 feriti 

BELFAST, 23 
Due persone sono rimaste 

uccise e undici ferite nell'e
splosione avvenuta la notte 
scorsa in un affollato « pub » 
di Armagh. nella omonima 
contea dell'Irlanda del nord. 
Tre terroristi armati sono 
entrati nel « pub », il McGlee-
nan. aprendo 11 fuoco sul 
clienti; poi hanno lasciato a 
terra una bomba e un secon
do « ordigno ». e sono fuggi
ti. Uno del presenti ha avuto 
la prontezza di spirito di lan
ciare fuori dalla finestra che 
dava sul giardino posteriore 
il secondo ordigno. Ma era 
solo carta straccia, La vera 
bomba è esplosa. 

Inoltre un camionista di 
Belfast, James Daniel, catto
lico, di 27 anni, è morto oggi 
in ospedale, vittima di un re
golamento di conti nel quale 
ha pagato con la vita un errore 
dei suol uccisori. Proprietario 
di un'automobile che era sta
ta usata da qualcuno In un' 
aggressione mortale contro 
due giovani protestanti, Da
niel era però stato riconosciu
to estraneo alla vicenda dal
la polizia. 

BEIRUT. 23 
Conclusa la prima fase dei 

suol colloqui con il presidente 
egiziano Sndat, e prima di 
rientrare questa sera in Israe
le, 11 segretario di Stato ame
ricano Kissinger si è recato 
oggi a Damasoo. 

La visita di Kissinger in Si
ria, evidentemente, va vista 
alla luce della preoccupazio
ne con cui la Siria (oltre al 
palestinesi e alla Giordania) 
guarda alla prospettiva di un 
accordo di disimpegno limi
tate al solo Sinai e accom
pagnato da una dichiarazio
ne di « rinuncia all'uso della 
forza » (sia pure per soli tre 
anni) che rlschlerebbe — si 
osserva a Damasco — di la
sciare carta bianca agli Israe
liani sugli altri fronti. 

Durante il volo di trasferi
mento da Alessandria a Da
masco, un funzionario ameri
cano ha detto al giornalisti 
che nel corso del colloqui avu
ti con i dirigenti israeliani 
Kissinger ha avuto la sensa
zione che Israele è disposto 
a negoziare anche sul Go
lan. Ciò troverebbe Indiretta 
conferma in quanto scrive 
oggi il giornale di Beirut An 
Nahar'. secondo il quale Kis
singer si proporrebbe di com
piere in settembre o in ot
tobre un nuovo viaggio tn 
Medio Oriente per un accor
do di disimpegno sul Golan, 
se la sua missione attuale sa
rà coronata da successo; al 
riguardo, il giornale fa rife
rimento ad una proposta, at
tribuita a fonti diplomatiche, 
per un ritiro israeliano di 5-7 
km. nel Golan meridionale. 

Durante la sua sosta a Da
masco, Kissinger ha avuto 
un colloquio di quattro ore 
con 11 presidente Assad. Al 
termine dell'Incontro egli ha 
definito la conversazione 
« cordiale e molto fruttuosa », 
aggiungendo che era stata 
esaminata « la posizione del

la Sirla nel contesto degli at
tuali negoziati (per l'accor
do provvisorio con l'Egitto) 
e in vista di una soluzione 
di pace globale». 

Mentre si trovava in volo 
ritornando da Damasco a 
Tel Aviv. Kissinger ha detto 
ai giornalisti del seguito che 
11 presidente Assad appare 
favorevole all'idea di un ac
cordo provvisorio con Israele 
che faccia seguito a quello 
con l'Egitto. Kissinger è ap
parso al giornalisti che viag
giano con lui ottimista circa 
questa prospettiva. A suo 
parere, infatti, se è vero che 
Assad non è favorevole al 
nuovo accordo per 11 Sinai, 
è anche vero che egli non 
sembra intenzionato ad op-
porvlsi e appare Invece di
sposto ad attendere che ven
ga il suo turno di trattare 
con Israele. 

Senonché, tutto ciò contra
sta con le reiterate dichia
razioni dei dirigenti israelia
ni. Proprio ieri, in una in
tervista televisiva, il premier 
Rabln ha detto che lo spazio 
per un accordo con la Sirla 
« è estremamente limitato », 
mentre « non esiste affatto » 
per un accordo con la Gior
dania. Alcuni giorni fa, inol
tre. Il ministro della difesa 
Peres e lo stesso Rabin ave
vano dichiarato che si può 
al massimo parlare di «qual
che ritocco» all'attuale linea 
di demarcazione. Infine, Israe
le ha sempre ribadito il ri
fiuto di ogni esplicito colle
gamento fra l'accordo di di
simpegno nel Sinai e qual
siasi accordo o trattativa su
gli altri fronti. 

Il compito di Kissinger a 
Damasco è stato difficile; e 
del resto proprio ieri Siria e 
Giordania hanno deciso la 
Istituzione di un comando 
politico unificato In chiave 
chiaramente polemica verso 
l'Egitto e hanno respinto la 
politica delle soluzioni « par
ziali e Isolate». 

Ad Alessandria, Kissinger 
ha avuto ieri sera un collo
quio di due ore e 45 minuti 
con Sadat e stamani un al
tro Incontro di mezz'ora con 
11 ministro degli esteri Fahml. 
Il segretario di Stato ha defi
nito « molto buoni e soddisfa
centi » 1 suol colloqui con 11 
capo dello Stato egiziano. Il 
suo portavoce ha detto che 
sono stati esaminati « tutti 
gli elementi di un accordo ». 

Questa sera il portavoce 
della presidenza della repub
blica egiziana Tashln Ba-
shlr ha dichiarato che « i 
colloqui egltto-israellanl tra
mite Il Segretario di Stato 
americano Kissinger sono 
entrati In una fase deli-

li portavoce ha messo In 
rilievo che «è molto diffi
cile per il momento pronun
ciarsi sugli eventuali risul
tati dei negoziati. Questo — 
ha aggiunto — potrà essere 
fatto soltanto dopo 11 ritorno 
di Kissinger ad Alessandria 
domani pomeriggio». Qualo
ra l'accordo fosse concluso — 
egli ha detto inoltre — 
« avrebbe inizio 11 conteggio 
alla rovescia verso la pace ». 
In risposta ad una domanda 
sulle difficoltà Incontrate In 
merito al sistema elettronico 
di preallarme che verrebbe 
Installato nel Sinai 11 por
tavoce ha messo in rilievo 
che questo sistema dovrebbe 
avere lo scopo di assicurare 
l'applicazione dell'accordo e 
di Impedire che una delle 
due parti non « bari ». 

Il portavoce egiziano ha 
espresso infine compiacimen
to per la creazione di un 
comando politico siro-giorda
no che ha definito « passo 
positivo per l'unificazione 
delle file arabe». 

Domani Kissinger sarà di 
nuovo in Egitto; lunedi farà 
una visita in Arabia Saudita. 

Contro l'accordo Israelo-egi
ziano hanno preso posizione 

oggi il vice-presidente irake
no Saddam Hussein e il pri
mo ministro libico Jalloud: 
entrambi, sia pure con diver
si accenti e diverse argomen
tazioni, hanno accusato « cer
ti dirigenti arabi » di « Indie-
tregglamento ». In particola
re, Jalloud ha detto che l'ac
cordo Israelo-egiziano negozia
to da Kissinger avrebbe «se

rie conseguenze per il Li
bano ». 

Proprio oggi l'artiglieria 
israeliana ha bersagliato due 
villaggi del Libano meridio
nale, causando fortunatamen
te solo danni materiali. In un 
altro villaggio, un uomo ha 
perso una gamba per lo scop
pio di una mina collocata da
gli israeliani. 

Un autonomista corso ferito negli scontri con la polizia 

Terza giornata d i scontri in Corsica 

Gli autonomisti A.R.C. 
attaccano all'alba 

la prefettura di Bastia 
PARIGI, 23 

Terza giornata di scontri, 
oggi, in Corsica dopo la tragi
ca sparatoria di ieri che ha 
provocato la morte di due 
gendarmi e il ferimento di 
alcuni autonomisti. Nelle pri
missime ore di stamattina 
gruppi di giovani aderenti al-
l'ARC (Azione per la rinasci
ta della Corsica) e ad altri 
movimenti autonomisti e In
dipendentisti lanciavano botti
glie Incendiarle contro la pre
fettura di Bastia e Infrange
vano 1 vetri di alcune banche. 
Un tentativo di Incendiare la 
filiale di una delle principali 
banche francesi era stato sven
tato dal pompieri prontamen
te accorsi sotto la protezio
ne del gendarmi e del CRS 
. (compagnie repubblicane- di 
sicurezza) spedite dal conti
nente dal ministro dell'Inter
no Poniatowskl che aveva ac
cusato i manifestanti di vo
ler spezzare nientemeno che 
l'unità nazionale e di attenta
re alla sicurezza dello Stato. 

E' a Poniatowskl, del resto 
— e al suo carattere irasci
bile di organizzatore di ope
razioni repressive spesso av
ventate — che si deve la mor-

Notificate 
all'URSS 
manovre 
militari 

nella RFT 
MOSCA, 23 

Da fonte diplomatica — ri
ferisce l'ANSA-AFP — si ap
prende a Mosca che tre pae
si firmatari della conferenza 
sulla sicurezza e la coopera-
zlone In Europa, e cioè Fran
cia. RFT e Stati Uniti hanno 
comunicato Ieri all'URSS che 
terranno manovre militari 
congiunte sul territorio tede
sco-occidentale dal 15 al 19 
settembre prossimi. 

E' la prima volta, dopo il 
vertice di Helsinki, che viene 
fatta una comunicazione del 
genere, conformemente alle 
disposizioni della conferenza 
di Helsinki concernenti le 
« misure per far nascere la 
fiducia ». 

La comunicazione verbale 
data dal tre paesi tramite le 
loro ambasciate a Mosca sarà 
seguita lunedi mattina da 
quella del Canada, ritardata 
— si precisa da fonte diplo
matica canadese — per moti
vi tecnici. 

Il 35 paesi presenti a Hel
sinki, si ricorda, hanno con-
venuto di dare notifica, al
meno 21 giorni prima del
l'Inizio, di « manovre milita
ri su vasta scala cui parteci
pino in totale più di 25 mila 
uomini di reparti di terra che 
eseguano le manovre da soli 
o in collegamento con ele
menti aerei o navali ». 

te del due gendarmi. E qui 
ricapitoliamo brevemente i fat
ti: giovedì una cinquantina 
di membri dell'ARC ajievano 
occupato una grande fattoria 
vinicola di Alerla, nel pressi 
di Bastia chiedendo: 1) la 
distribuzione delle terre del
la fattoria, di proprietà di 
un ricco ex colono d'Algeria, 
ai contadini poveri secondo le 
promesse fatte a suo tempo 
dallo stesso governo e mai 
mantenute; 2) l'estensione del 
movimento di autonomia e 
possibilmente l'unificazione di 
tutti 1 movimenti indipenden
tisti e autonomisti che in 
Corsica sono circa una de
cina. 

Ieri, dopo aver respinto nu
merosi attacchi della polizia 
locale (gendarmeria) l mani
festanti s'erano impadroniti 
di quattro lavoratori algerini 
e li avevano rinchiusi in un 
piccolo edificio della fattoria. 
Con questi ostaggi in mani es
si avevano le carte per trat
tare la liberazione di un lo
ro compagno di lotta da tem
po detenuto a Bastia. 

A questo punto 11 ministro 
dell'Interno, che da Parigi se-
gulva ora per ora 4'azlone de
gli autonomisti, ha ordinato 
ai CRS e al gendarmi di da
re l'assalto alla fattoria pur 
sapendo che 1 suol occupanti 
erano armati e decisi a difen
dersi. Ne seguiva una violen
ta sparatoria nella quale due 
gendarmi restavano uccisi e 
un terzo ferito abbastanza 
seriamente. Anche tra I mem

bri dell'ARC si lamentava qual
che ferito, di cui uno In mo
do abbastanza grave avendo 
avuto un piede asportato dal
lo scoppio di una granata la
crimogena. 

Dopo l'Inutile assalto (ia 
gendarme: la s'era ritirata sot
to Il fuoco dell'ARC) il capo 
degli autonomisti, Edmond Sl-
meonl, liberava gli ostaggi e 
si consegnava spontaneamen
te alla polizia che lo imbar
cava su un aereo a destina
zione di Parigi. F.' accusato 
di attentato alla sicurezza del
lo stato: rischia una pena 
gravissima nel processo che 
potrebbe aver luogo lunedi 
per direttissima. 

Quanto agli altri occupan
ti, dispersisi volontariamente 
dopo aver subito un control
lo di identità, tornavano qual
che ora più tardi alla carica 
incendiando la fattoria e im
pedendo al vigili del fuoco di 
Intervenire. L'edificio è anda
to totalmente distrut o. 

Ma. come abbiamo detto al
l'inizio, l'azione dell'ARC non 
è finita qui. Lanciato un ap
pello agli altri movimenti au
tonomisti. l'ARC ha dato lo
ro appuntamento a Bastia do
ve nelle prime ore di stamat
tina sono ripresi gli attacchi 
e le manifestazioni contro 
la prefettura, rappresentante 
del potere centrale e aceentra-
tore, e le filiali delle grandi 
banche del continente. All'ora 
In cut scriviamo si lamenta-
no numerosi feriti sia tra le 
forze di polizia che tra gli au
tonomisti. 

DALLA PRIMA PAGINA 
Portogallo 

hanno sottratto al « coman
do operativo continentale» 
(Copcon) 1 contlnRcntl del 
fucilieri di marina e «,'el pa
racadutisti è stato infatti 
deciso che anche la GNR e 
la PSP (guardia nazionale 
repubblicana e polizia di sta
to portoghese) venissero ri
portate al comando diretto 
del presidente della Repub
blica. 

Vi sono, come si vede, suf
ficienti motivi di preoccupa
zione che contrastano con la 
relativa quiete politica, de
rivante non tanto da una 
convergenza di iniziative, 
quanto da una loro assenza 
almeno ufficiale. In effetti 
1 giorni scorsi sono stati ca
ratterizzati dal tentativo di 
giungere a una piattaforma 
comune tra 1 sostenitori del 
«documento Antunes» e 1 
sostenitori del « documento 
del Copcon»; In effetti sem
bra che un accordo fosse sta
to raggiunto tra Antunes e 
de Carvalho e il « documen
to sintesi » era stato presen
tato al presidente della Re
pubblica. La frattura si sa
rebbe avuta quando 1 due 
gruppi hanno discusso uni
ti il nuovo documento e se
rie divergenze si sono veri
ficate al loro interno: nel 
Copcon si aveva una divi
sione tra Otelo Saraiva de 
Carvalho, favorevole ad ap
provare il «documento sin
tesi » e 1 capitani Tome e 
Luz (autori principali delle 
tesi del CopconT che lo con
sideravano eccessivamente 
propenso ad accettare le 
posizioni del «9»; nel grup
po Antunes si verificava 
un'altra frattura tra 11 capi
tano Vasco Lourenco — che 
accettava una parte delle cri
tiche — e il maggiore Vitor 
Alves, che Invece sosteneva 
il documento nella sua in
tegrità. 

Infine era stato deciso che 
nel pomeriggio di ieri 1 rap
presentanti delle due corren
ti si incontrassero con 1 rap
presentanti della terza cor
rente, quella che viene indi
cata come «linea Goncal-
ves », per cercare di raggiun
gere un accordo globale. Ma 
anche questo incontro è fal
lito: i rappresentanti della 
linea Goncalves (Il coman
dante Contrelras. il coman
dante Martlns Guerrelro. 11 
capitano Luis Macedo e 11 
capitano Gracae-Cunha) so
no giunti al punto di Incon
tro all'ora prevista, 1 rao-
presentanti del Copcon e del 
«9» non si sono presen
tati essendo fallito un estre
mo tentativo di accordo per 
formare un fronte comune 
nella discussione. 

Così oggi, come si è detto 
all'Inizio, si è diffusa la ve-
ve che Otelo Saraiva de Car
valho avrebbe deciso di ap
poggiare la sopravvivenza 
del governo Goncalves per 
evitare un nuovo vuoto di 
potere, mentre i propugna
tori del « documento Antu
nes» sarebbero alla ricerca 
di nuovi sostenitori anche 
al di fuori del MFA. 

Il vuoto di potere, comun
que, esiste, tanto che sem
bra guadagnare terreno nel 
MFA la tendenza a restitui
re tutti i poteri al consiglio 
della rivoluzione — visto lo 
stato di paralisi del diretto
rio — e a ridare vita e si
stematicità al lavori e allo 
riunioni dell'assemblea del 
Movimento stesso. 

In questo quadro deter
minate voci — vicine al « do
cumento Antunes», al Parti
to socialista e al Partito so
cialdemocratico — continua
no a parlare della possibili
tà che nella prossima setti 
mana venga insediato un 
nuovo governo nato dalla 
primitive convergenze tra le 
posizioni dei nove e quello 
di de Carvalho; un governo 
che sarebbe presieduto dal 
generale Carlos Fabiào, at
tuale capo di Stato maggio
re dell'esercito, con due vie» 
primi ministri: l'ammiraglio 
Vltor Crespo e 11 maggior. 
Melo Antunes che sarebbe) 
anche ministro degli esteri; 
ministro delle Informazioni 
sarebbe 11 maggiore Vltor Al
ves, mentre gli altri dlcast* 
ri dovrebbero essere rlpar 
titl tra socialisti (3), social
democratici (2) e comunisti 
(1) però a titolo personale a 
non come rappresentanti dal 
rispettivi partiti. 

In questa ristrutturazioni* 
il generale Otelo Saraiva do 
Carvalho dovrebbe assumerà 
la carica di capo di Stato 
maggiore generale (che og
gi appartiene al Presidente» 
della Repubblica) e 11 capi
tano Vasco Lourenco quella 
di capo di Stato maggio» 
dell'esercito, attualmente ri
coperta dal generale Carina 
Fabiào. 

E' significativo, a questo 
proposito, che secondo indi
screzioni lo stesso Vasco 
Lourenco, uno degli autori 
del « documento del novo » 
e destinato come si è detto 
alla carica di capo di Stato 
maggiore dell'esercito, abbia 
criticato questo elenco con
siderandolo « troppo sposta
to a destra » rispetto all'as
se del Paese e del Movimen
to delle forze armate. 

A parte 11 fatto che gli av
venimenti successivi — dei 
quali abbiamo parlato 
rendono problematica que
sta soluzione (a meno che 
non venga Imposta con un 
colpo di forza), c'è da rile
vare che a favore di un av
vicinamento fra le posizio
ni del Copcon e quelle di 
Goncalves si vanno pronun
ciando In numero sempre 
crescente esponenti del Mo
vimento delle forze armate; 
oltre agli stessi autori del 
« documento Copcon », capi
tani Tome e Luz, sono favo
revoli a questa soluzione 11 
comandante e II vice coman
dante del RALIS (Reggi
mento artiglieria leggera Li
sbona) maggiori Dlnls de 
Almeida e Leal de Almelda. 
il maggiore Sobral Costa 
della forza aerea e 11 coman
dante del « commandos » Ma-
tos Gomes. Più, naturalmen
te, la marina: tutti gli am
bienti politici e militari di 
Lisbona attribuiscono gran
de Importanza ad un lun
ghissimo colloquio che il è 
svolto tra il Presidente del

la Repubblica Costa Gomes, 
Il capo del governo generale 
Vasco Gonpalves e il capo 
di Stato maggiore dell'Ar-
mada, ammiraglio Plnhelro 
de Azevedo: un lungo collo
quio al termine del quale 
non è stata rilasciata alcu
na dichiarazione. 

In questo accumularsi, spes
so contraddittorio, di notizie, 
chiunque può avvertire che 
gli avvenimenti si svolgono al 
di fuori e al di sopra di ogni 
contribuito delle forze politi
che. Naturalmente qui a Li
sbona tutti sanno che questo 
o quel protagonista è più o 
meno vicino — se non mili
tante — di questo o queli par
tito, ma le forze politiche, in 
quanto tali, continuano a re
stare escluse dal processo In 
corso e dai discorsi più o me
no violenti che questo proces
so sta generando. 

L'unico portavoce dei parti
ti sembra essere, a questo 
punto. 11 generale Costa Go
mes, che continua ad incon
trarne I dirigenti nel suo te
nace tentativo di ricostruire 
un'unità lacerata. E' un'opera 
che non può essere né sotto
valutata, né — come taluni 
fanno — addirittura irrisa. 
Ma resta pur sempre un'opera 
che riesce a dare solo un qua
dro parziale della realtà por
toghese. Ed è questo, Indub
biamente, 11 più grave del 
mali di questo paese. 

Il Partito comunista ha 
smentito che Cunhal si sia In
contrato oggi con Melo Tntu-
nes. E' vero che Antunes e 
Vitor Crespo avevano chiesto 
un colloquio col leader comu
nista, precisa un comunicato 
del partito, ma la riulone, 
prevista per stamattina, non 
è ancora avvenuta. 

C'è da riferire un ulti
mo episodio che illustra la 
divaricazione fra gli impe
gni antifascisti di ognuno 
e una tragica realtà reazio
narla: len, come abbiamo 
detto, a Braganca. bande fa
sciste hanno attaccato e de
vastato la sede locale del 
PCP: 1 sei compagni che la 
presidiavano si sono difesi 
strenuamente contro 1 circa 
duecento aggressori, impe
gnandosi in un conflitto a fuo
co nel corso del quale sono ri
masti feriti otto fascisti e tre 
compagni. Poi questi sono sta
ti sopraffatti. La guardia na
zionale, come riferiscono i 
giornali, prima ha tentato di 
persuadere I fascisti a non 
attaccare, poi, visto che que
sti Insistevano, si è fatta in 
disparte assistendo all'assal
to, al termine del quale 1 tr» 
compagni feriti sono stati 
trascinati sulla strada e cru
delmente «esposti al pubbli
co». 

Anche in questo caso la 
guardia nazionale non è in 
tervenuta. In compenso, in se
rata, si è recata all'ospedale 
ed ha arrestato i tre compa
gni. Nessun fascista era sta
to arrestato. 

A poche ore dalla pubblica
zione del messaggio pastorale 
con il quale la chiesa condan
na la violenza anticomunista 
nel nord del paese, in una di
chiarazione ad una radio 
francese l'arcivescovo di Bra
ga, mons. Francisco Maria Da 
Silva, ha escluso di avere in
citato alla guerra civile nel 
discorso da lui pronunciato 
alla manifestazione di 15 gior
ni or sono. La chiesa — ha 
detto — non è né di sinistra 
né di destra ed lo non sono e 
non sarò mai l'arcivescovo 
della reazione, 

Il prelato si è detto convin
to che In Portogallo militari e 
civili avranno buon senso a 
sufficienza per portare 11 pae
se su una strada sicura e pa
cifica. 

Spinola minaccia 
un nuovo golpe 

RIO DE JANEIRO. 23. 
L'ex presidente portoghese, 

gen. Antonio De Spinola (in 
esilio dopo 11 fallito golpe 
dell'I 1 marzo), ha annunciato 
oggi che 11 nuovo movimento 
da lui fondato di « resistenza 
e combattimento » opera « al
l'interno del Portogallo, allo 
scopo di sostituire 11 regime 
attualmente al potere con un 
governo democratico». Quin
di Spinola ha affermato che 
se l'attuale presidente, gene
rale Francisco Da Costa 
Gomes, non cederà pacifica
mente il potere, potrebbe es
sere fatto ricorso alla forza 
per rovesciarlo. 

Nell'Intervista all'AP Spi
nola ha anche preso le di
stanze dal maggiore Melo 
Antunes. che secondo 11 ge
nerale In esilio è stato autore 
di un programma di ispira
zione comunista. 

Spinola non ha voluto ri
velare altri particolari In re
lazione al movimento, per ti
more, cosi ha detto, di rive
lare dettagli importanti per 
i servizi spionistici porto
ghesi. 

Sicurezza 
ira il punto <H arri \o, OH-ÌH 
\H codi fica/ione delta rcullù 
COIHTCtH ChihlCllIC, e il pillilo 
(li uiir1cn/.i, o^tia 111 premeva 
per In creu/ione ili uim si-
lini/ione mima «ul vecchio 
contincnlc e perciò *lci**o nel 
inondo initro. ÌSi*l dibattito in 
eor-o. purtroppo, l'accento vie
ne turilo prova lenirmeli le «ul 
pittilo di arri\o e in monii'H 
.issili M-ur-.ii Mil pnnlo di par-
\ vii/AI. Ciò rischia di falcare 
o|:ni i'oi*u, rendendo nebulose 
le proxpellive aperte dall'ac
cordo. Non hit M-riM», in ef
fetti, ridurre il tulio all'esa
me notarile, «piale che ne sìa 
il bilancio, dì chi ha a mio di 
più e chi ha mulo di meno. 
TrHHcinarc una di<triif>»Minc di 
inie-lo genere porla mollatilo a 
prolungare la litania delle \ ce
cilie recrimina/ioni che da 
haliti in poi hanno awelena-
to PKiiropu. Né è un eu*<o che 
una tale Ulani a \ eriga recita
ta, in Kitropa come in Ameri
ca, da uomini e gruppi che 
tinu \ulla \eni\ano definiti 
K \edo\i della guerra fredda ". 
L'omini e Hruppi. cioè, che 
non hanno mai rinunciato del 
lutto al soitno folle ed irreale 
di modificare la caria geo-
grafica e politila delPKiiropa 
.tt Innervo lo «contro ira i 
blocchi ni il il n ri contrapposi i. 
Occorre, dunque, f-poMnre in 

.minti i termini del dibattito 
sul reale significato dì Hel
sinki. K' quanto non fanno 
lutti coloro i quali, a propo
sito delle \ icende portoghesi, 
cedono il problema, ancora 
una \oltu. iti termini di « nceJ-
la di ciwllà ». E' i l caso, ad 
esempio, del cancelliere fede
rale Schmidt quando afferma 
che si deve fare di tulio per 
impedire che ni crei un vuoto 
nel fianco meridionale della 
Nato, Cosa AI unifica fare di 
lutto? Non s'è pia folto ab-
buMun/.a. da parte dell'Occi
dente, per rendere più tor
mentosa e drammatica del ne
cessario la già difficile ricerea 
di una solida democrazia ia 
Portogallo? K non è grotte
sco — Io ha fallo notare ancna 
il primo ministro nvcdene — 
accusare, in nome del docu
mento di Helsinki. VXJnt ài 
ingerenza, quando tatti --anno 
come — e nenia che neamn 
dirigente di Lisbona abbia mài 
ponto in questione la apparte
nenza del Portogallo alla Nato 
— siano state ponte in alto, 
subito dopo i l rovesciamento 
del regime fascista, minare <lt 
strangolamento economico da 
parte di numerosi paesi atlan
tici, con gli Stati Uniti e la 
Germania federale in prima 
fila? 

Ma non è questo il punto 
che ci interessa iwHtoltowe 
in questa sede. Ci preme in
vece richiamare l'atteri* io ne 
sul fatto che interpretare H 
documento di Helsinki come 
un atlo di spartizione dall'Eu
ropa può condurre a conse
guenze assai nefaste per tutti. 
Può condurre, ad esempio (e 
\ i sono forze che spingono in 
tale direzione) al riprodursi, 
ira gli Stati europei e all'inter
no di ognuno di essi, di inac
cettabili contrapposi rioni tra 
a orbite » sovietiche e a orbi
te » americane e quindi, i» 
definitiva, al perpetuarli « al
l'accentuarsi della politica dei 
blocchi militari e dello ..contro 
frontale all'interno di ciascun 
paese. Ciò significherebbe, co
me è evidente, non solo un 
colpo di penna ai procertsi di 
sviluppo della democrazia ma 
anche la fine di ogni prospel-
l i \a di ruolo autonomo del
l'Europa. 

Per quel che ci riguarda, 
noi comunisti italiani abbia
mo da tempo scelto un'allra 
strada, quella della eoMruzio-
ne di una Europa che abbia 
buoni rapporti sia con gli Sta
li Uniti sia con l*Urss e che 
non sia, perciò, né antiameri
cana né antisovietica. E* in 
questa strategia che si iscrive 
i l nostro giudizio sui docu
mento di Helsinki e H nostro 
richiamo alla necessita di ap
profondire i l dibattito sai pun
to di partenza che quel docu
mento può rappresentare • di 
fatto rappresenta. I n quarto 
stesso senso vanno valutali at
ti importanti, anche recenti, 
che portano i l segno del con
t r i b u ì del nostro parlilo: dal 
comunicato Berlinguer-Carrlllo 
al comunicato Berlinguer-De 
Martino. Sono alti di una po
litica che ha radici profonde 
e che noi proponiamo come 
contributo nostro all'azione di
retta a fare in modo che sul
la base della piattaforma di 
Helsinki l'Europa assuma un 
ruolo nuovo e positivo per 
l'affermarsi sul continente e 
nel mondo dei princìpi della 
reciproca autonomia, del reci
proco rispetto della indipen
denza e della sovranità, della 
libera scelta dei popoli, della 
non ingerenza, della pace: i 
princìpi, cioè, fatti propri da
gli Slati che hanno sottoscrit
to i l documento di Helsinki. 

Nel decimo anniversario 
della tragica scomparsa di 

CARMINE DE LIPSIS 
con Immenso doloroso rim
pianto che 11 tempo non ha 
lenito 1 genitori, le sorelle 
Angelina. Lina e Giulia e il 
fratello Emilio lo ricordano 
a quanti lo conobbero e gli 
vollero bene. 

Roma, 24 agosto 1975. 
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